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1. PREMESSA 

Il PSC è rivolto in modo particolare al coordinamento delle imprese che operano anche non 

contemporaneamente presso lo stesso cantiere, atto a: 

- Individuare i principali vincoli nell’ambito dei quali dovranno svolgersi le singole lavorazioni; 

- Analizzare i rischi; 

- Prevedere le specifiche prescrizioni integrative a quelle di legge in associazione a consone misure di 

sicurezza. 

La valutazione dei rischi contenuta nel presente documento serve come riferimento alle imprese per 

adeguare la propria valutazione dei rischi sulla tipologia delle attività che verranno svolte. 

Capocantiere: 

- Ha il compito di vigilare nel rispetto delle norme di sicurezza, contenute nel PSC e nei POS. 

- Dovrà garantire l’adempimento a quanto previsto nel presente elaborato. 

- È responsabile dell’incolumità delle persone anche non strettamente addette alle lavorazioni, ma che 

hanno necessità di accedere al cantiere. Queste ultime devono essere infatti, per quanto possibile, 

accompagnate dal Capocantiere (o da figura da lui incaricata) che farà loro utilizzare i necessari 

dispositivi di protezione. 

Committente: 

- Il Committente dovrà avvertire il CSE di tutte le eventuali variazioni ai vincoli ed alle condizioni 

riguardanti aspetti che potrebbero influire sulla sicurezza (ad esempio: presenza di altri lavori o 

appalti, modifiche dei tempi di esecuzione e della durata delle lavorazioni, cambi nel regime del 

traffico, etc.). Il CSE, di conseguenza, indicherà le prescrizioni integrative a quelle contenute nel 

presente documento in virtù dell’accertamento in cantiere degli elementi non definibili sin da ora; le 

imprese esecutrici dovranno attenersi a tali prescrizioni integrative. 
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2. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA (PUNTO A CONTENUTI 
MINIMI ALLEGATO XV) 

Natura dell’opera AMPLIAMENTO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI DI MUSLILE 

DI PIAVE (VE) 

Indirizzo del cantiere 

 
VIA ARGINE SAN MARCO 

Comune MUSILE DI PIAVE 

Provincia VENEZIA 

Importo lavori totale 

(comprensivo di oneri della sicurezza) 

€ 1.028.000,00 di cui € 31.677,40 per oneri della 

sicurezza 

Durata presunta dei lavori 14 mesi (300 giorni lavorativi) 

Data presunta di inizio lavori  

 

1) INQUADRAMENTO GENERALE DELL OPERA 

Il Comune di Musile di Piave è proprietario di una vasta area a destinazione sportiva in Via Argine San Marco 

inferiore, posta lungo il lato ovest della strada provinciale SP44 e a sud della strada statale SS14 “Triestina”. 

In tale area, nel corso degli anni, sono stati realizzati vari impianti sportivi, per la pratica di diverse discipline; 

tali impianti sono attualmente gestiti in regime di concessione da varie associazioni/società sportive e 

costituiscono – nel loro insieme - un vero e proprio polo sportivo, di riferimento per la comunità locale e non 

solo. L’area è inoltre utilizzata da varie fasce di età, poiché i percorsi di cui è dotata si prestano a vari utilizzi, 

dalle semplici passeggiate, anche in compagnia di bimbi e animali da compagnia, alla pratica del jogging. 

Le attività si svolgono in condizioni di sicurezza, essendo tali aree ed impianti prossimi, ma separati, dalle 

strade sopracitate e dal relativo flusso di traffico. Inoltre, la presenza di un’area scoperta allestita con 

attrezzature per il fitness, costituisce un interessante elemento attrattore per cittadini che preferiscono 

praticare attività fisica all’aperto e con libertà di orari. Negli ultimi anni, le associazioni sportive ed in generale 

la cittadinanza, hanno segnalato la necessità di ampliare ulteriormente i servizi presenti nell’area del polo 

sportivo, chiedendo l’introduzione di nuove strutture e discipline sportive ed aumentando la capacità di 

quelle esistenti. L’area attualmente dispone di strutture per la pratica delle seguenti discipline: 

- calcio, 

- calcetto, 

- tennis, 

- pallamano, 

- beach volley e, non da ultimo, 

- tiro alla fune. 

Nel prossimo futuro l’Amministrazione Comunale intende introdurre le nuove attività di: 

- skate park, 

- gioco del padel. 
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In particolare, due nuovi campi di padel sono già stati oggetto di approvazione e finanziamento da parte del 

Comune, e sono di prossima realizzazione, mentre l’impianto di “skate park”, pur ipotizzato ad ulteriore 

potenziamento del polo sportivo, non ha seguito col presente progetto. 

In ampliamento e completamento agli impianti esistenti, dunque, si prevede la realizzazione di: 

- un nuovo campo da calcio sull’area posta sul margine nord-ovest del centro sportivo utilizzabile per gli 

allenamenti; 

- blocco prefabbricato spogliatoio e servizi, in grado di ospitare due spogliatoi, un’infermeria e uno 

spogliatoio per arbitri; 

- blocco prefabbricato sala polivalente e servizi in grado di ospitare eventi e manifestazioni legati all’attività 

delle associazioni sportive; 

- un anello ciclo/pedonale protetto, con un percorso dedicato all’allenamento di squadre ciclistiche e uno 

destinato al jogging; 

-  un nuovo campo da beach volley; 

- un’area per lo sgambamento di cani, protetta da recinzione in rete metallica, dotata di panchine, punti luce 

e fontanella per l’acqua. 

Dette azioni saranno integrate con il collegamento dei percorsi ciclopedonali esistenti di collegamento con 

le zone residenziali limitrofe e con il centro abitato della Città e la redistribuzione delle aree a parcheggio 

presenti nell’area parallela alla Strada Provinciale Caposile - Via Argine San Marco Superiore 

  

Le descrizioni dettagliate delle opere in progetto sono riportate nel Capitolato Tecnico, nella Relazione 
Tecnica e nei disegni di progetto cui si fa riferimento. 

AREA D’INTERVENTO 
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3. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI (PUNTO B) 

 Soggetto: Società: Indirizzo: 

Committente: Unità Operativa Lavori 
Pubblici e Manutenzioni 

 

Comune di Musile di 
Piave 

 

Piazza XVIII Giugno, 1 - 30024 - 
Musile di Piave (VE) 

 

Responsabile lavori 

R.U.P: 

Ing. Massimo Paschetto 

 

Comune di Musile di 
Piave 

 

Piazza XVIII Giugno, 1 - 30024 - 
Musile di Piave (VE) 

 

Progettisti 

 

Arch. Nino Romano 

 

RTI tra RPA – EST 
SpA – Studio Muzi & 
Associati 

Fraz. Fontana – Strada del Colle n. 

1/A 06132 – Perugia 

 
Coordinatore in fase di 

progettazione: 

Ing. Giambattista Parietti E.T.S. S.p.A. Via Angelo Mazzi, 32 – 24018 Villa 

d’Almè (BG) 

 

Coordinatore in fase di 

esecuzione: 

Ing. Giambattista Parietti E.T.S. S.p.A. Via Angelo Mazzi, 32 – 24018 Villa 

d’Almè (BG) 

 

  



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 

Data: 06/2023 
 

  

Pag. 8 di 147 
 

3.1 INDIVIDUAZIONE DELLE IMPRESE COINVOLTE 

Al momento della redazione del presente PSC non sono ancora state individuate le imprese che eseguiranno 

le lavorazioni di intervento. 

Prima dell’inizio dei lavori, Il CSE provvederà a integrare il presente PSC con i riferimenti delle imprese 

appaltatrici e eventuali imprese subappaltatrici. 

Impresa appaltatrice 

Società:  

Indirizzo:  

Riferimento telefonico:  

Responsabile di cantiere:  

Prestazione fornita:  

 

Impresa subappaltatrice 

Società:  

Indirizzo:  

Riferimento telefonico:  

Responsabile di cantiere:  

Prestazione fornita:  
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4. AZIONI SVOLTE PRIMA DELLA REDAZIONE DEL PSC 

Prima della stesura del PSC sono state svolte riunioni con i Progettisti al fine di conoscere il progetto e le 

soluzioni previste dal gruppo di progettazione. 

Durante le riunioni sono state analizzate dal CSP le principali criticità e proposte le soluzioni risolutive nonché 

le prescrizioni operative riportate all’interno del presente PSC. 
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5. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI E RELATIVE 
PRESCRIZIONI (PUNTO C & D CONTENUTI MINIMI ALLEGATO XV) 

5.1 CONTESTO AREA DI CANTIERE 

L’area di intervento a destinazione sportiva in Via Argine San Marco inferiore è posta lungo il lato ovest della 

strada provinciale SP44 e a sud della strada statale SS14 “Triestina”. 
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Vista 1 

 

 

Vista 2 
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Vista 3 

 

 

Vista 4 
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Vista 5 

 

 

Vista 6 
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Vista 7 

 

 

Vista 8 
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Vista 9 

 

 

Vista 10 
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Vista 11 

 

 

Vista 12 
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Vista 13 

 

 

Vista 14 
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Vista 15 

 

 

Vista 16 
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Vista 17 

 

 

Vista 18 
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Vista 19 

 

 

Vista 20 
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Stato attuale  Rischi evidenziati 

L’area d’intervento è posta in un contesto 

pianeggiante posto nelle vicinanze del centro del 

paese, ma in posizione defilata posta lungo il lato 

ovest della strada provinciale SP44 e a sud della 

strada statale SS14 “Triestina”. Allo stato attuale 

l’area in cui sono previsti i lavori risulta in parte 

occupata dagli impianti sportivi esistenti. 

1. Rischi legati al trasporto e movimentazione 

carichi; 

2. Rischi nell’esecuzione degli scavi; 

3. Interferenza con servizi aerei; 

4. Interferenza con sottoservizi; 

5. Interferenza con strutture esterne ed edifici; 

6. Interferenza con viabilità; 

7. Interferenza con transito utenti impianti sportivi. 

8. Trasmissione di polveri vibrazioni e rumori all’ 

area circostante. 

Prescrizioni  

L’impresa accederà al cantiere dalla strada provinciale 44, viabilità principale per la zona, sino all’area del 

parcheggio “Campi Sportivi”. 

All’ ingresso del cantiere dovrà predisporre una guardiania di controllo accessi al cantiere e gestione viabilità 

interna, in modo da evitare interferenze tra i mezzi pesanti. 

Pertanto, l’Impresa Affidataria dovrà: 

- predisporre un addetto al controllo del traffico durante le fasi di accesso/uscita dall’area di cantiere.  

- redigere un cronoprogramma dettagliato delle attività di cantiere e sottoporlo a DL/CSE al fine di 

coordinare le eventuali interferenze.  

- Le aree di cantiere dovranno essere quelle indicate nella tavola di layout allegata. 

- Garantire la presenza di recinzioni delle aree di lavoro allo scopo di impedire l’accesso a personale non 

autorizzato ed operare solamente all’interno delle aree recintate; 

- Posizionare adeguata cartellonistica indicante la presenza del cantiere 

- Le varie zone in cui si articola il cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, depositi, uffici 

non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più possibile lineari. 

- In prossimità del cantiere bisogna limitare la velocità e creare dei passaggi separati per gli operai. 

- Il cantiere dovrà essere correttamente segnalato con idonea cartellonistica e se necessario a segnalazioni 

luminose ed acustiche. 

- La segnaletica adottata deve essere conforme a quella prevista per la circolazione stradale. 

 

 

Normalmente il traffico pedonale e veicolare attorno alla zona dove è previsto l’ingresso di cantiere non è 

particolarmente sostenuto trattandosi di una zona residenziale periferica. Tuttavia, in considerazione della 

presenza degli impianti sportivi che rimarranno attivi dorante i lavori, si dovranno adottare specifici 

accorgimenti per limitare le interferenze soprattutto durante gli orari di entrata ed uscita degli utenti quando 

il traffico veicolare e pedonale risulta assiduo e concentrato. 

Al fine di minimizzare gli impatti sulla circolazione, si prescrive all’Appaltatore di pianificare le principali 

forniture in orario compatibile con il traffico gli orari di inizio e fine delle attività sportive.  
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Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere svolto un incontro specifico con i riferimenti degli impianti sportivi 

al fine di definire con precisione le fasce orarie sulla base dell’orario vigente durante l’esecuzione dei lavori.  

Di seguito si riportano le principali prescrizioni operative da seguire nella valutazione dei rischi da 

interferenze, che verranno ulteriormente verificate all’atto della consegna dei lavori e durante lo 

svolgimento delle opere. 

Si fa comunque presente che, prima di dare corso ad ogni lavorazione che preveda l’interferenza con altre 

attività ed in aree non in uso esclusivo al cantiere, si dovrà organizzare un’apposita riunione di 

coordinamento denominata “tavolo tecnico”. Tale riunione sarà indetta dal CSE ed i riscontri di tale incontro 

saranno verbalizzati sotto forma di istruzioni e prescrizioni operative. Sarà fatto obbligo all’impresa di 

attenersi a tali indicazioni. 

Vige comunque il divieto costante per l’impresa di dare corso a qualsivoglia opera e prestazione al di fuori 

dall’area di cantiere ad essa concessa in uso esclusivo all’atto della consegna lavori che sarà effettuata dalla 

DL, senza preventivamente avvertire il DL ed il CSE. 

In ogni caso, il rischio di interferenza che si può originare dalla presenza operativa di più attività nella 

medesima area o di aree confinanti dovrà essere gestito separando in modo fisico le entità lavorative 

escludendo ogni possibilità di contatto, anche involontario, tra loro. Tale accorgimento sarà garantito 

predisponendo opportune delimitazioni, camminamenti protetti, percorsi ed accessi separati ecc. che di 

fatto non ammettono la possibilità di urto e ripercussione tra le attività interferenti eliminando in modo 

radicale il rischio alla fonte. 

 

Elenco rischi area di cantiere Presente Non 

presente Sottoservizi X  

Manufatti X  

Linee aeree in tensione  X 

Rinvenimento ordigni bellici inesplosi  X 

Rinvenimenti archeologici  X 

Valutazione climatica X  

Rumore X  

Polveri X  

Fibre  X 

Altri cantieri limitrofi  X 

Abitazioni e persone terze X  

Falde  X 

Fossati X  

Alvei fluviali  X 

Alberi X  

Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti X  
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Edifici con particolare esigenza di tutela quali scuole, ospedali, case di 
riposo, abitazioni 

X  

5.1.1 SOTTOSERVIZI 

In corrispondenza delle aree di intervento possono sono presenti diverse tipologie di sottoservizi interferenti 

che possono rappresentare dei rischi per i lavoratori, connessi alla possibilità di incendi, esplosioni, 

allagamenti e folgorazioni elettriche. Pertanto, se disponibili, prima dell’inizio dei lavori dovranno essere 

trasmesse all’Appaltatore tavole di rilievo che rappresentano le informazioni di massima con l’esito 

dell’indagine conoscitiva svolta presso gli altri Enti proprietari dei sottoservizi. La collocazione esatta sul 

sedime dei lavori dovrà essere oggetto di cauta ricerca con scavi di saggio prima e durante i lavori. Se 

necessario le operazioni di scavo dovranno essere condotte manualmente, con criteri, modalità ed 

attrezzature tali da contribuire alla conferma della posizione dei sottoservizi stessi. 

Qualora dal controllo risultasse la presenza di un’eventuale interferenza con sottoservizi, prima di dare inizio 

ai lavori, la direzione di cantiere dovrà acquisire dagli Enti Gestori, le necessarie indicazioni ed informazioni 

sul posizionamento planimetrico e altimetrico dei sottoservizi definendo, sempre in accordo con gli Enti 

Gestori, gli interventi di risoluzione delle stesse. 

Le interferenze con i sottoservizi sono differenti e presenti principalmente nelle zone ad oggi non utilizzate 

dagli impianti sportivi. 

5.1.1.1 SOTTOSERVIZI FOGNATURE O CAMERETTE FOGNARIE 

Stato attuale Rischi evidenziati 

L’ampiamento degli impianti sportivi sarà eseguito in 

aree limitrofe a quelle degli impianti esistenti. 

Risultano presenti impianti di smaltimento acque 

reflue a servizio degli impianti stessi e delle abitazioni 

presenti nell’area.  

 

- Possibilità di intercettazione tubazioni durante gli 

scavi, rischio di interruzione del pubblico servizio 

- Annegamento, a causa della possibile presenza o 

fuoriuscita di acque reflue, con allagamento dello 

scavo; 

- Seppellimento, a causa del franamento dello 

scavo in conseguenza della presenza di acque 

reflue; 

Prescrizioni 

- L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà prendere opportuni contatti con l’ente gestore della fornitura 

del servizio interferente per gli opportuni scambi di informazioni.  

- Vietare a chiunque di avvicinarsi ed effettuare operazioni in corrispondenza della fuoriuscita delle acque 

reflue, causa rischio cedimento delle pareti dello scavo; 

- Sospendere i lavori e contattare l’ente gestore, presidiando l’area interessata; 

- Dotarsi di idonei DPI per evitare la possibilità di contatto con acque reflue; 
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- Dovrà essere predisposto un by-pass da installarsi nel pozzetto di monte, con eventuale pompaggio degli 

stessi a valle del punto di intervento, per il tempo necessario alla creazione della zona di cantiere e al 

completamento delle opere; 
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5.1.1.2 SOTTOSERVIZI TUBAZIONI RETE ACQUEDOTTO 

Stato attuale Rischi evidenziati 

L’ampiamento degli impianti sportivi sarà eseguito in 

aree limitrofe a quelle degli impianti esistenti. 

Risultano presenti impianti di adduzione acque 

potabili a servizio degli impianti stessi e delle 

abitazioni presenti nell’area. Si rileva inoltre la 

presenza di fossi per l’irrigazione. 

 

- Annegamento, a causa della possibile presenza o 

fuoriuscita di acque, con allagamento dello scavo; 

- Seppellimento, a causa del franamento dello 

scavo in conseguenza della presenza di acqua; 

Prescrizioni 

- Individuare la presenza delle tubazioni rete acquedotto prima dell’inizio dei lavori; 

- Vietare qualsiasi tipologia di lavorazione in corrispondenza della fuoriuscita di acqua; 

- Mantenersi a distanza dalla fuoriuscita di acqua, in quanto le pareti dello scavo potrebbero cedere e 

sospendere i lavori; 

- contattare l’ente gestore, presidiando l’area interessata. 

 

5.1.1.3 SOTTOSERVIZI CAVIDOTTI INTERRATI IN TENSIONE 

Stato attuale Rischi evidenziati 

L’ampiamento degli impianti sportivi sarà eseguito in 

aree limitrofe a quelle degli impianti esistenti. 

Risultano presenti impianti di alimentazione elettrica 

a servizio degli impianti stessi e delle abitazioni 

presenti nell’area. Si rileva inoltre la presenza di una 

cabina di trasformazione nell’area ad est 

dell’intervento. 

- Elettrocuzione; 

- Ustione; 

- Arresto respiratorio; 

- Fibrillazione; 

- Incendi; 

- Esplosioni; 

Prescrizioni 

- Rispettare le distanze minime di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 

protetti o non sufficientemente protetti, contenute nella tab. 1 dell’allegato IX D. Lgs. 9 Aprile 2008 n°81 

“Valori delle tensioni nominali di esercizio delle macchine ed impianti elettrici” (di seguito riportata) 

 

Un (kV) D (m) 

Tensione nominale Distanza 

Un ≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 
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Un > 132 7 

 

salvo che vengano adottate disposizioni maggiormente protettive verso i lavoratori; 

- Prevedere adeguata protezione atta ad evitare contatti accidentali o pericolosi avvicinamenti ai 

conduttori delle linee stesse (previa acquisizione di autorizzazione scritta dall’esercente); 

- Richiedere la messa fuori servizio degli impianti elettrici all'ente esercente con relativa dichiarazione 

scritta redatta dall’ente stesso sia al momento della messa fuori servizio (prima dell’inizio delle attività) 

sia al momento del ripristino della tensione degli impianti (una volta terminate le lavorazioni); 

- Nel caso in cui, per esigenze eccezionali di servizio, gli impianti dovessero essere urgentemente rimessi in 

tensione, l'Appaltatore dovrà immediatamente interrompere i lavori. Ove l'Appaltatore non adempisse a 

tale obbligo, lo stesso resterà responsabile dei danni derivati all'ente esercente la linea elettrica; 

- Prendere immediatamente contatti con il D.L. ed il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- Chiedere l’immediato contatto con l’azienda fornitrice il servizio. 

 

5.1.2 PRESENZA DI MANUFATTI 

Stato attuale Rischi evidenziati 

Per quanto concerne le interferenze delle strutture 

esterne si rileva la presenza di diverse strutture che 

non saranno interessate dai lavori di ampliamento 

degli impianti sportivi. 

- Presenza di manufatti interferenti- 

- Allagamento; 

- Folgorazione elettriche; 

- Interruzione di servizi; 

- Seppellimento, a causa del franamento dello 

scavo in conseguenza della presenza di acqua; 

Prescrizioni 

- Definire, durante la fase di installazione del cantiere, la posizione dei manufatti (Es. pozzetti, camerette, 

serbatoi, ecc…) che possono interferire con i lavori, anche in relazione alle planimetrie ricevute dagli enti 

gestori dei servizi (Es. Telecom, fibra, fognatura, ecc…); 

- Eseguire scavi e ripristini a mano in corrispondenza dei manufatti; 

- Qualora alcuni dei suddetti sottoservizi interferiscano con la posa delle nuove linee, eventuale 

riposizionamento sarà effettuato dagli Enti proprietari dei sottoservizi, previo benestare del Committente; 

- L’eventuale interferenza di più imprese nella stessa area dovrà essere attentamente coordinata; 

5.1.3 LINEE AEREE  

Secondo quanto definito dal Testo Unico sulla Sicurezza del lavoro (D.Lgs. 81/2008, artt. 83 e 117) è fatto 

obbligo al datore di lavoro di provvedere affinché i lavori che si svolgono in vicinanza di parti attive 

(solitamente lavori non elettrici) non possano essere eseguiti se ci si trova a distanze inferiori ai limiti di cui 

alla Tabella 1 dell’Allegato IX al Testo Unico, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e 

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 
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Un (kV) D (m) 

Tensione nominale Distanza 

Un ≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 

Un > 132 7 

 

Stato attuale Rischi evidenziati 

Le opere in progetto non interessano alcun servizio 

aereo relativamente all’area degli impianti sportivi.  

 

- Elettrocuzione (lesioni fisiche provocate per 

contatto accidentale di conduttori aerei od 

avvicinamento al campo magnetico); 

- Ustione; 

- Arresto respiratorio; 

- Fibrillazione; 

- Incendi; 

- Esplosioni; 

- Scariche elettriche; 

- Folgorazione; 

Prescrizioni 

- Effettuare verifiche per garantire che tutti i carichi in transito non interferiscano con la linea ENEL; 

- Posizionare idonea segnaletica che avverta la presenza della linea aerea; 

- Mantenersi a distanza di sicurezza dalle parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette 

o non sufficientemente protette; 

- Disalimentare la linea elettrica nel caso in cui non è possibile mantenere le distanze di sicurezza; 

- Vigilare affinché i lavoratori operino osservando sempre la distanza minima di sicurezza; 

- Impiego di mezzi meccanici di tipologia e dimensioni adeguate; 

- Il transito dei mezzi di cantiere dovrà avvenire con la massima cautela ed eventuale impiego di movieri; 

- richiedere, con congruo anticipo, lo spostamento del palo Telecom interferente con l’area di manovra dei 

mezzi d’opera 

 

5.1.4 POSSIBILI RINVENIMENTI DI ORDIGNI BELLICI INESPLOSI 

Con riferimento alle modifiche introdotte dalla Legge n.°177 del 01/10/2012 al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in 

merito alla bonifica degli ordigni bellici e dai rischi derivanti dal possibile rinvenimento degli stessi nei cantieri 

temporanei e mobili, il CSP ha provveduto a valutare il rischio di rinvenimento dei suddetti ordigni inesplosi 

nelle aree oggetto di intervento. 
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Allo stato attuale nelle aree di futura cantierizzazione, nonché in quelle limitrofe, non sono mai stati rinvenuti 

ordigni bellici inesplosi. 

Si tenga altresì in considerazione che gli scavi in oggetto vengono realizzati in una zona che in passato è già 

stata oggetto di interventi e di scavi per la posa degli attuali sottoservizi, pertanto si ritiene assai improbabile 

il rinvenimento di ordigni inesplosi nella tratta oggetto di intervento e pertanto non si ritiene opportuno 

effettuare una preventiva bonifica bellica delle aree di cantiere. 

Stato attuale  Rischi evidenziati 

Allo stato attuale nelle aree di futura cantierizzazione, 

nonché in quelle limitrofe, è presumibile che non 

siano stati rinvenuti ordigni bellici inesplosi. 

- Possibile ritrovamento di ordigni bellici inesplosi. 

- Esplosioni 

Prescrizioni  

- Sospendere immediatamente le lavorazioni qualora si dovesse rinvenire in fase di scavo un oggetto di 

dubbia provenienza riconducibile a possibili ordigni bellici; 

- Avvisare immediatamente le autorità competenti (Polizia e Carabinieri) al numero unico per le emergenze 

112; 

- Avvisare immediatamente il RL, CSE e DL; 

- In caso di ritrovamento di ordigni bellici, contattare ditte specializzate in B.O.B. (Bonifica da Ordigni 

Bellici). 

 

5.1.5 VALUTAZIONE CLIMATICA 

Stato attuale  Rischi evidenziati 

Le attività del presente Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, visto il periodo in cui si svolgono le 

lavorazioni (15 mesi), tiene in considerazione gli 

effetti che il clima può avere sulle maestranze. 

Questa tipologia di rischi viene esaminata 

relativamente agli interventi di messa in sicurezza in 

quanto, essendo questi cantieri a contatto con 

l’ambiente esterno sono più interessati da eventi 

improvvisi dovuti alle condizioni meteo avverse.  

 

- Forte pioggia 

- Forte vento 

- Scariche atmosferiche (Folgorazione, cadute a 

livello, cadute dall’alto) 

- Gelo 

- Forte nebbia 

- Stress da caldo; 

- Caduta di materiale dall'alto; 

- Caduta dall'alto; 

- Ustioni; 

- Ulteriori problemi di salute causati da calore; 

- Colpi di calore; 

- Ustioni da freddo; 

- Stress termico; 

- Ipotermia; 

- Perdita di conoscenza; 

- Assideramento. 
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Prescrizioni  

FORTE PIOGGIA 

Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine 

attrezzature o opere provvisionali.  

- Dare ricovero alle maestranze in luogo protetto.  

- Prima della ripresa dei lavori procedere a:  

- Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli scavi.  

- Verificare la conformità delle opere provvisionali.  

- Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci.  

- Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni.  

- Verificare l’allagamento di una o più zone del cantiere: ove necessario rimuovere l’acqua con pale o con 

pompa meccanica aspirante. La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell'eventuale messa in sicurezza del cantiere.  

 

FORTE VENTO 

Si adotta un valore del vento limite per la sicurezza di 60 km/h, oltre il quale l’utilizzo degli eventuali mezzi di 

sollevamento meccanizzati deve essere sospeso. 

Sospendere le lavorazioni in esecuzione ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine 

attrezzature o opere provvisionali.  

- Dare ricovero alle maestranze in luogo protetto.  

- Prima della ripresa dei lavori procedere a:  

controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento.  Controllare la regolarità di ponteggi, 

parapetti, impalcature e opere provvisionali in genere.  

- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell'eventuale 

messa in sicurezza del cantiere.  

 

CLIMA CALDO 

Organizzare innanzitutto il lavoro in modo da minimizzare il rischio:  

- variare l'orario di lavoro per sfruttare le ore meno calde, programmando i lavori più pesanti nelle ore più fresche;  

- effettuare una rotazione nel turno fra i lavoratori esposti;  

- programmare in modo che si lavori sempre nelle zone meno esposte al sole;  

- evitare lavori isolati permettendo un reciproco controllo.  

Il vestiario deve prevedere abiti leggeri traspiranti, di cotone, di colore chiaro; è sbagliato lavorare a pelle nuda perché 

il sole può determinare ustioni e perché la pelle nuda assorbe più calore. E' importante anche un leggero copricapo che 

permetta una sufficiente ombreggiatura.  
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Le pause in un luogo fresco sono assolutamente necessarie per permettere all'organismo di riprendersi. In alcune 

situazioni può essere necessario predisporre un luogo adeguatamente attrezzato.  

La frequenza e durata di queste pause deve esser valutata in rapporto al clima ma anche alla pesantezza del lavoro che 

si sta svolgendo e all'utilizzo del vestiario tra cui devono essere considerati anche i dispositivi di protezione individuale. 

Occorre sottolineare che tali pause devono essere previste come misure di prevenzione da chi organizza il lavoro ed i 

lavoratori devono essere invitati a rispettarle; esse non devono essere lasciate alla libera decisione del lavoratore (per 

es.: quando ti senti stanco ti puoi fermare). Infatti il corpo umano, mentre avverte la temperatura esterna elevata e la 

fatica fisica, non è in grado di avvertire l'accumulo interno di calore; questo può portare a situazioni di estrema gravità 

(colpo di calore) senza che l'individuo se ne renda conto.  

Rinfrescarsi bagnandosi con acqua fresca: è importante per disperdere il calore 

 

CLIMA FREDDO 

- Sospendere le lavorazioni in esecuzione. 

- Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

a) verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere provvisionali; 

b) verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 

c) verificare la conformità delle opere provvisionali. 

d) controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 

e) controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 

f) verificare la presenza di lastre di ghiaccio in locali seminterrati. 

- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 

sicurezza del cantiere.  

 

5.1.6 EMISSIONI INQUINANTI DI RUMORE 

Il D.Lgs. 81/08 al Titolo VIII Capo II, prescrive l'obbligo di valutare il rischio rumore. La valutazione deve essere 

registrata in un rapporto di cui anche il singolo lavoratore può prendere visione. Consultando il rapporto di 

valutazione si ha il quadro degli adempimenti di prevenzione che l'azienda deve adottare. 

L'azienda in occasione di acquisti, deve privilegiare le macchine meno rumorose e deve informare ed 

addestrare i lavoratori adibiti a macchine rumorose a più di 85 dBA. Le stesse macchine, se acquistate dopo 

l'11.09.91, devono essere accompagnate da informazioni sul livello di rumore prodotto e sui rischi che questo 

può causare. 

In generale, vanno adottate tutte le attenzioni ed i comportamenti che limitano la produzione di rumori 

dannosi. 
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Tutte le Imprese che interverranno all’Interno del cantiere dovranno provvedere a fornire dati relativi ai 

valori di emissione del rumore generati dalle attività del cantiere in oggetto. 

 

 

Stato attuale  Rischi evidenziati 

Molte delle lavorazioni effettuate all’interno del 

cantiere originano rumore che si espande anche al di 

fuori del cantiere, con una intensità variabile e 

percepito a vario livello nei luoghi disturbati. I danni 

potenzialmente indotti a terzi sono di diverso genere 

e dipendono sia dall’entità del rumore che dal tipo di 

attività svolta. 

Sono principalmente il disturbo del sonno e 

l’alterazione delle condizioni di salubrità nello 

svolgimento delle normali attività lavorative. 

In particolare le macchine che causano rumore sono: 

autocarri, escavatori, autogrù, martelli pneumatici, 

autobotti, perforatrici per realizzazione micropali 

ecc.. 

- Perdita dell’udito; 

- Stress e affaticamento; 

- Disturbi del sonno; 

 

Prescrizioni  

- Si deve previlegiare l’uso di apparecchiature e di macchine che producano il più basso livello di rumore 

possibile, di attrezzature insonorizzate, preferibilmente certificate e regolarmente manutenute, 

alternando il più possibile il personale al loro impiego; 

- Predisporre corretta dislocazione delle macchine rumorose (es. compressori); 

- Adottare misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, realizzazione 

opere provvisionali di scavo, etc., e l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse 

o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla 

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica. 

- L’Impresa dovrà provvedere alla predisposizione di apposite barriere antirumore nelle zone più sensibili.  

- Per tutte le lavorazioni per le quali il rumore non è abbattibile, per proteggere i lavoratori, si dovranno 

prevedere idonei dispositivi di protezione individuali (cuffie, inserti, tappi) che riportino i valori di 

esposizione quotidiana personale al rischio rumore al di sotto dei valori limite di esposizione. 

- All’interno del POS delle imprese di cantiere dovrà essere presente un documento che attesti l’avvenuta 

valutazione al rumore per tutte le principali attrezzature utilizzate; 

- Programmare l’esecuzione di lavori rumorosi in orari consoni, anche in osservanza alle prescrizioni 

comunali; 

- Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del 

Comune. Nel caso tali limiti non possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga 

agli uffici competenti.  
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5.1.7 EMISSIONI INQUINANTI DI POLVERI 

Le Imprese esecutrici sono tenute, nei lavori che danno luogo alla formazione di polveri di qualunque specie, 

ad adottare i provvedimenti atti ad impedire lo sviluppo e la diffusione nell’ambiente di lavoro e 

nell’ambiente circostante. 

Stato attuale  Rischi evidenziati 

Le lavorazioni del cantiere originano polveri di tipo 

inerte, che possono anche ricadere all’esterno in 

luoghi e su persone non addette ai lavori, creando 

sporcizia e disagio. Le attività di cantiere causanti 

emissioni nell’area esterna possono essere:  

- Realizzazione pista di cantiere; 

- Transito autocarri per trasporto materiali di 

risulta; 

- Tagli area boschiva e vegetazione; 

- Tagli materiali; 

- Demolizioni. 

- Inalazione di polveri; 

- Diffusione di polvere nelle zone adiacenti alla 

pista di cantiere e all’area di cantiere che può 

alterare temporaneamente il microclima 

dell’area. 

Prescrizioni 

- Ridurre lo sviluppo e la diffusione di polveri nell’ambiente mediante bagnatura; 

- Assicurarsi che i mezzi di cantiere siano adeguatamente puliti prima che escano dall’area di cantiere; 

- Proteggere eventuale carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale 

trasportato; 

- Bagnare le superfici di scavo e i percorsi dei mezzi meccanici; 

- In particolare per il cantiere si dovrà prevedere la posa di apposita vasca per il lavaggio delle ruote dei 

mezzi in uscita dal cantiere. 

- Segregare le aree di lavoro con teli che impediscano la dispersione di polveri; 

- Predisporre sulla recinzione di cantiere telo in polietilene H.D. anti polvere; 

- Al termine di ogni giornata lavorativa, le aree interessate dai lavori con produzione di polvere, dovranno 

rimanere sempre sgombre da qualsiasi accumulo di materiale. 

- Per quanto riguarda la presenza di polvere in cantiere, si dovrà abbattere l’inquinamento inumidendo le 

macerie con nebulizzatori grazie ai quali le polveri prodotte dai lavori di demolizione 

 

Procedura in presenza di sostanze pericolose 

- Provvedere a raccogliere ed eliminare, con procedure e attrezzature appropriate, le polveri e le fibre 

dannose che si sono depositate presso l’area di cantiere; 

- Quando non è possibile contenere completamente la polverosità durante i lavori, si dovrà limitare 

l’esposizione dei lavoratori riducendo le ore di attività nelle mansioni a rischio con rotazione del 

personale; 

- In presenza di una quantità di polvere che superi i limiti tollerati, i lavoratori devono essere forniti di 

appositi DPI e sottoposti a sorveglianza medica; 
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- Al fine di evitare contaminazioni dell’ambiente di vita, il lavoratore deve prestare particolare attenzione 

alla cura dell’igiene personale alla fine del turno prima di lasciare il cantiere; 

Per prevenire situazioni di rischio connesse al microclima inaccettabile o alla presenza in eccesso di sostanze 

pericolose, si riportano di seguito alcune importanti norme da tenere sempre presenti: 

- In carenza di ossigeno (atmosfera con contenuto di ossigeno al di sotto del 19,5%) o in presenza di 

sostanze pericolose, è necessario effettuare i necessari controlli prima che i lavoratori entrino nella zona 

di lavoro; 

- Quando ritenuto necessario, i lavoratori devono essere dotati di autorespiratori o di equivalenti sistemi 

di ventilazione; 

- In presenza di rischio dovuto a gas infiammabili occorre attivare un sistema di ventilazione adeguato 

contro la pericolosità connessa alla concentrazione; 

- Per accertare i livelli di contaminanti di qualsiasi genere dentro la zona di lavoro, i relativi test devono 

essere fatti e ripetuti con frequenza tale da assicurare nel tempo le condizioni di sicurezza; 

- L’equipaggiamento di emergenza deve essere costantemente controllato, testato e rapidamente 

disponibile. 

5.1.8 CANTIERI LIMITROFI 

Alla data della redazione del presente PSC, la zona del cantiere non risulta  interessata dalla presenza di 

cantieri limitrofi. 

In ogni caso, qualora l’Appaltatore riscontri potenziali interferenze con attività esterne ha l’obbligo di darne 

tempestiva comunicazione al CSE e alla Committenza, per consentire un efficace coordinamento delle 

possibili problematiche interferenziali. 

Stato attuale  Rischi evidenziati 

Nessun cantiere potenzialmente interferente. 

Se per qualsiasi motivo ad oggi non prevedibile si 

rilevi la presenza di cantieri limitrofi e potenzialmente 

interferenti si dovrà procedere con un 

coordinamento specifico. 

 

- Possibile interferenza dei mezzi pesanti durante il 

transito sulla viabilità ordinaria. 

- Interferenze tra le lavorazioni dei cantieri. 

 

Prescrizioni  

- L’accesso carrabile e pedonale ai cantieri limitrofi dovrà essere sempre garantito. 

- L’area di deposito temporaneo e di accesso al cantiere per l’ampliamenti degli impianti sportivi dovrà 

essere sempre compresa nelle aree di pertinenza adeguatamente recintate.  

- Se ci saranno cantieri attivi contemporaneamente andrà coordinata l’interferenza per quanto riguarda la 

viabilità dei rispettivi mezzi pesanti. 
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5.1.9 ABITAZIONI E PERSONE TERZE 

Per quanto riguarda i rischi relativi alla presenza di traffico, il presente documento prevede venga messo in 

opera un adeguato sistema di delimitazione e di segnalazione della presenza del cantiere; il suo 

segnalamento comporta pertanto la necessità di allestimento di una segnaletica in avvicinamento, una 

segnaletica di posizione, una segnaletica di fine prescrizione. 

Il codice della strada identifica come soggetti deboli che necessitano di particolari attenzioni: 

- Pedoni; 

- Disabili in carrozzina; 

- Ciclisti; 

- Eventuali altri utenti che meritano una tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulle 

strade; 

Stato attuale Rischi evidenziati 

L’area d’ intervento è posta nell’ambito degli impianti 

sportivi esistenti e pertanto sarà prevedibile una 

maggiore concentrazione di traffico sia veicolare sia 

pedonale durante le ore di d’ingresso e di uscita degli 

utenti. 

 

- Accesso degli utenti all’interno delle aree di 

cantiere, che determina un potenziale infortunio 

per i soggetti interessati; 

- Investimento di pedoni e ciclisti con veicoli di 

cantiere; 

- Accesso dei veicoli non autorizzati all’interno 

delle aree di cantiere; 

- Incidenti tra veicoli; 

- Investimento dei lavoratori con veicoli circolanti 

sulla strada; 

- Difficolta di transito durante le ore di inizio e fine 

attività. 

Prescrizioni 

- Le aree di lavoro saranno normalmente inibite al passaggio pedonale e carraio, con adeguato sistema di 

delimitazione e di segnalazione della presenza del cantiere; pertanto 

- sarà allestita una segnaletica in avvicinamento, una segnaletica di posizione, una segnaletica di fine 

prescrizione;  

- I mezzi di cantiere dovranno procedere a velocità ridotta non superiore a 30 km/h; 

- Al fine di minimizzare gli impatti sulla circolazione, l’Appaltatore dovrà pianificare le principali forniture al 

cantiere, in orario compatibile con il traffico per l’inizio e fine attività dell’impianto esistente. 

- Coordinare il passaggio di veicoli/pedoni da e verso l’impianti sportivo qualora sia necessario, far 

sospendere temporaneamente le attività di cantiere, fermare i mezzi d’opera e farli posizionare in 

posizioni di sicurezza e non interferente al passaggio di pedoni e veicoli. Per tale motivo il CSP prescrive 

che l’Appaltatore effettui tutti gli interventi necessari con un numero adeguato di movieri, i quali 

dovranno essere dedicati e ubicati in posizione tale da verificare l’operato dei conducenti dei mezzi 

d’opera e garantire l’assenza di interferenze nell’intorno del cantiere, con particolare riferimento alla 

gestione degli accessi e al transito veicolare a lato del cantiere. Quando necessario e/o richiesto i movieri 

devono tempestivamente comunicare visivamente e verbalmente con i conducenti dei mezzi d’opera per 

richiedere la temporanea sospensione delle attività. A tal proposito i movieri dovranno a loro volta essere 
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posizionati in posizione che garantisca loro una buona visibilità sia da parte dei conducenti dei 

veicoli/pedoni che sopraggiungono, sia da parte dei conducenti dei mezzi d’opera. La designazione dei 

movieri deve essere effettuata dall’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori e il ruolo di moviere deve essere 

esclusivo e ricoperto per il tempo necessario. I movieri, oltre ad indossare DPI ad alta visibilità, devono 

essere provvisti di paletta per coordinare il transito veicolare. 

- Accessi pedonali/carrai alle proprietà private dovranno essere consentiti per mezzo di piastre e passerelle 

metalliche; 

- Coordinare il passaggio di veicoli/pedoni da e verso le proprietà; 

- Il passaggio dei mezzi d'opera in concomitanza agli accessi pedonali e carrabili sarà presidiato da personale 

in assistenza a terra (moviere); 

- L’appaltatore dovrà assicurarsi che l’accesso al cantiere sia opportunatamente segregato e inaccessibile 

al personale esterno sia durante l’orario lavorativo sia alla fine della giornata lavorativa; 

 

5.1.10 SPAZI CONFINATI 

Per ambiente confinato si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da accessi e uscite difficoltosi o 

limitati, da una ventilazione naturale sfavorevole, nel quale, in presenza di agenti pericolosi (ad. es. gas, 

vapori, polveri, atmosfere esplosive, agenti biologici, rischio elettrico, ecc) o in carenza di ossigeno o per 

difficoltà di evacuazione o di comunicazione con l’esterno, può verificarsi un infortunio grave o mortale. 

I luoghi di lavoro interessati sono quelli richiamati dagli artt. 63, (punto 3 dell’All. IV), 66 e dall’art. 121 

(cantieri temporanei o mobili) del D.Lgs 81/08 ovvero pozzi, pozzi neri, fogne, camini, fosse in genere, 

gallerie. 

A questa definizione è stata aggiunta dal DPR 177/11 anche quella di “ambiente sospetto di inquinamento” 

volendo estendere anche a questi luoghi le attenzioni riservate per i primi. 

Alcuni ambienti confinati sono facilmente identificabili come tali, in quanto la limitazione legata alle aperture 
di accesso e alla ventilazione sono ben evidenti e/o la presenza di agenti chimici pericolosi è nota: 
condutture, caldaie e simili, vasche canalizzazioni, serbatoi e simili, tubazioni, recipienti, silos, cunicoli. 
Fra gli ambienti confinati facilmente identificabili si possono citare (elenco non esaustivo): 
- cisterne interrate, seminterrate o fuori terra, contenenti prodotti osottoprodotti di tipo organico, 
alimentare, zootecnico, che possono dare luogo a fermentazioni sia derivanti dal ciclo produttivo (ad es. silos 
per foraggi, vini) sia di origine accidentale o comunque indesiderata (ad es. infiltrazioni d’acqua in silos per 
sfarinati); 
- cunicoli di fogne e di impianti di smaltimento di liquami, sia di origine civile sia zootecnica (fosse settiche, 
biologiche ed altro); 
- silos, cisterne o altri contenitori per sostanze o prodotti chimici organici ed inorganici; 
- recipienti di reazione e serbatoi di stoccaggio; 
- pozzi e tubazioni; 
- cisterne su autocarri. 
Altri ambienti, ad un primo esame superficiale, potrebbero non apparire come confinati. 
In particolari circostanze, legate alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa o ad influenze 
provenienti dall’ambiente circostante, essi possono invece configurarsi come tali e rivelarsi altrettanto 
insidiosi. 
È il caso, ad esempio di: 
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- vasche, interrate e fuori terra, per il contenimento di barbottine (argille sciolte in acqua) o a servizio di 
impianti di depurazione; 
- cavità, fosse, trincee, camere con l’apertura dall’alto, scavi profondi con ristagno di liquidi (e/o vapori) di 
varia natura, compresa acqua piovana; 
- camere di combustione nelle fornaci e simili; 
- camere non ventilate o scarsamente ventilate; 
- stive di imbarcazioni; 
- gallerie; 
- serbatoi pensili. 

Problemi e Soluzioni 
Il lavoro all’interno di ambienti confinati è possibile previa verifica dell’assenza di pericoli per la vita umana 
e per l’integrità fisica dei lavoratori, vale a dire: 

- reale possibilità di salvataggio e soccorso; 
- assenza di gas, vapori, fumi, polveri, ecc. ed altri agenti pericolosi per i lavoratori medesimi (artt. 66 

e 121 del D.Lgs. 81/08); qualora non si escluda la loro presenza e non sia possibile evitare l’accesso, 
nemmeno ricorrendo alle tecnologie più avanzate, dovranno essere messe in atto tutte le misure atte 
a garantire le condizioni di sicurezza per i lavoratori. 

Si può affermare che concorrono più aspetti alla definizione delle criticità legate ai lavori in ambienti 
confinati. Di seguito ne esaminiamo i principali in modo da giungere ad una miglior comprensione del 
problema: accesso- uscita, atmosfera interna, salvataggio. 

 
Accesso-uscita 
Per quanto riguarda l’accessibilità, vanno considerate le dimensioni, il numero e la posizione spaziale degli 
accessi oltre alle eventuali difficoltà nel raggiungere determinate posizioni all’interno del locale confinato 
(ad esempio, presenza di setti di separazione come nelle autocisterne, di paratie nelle navi, di cunicoli, di 
ingombri quali scale, paranchi, tubi di ventilazione, conformazione non rettilinea, ecc.). 
Per definire le dimensioni minime delle aperture di accesso è necessario innanzitutto riferirsi alle norme 
tecniche disponibili. Le dimensioni così ottenute vanno poi verificate in relazione alla necessità di 
“consentire l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi” (D.Lgs 81/08 art. 66 e allegato IV punto 3.1) 
e alle esigenze di utilizzo di specifiche attrezzature per il salvataggio (autorespiratori, ecc.). 
Infine occorre tener conto anche dell’eventuale ingombro rappresentato da servizi tecnici quali ad esempio 
tubazioni per l’aria, cavi elettrici, ecc. 
Esistono alcune norme tecniche che si occupano di definire le misure antropometriche medie del corpo 
umano: UNI EN 547-1:1998 “Misure del corpo umano – Principi per la determinazione delle dimensioni 
richieste per  le aperture per l’accesso di tutto il corpo nel macchinario”, UNI EN 547-2:1998 “Misure del 
corpo umano – Principi per la determinazione delle  dimensioni richieste per le aperture per l’accesso” UNI 
EN  547- 3:1998  “Misure del corpo umano – Dati antropometrici”, UNI ISO EN 7250:2000  “Misurazioni di 
base del corpo umano per  la progettazione tecnologica”, UNI ISO EN 15537:2005 “Principi per la selezione 
e l’utilizzo di soggetti di prova per la verifica degli aspetti antropometrici dei prodotti industriali e della loro 
progettazione”, UNI ISO EN 15535:2007 “Requisiti generali per la  creazione di banche di dati 
antropometrici”. Le misure in esse riportate, pur non essendo riferite specificatamente agli ambienti 
confinati, sono utili riferimenti per le dimensioni medie del corpo umano da utilizzare per valutare la reale 
condizione degli accessi presenti nei luoghi di lavoro, compresi i luoghi confinati. 
Utilizzando i riferimenti in esse riportati, è possibile ricavare la cosiddetta “ellisse del corpo”, avente come 
asse maggiore la larghezza delle spalle (60 cm) e come asse minore la profondità del corpo (45 cm). 
L’ingombro del corpo umano immobile può essere espresso attraverso tale ellisse. 
Se le dimensioni sono minori di quelle sotto indicate significa che vi è, con ragionevole sicurezza, una reale 
difficoltà per l’accesso e di conseguenza una condizione di rischio: 
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Sempre all’interno di tali norme tecniche, si possono trovare ulteriori riferimenti alle dimensioni di accesso 
differenziandole in base alla postura ed al movimento del corpo: 

- passo d’uomo con necessità di effettuare movimenti rapidi: lunghezza 67 cm, con una larghezza di 
50 cm; 

- apertura per l’entrata in postura inginocchiata a terra: larghezza 85 cm, lunghezza 68 cm; 
- apertura per movimento verticale in un condotto circolare usando una scala interna: larghezza del 

condotto 114 cm; spazio per il piede di 22 cm tra la scala e la parete; larghezza dell’apertura 
(perpendicolarmente ai pioli della scala) non tenendo conto delle necessità relative alla protezione 
contro le cadute, 92 cm; larghezza dell’apertura (nel senso dei pioli della scala) 78 cm; 

- apertura per un movimento orizzontale in avanti in postura eretta: altezza dell’apertura 204 cm; 
larghezza dell’apertura 78 cm; 

- apertura per un movimento laterale orizzontale in postura eretta per brevi tratti: altezza 
dell’apertura 204 cm, larghezza dell’apertura 54 cm. 

 
Le dimensioni minime vanno aumentate qualora si preveda di utilizzare bombole o Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI) che aumentino gli ingombri. Al solo scopo illustrativo si riportano alcuni casi da verificare 
in base alle dimensioni degli specifici prodotti dei vari costruttori. 

 
 

Nel caso di recupero di un lavoratore inanimato, lo spazio previsto per l’uso di barelle o similari sistemi di 
movimentazione degli infortunati in condizioni di emergenza (es. immobilizzatori spinali), deve essere 
anch’esso preso in considerazione. Gli ingombri vanno considerati sia per movimenti di svolta in piano, sia 
in verticale. I modelli di barelle o ausili simili si differenziano notevolmente e hanno sovente dimensioni 
regolabili. Volendo fornire un valore orientativo, si può pensare a una lunghezza (l) di 210 cm, una larghezza 
(b) di 45 cm ed una altezza (h) di 38 cm con infortunato “bloccato”. Con queste dimensioni, la larghezza in 
piano del percorso (C) per una svolta di 90° tra due condotti di uguali dimensioni è 107 cm mentre per 
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movimenti in verticale (D), sempre per una svolta di 90°, è di 102 cm. Le formule sotto riportate servono 
per la verifica. 
Per agevolare le manovre con barella all’interno di condotte, in fase progettuale è necessario prevedere 
apposite nicchie nelle curve in cui far rientrare l’operatore addetto al soccorso durante le movimentazioni 
(vedi disegno). 
 

 

Per agevolare le manovre con barella all’interno di condotte, in fase progettuale è necessario prevedere 

apposite nicchie nelle curve in cui far rientrare l’operatore addetto al soccorso durante le movimentazioni 

(vedi disegno). 

 

Atmosfera interna 
Il rischio connesso all’atmosfera nei luoghi confinati riguarda principalmente il livello di ossigeno, 
l’esplodibilità (la parola esplodibilità è un neologismo tecnico utilizzato per indicare l’esplosività delle 
polveri) e la tossicità. 

In situazioni di ventilazione naturale sfavorevole, ossia in carenza di idonea circolazione naturale dell’aria 
tra l’interno e l’esterno, si possono avere le seguenti principali conseguenze: 

- modificazione dell’atmosfera interna rispetto a quella dell’ambiente esterno; 
- concentrazione all’interno di gas pericolosi e letali; 
- riduzione della percentuale di ossigeno dovuta alla presenza di altri gas o al suo consumo a causa di 

reazioni chimiche (ossidazione per ruggine, fermentazione di materiali organici, ecc). 
Per una corretta gestione del rischio derivante dall’atmosfera interna è utile introdurre il concetto della 
classificazione degli spazi confinati, adottato in diverse normative straniere. 
 
Particolarmente interessante è il documento del NIOSH 80-106, 1979, dal quale derivano, con alcuni 
adattamenti, le seguenti considerazioni e tabelle. Le Tabelle originali sono riportate nell’ allegato 7. 
Tale classificazione considera le caratteristiche degli spazi confinati, il livello di ossigeno, l’esplodibilità e la 
tossicità. 
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Tabella di Classificazione degli Spazi Confinati 

LIE, Limite inferiore di esplodibilità o di infiammabilità: minima concentrazione in aria di sostanze 

infiammabili sotto forma di gas, vapori, polveri, fibre o residui solidi volanti, la quale, dopo l’accensione, 

permette l’autosostentamento della propagazione delle fiamme. L’intervallo di esplodibilità o di 

infiammabilità è influenzato dalla percentuale di ossigeno presente nell’ambiente confinato. 

IDLH, Immediately Dangerous to Life or Health: alto e immediato pericolo per la salute e la vita in base alla 

definizione del NIOSH - National Institute for Safety and Health – Americano: livello di concentrazione in 

presenza della quale un lavoratore sano ha un tempo massimo di 30’ per allontanarsi dalla zona pericolosa. 

VLE: Valore Limite di Esposizione Professionale (concentrazione media di sostanza misurata o calcolata su 

un periodo di otto ore), di cui esiste una lista contenuta nell’Allegato XXXVIII del D.Lgs 81/08. Per le sostanze 

non presenti nell’Allegato XXXVIII, è necessario riferirsi al TLV- ACGIH di significato simile al VLE. 

Di seguito sono riportati le misure di sicurezza da adottare per le situazioni sopra classificate. 
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Le principali tecniche per garantire la respirabilità sono le seguenti, elencate in ordine di priorità: 
- Ventilazione artificiale dei luoghi confinati, continua o discontinua. 
- Questo argomento viene trattato in dettaglio nel capitolo 5. Qui si vuole solo sottolineare che in 

presenza di polveri possono esserci controindicazioni nell’effettuare una ventilazione artificiale (es. 
ventilazione forzata in silos di sfarinati che potrebbe portare ad aumento del pulviscolo nell’aria, 
quindi a favorire la creazione di un’atmosfera potenzialmente esplosiva). Tali controindicazioni 
possono raggiungere una tale rilevanza da dover fare escludere tale tipo di tecnica. 

- Uso di respiratori isolanti abbinati o non a ventilazione artificiale dei locali. 
- Nertizzazione di locali e contemporaneo uso di respiratori isolanti. 

 

Salvataggi Vengono di seguito descritti sinteticamente i principi di alcune possibili tecniche di salvataggio, 
rimandando gli approfondimenti al capitolo 5. Le indicazioni sotto riportate sono basate su una rielaborazione 
del documento: “Is It Safe To Enter A Confined Space?" OSHA 1998 Retrieved September 1, 2006. 
Vengono definite tre categorie di salvataggio in spazi ristretti: autosoccorso, non ingresso di salvataggio, 

entrata di salvataggio. 

Autosoccorso. In un auto-salvataggio, così come suggerisce il nome, l'individuo che lavora nello spazio 
confinato deve essere in grado di riconoscere una condizione critica ed uscire autonomamente prima che la 
situazione gli impedisca di mettersi in salvo. Al tal fine è necessaria una preventiva valutazione dei rischi e una 
formazione specifica degli operatori. 

Non ingresso di salvataggio. Consiste nel sistema di recupero/salvataggio dall’esterno del locale utilizzando il 
cosiddetto “cordone ombelicale” senza che nessun altro entri nello spazio confinato. Il criterio dovrebbe 
essere: se permane un dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, anche dopo il risanamento dell’ambiente, il 
lavoro è consentito, in generale, solo se il lavoratore è munito di imbragatura, ancorato ad una fune completa 
di sistema di recupero e vigilato dall’esterno per tutta la durata delle operazioni. Va doverosamente precisato 
che non sempre questa tecnica risulta applicabile, in ragione delle particolari conformazioni del locale 
confinato. Se operano più lavoratori possono esserci problemi di intralci tra le funi di recupero ma anche con 
eventuali tubi, cavi ecc. Ciò può inficiare la validità della tecnica. 
La “scuola di pensiero” europea tendenzialmente dà la preferenza, ove possibile, a questa metodologia di 
intervento. 
Entrata di salvataggio. Questa è una “opzione ultima” per la quale occorre avere più persone per l’accesso 
in un luogo confinato; se l’infortunato non è collaborante, espone il soccorritore ad un rischio considerevole. 
L’entrata di salvataggio deve essere attentamente pianificata ed eseguita per evitare di creare altre vittime 
che hanno bisogno, a loro volta, di soccorso. I soccorritori devono essere consapevoli dell’ambiente e devono 
rivalutare i loro piani immediatamente se vi è un cambiamento delle condizioni nello spazio confinato. In 
caso di intervento in Entrata di salvataggio, è raccomandata la presenza di soccorritori di riserva (questo per 
portare ulteriore aiuto nel caso in cui il primo soccorritore incontri problemi). 

 
È importante sapere che il tempo a disposizione per un salvataggio di successo può essere molto limitato. 
Un tentativo non tempestivo di salvataggio può risolversi in un semplice recupero di cadavere. Infatti, dopo 
soli quattro minuti senza ossigeno, è molto probabile che il lavoratore subisca asfissia, la quale può causare 
danni cerebrali irreversibili o la morte. 
La “scuola di pensiero” nord americana, quando possibile, dà la preferenza a questa metodologia di 

intervento. 

Solo un’attenta valutazione dei rischi può guidare, caso per caso, alla scelta della tecnica di salvataggio più 

opportuna. Comunque, deve essere sempre assicurata la tecnica di Autosoccorso. 
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La pianificazione delle emergenze dovrà anche considerare il necessario coordinamento con gli Enti di 

Soccorso Pubblico. In situazioni di particolare gravità (ad esempio grandi opere sotterranee, bonifiche di 

canalizzazioni, ecc.) può essere necessario un accordo preventivo tra gli Enti e le imprese esecutrici, per 

definire le modalità operative di tale coordinamento. 

È però importante sottolineare che basare il soccorso esclusivamente sugli Enti di Soccorso Pubblico è da 

ritenersi errato, sia dal punto di vista del dettato del D.Lgs 81/08 sia per criteri di oggettività. Infatti tali Enti 

non hanno la reale capacità di giungere sempre e ovunque in tempi compatibili con l’esigenza di effettuare 

un soccorso efficace. I tempi di salvataggio strettissimi obbligano sempre le imprese a garantire 

autonomamente i primi soccorsi di emergenza. 

 
Stato attuale  Rischi evidenziati 

Si ritiene che alcune lavorazioni previste nell’appalto 

si possano considerare come “lavori in spazi 

Confinati”, in particolare per quanto riguarda la 

realizzazione degli impianti fognari. Pertanto, prima 

dell’inizio delle attività lavorative che comportano 

presenza di personale all’interno di pozzetti, dovrà 

essere verificata e illustrata la procedura operativa, 

unitamente al piano di emergenza, come di seguito 

descritto. 

Il pozzo si configura come ambiente confinato in 

quanto: 

- L’accesso sarà possibile solo dall’alto, pertanto 

disagevole, non saranno presenti aperture sul 

fondo da utilizzare come vie di fuga; 

- In caso di evento accidentale la fuga o il soccorso 

d’emergenza o le comunicazioni potrebbero 

risultare molto difficoltose, 

- Gli ambienti non sono adeguatamente illuminati 

ed areati. 

 

- Asfissia (ovvero mancanza di ossigeno); 

- Avvelenamento (per inalazione o contatto 

epidermico); 

- Incendio ed esplosione (per presenza di gas, 

vapori infiammabili, liquidi infiammabili, polveri 

combustibili); 

- Soffocamento; 

- Rumore; 

- Elettrocuzione; 

- Caduta dall’alto; 

- Rischio biologico; 

- Rischio psicologico (claustrofobia, monotonia, 

condizione di emergenza); 

- Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 

radiante, ventilazione). 

- improvvisa assenza di energia elettrica; 

-  caduta e scivolamento; 

- incarceramento/intrappolamento; 

- necessità di spostamento in ambienti con 

sviluppo orizzontale/verticale; 

Prescrizioni  

- In corrispondenza dell’accesso deve essere allestito un idoneo sistema di recupero per il lavoratore 

che accederà all’interno dell’ambiente confinato; 

- All’ingresso vi deve essere un’adeguata apparecchiatura di soccorso e di rianimazione pronta all’uso, 

il cui funzionamento deve essere testato immediatamente prima dell’accesso a tale ambiente; 

- L’operatore che lavorerà all’interno dello spazio confinato dovrà avere sempre con s’è un apparecchio 

portatile di misurazione in continuo della percentuale di ossigeno; 

- L’operatore dovrà indossare il casco di protezione con dispositivo di illuminazione; 
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- Deve essere allestito un idoneo sistema di ricircolo dell’area; 

- Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati 

alla loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: esposizione ai rischi chimici, ai rischi 

fisici, ai rischi infortunistici, condivisione e padronanza delle procedure e modalità operative 

necessarie per ridurre al minimo i rischi lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per 

i quali è obbligatorio un addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni 

all’uso, significato della segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione 

delle procedure di salvataggio/evacuazione; 

- Prima dell’accesso delle persone, deve essere effettuata, a cura del personale addestrato, una misura 

del contenuto di ossigeno (tramite ossimetro), che deve risultare pari al 21% in volume e, qualora la 

valutazione dei rischi potenziali abbia evidenziato la possibilità della presenza di un’atmosfera 

sottoossigenata o la presenza di vapori tossici, si dovrà fare riferimento, per l’esposizione degli 

operatori, ai valori minimi di soglia dettati dagli standard internazionali per il Treshold Limit Values 

(TLV); 

- Per l’accesso a detti ambienti, devono essere utilizzati solo idonei dispositivi portatili per la protezione 

delle vie respiratorie, quali l’autorespiratore o, se ritenuto opportuno, una maschera con tubo a 

rifornimento d’aria; le operazioni devono essere compiute da personale specializzato e idoneamente 

addestrato e informato sulle operazioni da compiere; 

- Le persone che entrano in tali ambienti devono indossare un adeguato abbigliamento protettivo, 

l’imbracatura di emergenza, i cavi di sicurezza. In particolare, i lavoratori devono indossare una 

imbracatura completa con attacco sulla schiena collegata mediante una fune ad apposito argano e 

sopra l’apertura di tali spazi confinati deve essere predisposto un adeguato e certificato sistema di 

recupero (come bracci davit, gruette, tripodi e verricelli), la cui documentazione dovrà essere allegata 

al POS; 

- Devono essere concordate, tra le persone all’esterno e all’interno, le procedure per il soccorso e che 

deve essere presente un’unità di soccorso pronta a intervenire; 

- All’esterno dell’ambiente deve essere presente sempre una persona che, ove possibile, resti in 

continuo contatto visivo con gli operatori che si trovano all’interno; questi deve restare pronto a dare 

l’allarme in caso di emergenza. Anche tale lavoratore dovrà essere in possesso dei requisiti formativi 

per operare in ambiente confinato; 

- Il lavoratore che entra in ambienti non controllabili visivamente dall’operatore esterno deve essere 

dotato di un collegamento con interfono o di una ricetrasmittente; 

- L’analisi del rischio in questo caso deve anche prevedere se la squadra di emergenza può intervenire 

con tempestività o deve attendere l’arrivo dei soccorsi; deve riportare inoltre l’attestazione della 

idoneità del contesto che presenti caratteristiche tali da permettere di compiere le operazioni di 

soccorso in sicurezza; 

- Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il “permesso di lavoro”, ossia 

l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare che tutti gli elementi del sistema 

sicurezza siano stati messi in atto prima che ai lavoratori venga permesso di entrare e/o lavorare in 
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spazi confinati. L’autorizzazione è altresì uno strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il 

preposto e i lavoratori; 

- Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro 

salute e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione Collettiva (DPC). I rischi residui, 

che non possono essere soppressi dai DPC, devono essere eliminati o ridotti mediante l’uso di 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti; 

- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante; 

- Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle caratteristiche 

dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo caso, dove ci possono essere 

potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario impiegare attrezzi in grado di non produrre 

scintille e disporre di lampade opportunamente protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

 

5.2 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Il perimetro dell’area di cantiere deve essere delimitato con una recinzione che normalmente è costituita da 

elementi riutilizzabili, facilmente trasportabili, di altezza di altezza pari a m. 2,00 saldamente ancorate al 

terreno e di materiali tali da non permettere il facile scavalcamento e danneggiamento da parte di terzi. 

Nelle zone interne si potranno avere altezze diversificate in base alle specifiche esigenze, tali comunque da 

impedire l’accesso ai non autorizzati nei luoghi di lavoro. 

In funzione delle necessità si utilizzeranno vari tipi di recinzioni, ad esempio in metallo, plastica o legno, 

costituite da pannelli prefabbricati a maglie o interamente ciechi per una ulteriore protezione visiva oltre 

che per tutelare l’ambiente esterno al cantiere. 

Realizzata la recinzione di cantiere, è obbligatorio affiggere in un luogo chiaramente visibile, il cartello di 

identificazione riportante gli estremi della concessione o autorizzazione edilizia, del committente, 

dell’impresa appaltatrice, del responsabile di cantiere, del progettista, del direttore dei lavori, dell’impresa 

appaltatrice degli impianti elettrici, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e del coordinatore 

per la sicurezza in fase di progetto, l’importo complessivo dei lavori e le date di consegna e di ultimazione 

dei lavori. 

Dovrà essere posto in maniera visibile anche l’orario di lavoro, riportando l’ora di inizio e di fine lavoro e 

l’intervallo di riposo. 

Verrà dislocata in prossimità degli accessi la segnaletica informativa da rispettare per accedere al cantiere.  

L’area destinata a campo base e cantiere logistico è stata individuata all’interno del layout allegato al 

presente PSC. In quest’area saranno installati i servizi assistenziali e inoltre alcune zone saranno destinare al 

deposito di materiali e attrezzature, alle postazioni fisse di lavoro e allo stoccaggio di materiali.  
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Ciascun tipo di recinzione, sia per le aree di cantiere che per le zone operative, dovrà essere sottoposta a 

regolare ed attenta manutenzione per tutta la durata dei lavori, provvedendo al ripristino o alla sostituzione 

delle parti che dovessero danneggiarsi con l’avanzare delle lavorazioni per garantire nel tempo la loro 

funzionalità. 

Per maggiori ragguagli si rimanda al layout di cantiere allegato al presente PSC. 

Elenco elementi di analisi Presente Non 
presente 

Tipologia di recinzione del cantiere X  

Viabilità e modalità di accesso in cantiere X  

Tipologia e posizionamento segnaletica stradale X  

Percorsi pedonali X  

Piastre metalliche X  

Passerelle metalliche X  

Servizi igienici - assistenziali X  

Viabilità principale di cantiere X  

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed 
energia di qualsiasi tipo 

X  

Impianti di terra X  

Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche X  

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali X  

Dislocazione delle zone di carico e scarico X  

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti X  

Zone di deposito materiali con pericolo d'incendio o di esplosione X  

Presenza di ponteggi/trabattelli X  

Posizionamento giù per sollevamento e movimentazione carichi x  

Opere provvisionali per scavi X  

5.2.1 TIPOLOGIA DI RECINZIONE DI CANTIERE 

L’Impresa Appaltatrice, prima di iniziare le operazioni, dovrà provvedere a recintare completamente le aree 

oggetto d’intervento al fine di evitare l’accesso di personale non autorizzato come precedentemente 

disposto dal presente piano. 

Resta inteso che il CSE autorizzerà le attività di cantiere solamente se le stesse verranno eseguite in aree 

segregate. Il Capocantiere/Preposto dovrà vigilare costantemente al fine di garantire il rispetto della 

suddetta prescrizione. 

Il CSP prescrive che il Capocantiere verifichi costantemente la corretta segregazione delle aree di cantiere, 

in quanto le attività dovranno sempre svolgersi in aree confinate e segregate. Il Capocantiere, qualora rilevi 

problematiche legate alla segregazione delle aree di cantiere, dovrà prontamente far intervenire una 

squadra di lavoratori per ripristinare la segregazione delle aree di intervento. 
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In caso di particolari problematiche il Capocantiere dovrà tempestivamente contattare il Delegato Lavori del 

Committente ed il CSE, i quali provvederanno, per quanto di propria competenza, a coordinare l’intervento 

e/o richiedere integrazioni. 

Per mitigare gli effetti nei confronti degli ambienti confinanti con particolare riferimento alle attività 

circostanti la pista di cantiere, si utilizzeranno teli in polietilene H.D. anti polvere da posare sulla recinzione 

metallica. 

 

Prescrizioni 

- Le aree di cantiere saranno segregate con recinzione costituita da pannelli in maglia di rete elettrosaldata 

zincata, con irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro 

non inferiore a mm. 40 controventati, completa con blocchi di cls di base dal peso non inferiore a 35 kg, 

morsetti di collegamento, elementi cernierati per modulo porta e terminali. 

- Dovrà essere vincolata rete plastificata ad alta visibilità, al fine di aumentare la visibilità degli ingombri di 

cantiere, in quanto lo stesso si sviluppa nei pressi di intersezioni stradali; 

- Sarà cura dell’Appaltatore predisporre il cancello d’ingresso dotato di lucchetto presso l’ingresso delle 

aree. 

- Nel caso in cui la segregazione del cantiere non coincida con la recinzione dello scavo, dovrà essere 

realizzata a protezione dello scavo stesso una ulteriore perimetrazione integrativa, al fine di evitare il 

rischio di caduta accidentale negli scavi; 

- Posizionare in corrispondenza della recinzione lampade di cantiere per segnalare la presenza di cantiere 

durante le ore notturne; 

- Posizionare la transennatura a distanza di sicurezza dal ciglio degli scavi al fine di impedirne la caduta 

accidentale; 

- Ogni fine e inizio turno verificare la segregazione e la segnalazione delle recinzioni. 

 

 

5.2.2 VIABILITÀ E MODALITÀ DI ACCESSO IN CANTIERE 

La dislocazione degli accessi al cantiere è vincolata alla viabilità esterna ed alla percorribilità interna al 

cantiere. Gli accessi devono essere posti in modo tale da evitare interferenze con l’immissione nel traffico 

esterno, essere segnalati sia di giorno sia di notte e gestiti dalla presenza obbligatoria di movieri dotati di DPI 

ad alta visibilità. 

Stato attuale  Rischi evidenziati 

Allo stato attale l’area in cui è prevista la realizzazione 

dell’ampiamento degli impianti sportivi risulta essere 

una zona pianeggiante e servita dalla presenza di 

strade comunali e Provinciali.  

Quest’ ultima si presenta con sede stradale di 

dimensioni adatte al transito dei mezzi pesanti di 

cantiere. 

- Collisione con i veicoli in transito; 

- Investimento dei pedoni in transito; 

- Interferenza con circolazione veicolare e 

pedonale negli orari di entrata ed uscita 

dall’impianto sportivo, durante la fase di attività. 
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L’accesso al cantiere dovrà avvenire quindi dalla 

SP44. 

L’identificazione dell’accesso al cantiere risulta 

rappresentato nel layout allegato al PSC. 

Prescrizioni  

- Considerando che la zona è gravata dal transito veicolare e pedonale dovuta alla presenza degli 

impianti sportivi esistenti, sarà obbligatoria la presenza di almeno un moviere, dotato di idoneo 

abbigliamento ad alta visibilità, durante le operazioni di ingresso ed uscita dei mezzi. 

- Al fine di minimizzare gli impatti sulla circolazione, verrà richiesto all’Appaltatore di pianificare le 

principali forniture dei carichi più importanti in orario compatibile con le attività sportive.  

- I segnali vanno disposti a valle del cantiere, lungo la zona interessata dai lavori ed a monte del cantiere 

per segnalarne il termine. 

- Apporre segnali visivi per evidenziare la zona d’ingresso e uscita mezzi; 

- L’impresa esecutrice dovrà garantire in qualsiasi momento l’accesso pedonale e carraio alle abitazioni 

ed agli edifici pubblici, realizzando, ove possibile, idonee passerelle e/o percorsi alternativi, concordati 

preventivamente con la Polizia Municipale-Provinciale. 

- Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere sgombrate da materiali. 

 

 

5.2.3 TIPOLOGIA E POSIZIONAMENTO SEGNALETICA STRADALE 

Il CSP prescrive che per svolgere in sicurezza le attività sia predisposta, oltre alla transennatura di cantiere, 

anche adeguata cartellonistica in carreggiata, atta ad avvertire con adeguato anticipo i veicoli/pedoni in 

transito della presenza dell’area di lavoro e delle attività in corso. 

La presenza del cantiere deve essere indicata con idonea segnaletica orizzontale e verticale conforme al 

vigente codice della strada (d.p.r. 16.12.92 n. 495 e successive modifiche).  

La segnaletica deve essere conforme agli schemi tipologici inseriti all'interno del decreto delle infrastrutture 

e dei trasporti del 10/07/2002 “disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici” 

Prescrizioni 

- La cartellonistica dovrà informare e segnalare la presenza del cantiere in Via Monte Bastia e Via 

Gaione; 

- Dovranno essere opportunamente indicati: 

 Ingresso ed uscita del cantiere; 

 Aree di lavoro e di cantiere in genere; 

 Percorsi ed accessi pedonali; 

 Divieti di transito pedonale o veicolare; 

 Deviazioni di percorsi pedonali o veicolari; 

 Chiusure stradali; 
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 Divieti di accesso ai non addetti ai lavori; 

 Pericoli e rischi di cantiere; 

- Obbligo di indossare idonei DPI all’ interno del cantiere: 

- I segnali devono essere distanziati tra loro di uno spazio coerente con la velocità imposta in 

avvicinamento e lungo i cantieri. I segnali devono essere innanzitutto visibili, pertanto la distanza 

sopraindicata può essere variata in presenza di schermature o di ostacoli come pile di ponti, curve, 

vegetazione, ecc. 

- Prima dell’accesso che si immette sulla strada principale dovrà essere posta una segnaletica indicante 

il pericolo di uscita automezzi. 

- Le vie di accesso e di transito, saranno illuminate secondo le necessità diurne, notturne e/o di 

emergenza, esse dovranno essere prive di impedimenti ed ostacoli rigidi pericolosi per la circolazione 

ed in particolare per gli utenti della strada come pedoni, ciclisti, motociclisti. 

- Ogni fine e inizio turno verificare il corretto posizionamento e segnalazione della cartellonistica; 

- Prima dell’inizio dei lavori, l’impresa principale dovrà contattare la Polizia Municipale-Provinciale per 

concordare le modalità di occupazione, totale o parziale, delle sedi stradali interessate dalle 

lavorazioni, nonché la segnaletica di pericolo, avvertimento e divieto da allestire secondo le 

disposizioni del Nuovo Codice della Strada. Degli accordi presi dovrà essere data comunicazione al 

CSE. 

- Nei tratti in cui fosse necessario occupare la totalità della via, l’impresa principale dovrà concordare 

con la Polizia Municipale-Provinciale la cartellonistica e le modalità di segnalazione ed informazione 

ai terzi delle strade alternative. L’impresa principale dovrà comunicare per scritto al CSE, prima 

dell’inizio delle attività, quanto concordato con la Polizia Municipale. 

- Per le prescrizioni specifiche si rimanda al layout di cantiere ed alle “Prescrizioni segnaletica di 

cantiere” allegati al presente elaborato. 

  

5.2.4 PERCORSI PEDONALI 

Al fine di salvaguardare l’incolumità dei pedoni e per garantire la continuità dei percorsi pedonali esistenti, 

devono essere disposte opportune transenne a tutela dei pedoni stessi in transito in prossimità del cantiere. 

Nel caso in cui sia impossibile per motivi logistici garantire la continuità dei percorsi pedonali dovrà essere 

predisposta opportuna segnaletica di deviazione del percorso pedonale su percorso alternativo protetto e 

adeguatamente segnalato. 

Nel caso in cui sia necessario prevedere attraversamenti trasversali del cantiere e/o garantire accessi agli 

stabili in sicurezza, l’Appaltatore deve posizionare delle passerelle pedonali provviste di parapetti. 

I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d'azione, devono essere sempre 

delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di 

recinzioni. 

Stato attuale  Rischi evidenziati 
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L’area oggetto dei lavori risulta posta nella zona degli 

impianti sportivi esistenti che rimarranno attivi 

durante l’esecuzione dei lavori.  

- Interferenze con area di cantiere. 

- Investimento dei pedoni in transito; 

- Rischio di infortuni di caduta materiali dall’alto 

- Rischio di infortuni per comportamento 

imprudente da parte dei pedoni 

Prescrizioni 

- Curare che le aree limitrofe al cantiere non siano occupate da materiali ed attrezzature e che siano 

ripulite da chiodi, sassi ed altri oggetti suscettibili di arrecare danni ai veicoli o ferite alle persone; 

- L’eventuale presenza di movieri in prossimità dei mezzi d’opera deve garantire l’assenza di 

interferenze con il passaggio dei pedoni;  

- Gli accessi agli edifici prospicienti le aree di cantiere, i passi carrai e pedonali, dovranno essere garantiti 

mediante posizionamento di passerelle, tavolati in legno di chiusura dello scavo e tavolati in acciaio 

per garantire il passaggio carraio.  

 

5.2.5 PIASTRE METALLICHE 

L’Appaltatore deve sempre mantenere in cantiere delle piastre metalliche carrabili aventi spessore adeguato 

e dei mezzi meccanici idonei alla relativa movimentazione per far fronte ad eventuali situazioni di emergenza 

ove è richiesto il tempestivo ripristino della viabilità ordinaria. La movimentazione delle suddette piastre 

dovrà avvenire sotto la stretta supervisione del capocantiere, il quale provvederà a coordinare l’intervento, 

garantendo la presenza di movieri laddove necessario e comunque per lavori in carreggiata aperta al traffico. 

Tali piastre dovranno essere saldamente vincolate e livellate alla pavimentazione esistente, al fine di evitare 

spostamenti accidentali dovuti al passaggio di automezzi e mezzi pubblici. Nel caso in cui fosse previsto il 

passaggio di mezzi pesanti durante il periodo d’intervento, l’Impresa dovrà mettere in sicurezza le pareti di 

scavo mediante adeguata puntellatura. 

Prescrizioni 

- Le piastre metalliche dovranno essere posizionate in modo tale da garantire l’accesso ai fabbricati; 

- La movimentazione delle piastre dovrà avvenire sotto la stretta supervisione del capocantiere; 

5.2.6 PASSERELLE METALLICHE 

Il CSP prescrive che l’impresa provveda a garantire la continuità dei passaggi pedonali anche in presenza di 

scavi a sezione ristretta mediante il posizionamento di un numero adeguato di passerelle/andatoie 

metalliche, munite di idonei parapetti provvisori.  

 

Prescrizioni  
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Nel caso in cui sia necessario prevedere attraversamenti trasversali del cantiere e/o garantire accessi agli stabili in 

sicurezza, l’Appaltatore deve posizionare delle passerelle pedonali provviste di parapetti. 

 
Passerella pedonale con parapetti 

 

5.2.7 SERVIZI IGIENICI ASSISTENZIALI 

All'avvio del cantiere devono essere previsti e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero 

degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 

Devono essere individuate le aree nell'ambito delle quali le imprese potranno installare i servizi igienico - 

assistenziali previsti. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare 

dalle zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 

Deve essere installata una segnaletica appropriata in corrispondenza dei luoghi, locali e ambienti al servizio 

dei lavoratori. 

L’impresa appaltatrice dovrà predisporre all’interno dell’area di cantiere i servizi igienico assistenziali 

(spogliatoio, gabinetto, lavatoio e docce) necessari sia ai propri dipendenti sia ai dipendenti delle varie 

imprese subappaltatrici che interverranno nella realizzazione dell’opera. 

La posizione dei servizi di cantiere risulta riportata nel lay-out di cantiere allegato al presente PSC. 

Nel caso in cui le imprese avessero personale femminile, dovranno provvedere alle dotazioni separate 

secondo quanto previsto dal D.P.R. 303/1956 (così come modificato dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.). 

Per quanto riguarda il corretto posizionamento dei servizi igienico assistenziali, degli uffici e dei 

baraccamenti in genere, si rimanda alle planimetrie di cantiere allegate al PSC. 

Le persone esterne alle imprese (es. coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, direttore dei lavori, 

assistenti alla DL, funzionari degli organi di controllo, ecc.), in caso di necessità, dovranno poter usufruire dei 

servizi igienici presenti all’interno del cantiere. 
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5.2.7.1 Spogliatoi 

Lo spogliatoio dovrà essere sistemato all’interno di una baracca prefabbricata con pareti coibentate, dotata 

di illuminazione e aerazione naturale, di illuminazione artificiale e riscaldamento elettrico. Lo spogliatoio 

dovrà essere attrezzato con un armadietto a doppio scomparto (sporco/pulito) chiuso a chiave, per ciascun 

lavoratore presente in cantiere e di panche. 

5.2.7.2 Gabinetti e lavabi (latrine e lavandini) 

I lavoratori devono disporre in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, di gabinetti e di lavabi 
con acqua e dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere affinché i servizi igienici siano dotati di mezzi detergenti e per 
asciugarsi; inoltre, dovrà mantenere i servizi igienici e lo spogliatoio in stato di scrupolosa igiene.  

Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in 
prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al 
fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in 
cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

5.2.7.3 Bagni chimici 

Nel cantiere in oggetto si sceglierà l'opzione di posa di bagni chimici. 

Prescrizioni 

- Mantenere sempre efficiente il WC di cantiere; 

- Provvedere alla continua sanificazione del WC; 

 

5.2.7.4 Acqua potabile 

I lavoratori devono disporre di acqua potabile in quantità sufficiente sul cantiere e nelle vicinanze delle aree 

di lavoro. 

5.2.8 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 

Il cantiere dovrà essere completamente segregato con una larghezza consona all'attività da svolgere. I 

percorsi interni saranno regolamentati dalla presenza di almeno un moviere che indicherà ai mezzi di 
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cantiere i percorsi da seguire; tali percorsi dovranno essere modificati, quando necessario, in funzione 

dell’evoluzione dei lavori.  

All’interno del cantiere dovrà essere prevista una viabilità che consenta ai mezzi di raggiungere le varie zone 

degli interventi arrecando i minori disagi possibili per gli utenti ed annullando eventuali interferenze.  

Considerando che gli interventi saranno svolti all’ interno dell’area degli impianti sportivi esistenti in attività, 

bisognerà prevedere un adeguato sistema di protezione dall’emissioni di polveri, provocate dal transito dei 

mezzi pesanti e dalle attività del cantiere. 

La sosta degli automezzi dovrà essere effettuata per il tempo strettamente necessario alle operazioni di 

carico e scarico e con il mezzo sistemato in maniera tale da non recare intralcio alle lavorazioni o al passaggio 

di altri veicoli e soprattutto garantire sempre un passaggio pedonale. Durante la sosta l’autista non dovrà 

scendere dal mezzo prima che questo non sia opportunamente posteggiato con freno di stazionamento 

inserito. Le aree individuate dal braccio di azione degli apparecchi di sollevamento utilizzati per 

l’approvvigionamento dei materiali, dovranno essere delimitate in modo da impedire l’accesso di persone 

estranee durante le operazioni. I percorsi interni del cantiere, in generale, devono essere distinti e 

chiaramente individuati: uno per gli automezzi e l’altro pedonale per i lavoratori. 

Prescrizioni  

Per le strade interne valgono le seguenti prescrizioni:  

- Devono essere abbastanza larghe per permettere l’accesso dei mezzi; 

- Devono essere dotate di una segnaletica che permetta di chiarire le manovre permesse, di limitare la 

velocità ed evidenziare ostacoli o pericoli di varia natura; 

- Devono essere mantenute sgombre dai materiali che ne ostacolino la circolazione; 

- La loro pavimentazione deve essere sufficientemente compatta e si deve evitare che vi possa ristagnare 

l’acqua creando pozzanghere fangose nelle quali diminuisca l’aderenza delle ruote;  

- Le vie di accesso e di transito, saranno illuminate secondo le necessità diurne, notturne e/o di emergenza;  

- Se il terreno asciutto risultasse molto polveroso, bisogna provvedere a mantenerlo inumidito 

- la velocità dei mezzi circolanti in cantiere dovrà essere sempre tale da garantire la massima sicurezza delle 

persone e dei mezzi stessi;  

- qualora la larghezza delle vie di transito non sia tale da consentire un franco di almeno 70 cm per parte 

oltre la sagoma di ingombro del veicolo, il transito sarà regolato da persona a terra appositamente 

incaricata. 

È inoltre importante: 

- Delimitare le vie di transito degli automezzi e del personale in modo che, se possibile, non si intersechino 

le varie zone in cui si articola il cantiere, in modo particolare le zone di lavoro, i depositi e gli uffici non 

devono interferire fra di loro e devono essere collegate mediante itinerari il più possibile lineari;  

- Indicare chiaramente con apposita segnaletica, i limiti di velocità, i sensi di marcia, gli stop, e le zone 

destinate alla manovra, alla sosta e al posteggio degli automezzi; 

- Incanalare il traffico pesante lontano dai margini di scavo, dagli elementi di base dei ponteggi e 

impalcature e, in generale da tutti i punti pericolosi; se questo non è possibile, evidenziare chiaramente 

eventuali ostacoli o punti di probabile urto con pitturazione di bande trasversali giallo nero alternate; 

- Le vie di transito vanno mantenute efficienti e non devono essere ingombrate da materiali che ostacolino 

la normale circolazione; 
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- Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree o simili, deve essere impedito con barriere o 

protetto con l’adozione di misure di protezione o cautele adeguate; 

- Quando possibile deve essere risolto il problema dei parcheggi degli automezzi e dei mezzi di trasporto 

personali di operai e visitatori.  

 

 

5.2.9 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITÀ, ACQUA, GAS ED 
ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 

5.2.9.1 IMPIANTO IDRICO 

L’acqua deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, sia quella potabile che quella 
per uso igienico; è vietato usare acqua dai canali pubblici senza preventiva concessione. 

L’impianto idrico di cantiere sarà allacciato alla rete idrica che alimenta l’impianto degli uffici logistici 
presenti. 

Potranno comunque essere installati all’interno del cantiere serbatoi idrici trasportabili utilizzati per altre 
necessità nel corso dei lavori. Tali serbatoi potranno essere utilizzati per l’approvvigionamento idrico dei 
cantieri di linea. 

5.2.9.2 IMPIANTO ELETTRICO 

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato esclusivamente da personale qualificato e abilitato, il quale, al 

termine delle opere, deve redigere la dichiarazione di conformità. 

Da tale circostanza discende che la responsabilità della relativa progettazione resta a carico di chi firma la 

dichiarazione di conformità, vale a dire dell'installatore. 
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L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà richiesta al 

Direttore Tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà 

subordinata alle seguenti condizioni: 

- Fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di 

linea e interruttore differenziale; 

- Esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 

eseguite a regola d'arte; 

- Dichiarazione di conformità. 

I quadri elettrici di distribuzione e/o i gruppi elettrogeni appartenenti alle imprese esecutrici vengono 

collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati, le 

apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o differenziali vengono collocati 

in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica confacente ed adeguato all'installazione 

prevista. 
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Senza la dichiarazione di conformità l'impianto elettrico di cantiere non è, pertanto, utilizzabile. Alla 

dichiarazione l'installatore deve allegare i seguenti elaborati: 

- La relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la copia del certificato di riconoscimento dei relativi 

requisiti tecnico- professionali; 

- La documentazione che attesti l'effettuazione delle verifiche strumentali. 

 

Prescrizioni  

- L'impianto elettrico al servizio del cantiere deve essere consegnato integro e funzionante al fine di 

permettere il regolare inizio delle attività; 

- L'impresa affidataria si occuperà, attraverso un proprio tecnico, di rilasciare idonea dichiarazione di 

conformità dell'impianto; 

- L'impianto elettrico non deve essere manomesso per nessun motivo; 

- Ogni anomalia riscontrata deve essere tempestivamente segnalata al preposto di cantiere; 

- E' vietato utilizzare attrezzature non idonee, cavi deteriorati ed elementi che non siano previsti per gli usi 

di cantiere; 

- È vietato introdurre in cantiere strumenti portatili elettrici prive di doppio isolamento; 

5.2.9.3 IMPIANTO DI TERRA - DISPOSITIVI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE   
ATMOSFERICHE 

La messa a terra è il collegamento delle parti metalliche ad un dispersore conficcato nel terreno, in modo 
che le parti metalliche ed il terreno abbiano lo stesso potenziale. In tal modo la corrente di guasto originata 
dal contatto accidentale di un elemento in tensione e la parte metallica connessa a terra non dovrebbe far 
insorgere alcuna differenza di potenziale tra la parte metallica stessa e il terreno. 

La messa a terra può essere realizzata infiggendo nel cantiere dei picchetti dispersori lunghi oltre due metri 
e collegando le teste dei dispersori fra di loro con della treccia di rame, avente sezione minima di 35 mmq. 
Alla testa dei dispersori devono essere realizzati dei pozzetti ispezionabili profondi almeno 50 cm (anche se 
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nessuna norma impone che il picchetto sia ispezionabile e installato in un pozzetto). Il numero dei dispersori 
viene calcolato in funzione della efficienza che si riesce ad ottenere, anche in relazione al tipo di terreno 
presente sul posto. 

L’impianto di messa a terra ha la funzione di scaricare nel terreno le eventuali correnti elettriche, che si 
possono verificare per dispersioni dell’impianto elettrico, e rendere più basso possibile il valore della 
tensione di contatto con le carcasse delle macchine elettriche. L’impianto di messa a terra deve essere 
coordinato con i dispositivi di protezione in modo tale che questi intervengano prima che la tensione di 
contatto possa assumere valori pericolosi per l’uomo. Il dispositivo di protezione deve essere costituito da 
interruttori automatici magnetotermici, atti a provocare l’interruzione dell’energia elettrica. 

È buona norma tenere in cantiere una planimetria aggiornata sulla quale sarà tracciato tutto l’andamento 
delle linee elettriche e di terra, con l’indicazione delle ubicazioni dei vari quadri e dispersori installati. 

Dai collettori principali di terra si dipartono i vari collettori di protezione delle carcasse metalliche delle 
macchine mosse da motore elettrico e di tutti gli elementi che devono essere collegati 

Prescrizioni  

- L’impianto dovrà essere realizzato da ditta specializzata la quale dovrà rilasciare dichiarazione di 

conformità alla regola d’arte. Tale dichiarazione equivale a tutti gli effetti ad omologazione 

dell’impianto, essa va trasmessa all’ISPESL ed all’ARPAV (allo sportello unico per le imprese se attivato)  

- Consentire la messa in esercizio dell’impianto elettrico di cantiere solamente dopo che l’installatore 

avrà consegnato copia della dichiarazione di conformità anche al COORDINATORE IN ESECUZIONE 

VERIFICHE PERIODICHE entro trenta giorni dall’attivazione dell’impianto, a mezzo dell’apposito 

modello di trasmissione predisposto dall’ISPESL. 

- L’impresa appaltatrice avrà l’onere della manutenzione periodica dell’impianto elettrico da 

documentarsi in apposito registro riportante le registrazioni mensili, semestrali, annuali, ecc. delle 

manutenzioni e verifiche. 

- I conduttori di terra devono essere di sezione non inferiore a 35 mm2, se di rame, ed a 50 mm2, se di 

ferro zincato. 

Le attrezzature di Cantiere da collegare all'impianto unico di messa a terra sono le seguenti: 

- Ponteggi metallici: in queste strutture metalliche la presenza di giunzioni con morsetti consente di 

considerare valida la continuità elettrica tra i vari elementi, per cui per la protezione contro le scariche 

atmosferiche è sufficiente provvedere al collegamento di alcuni montanti (uno ogni 25 metri di 

sviluppo perimetrale) a dispersori interrati e collegati in parallelo tra loro e con l'impianto di messa a 

terra del cantiere; 

- Silos metallici: per le loro specifiche dimensioni necessitano di due soli dispersori interrati, collegati in 

parallelo tra loro e con l'impianto di terra del cantiere mediante conduttore di rame nudo di sezione 

minima pari a 35 mm2; 

- Impianto di betonaggio: valgono le indicazioni relative ai silos metallici. 
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5.2.10 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI CANTIERE 

In considerazione dell’ampiezza del cantiere e delle tempistiche di realizzazione dell’opera saranno svolti 

lavori durante la stagione fredda in cui le ore di luce risultano limitate. Pertanto è necessario predisporre 

apposito impianto d’illuminazione, idoneo al tipo di lavorazione da eseguire e alle caratteristiche ambientali, 

installato in ogni area nella quale sono previsti il transito o la presenza di personale. Gli impianti devono 

essere dimensionati in modo da soddisfare i valori minimi d’illuminamento previsto dalla normativa vigente. 

L’illuminazione fissa deve essere installata a distanza non superiore a 20 metri e alimentata con cavi a bassa 

tensione. I mezzi d’illuminazione, sia fissi che portatili, devono possedere i requisiti di robustezza e 

impermeabilizzazione commisurati all’ambiente di lavoro. Il posizionamento dei quadri elettrici di 

alimentazione dell’impianto d’illuminazione, deve tener conto che i collegamenti ad esso devono essere 

predisposti in modo da non creare intralci al movimento delle persone e delle attrezzature operanti. 

Qualora la visibilità risulti ridotta, occorre incrementare l’illuminazione con opportune lampade alogene 

portatili e/o idonei fari posizionati in quantità sufficiente per garantire una buona luminosità dell’area di 

lavoro, in modo da consentire un’agevole esecuzione delle lavorazioni. I mezzi di illuminazione suddetti 

devono possedere i requisiti di robustezza e impermeabilizzazione commisurati all’ambiente di lavoro. 

5.2.11 MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI 

Prescrizioni  

- I fornitori dovranno accedere al cantiere dall’ingresso principale percorrendo poi la viabilità interna 

individuata. 

- Il CSP prescrive che qualsiasi impresa incaricata alla mera fornitura dei materiali di cantiere sia coordinata 

dell’Appaltatore; 

- Tutte le attività dovranno essere supervisionate e sovrintese dal Capocantiere dell’Appaltatore; 

- Il personale incaricato dalle imprese di fornitura non potrà in nessun modo intervenire nei processi e nelle 

attività di cantiere, in quanto il solo incarico per il quale il suddetto personale è incaricato non prevede 

attività di cantiere; 

- La fornitura in opera di materiale di cantiere dovrà avvenire in aree di deposito e/o di stoccaggio del 

materiale, le quali si presenteranno segregate e delimitate; 

- Attivare i segnalatori ottico acustici; 

- Adeguare la velocità del mezzo al passo d’uomo; 

- Preavvisare le manovre del mezzo con apposite segnalazioni acustiche. 

- Il Preposto deve: 

• Permettere all’operatore di macchina di accedere all’area di cantiere in sicurezza rimuovendo eventuali 

ostacoli/governare l’eventuale traffico veicolare avvalendosi di movieri; 

• Indirizzare il mezzo presso l’area di scarico precedentemente verificata in funzione del carico da 

sostenere, spazi di manovra, interferenze aeree. 
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5.2.12 DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 

Le operazioni di carico e scarico potranno essere eseguite solamente in aree appositamente identificate con 

l’assistenza di personale a terra e a distanza dalle lavorazioni in corso. 

Sono tassativamente vietate tutte le rotazioni e gli sbracci con sorvolo aereo della pubblica viabilità. 

L’impresa affidataria dovrà organizzare l’arrivo dei bilici in orari considerati di morbida dove l’impatto sulla 

viabilità risulta minore e come prescritto nei capitoli precedenti (viabilità e modalità accesso in cantiere). 

 

 

Prescrizioni  

- Le operazioni di carico e scarico dei materiali dovranno essere condotte con l’aiuto di una persona che 

presiede e controlla le operazioni di movimentazione dei materiali con mezzi meccanici. L’area interessata 

dovrà essere opportunamente interdetta al transito e/o alla sosta anche involontaria da parte di lavoratori 

non addetti all’esecuzione di tali operazioni. 

- Le aree individuate dovranno essere localizzate lontano dalle lavorazioni in corso e dovranno essere 

segnalate. 

- Un addetto preposto, debitamente informato e formato, informerà ogni volta i presenti in cantiere circa 

la posizione delle zone di carico e scarico ed i rischi connessi; 

- Vietare l'avvicinamento alle rampe ribaltabili dei non addetti alle manovre; 

- I non addetti alla manovra devono mantenersi a distanza di sicurezza; 

- I materiali destinati allo stoccaggio dovranno essere opportunamente imbracati con fasce, catene o 

bilancieri omologati al sollevamento dei carichi previsti, vincolate ad appositi ganci dotati di dispositivi di 

antisganciamento; i sistemi di imbragatura non devono presentare danni, guasti, parti deteriorate o 

fatiscenti che possano compromettere le operazioni di sollevamento dei carichi ed esporre gli addetti ad 

eventuali rischi di caduta di materiale dall’alto. Qualora necessario, preliminarmente al sollevamento dei 

materiali, i lavoratori dovranno predisporre opportune funi guida collegate al carico da stoccare in modo 

che gli addetti, posizionati ad opportuna distanza dal materiale, utilizzando le funi potranno orientare il 

carico fino a terra per condurlo nell’esatta posizione finale evitando pericolose oscillazioni e movimenti 

bruschi durante le fasi di sollevamento e movimentazione. Solamente quando il materiale si trova in 

prossimità del punto di appoggio, gli addetti si dovranno avvicinare al carico per completare le fasi di 

scarico. Successivamente, adoperando se necessario le opportune opere provvisionali, i lavoratori 

dovranno provvedere a rimuovere le imbracature predisposte. 

- Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica; 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento; 

- Tenersi lontani dalle macchine in manovra con un congruo spazio di sicurezza; 

- Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 

sollevamento o di discesa, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza. 

- I mezzi impiegati nella predisposizione dei materiali dovranno essere omologati al sollevamento e alla 

movimentazione dei carichi e idonei in relazione ai carichi previsti in cantiere. I mezzi dovranno essere 

provvisti della marchiatura CE di conformità e saranno rispondenti ai requisiti di legge vigenti. 
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- I materiali necessari alle lavorazioni dovranno essere trasportati, con i mezzi dell’impresa e in quantità 

sufficiente all’impiego giornaliero, dall’area di stoccaggio predisposta in cantiere fino in prossimità della 

zona delle lavorazioni. 

- Nel caso di presenza di interferenze, dovrà essere cura del preposto presente in cantiere di procedere alla 

sospensione temporanea delle lavorazioni in corso nell’area operativa, per consentire lo stoccaggio a terra 

dei materiali da utilizzare nell’esecuzioni dei lavori. Gli addetti dovranno essere temporaneamente 

allontanati dall’area di lavoro in modo da non sostare nel raggio d’azione del mezzo di sollevamento. 

Terminata la fase di posa in opera dei materiali e sistemata l’area di stoccaggio, il preposto dovrà far 

riprendere il regolare svolgimento delle lavorazioni. 

- Il rifornimento dei materiali dovrà avvenire periodicamente per evitare grossi accumuli nelle aree di 

stoccaggio ed esporre i lavoratori a pericoli di caduta e contatto con gli stessi. 

 

5.2.13 ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI E DEI RIFIUTI 

Il dimensionamento delle aree di stoccaggio dei materiali è uno dei problemi più delicati e complessi della 

gestione dei lavori. Il D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. impone di curare la delimitazione e l’allestimento delle zone 

di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e di sostanze 

pericolose. 

Per assolvere a tale compito è determinante la corretta individuazione dei componenti, dal punto di vista 

qualitativo e quantitativo, necessari alla costruzione dell’opera. Per ogni materiale bisogna conoscere le sue 

caratteristiche generali e le modalità di stoccaggio consentite o previste dal produttore (per impilaggio, per 

affiancamento, …). Questi dati vanno poi correlati ai tempi in cui è previsto il loro utilizzo in cantiere. Il 

dimensionamento delle aree di stoccaggio dovrà riferirsi al periodo in cui si prevede la maggiore 

concentrazione di materiali. 

Nella costruzione del Lay-out, oltre alla conoscenza delle dimensioni degli spazi da dedicare ai depositi, è 

indispensabile valutare le condizioni di approvvigionamento e di movimentazione degli stessi nel cantiere. 

Gli obiettivi sono quelli di evitare punti di conflitto con le altre attività lavorative, sia durante le fasi 

d’approvvigionamento sia durante la successiva fase di movimentazione meccanizzata dei carichi. 

Le aree di deposito dei materiali in lavorazione saranno individuate dall’impresa appaltatrice, nell’ambito 

dell’organizzazione generale di cantiere; indicativamente, le aree di stoccaggio dei materiali sono riportate 

all’interno del lay-out di cantiere allegato. 

I materiali necessari nei singoli interventi saranno caricati, trasportati e scaricati sul luogo dell’intervento con 

i mezzi dell’Impresa, e stoccati in quantità sufficiente all’impiego giornaliero. 

L’area di stoccaggio dei materiali deve risultare raggiungibile dai mezzi di trasporto e in una zona del cantiere 

che non interferisca con le lavorazioni e con il passaggio di personale. Il materiale ivi depositato deve essere 

mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che 

essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 

movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati. 
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Prescrizioni  

- È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi, qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno 

preventivo della corrispondente parete di scavo; 

- Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni 

di tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario; 

- Assicurare la pulizia dell'area dei lavori e delle vie di accesso mediante la rimozione di tutte le opere 

provvisorie, dei materiali residui e dei detriti e garantirne il carico, il trasporto e lo smaltimento; 

- E’ vietato il deposito di materiale al di fuori dell’area definita. 

5.2.14 ACCATASTAMENTO DEI MATERIALI 

L’altezza massima per le cataste dovrà essere valutata in funzione della sicurezza al ribaltamento, dello 

spazio necessario per i movimenti e dalla necessità di accedere per l’imbraco con mezzi meccanici. Le cataste 

non dovranno appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare sollecitazioni e non dovranno 

invadere le vie di transito. Dovrà essere vietato al personale di salire direttamente sulle cataste e 

nell’eseguire gli accatastamenti accertare la planarità del piano di appoggio. 

L’accatastamento dei materiali dovrà effettuato fino ad altezze non superiori ai 2.00 m dal piano di calpestio 

di riferimento. I materiali dovranno essere legati e poggiati su elementi lignei di ripartizione dei carichi sul 

terreno o sul piano di appoggio. Nel caso di accumulo di elementi di forma circolare o per i quali sia possibile 

uno scorrimento laterale dovranno essere relegati in apposite strutture o gabbie di stoccaggio predisposte 

dal costruttore che ne consentano al tempo stesso una sicura movimentazione. In caso contrario, dovranno 

essere predisposte nello stoccaggio a terra apposite legature dei materiali mediante fasce, fili metallici o 

catene. A tale proposito si specifica che dovrà essere privilegiato lo stoccaggio dei materiali a terra su ampie 

superfici di appoggio presenti presso il cantiere. 

Per lo stoccaggio verticale del materiale (lamiere, lastre o pannelli), dovranno essere utilizzate adeguate 

rastrelliere. 

L’appoggio a terra dei materiali nelle aree di stoccaggio dovrà essere effettuato predisponendo appositi 

bancali e/o murali in legno di dimensioni adeguate al carico da sostenere. Al di sopra degli elementi lignei, 

qualora necessario in relazione alla tipologia di materiale da depositare, dovrà essere predisposto un 

tavolato uniforme in legno di idoneo spessore finalizzato a ripartire uniformemente il carico su tutta la 

superficie di appoggio sottostante. 

Di seguito si riportano alcuni esempi pratici di accatastamento dei materiali. 
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5.2.15 ZONE DI DEPOSITO MATERIALI CON PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 

Durante il corso dei lavori devono essere previste misure di coordinamento per la gestione del rischio di 

incendio e/o esplosione in corrispondenza delle aree di deposito materiali. 

Considerate le conseguenze connesse con il rischio di incendio o esplosione, prevenirlo è il primo obiettivo 

da prefissarsi. È necessario effettuare oculate scelte progettuali ed organizzative, ma quando questo 

obiettivo non è raggiungibile, sarà necessario prevedere misure di mitigazione del rischio e soprattutto 

richiedere l’adozione di comportamenti diligenti da parte degli operatori in cantiere. 

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree 

del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener 

in debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere sistemati in locali protetti 

dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado 

di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. 

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, 

esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. 

Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e 

specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni 

e dei simboli di etichettatura. 

Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, sostanze e prodotti infiammabili 

e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di 

salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni: a) le quantità di materiali, sostanze 
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e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo possibile 

in funzione alle necessità di lavorazione; b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera 

con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni; c) devono 

essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o miscele 

di sostanze chimicamente instabili; d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta 

degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati; e) i lavoratori devono essere 

adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli 

sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze 

infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 

Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva e individuale messi a disposizione dei lavoratori 

devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di innesco 

di incendi o esplosioni. 

Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati 

alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel rispetto delle condizioni 

di salute e sicurezza dei lavoratori. 

 

 

Prescrizioni  

- Nel trasporto, nel deposito, nell’uso, le bombole di gas di petrolio liquefatti (G.P.L.) vanno trattati con 

cautela, evitando di urtarle o farle cadere, tenendole lontano dal calore (compreso quello solare intenso). 

Non vanno messe in posizione orizzontale, vanno tenute sempre verticalmente e ben stabili; 

- Nei depositi e durante i rifornimenti non si devono avvicinare fiamme, né fumare, né tenere motori accesi, 

né usare lampade portatili o apparecchi elettrici se non quelli appositamente predisposti, che possiedono 

i necessari requisiti di sicurezza; 

- Segnalare i divieti con apposita segnaletica; 

- Per il trasporto ed il travaso e l’uso devono essere fornite e seguite istruzioni adeguate ed usati mezzi, 

attrezzi, contenitori e dispositivi di protezione individuale che permettono di effettuare le operazioni 

senza dar luogo a rotture, perdite, fughe, spruzzi, contatti pericolosi con le persone; 

- Eliminazione o riduzione dei quantitativi dei materiali facilmente combustibili/infiammabili; 

- Sostituzione dei materiali pericolosi con altri materiali meno pericolosi; 

- Deposito dei materiali infiammabili o facilmente combustibili in luoghi idonei; 

- Eliminazione dei rifiuti o scarti, attraverso un costante controllo e pulizia dei luoghi di lavoro per evitare 

accumuli di materiali combustibili; 

- Rimozione delle possibili fonti d’ignizione non necessarie; 

- Sostituzione delle sorgenti di calore quali quelle rappresentate da apparecchiature di lavoro con altre più 

sicure; 

- Schermaggio delle sorgenti d’ignizione rappresentate da particolari lavorazioni, tramite distanze di 

separazione o elementi resistenti al fuoco; 

- Controllo e manutenzione delle apparecchiature/attrezzature di lavoro elettriche o meccaniche; 

- Realizzazione di impianti elettrici di cantiere a regola d’arte; 

- Divieti d’uso di fiamme libere o di particolari lavorazioni in aree a rischio d’incendio specifico; 

- Messa a terra di impianti, strutture e masse metalliche per evitare la formazione di cariche elettrostatiche; 
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- Ventilazione degli ambienti in presenza di vapori, gas o polveri infiammabili; 

- Controllo della fruibilità delle vie di esodo; 

- Informazione e formazione dei lavoratori. 

 

5.2.16 POSTAZIONI FISSE 

Nel cantiere per l’ampiamento degli impianti sportivi si prevedono diverse postazioni di lavoro fisse. 

5.2.16.1 LAVORAZIONE LEGNO, LAVORAZIONE FERRO 

Le attività che richiedono attrezzature di poco ingombro (la sega circolare, piegatrice, …) spesso non sono 

considerate come attrezzature fisse dagli operatori del cantiere, in quanto sovente sono spostate sul luogo 

dove è richiesta la lavorazione. È necessario garantire la protezione contro la caduta di materiale dall’alto, la 

stabilità dell’attrezzatura, la sicurezza, la sicurezza elettrica e la messa a terra della macchina; elementi questi 

non sempre ottenibili quando l’attrezzatura è spostata dalla sua posizione originaria, cioè quella prevista dal 

lay-out di cantiere. In ogni caso bisogna che le attrezzature siano sempre collocate sul posto in perfetta 

stabilità collegando le attrezzature all’impianto di terra fissando i cavi di alimentazione disposti in modo non 

poter essere danneggiati da urti, vibrazioni e sfregamenti. 

L’area di lavorazione del ferro sarà posizionata a ridosso di quella della lavorazione del legno, entrambe le 

postazioni di lavoro fisso dovranno essere poste in modo da essere facilmente raggiungibili dai mezzi di 

cantiere così da permettere un costante e semplice rifornimento dei materiali senza invadere le aree 

operative di lavoro. 

Prescrizioni  

Sarà definita una zona di postazioni fisse di lavorazione, quali betonaggio malta, miscelazione intonaci, 

lavorazione ferro. Si dovranno adottare le seguenti prescrizioni: 

- la disposizione delle aree di postazioni fisse di lavorazione considera le generali esigenze di circolazione 

pedonale e veicolare all’interno dell’area di cantiere; 

- la disposizione delle aree devono presentare condizioni di sostegno del terreno idonee alle caratteristiche 

delle attrezzature e mantengono tali caratteristiche durante tutta la durata dei lavori; 

- tali postazioni, poste sotto il raggio d’azione di impianti di sollevamento o in presenza di rischio di caduta 

materiali dall’alto, sono protette da tettoia di altezza. 
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5.2.17 ATTREZZATURE, MACCHINE ED IMPIANTI 

5.2.17.1 ATTREZZATURE, MACCHINE ED IMPIANTI PRESENTI IN CANTIERE 

In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature conformi alle disposizioni 

normative vigenti. A tal fine, nella scelta e nell’installazione dovranno essere rispettate da parte dell’impresa 

le norme di sicurezza vigenti e le norme di buona tecnica. Le verifiche dovranno essere compiute 

possibilmente prima dell’invio in cantiere delle attrezzature. 

5.2.17.2 ZONE DEPOSITO ATTREZZATURE 

Relativamente alla zona di deposito delle attrezzature in cantiere, si fa riferimento alla planimetria di 

cantiere allegata al PSC riguardo alla sua collocazione nell’area di lavoro. Tale area, opportunamente 

delimitata mediante rete arancione stampata collegata tra picchetti in ferro infissi nel terreno o altri sistemi, 

quali grigliati tipo Orsogrill stabilizzati su basamenti in cls, non dovrà interferire con le lavorazioni e con la 

viabilità del cantiere. 

5.2.17.3 MEZZI DI SOLLEVAMENTO: GRU, AUTOGRU, SOLLEVATORE TELESCOPICO 

Durante lo svolgimento del cantiere verranno adoperate varie le tipologie di mezzi di sollevamento, quali 

autogru, piattaforme di lavoro elevabili, sollevatori telescopici. Non si prevede invece l’utilizzo di gru edili in 

considerazione delle lavorazioni da svolgere. 

Ai fini del giudizio di idoneità del mezzo e del suo utilizzo in sicurezza occorre prendere in considerazione gli 

organi meccanici, le funi, le catene, i ganci, i tamburi, le pulegge, i motori, i dispositivi di comando e di 

sicurezza nonché la sistemazione del carico per verificarne la rispondenza alle norme di Legge. Sarà inoltre 

importante controllare l’esistenza delle verifiche obbligatorie per Legge. 

Alla manovra di ogni apparecchio di sollevamento dovrà essere adibito esclusivamente personale in possesso 

di formazione specifica secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni ed esente da qualsivoglia 

imperfezione fisica che ne limiti la capacità visiva, uditiva e di pronto intervento. 

Sarà fatto obbligo a ciascun manovratore di utilizzare il mezzo assegnatogli limitatamente alle caratteristiche 

per il quale lo stesso è stato costruito e di attenersi a tutte le prescrizioni fissate dal costruttore nonché ai 

valori delle prestazioni di targa. 

 

Prescrizioni  

Da effettuarsi a cura dell’Impresa appaltatrice (assegnataria) e dei lavoratori autonomi: 

- Dichiarazione di conformità D.M. 22/01/2008 n.37 per l’impianto elettrico di cantiere da 

- parte di ditta regolarmente iscritta alla camera di commercio che rilascerà la Dichiarazione di Conformità; 

- Copia dell’autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio metallico comprensiva di relazione tecnica e 

schemi tipo rilasciata dal Ministero del lavoro; 
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- Progetto esecutivo del ponteggio firmato da ingegnere o architetto abilitato nel caso in cui gli schemi del 

ponteggio previsti dal costruttore non siano rispettati; 

- Verifica dell’impianto di messa a terra prima dell’apertura del cantiere da parte dell’impresa prima della 

messa in funzione dell’impianto; 

-  Comunicazione di installazione di impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

inoltrata all’ASL territorialmente competente entro 30gg. allegando copia della dichiarazione di 

conformità dell’impianto elettrico; 

- Scheda di sicurezza dei preparati a base chimica che l’impresa utilizza in cantiere (disarmante, solvente, 

resine, ecc.) 

- Rapporto di valutazione dell’esposizione personale dei lavoratori al rumore prima dell’inizio dei lavori e 

sua verifica nel corso dei lavori; 

- •Documentazione d’uso delle attrezzature del cantiere e marcature CE; 

Per i ponteggi metallici e di servizio: 

- I ponteggi sono di tipo autorizzato ed in cantiere vi è copia dell’autorizzazione ministeriale, il pi.m.u.s. 

nonché il disegno esecutivo; 

- Gli impalcati, realizzati con elementi metallici e con tavole di legno, sono messi in opera secondo quanto 

indicato nella autorizzazione ministeriale; 

- Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali ed attrezzi in 

uso, la cui presenza non intralcia i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento; 

- Dei lavori ed il cui peso è sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 

- Tutti i piani di lavoro sono completati con tavole e fermapied;. 

- I parapetti non lasciano luci in senso verticale maggiore di cm 60; 

- L’accesso al ponteggio avviene solo attraverso scale interne e scale di ponteggio di tipo approvato; 

- IL MONTAGGIO E SMONTAGGIO È ESEGUITO DA PERSONALE ABILITATO (in possesso di idonea 

abilitazione) SEGUENDO LE INDICAZIONE DEL Pi.M.U.S.; 

- Non è ammesso gettare materiali ed elementi dai ponteggi; 

- L’altezza dell’ultimo parapetto supera di m 1,20 l’altezza della linea di gronda; 

- Con riferimento alla Circolare n. 29 del 30 agosto 2010, il parapetto di sommità del ponteggio per essere 

considerato come protezione dei lavori eseguiti sulla copertura dovrà essere opportunamente progettato 

da tecnico abilitato. 

- Non sono ammessi parapetti provvisori e comunque non rigidamente collegati a strutture di ponteggio 

sottostanti. 

Per ponti su cavalletti: 

- Non devono avere altezza superiore a m 2 ed essere montati su altri ponteggi o balconi. 

- E’ vietato l’uso di pannelli da cassero come piano di lavoro. 

- Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali ed attrezzi in 

uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie perl’andamento dei lavori 

ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio. 

- E’ assolutamente vietato costruire ponti con appoggi non stabili (appoggio su forati e mattoni non idonei 

a sopportare i carichi previsti), e costruirvi sopra ulteriori ponti provvisori 

- Non è ammesso gettare materiali ed elementi dai ponti. 
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5.2.18 OPERE PROVVISIONALI 

Per i lavori oggetto del presente Piano si prevede l’installazione di ponteggio attorno ai nuovi locali destinati 

a spogliatoi e sala polivalente. In particolare, sulla copertura di tali edifici, andrà posizionato l’impianto 

fotovoltaico con necessità di accesso in quota da parte del personale. 
 

Prescrizioni  

Per i ponteggi metallici e di servizio: 

- I ponteggi sono di tipo autorizzato ed in cantiere vi è copia dell’autorizzazione ministeriale, il Pi.M.U.S. 

nonché il disegno esecutivo; 

- Gli impalcati, realizzati con elementi metallici e con tavole di legno, sono messi in opera secondo quanto 

indicato nella autorizzazione ministeriale; 

- Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali ed attrezzi in 

uso, la cui presenza non intralcia i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento; 

- Dei lavori ed il cui peso è sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 

- Tutti i piani di lavoro sono completati con tavole e fermapiede; 

- I parapetti non lasciano luci in senso verticale maggiore di cm 60; 

- L’accesso al ponteggio avviene solo attraverso scale interne e scale di ponteggio di tipo approvato; 

- Il montaggio e smontaggio è eseguito da personale abilitato (in possesso di idonea abilitazione) seguendo 

le indicazioni del Pi.M.U.S.; 

- Non è ammesso gettare materiali ed elementi dai ponteggi; 

- L’altezza dell’ultimo parapetto supera di m 1,20 l’altezza della linea di gronda; 

- Con riferimento alla Circolare n. 29 del 30 agosto 2010, il parapetto di sommità del ponteggio per essere 

considerato come protezione dei lavori eseguiti sulla copertura dovrà essere opportunamente progettato 

da tecnico abilitato; 

- Non sono ammessi parapetti provvisori e comunque non rigidamente collegati a strutture di ponteggio 

sottostanti. 

Per ponti su cavalletti: 

- Non devono avere altezza superiore a m 2 ed essere montati su altri ponteggi o balconi. 

- E’ vietato l’uso di pannelli da cassero come piano di lavoro. 

- Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali ed attrezzi in 

uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento dei lavori 

ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio. 

- È assolutamente vietato costruire ponti con appoggi non stabili (appoggio su forati e mattoni non idonei 

a sopportare i carichi previsti), e costruirvi sopra ulteriori ponti provvisori 

- Non è ammesso gettare materiali ed elementi dai ponti. 
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5.2.19 NORMATIVA E TIPOLOGIA DEI RIFIUTI 

In base alla normativa vigente (D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) i rifiuti vengono classificati in relazione alla loro 

origine e in base alle caratteristiche di pericolosità in: 

- Non pericolosi; 

- Pericolosi. 

Tutti i rifiuti sono identificati da un codice a sei cifre. L'elenco dei codici identificativi (denominato CER 2019 

e allegato alla parte quarta del D. Lgs. 152/06 e ss.mm..ii.) è articolato in 20 classi: ogni classe raggruppa 

rifiuti che derivano da uno stesso ciclo produttivo. 

Come speciali il decreto classifica i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione (Tab. 1). Sono 

pericolosi i rifiuti contrassegnati con l’*. Tra questi troviamo i materiali isolanti contenente amianto che sono 

dunque classificabili come rifiuti pericolosi. 

L’area temporanea di stoccaggio dei rifiuti viene indicativamente riportata all’interno della planimetria di 

cantiere. 

Il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 disciplina il riutilizzo in campo edile delle rocce e delle terre da scavo che, se 

trattate in particolari condizioni, possono essere considerate sottoprodotti da riutilizzare e non rifiuti da 

conferire in discarica. 

Nel regolamento si prendono in considerazione scavi da sbancamento, fondazioni, perforazioni, trivellazioni, 

opere infrastrutturali, livellamento di opere in terra, residui di marmi, graniti e pietre, ecc. ma sono esclusi i 

rifiuti provenienti dalla demolizione di edifici o di altri manufatti preesistenti. 

Per poter rientrare nel regime del decreto ministeriale, il materiale di scavo deve essere generato durante 

la realizzazione dell'opera e deve essere riutilizzato per proseguire la stessa o un'altra opera. 

Occorre stilare un piano di riutilizzo del materiale di scavo perché con tale documento si attesta la sussistenza 
delle condizioni richieste dal nuovo regolamento per far passare tale materiale di scavo dallo status di rifiuto 
a quello di sottoprodotto da riutilizzare 

Se le terre e rocce da scavo non verranno utilizzate per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e/o rilevati, la 
loro gestione sarà trattata e disciplinata come rifiuti, generalmente tramite smaltimento in discarica 
autorizzata. I rifiuti speciali devono essere smaltiti da parte del produttore in uno dei seguenti modi, in ordine 
di priorità: 

- Autosmaltimento dei rifiuti; 
- Conferimento dei rifiuti a terzi autorizzati ai sensi delle disposizioni contenute nel decreto Ronchi; 
- Conferimento dei rifiuti ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, con i 

quali sia stata stipulata apposita convenzione; 
- Esportazione dei rifiuti. 
- Le imprese che producono rifiuti pericolosi, ad eccezione dei piccoli imprenditori artigiani di cui all’art. 

2083 del Codice Civile, hanno l’obbligo di tenere un registro di carico e scarico, su cui annotare, con 
cadenza almeno settimanale, le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti (nel 
settore delle costruzioni questo obbligo è a carico delle imprese che svolgono attività di bonifica 
dell’amianto). 

- Ciò premesso, la costituzione di deposito temporaneo di rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, 
costruzione e scavi può essere fatto alle seguenti condizioni: 
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- I rifiuti pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o smaltimento con cadenza 
almeno bimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito; ovvero, in alternativa, quando il 
quantitativo di rifiuti pericolosi in deposito raggiunge i 10 mc; 

- I rifiuti non pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento 
almeno trimestralmente indipendentemente dalla quantità in deposito, ovvero, in alternativa, quando il 
quantitativo di rifiuti non pericolosi in deposito raggiunge i 20 mc; 

- Il deposito temporaneo deve essere fatto per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme tecniche, 
nonché, per rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze 
pericolose in esse contenute (per esempio l’amianto); 

- Devono rispettare le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura dei rifiuti pericolosi. 
- In conclusione, in cantiere possiamo costituire depositi temporanei di materiali di risulta o provenienti 

da scavi in quantità non eccedente i 20 metri cubi (10 mc per i materiali contenenti amianto) e suddivisi 
secondo la loro natura (i rifiuti misti derivanti da attività di demolizione e costruzione rappresentano 
un'unica categoria – cod. 17 07 01). 

- Questi dati condizionano la dimensione massima dell’area da destinare alla costruzione di tali depositi. 

5.2.20 SEGANLETICA DI SUCUREZZA 

In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di sicurezza, conforme al D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. 

Quando nei luoghi di lavoro risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 

misure, metodi o sistemi di organizzazione dei lavori, il datore di lavoro deve fare ricorso alla segnaletica di 

sicurezza allo scopo di: 

- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
- vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

In conseguenza di ciò, la segnaletica si suddivide in: 

- segnaletica di divieto (segnaletica che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare 
- un pericolo); 
- segnaletica di avvertimento (segnaletica che avverte di un rischio o pericolo); 
- segnaletica di salvataggio (segnaletica che fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza e ai mezzi 

di soccorso e di salvataggio); 
- segnaletica d’informazione (segnaletica che fornisce indicazioni diverse da quelle specificate nelle 

tipologie precedenti). 

L’uso dei cartelli permanenti è obbligatorio quando sia necessario segnalare un divieto, un avvertimento, un 

obbligo, per indicare i mezzi di salvataggio e di pronto soccorso, per indicare l’ubicazione e per consentire 

l’identificazione dei materiali e delle attrezzature antincendio. 

La segnaletica deve essere realizzata rispettando le forme e i colori indicati nella tabella contenuta 

nell’allegato I XXIV comma 4 punto 4.1 al D. Lgs. n. 81/2008. 

Il numero e l’ubicazione dei mezzi e dei dispositivi segnaletici da sistemare è funzione dell’entità dei rischi, 

dei pericoli, o delle dimensioni o delle dimensioni dell’area da coprire. 
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I segnali devono essere ubicati all’ingresso della zona di rischio generico ovvero nelle immediate vicinanze 

di un rischio specifico o dell’oggetto che s’intende segnalare e in un posto ben illuminato e facilmente 

accessibile e visibile, il segnale di sicurezza deve essere rimosso non appena sia terminato il rischio a cui lo 

stesso si riferisce. 
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Prescrizioni  

Nel cantiere sono da prevedersi almeno i seguenti cartelli: 

- all’ingresso pedonale: divieto di accesso ai non addetti, obbligo dell’uso delle scarpe 

antinfortunistiche, del casco protettivo e dei guanti, di avvertimento della caduta negli scavi, di carichi 

sospesi; 

- all’ingresso carrabile: oltre ai cartelli di cui al punto precedente, cartello di pericolo generico con 

specifica di entrare adagio, cartello di divieto di superare la velocità massima consentita in cantiere; 

- lungo le vie di circolazione: ripetere il cartello di velocità massima consentita e disporre cartello di 

avvertimento passaggio veicoli; 

- nei luoghi in cui esistono specifici pericoli: obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuali, 

in relazione alle necessità; 

- sotto il raggio di azione degli apparecchi e in prossimità di ponteggi: cartello di avvertimento di carichi 

sospesi; 

- in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree e interrate: cartello di avvertimento 

tensione elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 

- presso i ponteggi: cartelli di divieto di gettare materiali dall’alto e di salire e scendere dai ponteggi 

senza l’uso della scala; 

- sui mezzi di trasporto: divieto di trasporto persone; 

- in prossimità di macchine e nell’officina: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con organi in moto, 

divieto di effettuare manutenzioni con organi in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione 

e di sicurezza, divieto di avvicinarsi alle macchine con abiti svolazzanti, cartelli sulle norme di sicurezza 

d’uso delle 

- macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferro e piegaferri); 

- in tutti i luoghi in cui ci può essere pericolo d’incendio (depositi di bombole, di solventi e vernici, di 

lubrificanti): divieto di usare fiamme libere; 
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- in prossimità degli scavi: cartelli di avvertimento di caduta negli scavi, cartelli di divieto di avvicinarsi 

agli scavi, di avvicinarsi all’escavatore in funzione e di depositare materiali sui cigli dello scavo; 

- distribuite sul cantiere: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli imbragatori ed il codice di 

segnalazione delle manovre per la movimentazione dei carichi; 

- sui box di cantiere: cartelli riportanti la descrizione d’uso dei locali; 

- sulla struttura della gru: cartello di portata massima del braccio; 

- in prossimità del box dove è ubicato il pacchetto o cassetta di medicazione: estratto delle procedure 

del primo soccorso; 

- nel luogo dove sono ubicati gli estintori: cartello d’identificazione dell’estintore; 

- presso il box uffici o in altro luogo ben visibile: cartello riportante i numeri utili per l’intervento dei 

vigili del fuoco e dell’autoambulanza; 

 

5.3 DEMOLIZIONI 

Nei lavori in oggetto sono previste delle opere di demolizione che riguardano l’edificio attualmente utilizzato 

come spogliatoio. Si tratta di un edificio in calcestruzzo armato ed a singolo piano. La demolizione di tale 

fabbricato non risulta essere particolarmente critico se svolto con mezzi meccanici.  

Le norme in materia di sicurezza sul lavoro, per quanto riguarda le opere di demolizione, sono contenute nel 

D. Lgs. 9/4/2008 n. 81 e s.m.i., riportante il Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e più 

precisamente nella Sezione VIII del Capo II del Titolo IV dello stesso D. Lgs. dall’articolo 150 all’articolo 155 

nei quali sono riportate delle disposizioni sul rafforzamento delle strutture, sull’ordine delle demolizioni, 

sulle misure di sicurezza da adottare, sul convogliamento del materiale di demolizione, sullo sbarramento 

della zona di demolizione e sulla demolizione per rovesciamento. 

Allegato al Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’Impresa Esecutrice dovrà essere previsto il programma 

dettagliato delle demolizioni costituito dal Piano delle Demolizioni la cui redazione è a carico dell’impresa 

così come riportato nell’art. 151 comma 2 del D. Lgs. 9/4/2008 n. 81 riguardante l’ordine delle demolizioni. 

Prima dell’inizio delle operazioni di demolizione, l’impresa concordemente con la committenza e la direzione 

lavori ha l’obbligo di assicurarsi che non siano presenti interferenze con reti impiantistiche e che ogni tipo di 

alimentazione (elettrica, gas, acqua) sia eventualmente interrotta secondo le modalità dettate dagli enti 

gestori delle stesse. 

L’impresa dovrà comunque effettuare, prima delle operazioni di demolizione, una verifica anche strumentale 

volta ad individuare qualsiasi tipo di interferenza con le reti impiantistiche esistenti. 

L’impresa ogni volta che rileva una interferenza è tenuta a fermare le operazioni di scavo e demolizione e 

coordinarsi tempestivamente con la direzione lavori e il CSE per stabilire come procedere. 

Nella fase progettuale sono stati fatti degli esami a vista dei manufatti o porzione di questi da demolire e da 

tali accertamenti oltre che dalle informazioni assunte, non è stata evidenziata la presenza di manufatti 

contenenti amianto.  
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Comunque, prima di intraprendere lavori di demolizione, il datore di lavoro adotta ogni misura necessaria 

volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto d'amianto. 

Se vi è il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una costruzione, si applicano le 
disposizioni del Titolo IX Capo III del D.lgs. n. 81 del 09/04/2008. 

In particolare, durante l’espletamento di dette attività, si dovranno garantire con le tecniche oggi disponibili 
le seguenti priorità: 

- Abbattimento delle polveri generate dalla demolizione; 
- Limitazione dei rumori e delle vibrazioni con l’utilizzo di macchine e attrezzature elettriche e non 

pneumatiche; 
- Contenimento delle materie in appositi cassoni scarrabili; 
- Confinamento delle materie in apposte aree attrezzate, delimitate perimetralmente mediante 

protezioni. 

È opportuno inoltre che, anche i cumuli di stoccaggio siano coperti e gli aggregati, sia fini che grossi, 
mantenuti umidi. 

Tali peculiarità saranno considerate prioritarie nello sviluppo del cantiere e nella scelta delle tecnologie da 
applicare. 

Le demolizioni saranno effettuate in linea di massima con escavatori idraulici muniti di bracci speciali, pinze 
e di cesoie, che permettono operazioni controllate ed insonorizzate. 

In alcuni casi si farà ricorso, per il sezionamento delle strutture, alle tecniche con filo diamantato. 

Durante le demolizioni, verrà utilizzato un impianto a getto d’acqua continuo per l’abbattimento delle 
polveri. 

A demolizione avvenuta, a livello piano campagna si procederà al carico del materiale di risulta, al trasporto 
e smaltimento alle pp.dd. autorizzate. 

La demolizione si deve effettuare mediante una controllata opera di scomposizione, ovverosia con la 

rimozione delle parti elementari, di cui ciascuna struttura è composta, praticamente procedendo nell’ordine 

inverso a quello seguito nella costruzione, sempre controllando le masse strutturali e non con idonea 

puntellatura capace di contrastare eventuali modifiche all’equilibrio statico delle diverse componenti, 

durante la demolizione. 

La scelta delle tecniche di demolizione è condizionata dall’analisi del manufatto da demolire e dallo studio 

di parametri, attraverso i quali possiamo definire un adeguato e coerente piano di demolizione. 

1. Prima dell’inizio dei lavori bisogna procedere all’analisi ed alla verifica della struttura da demolire, 

verificando: 

2. localizzazione dell’opera (contesto urbano, industriale, suburbano, ecc.) 

3. destinazione d’uso (abitazione civile, capannone industriale, edificio scolastico, ecc.) 

4. la tipologia costruttiva e l’epoca a cui risale 

5. i materiali costruttivi. 

6. Successivamente va definita l’entità della demolizione e le condizioni ambientali in cui si andrà ad 

operare, rispetto a: 

7. dimensione dell’intervento 

8. altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire 
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9. l’organizzazione del cantiere: spazio operativo – accessibilità del cantiere – spazio di manovra – 

presenza di altri edifici. 

Nel corso delle attività di demolizione devono essere rispettare alcune regole pratiche di sicurezza in modo 

da controllare i rischi presenti durante le lavorazioni. 

A titolo esemplificativo si riportano alcune regole essenziali, nel caso di demolizione controllata: 

- transennare le aree limitrofe e sottostanti 
- segnalare il pericolo di caduta di materiali dall’alto ed il divieto di transito e sosta nelle stesse aree 
- vietare l’allontanamento del materiale di risulta a caduta libera senza l’uso degli opportuni scivoli chiusi 
- predisporre le aree per l’allontanamento del materiale di risulta in luoghi staticamente sicuri evitando, 

nello stesso tempo, che il materiale di risulta sia di intralcio ai lavori 
- gli operatori dovranno indossare tutti i DPI: gli elmetti di protezione, le calzature di sicurezza e gli occhiali 

per evitare il contatto di materiale pericoloso (tavole chiodate, schegge) 
- data la posizione degli operatori, fatte salve tutte le prescrizioni generali già citate, particolare attenzione 

sarà presentata agli elementi provvisionali (cavalletti, trabattelli, ecc) ed altri indumenti di sicurezza degli 
operatori 

- prima di iniziare la demolizione delle strutture occorre procedere, ove necessario, ai rafforzamenti delle 
parti che potrebbero cedere per le sollecitazioni prodotte dalle lavorazioni, mediante puntellamenti o 
con opere di carpenteria metallica, fino ad arrivare, se necessario, al consolidamento strutturale, 
ripristinando le condizioni statiche originarie 

- per la demolizione delle voltine o tavelle in laterizio si provvede allo sbarramento dei luoghi sottostanti 
e addirittura alla realizzazione di un tavolato continuo, al fine di realizzare una struttura di protezione 
contro il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza 

- la demolizione di finte volte e controsoffitti è operata dal basso, organizzando dei piani di lavoro ad una 
certa altezza; questi potranno essere o fissi o mobili ed in tal caso saranno resi stabili dagli opportuni 
stabilizzatori 

- le murature portanti (muri e pilastri) dopo essere state isolate vengono demolite con gli stessi metodi 
analizzati per le demolizioni dei muri di tamponamenti e delle tramezzature, tenendo conto che i 
ponteggi esterni devono essere svincolati solo dalla parte di muratura da demolire 

- la demolizione delle travi in cemento armato comporta la costruzione di un più robusto puntellamento, 
rispetto ai travetti, il sezionamento e il successivo allontanamento con la gru; se le attività sugli 
orizzontamenti riguarda più piani, è necessario evitare la demolizione contemporanea 

- i pilastri in cemento armato, generalmente, vengono rimossi a pezzi, previo imbracaggio e sostegno in 
sommità e successivo distacco eseguito con martello demolitore e cannello ossiacetilenico; come per i 
solai in ferro-laterizio la demolizione dei pilastri può essere effettuata con l’ausilio di un mini escavatore 
dotato di martello demolitore oleodinamico 

- la rimozione delle parti a sbalzo necessita sempre di un efficace puntellamento che consenta di eseguire 
l’operazione senza il rischio di crollo intempestivo. In particolare, il problema si presenta durante le 
demolizioni di vecchie costruzioni con il cornicione contrastato dal peso del tetto o con le scale costruite 
con i gradini incastrati nella muratura: l’operazione viene eseguita con l’ausilio dell’attrezzatura per il 
puntellamento, ponteggi e gli attrezzi per la demolizione e distacco degli elementi 

- le scale, in genere, sono le ultime parti ad essere demolite in relazione al piano raggiunto per il 
mantenimento della viabilità. Gli operatori addetti alla demolizione delle scale operano con la cintura di 
sicurezza e andatoie di ripartizione poste sulle rampe in demolizione. La demolizione dei pianerottoli 
avviene successivamente con analogo procedimento 

- le strutture metalliche vengono demolite con procedimenti inversi alla loro costruzione. Gli elementi 
opportunamente imbracati vengono trasportati a terra per mezzo di un apparecchio di sollevamento. 
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5.4 SCAVI 

Nell’ambito dei lavori in oggetto saranno svolti scavi di sbancamento di limitata profondità per la 

realizzazione delle fondazioni e delle stratigrafie di progetto. Saranno inoltre eseguiti scavi a sezione 

ristretta per la realizzazione delle linee impiantistiche e, più in generale, dei sottoservizi. È previsto anche 

la realizzazione di uno scavo importante per la vasca di recapito delle acque reflue.  

Durante le operazioni di scavo l’impresa appaltatrice si dovrà attenere alle seguenti prescrizioni di carattere 

generale, che dovranno essere recepite nel P.O.S. dove le lavorazioni andranno descritte dettagliatamente 

anche in funzione dell’organizzazione operativa dell’impresa. 

Prescrizioni  

 

SCAVO DI SBANCAMENTO: 

- Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, stivali di sicurezza, 

mascherina, cuffia o tappi antirumore; 

- Si sbadacchieranno, se necessario, le pareti dello scavo e saranno realizzati parapetti sul ciglio; 

- Sarà verificata la stabilità del terreno del fronte di scavo; 

- Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

- Sarà vietato al personale di sostare ai piedi delle pareti dello scavo 

- L’Impresa dovrà individuare e garantire i percorsi dei mezzi movimento terra 

- Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

- Non si depositerà nessun materiale di risulta a bordo scavo  

- Si recinteranno e segnaleranno tutti gli scavi aperti  

- Le persone non sosteranno o transiteranno o comunque saranno presenti nel campo di azione 

dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco. 

- Le persone non accederanno al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con 

barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli ed il ciglio superiore deve essere pulito e spianato; 
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Organizzazione area di scavo 

- Per garantire le condizioni di stabilità della scarpata è necessario escludere il transito e lo stazionamento 

di macchine operatrici impiegate per le lavorazioni all’interno di un buffer (franco planimetrico) di 4.0m a 

partire dal ciglio del fronte di scavo. 

 

 

SCAVI IN TRINCEA 

Il pericolo è dovuto alla ristrettezza della sezione di scavo, per cui anche una piccola frana o distacco di un 

blocco possono provocare gravi infortuni. 

Perciò, quando lo scavo supera i metri 1,50 di 

profondità, le pareti verticali delle trincee 

saranno convenientemente armate. 

Le pareti inclinate avranno pendenza di 

sicurezza (almeno 3su2) 

le pareti inclinate non saranno armate con 

sbadacchi orizzontali poiché i puntelli ed i traversi possono slittare verso l’alto, per effetto della spinta del 

terreno 

 

Prescrizioni  

- l’attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe almeno 

cm. 60 se destinate al passaggio pedonale ed almeno cm. 120 se destinate al trasporto di materiale, 

munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede 

- Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, stivali di sicurezza, 

mascherina, cuffia o tappi antirumore; 

- Si sbadacchieranno, se necessario, le pareti dello scavo e saranno realizzati parapetti sul ciglio; 
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- Sarà verificata la stabilità del terreno del fronte di scavo; 

- Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici. 

 

PROCEDURA ORGANIZZATIVA 

In relazione alla specifica tipologia di scavi da effettuare è fondamentale procedere alla preliminare 

individuazione dei preposti, a cui devono essere comunicati per iscritto i compiti loro affidati in questa 

operazione complessa, legata a molteplici rischi ed in particolare al pericolo di seppellimento del lavoratore 

a causa di movimenti accidentali del terreno che provocano scoscendimenti, frane e crolli delle opere di 

difesa. 

Per operare in sicurezza è necessario identificare con precisione la natura del terreno (sciolto, compatto, 

consistente, duro) e il modo di comportarsi quando viene interessato da uno scavo. Infatti durante i lavori 

la stabilità iniziale può essere ridotta da diversi fattori quali: 

la pressione sulle pareti dello scavo (dovuta alla eliminazione della contropressione del terreno asportato) 

l’azione di lavatrice delle acque, sia quelle piovane che quelle scaturenti o circolanti nel terreno 

l’azione disgregatrice del gelo e del disgelo, il cui effetto è ritardato rispetto alle variazioni della temperatura 

atmosferica 

Predisposizione di una idonea segnaletica conforme alla normativa vigente e idonea sia per il periodo 

diurno che notturno che evidenzi i rischi presenti nelle singole aree interessate dagli scavi. 

Identificazione delle aree operative e organizzazione della viabilità di cantiere. Particolare attenzione andrà 

osservato nella determinazione dei franchi da riservare dal lato delle pareti e dal ciglio dello scavo in caso 

di passaggio di mezzi pesanti (camion, mezzi di sbancamento, ecc.) in modo da permetterne la sosta e la 

circolazione in condizioni da garantire la stabilità del terreno. 

Interdizione con idonei sbarramenti della zona interessata allo scavo delle persone non addette, alle quali 

deve essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e transito. 

Identificare le zone destinate a contenere lo stoccaggio del materiale proveniente dagli scavi. 

Verificare le possibili interferenze delle operazioni di scavo con linee elettriche o con altri impianti 

(coordinamento dei servizi) 

Prescrizioni  

- Predisposizione di una idonea segnaletica conforme alla normativa vigente e idonea sia per il periodo 

diurno che notturno che evidenzi i rischi presenti nelle singole aree interessate dagli scavi. 

- Identificazione delle aree operative e organizzazione della viabilità di cantiere. Particolare attenzione 

andrà osservato nella determinazione dei franchi da riservare dal lato delle pareti e dal ciglio dello scavo 

in caso di passaggio di mezzi pesanti (camion, mezzi di sbancamento, ecc.) in modo da permetterne la 

sosta e la circolazione in condizioni da garantire la stabilità del terreno. 

- Interdizione con idonei sbarramenti della zona interessata allo scavo delle persone non addette, alle quali 

deve essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e transito. 

- Identificare le zone destinate a contenere lo stoccaggio del materiale proveniente dagli scavi. 
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- Verificare le possibili interferenze delle operazioni di scavo con linee elettriche o con altri impianti 

(coordinamento dei servizi) 

 

PROCEDURA GENERALE DI CORRETTA ESECUZIONE DEGLI SCAVI 

Prima dell’inizio delle operazioni di scavo, l’impresa concordemente con la committenza e la direzione lavori 

ha l’obbligo di assicurarsi che non siano presenti interferenze con reti impiantistiche e le reti di sottoservizi. 

L’impresa dovrà comunque effettuare, prima delle operazioni di scavo, una verifica anche strumentale volta 

ad individuare qualsiasi tipo di interferenza con le reti impiantistiche esistenti. 

L’impresa ogni volta che rileva una interferenza è tenuta a fermare le operazioni di scavo e coordinarsi 

tempestivamente con la direzione lavori e il CSE per stabilire come procedere. 

Deve essere disposto a cura del Coordinatore per l’esecuzione il divieto di deposito di materiale sul ciglio 

degli scavi. 

Il dimensionamento delle tratte di scavo dovrà essere ovviamente effettuato in funzione dei parametri 

sopra citati. 

Nella escavazione senza impiego di mezzi meccanici le pareti dei fronti di attacco devono avere una 

inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 

Nelle operazioni di scavo quando si impiegano escavatori meccanici non devono rimanere parti sporgenti a 

strapiombo. 

Durante l’esecuzione degli scavi vanno rimossi dalle pareti degli scavi gli eventuali massi affioranti per 

evitare che possano cadere in un tempo successivo in seguito a piogge o a essiccamento del terreno. 

Negli scavi in trincea si ricorre a pareti non armate ma con inclinazione non inferiore a quelle di sicurezza o 

in alternativa pareti armate verticali. È invece vietato armare pareti inclinate con sbadacchi orizzontali.  

È necessario delimitare il bordo dello scavo con opportune protezioni e segnalazioni temporanee 

riposizionabili nel proseguimento delle fasi dello scavo 

Quando vengono impiegate macchine per il movimento terra è necessario: 

• allontanare le persone presenti nel campo di azione della macchina prima dell’inizio dei lavori 

• la macchina deve essere condotta solo da personale qualificato 

Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o sbancamento devono avere una carreggiata 

solida, atta resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego e una pendenza adeguata 

alla possibilità dei mezzi stessi. 

Le scali manuali di accesso al fondo dello scavo devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, con 

tiranti di ferro sotto i due pioli estremi e disposte con vincoli che non consentano slittamenti o 

rovesciamenti, sporgenti almeno 1 m oltre il piano di accesso 

Le andatoie di accesso agli scavi devono essere dotate di parapetto con larghezza minima: 

• 60 cm per il solo passaggio di persone 
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• 120 cm se utilizzate nel trasporto di materiale 

Durante lo scavo per la sottomurazione in particolare per il lato connesso all’edificio adiacente, le pareti 

devono essere dotate delle necessarie e idonee armature di sostegno, per evitare il franamento delle pareti 

laterali e delle volte. 

Le tavole di rivestimento dei bordi devono sporgere di oltre 30 cm dai bordi degli scavi. 

Va tassativamente evitata la presenza di persone isolate all’interno di scavi non armati. 

Nelle trincee le scale vanno tenute ad una distanza tale da permettere un rapida uscita senza dover 

effettuare un percorso troppo lungo sul fondo: tale percorso non dovrebbe comunque essere più lungo di 

15 m e quindi fra 2 scale devono esserci al massimo 30 m di distanza 

Per l’attraversamento in sicurezza delle trincee, occorre disporre delle passerelle con parapetto all’incirca 
alla stessa distanza fra le scale. 

Nella escavazione meccanica di trincee deve essere vietata la discesa dei lavoratori nello scavo prima della 
messa in opera dall’esterno delle armature prefabbricate. Questa condizione di rischio è particolarmente 
elevata nella distanza compresa fra 4-5 m dalla benna o dal cucchiaio dell’escavatore. 

All’interno degli scavi possono trovarsi anche gas e vapori dannosi. Quando questi ultimi non siano 
sufficientemente ventilati è necessario utilizzare idonei DPI ed evitare di utilizzare attrezzature elettriche o 
peggio impiegare fiamme libere prima di averne correttamente identificato la natura. 

Nella fase progettuale sono state fatte indagini specifiche e, da tali accertamenti oltre che dalle 
informazioni assunte, non è stata evidenziata la presenza di manufatti contenenti amianto.  

Comunque, prima di intraprendere lavori di demolizione, il datore di lavoro adotta ogni misura necessaria 
volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto d'amianto. 

Nell’eventualità in cui vengano rinvenuti, durante le fasi di demolizione, manufatti contenenti cemento 
amianto (quali ad esempio pavimentazioni, coperture di edifici, ecc.). l’impresa dovrà sospendere i lavori, 
informare il CSE e attivarsi per l’adempimento delle procedure e misure di sicurezza sotto elencate. 

I lavori di rimozione dei materiali contenenti amianto (art. 256 del D.Lgs. 81/08) possono essere effettuati 
solo previa presentazione, da parte dell’Impresa aggiudicataria, di un Piano di Lavoro al Servizio di 
Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, almeno 30 giorni 
prima dell’inizio della bonifica. 

Sono abilitate ad eseguire le bonifiche di amianto solo le imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 30, 
comma 4 del D.Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997. 

Il Piano di Lavoro è considerato Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) redatto ai sensi dell’art. 89, comma 1°, 
lett. h) ed all’Allegato XV dello stesso D.Lgs., esclusivamente per l’intervento di bonifica. 

Pertanto, il Piano di Lavoro dovrà indicare la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere 
dall’Impresa aggiudicataria dei lavori. 

Più in dettaglio il Piano di Lavoro dovrà contenere: 

a) descrizione generale dell'intervento - fasi operative, tecniche di demolizione, caratteristiche ed 
analisi dei materiali di copertura; 
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b) allestimento cantiere - delimitazione area di lavoro, affissione segnaletica, aree destinate allo 
stoccaggio del materiale; 

c) procedure operative - incapsulamento preliminare delle lastre, modalità di smontaggio delle lastre, 

modalità di impilamento, modalità di calo a terra, pulizia quotidiana dell'area di lavoro; 

d) materiali e attrezzature - prodotti per incapsulamento con relativa scheda tecnica, aspiratori portatili 

e filtri, mezzi di sollevamento per movimentazione lastre, attrezzi meccanici utilizzati; 

e) protezione dei lavoratori - nominativi degli addetti, tipo dei mezzi di protezione delle vie respiratorie, 

tipo di indumenti protettivi e calzature, modalità di lavaggio delle tute, procedura di decontaminazione, 

spogliatoi e docce, manutenzione e controllo maschere, formazione/addestramento, protocollo di 

sorveglianza sanitaria; 

f) piano di sicurezza - verifica della resistenza della copertura, misure per pericoli di sfondamento delle 

lastre, misure per pericoli di caduta dall'alto, ponteggi, scale e trabattelli, andatoie e passerelle, uso di 

cinture e reti di sicurezza, modalità di accatastamento delle lastre; 

g) trattamento dei rifiuti - imballaggio materiali di risulta, analisi dei rifiuti e loro classificazione, area 

destinata allo stoccaggio, impresa che effettua il trasporto, tipo di mezzo che effettua il trasporto, discarica 

autorizzata di destinazione. 

I contenuti minimi di un piano per la rimozione di coperture in cemento amianto potranno essere articolati 

secondo lo schema che segue. 

Normativa di riferimento 

 D.M. 06 settembre 1994 Cessazione dell’impiego dell’amianto; 

 D.M. 14 maggio 1996 Metodologie tecniche per gli interventi di bonifica – amianto; 

 D.M. 07 luglio 1997 Idoneità laboratori di analisi – amianto; 

 D.M. 20 agosto 1999 Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di 

bonifica – amianto; 

 D.M. 25 ottobre 1999, n. 471 Criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il 

ripristino ambientale dei siti inquinati; 

 D.M. 25 luglio 2001 Rettifica al decreto 20 agosto 1999, concernente “Ampliamento delle 

normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere 

innocuo l’amianto, previsti dall’articolo 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante 

norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 

 D.M. 18 marzo 2003, n. 101 Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del 

territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 marzo 

2001, n. 93; 

 D.M. 05 febbraio 2004 Modalità ed importi delle garanzie finanziarie che devono essere 

prestate a favore dello Stato dalle imprese che effettuano le attività di bonifica dei beni contenenti amianto; 

 D.M. 29 luglio 2004, n. 248 Regolamento relativo alla determinazione e disciplina delle attività di 

recupero dei prodotti e beni di amianto e contenenti amianto; 
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 D.L. 30 giugno 2005, n. 115 Proroga del termine di accettabilità dei rifiuti in discarica; 

 D.L. 30 settembre 2005, n. 203 Proroga del termine per il conferimento dei rifiuti in discarica ex 

D.lgs 36/2003; 

 D.L. 09 aprile 2008, n. 81 Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia ti 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

5.5 EVENTUALE RINVENIMENTO DI MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO 

Al momento attuale di redazione del PSC non risultano materiali/condutture con presenza amianto. 

Se durante le operazioni di scavo/demolizione venissero rinvenuti tali materiali, l'impresa esecutrice 

dovrà sospendere immediatamente i lavori, dare tempestiva comunicazione al CSE e contattare l’Ente 

gestore affinché sia eseguito il ripristino. 

I lavori di demolizione o rimozione dell’amianto dovranno essere effettuati solo da imprese rispondenti 

ai requisiti di cui all’art. 212 del D.Lgs. n.152/2006, dopo aver predisposto un idoneo piano di lavoro ed 

aver ottenuto le necessarie approvazioni, come prescritto all’art. 256 del D.Lgs. 81/2008 e modificato 

dall’art. 118 del D.Lgs 106/2009. 

Comunque, prima di intraprendere lavori di demolizione, il datore di lavoro adotta ogni misura necessaria 

volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto d'amianto. 

Nell’eventualità in cui vengano rinvenuti, durante le fasi di demolizione, manufatti contenenti cemento 

amianto (quali ad esempio pavimentazioni, coperture di edifici, ecc.). l’impresa dovrà sospendere i lavori, 

informare il CSE e attivarsi per l’adempimento delle procedure e misure di sicurezza sotto elencate. 

I lavori di rimozione dei materiali contenenti amianto (art. 256 del D.Lgs. 81/08) possono essere effettuati 

solo previa presentazione, da parte dell’Impresa aggiudicataria, di un Piano di Lavoro al Servizio di 

Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, almeno 30 

giorni prima dell’inizio della bonifica. 

Sono abilitate ad eseguire le bonifiche di amianto solo le imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 30, 

comma 4 del D.Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997. 

Il Piano di Lavoro è considerato Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) redatto ai sensi dell’art. 89, 

comma 1°, lett. h) ed all’Allegato XV dello stesso D.Lgs., esclusivamente per l’intervento di bonifica. 

Pertanto, il Piano di Lavoro dovrà indicare la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere 

dall’Impresa aggiudicataria dei lavori. 

Più in dettaglio il Piano di Lavoro dovrà contenere: 

a) descrizione generale dell'intervento - fasi operative, tecniche di demolizione, caratteristiche ed analisi 

dei materiali di copertura; 

b) allestimento cantiere - delimitazione area di lavoro, affissione segnaletica, aree destinate allo 

stoccaggio del materiale; 

c) procedure operative - incapsulamento preliminare delle lastre, modalità di smontaggio delle lastre, 

modalità di impilamento, modalità di calo a terra, pulizia quotidiana dell'area di lavoro; 
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d) materiali e attrezzature - prodotti per incapsulamento con relativa scheda tecnica, aspiratori portatili e 

filtri, mezzi di sollevamento per movimentazione lastre, attrezzi meccanici utilizzati; 

e) protezione dei lavoratori - nominativi degli addetti, tipo dei mezzi di protezione delle vie respiratorie, 

tipo di indumenti protettivi e calzature, modalità di lavaggio delle tute, procedura di decontaminazione, 

spogliatoi e docce, manutenzione e controllo maschere, formazione/addestramento, protocollo di 

sorveglianza sanitaria; 

f) piano di sicurezza - verifica della resistenza della copertura, misure per pericoli di sfondamento delle 

lastre, misure per pericoli di caduta dall'alto, ponteggi, scale e trabattelli, andatoie e passerelle, uso di 

cinture e reti di sicurezza, modalità di accatastamento delle lastre; 

g) trattamento dei rifiuti - imballaggio materiali di risulta, analisi dei rifiuti e loro classificazione, area 

destinata allo stoccaggio, impresa che effettua il trasporto, tipo di mezzo che effettua il trasporto, 

discarica autorizzata di destinazione. 

I contenuti minimi di un piano per la rimozione di coperture in cemento amianto potranno essere articolati 

secondo lo schema che segue. 

Normativa di riferimento 

 D.M. 06 settembre 1994 Cessazione dell’impiego dell’amianto; 

 D.M. 14 maggio 1996 Metodologie tecniche per gli interventi di bonifica – amianto; 

 D.M. 07 luglio 1997 Idoneità laboratori di analisi – amianto; 

 D.M. 20 agosto 1999 Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di 

bonifica – amianto; 

 D.M. 25 ottobre 1999, n. 471 Criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il 

ripristino ambientale dei siti inquinati; 

 D.M. 25 luglio 2001 Rettifica al decreto 20 agosto 1999, concernente “Ampliamento delle normative 

e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo 

l’amianto, previsti dall’articolo 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante norme 

relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 

 D.M. 18 marzo 2003, n. 101 Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del 

territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 marzo 

2001, n. 93; 

 D.M. 05 febbraio 2004 Modalità ed importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a 

favore dello Stato dalle imprese che effettuano le attività di bonifica dei beni contenenti amianto; 

 D.M. 29 luglio 2004, n. 248 Regolamento relativo alla determinazione e disciplina delle attività di 

recupero dei prodotti e beni di amianto e contenenti amianto; 

 D.L. 30 giugno 2005, n. 115 Proroga del termine di accettabilità dei rifiuti in discarica; 

 D.L. 30 settembre 2005, n. 203 Proroga del termine per il conferimento dei rifiuti in discarica ex 

D.lgs 36/2003; 

 D.L. 09 aprile 2008, n. 81 Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia ti 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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5.6 LAVORAZIONI DI CANTIERE 

I Progettisti ed il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione hanno svolto uno studio dettagliato 

per l’analisi delle possibili modalità di intervento, al fine di predisporre un cronoprogramma verosimile e 

circostanziato allegato al progetto. 

Tale cronoprogramma, comunque, non rappresenta l’unico percorso di costruzione dell’opera, ma intende 

indicare all’Appaltatore, all’interno di alcune ipotesi che verranno esplicitate, quali siano le criticità principali 

ed i temi di sicurezza da risolvere, e costituirà la traccia di valutazione di ogni eventuale modifica o proposta 

che l’Appaltatore stesso avanzerà all’atto della presentazione di un proprio programma lavori. 

Il cronoprogramma, inoltre, arriva ad una soglia di approfondimento nota, oltre la quale le ipotesi del 

Coordinatore per la Sicurezza diventano arbitrarie, poco significative o comunque afferenti alla sfera di 

autonomia delle Imprese appaltatrici e subappaltatrici. 

Da questo livello in poi il programma lavori e le sue implicazioni in termini di sicurezza dovranno essere 

esplicitati nei singoli Piani Operativi di Sicurezza. 

In particolare l’Impresa affidataria, nel corso della pianificazione operativa di dettaglio delle attività di 

cantiere (con frequenza minima settimanale) dovrà considerare anche tutti gli aspetti di sicurezza connessi, 

quali, a titolo di esempio: 

• accesso, sosta ed uscita automezzi; 

• modalità e tempi per il carico-scarico dei materiali; 

• aree adibite allo stoccaggio dei materiali, avendo cura di garantire la sicurezza, l’accessibilità da parte 

delle maestranze, la verifica dei carichi massimi ammissibili in prossimità di scavi o sopra solai già 

realizzati; 

• ricaduta e possibili interferenze di tutte le attività del cantiere sulle circostanti attività; 

Le singole lavorazioni individuate nel cronoprogramma sono contemplate all’interno dell’analisi dei rischi del 

PSC a livello di categorie affini dal punto di vista dei rischi riscontrabili, al fine dell’individuazione delle misure 

di prevenzione e protezione più adatte ad ogni categoria.  

Tale approccio è stato adottato dal momento che il cronoprogramma individua lavorazioni analoghe e/o 

ripetitive ai vari piani, in cui i rischi riscontrabili sono necessariamente gli stessi e necessitano delle stesse 

misure di prevenzione e protezione. 

Le attività del presente appalto avranno una durata stimata di 14 mesi (300 giorni). 

Il coordinamento delle eventuali interferenze avverrà mediante redazione da parte dell’Impresa di un 

programma dei lavori settimanali che sarà discusso con il CSE in apposite riunioni di coordinamento 

settimanali. 

L’impresa dovrà fornire al CSE il cronoprogramma dei lavori che sarà discusso nelle riunioni di coordinamento 

settimanali al fine di individuare e annullare eventuali interferenze tra le attività lavorative. 

La prescrizione normalmente valida per evitare qualsiasi tipo di interferenza tra le diverse attività di cantiere 

è che nelle singole aree di lavoro sia svolta solo una attività specifica. 
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Le attività dovranno essere svolte in aree diversificate per garantire la separazione spaziale dei lavori e 

l’assenza di interferenze tra le stesse.  

Nel caso in cui, per motivi oggi non prevedibili e comunque non strettamente dipendenti dalla volontà e 

dalle previsioni del CSP, sorgano interferenze tra le attività o non sia possibile operare come sopra prescritto, 

i preposti dovranno momentaneamente sospendere i lavori e convocare il CSE per ri-coordinare le operazioni 

in corso. 

Sulla base del cronoprogramma e delle varie fasi/sottofasi di lavoro si stima la presenza media di circa 7 

persone.  

Il cronoprogramma è stato predisposto dal progettista e riportato nell’elaborato 020G cui si rimanda.  

Allo stato attuale non è possibile individuare in maniera puntuale le aree di esecuzione delle attività 

specifiche di ogni fase lavorativa. Pertanto, in fase esecutiva, l’impresa fornirà il proprio programma lavori 

specifico nel corso delle riunioni settimanali e saranno individuate, anche tramite elaborati grafici, le aree di 

intervento specifiche per garantire la separazione spaziale dei lavori in corso. 

Di seguito sono riportate le descrizioni delle fasi lavorative e delle rispettive fasi di intervento con le 

specifiche informazioni previste da attuare durante l’esecuzione dei lavori. Eventuali modifiche delle fasi 

lavorative, previste in seguito alla redazione del presente PSC, saranno apportate dal CSE con relativo verbale 

di coordinamento che costituirà integrazione del PSC. 

5.6.1 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE FASI LAVORATIVE 

All’interno del PSC si esegue l’analisi dei rischi presenti in riferimento all’area e alla organizzazione del 

cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. E saranno valutati solo i rischi che non fanno parte dei rischi 

specifici e propri dell’attività dell’impresa. Questo significa che tutto ciò che fa parte dei rischi dell’impresa 

deve essere considerato e valutato nel POS da parte del datore di lavoro. Nelle analisi e valutazione dei rischi 

saranno considerati quei rischi che in qualche modo hanno attinenza con la fase lavorativa, quei rischi, cioè, 

legati all’area e all’organizzazione che possono influenzare le lavorazioni. Per ciascun rischio si procederà 

all’individuazione delle scelte progettuali, organizzative e misure preventive e protettive. Le lavorazioni 

saranno suddivide in fasi di lavoro, valutando, in funzione delle caratteristiche dell’opera, se procedere alla 

individuazione di eventuali sottofasi. Ove necessario saranno associate alcune schede grafiche di sicurezza 

esplicative, come richiesto dalla normativa vigente (All. XV D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. – contenuti minimi dei 

piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili), realizzate in modo da rendere più semplice e immediato 

l’apprendimento del lavoro da eseguire e le relative misure di sicurezza da intraprendere nell’esecuzione dei 

lavori. 

Per la valutazione dei rischi specifici per ogni fase di lavorazione, bisogna fare riferimento ai documenti 

“Allegato 1_Schede lavorazioni” e “Allegato 2_Valutazione rischi” in cui sono riportate le schede di analisi 

dei rischi e le misure di prevenzione e protezione. 

Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione fornite in allegato al presente P.S.C., per 

le diverse fasi lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la base, 

di tipo aperto, che consente, da un lato il suo ampliamento tramite l’arricchimento di nuove fasi lavorative 
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da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle informazioni contenute nelle singole 

schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. 

Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è noto, il 

rischio può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente dannoso. 

Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che si verifichi 

un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto 

R = P x M 

Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite l’adozione di 

idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del rischio. Oppure si può 

agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione di misure protettive che 

minimizzano il danno. 

Nell’elaborato “Allegato 2_Valutazione rischi” è riportata la valutazione dei seguenti rischi: 

• Rischio rumore 

• Rischio vibrazioni 

• Rischio movimentazione manuale dei carichi 

• Rischio operazioni di saldatura 

• Rischio chimico 

• Rischio cancerogeno 

• Rischio radiazioni ottico naturali 

• Microclima 

• Lavoro notturno 

 

 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 

Data: 06/2023 
 

  

Pag. 87 di 147 
 

6. PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE ED I 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE IN RIFERIMENTO ALLE 
INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI (PUNTO E CONTENUTI MINIMI 
ALLEGATO XV) 

6.1 PRESCRIZIONI OPERATIVE E MISURE PROTETTIVE 

Dovranno essere adottate tutte le normali attenzioni legate alla compresenza nel cantiere di diverse imprese 

con diverse competenze nella realizzazione delle opere. In particolare bisognerà evitare la presenza 

simultanea di diversi operatori nelle medesime zone di lavoro. 

Pertanto sarà opportuno procedere nella realizzazione scaglionata degli interventi secondo un programma 

dei lavori ben definito, concordato dai responsabili delle imprese appaltatrici con la Direzione Lavori ed il 

Coordinatore per la Sicurezza in fase esecutiva. 

L’appaltatore dovrà esaminare i POS dei propri subappaltatori, prima che siano presentati al CSE per la 

verifica della loro idoneità, al fine di verificare che non vi siano interferenze operative da eliminare (art. 97 

D. Lgs 81/08).  

Al riguardo, l’Appaltatore dovrà promuovere un incontro con i subappaltatori e lavoratori autonomi 

interessati. 

Del tutto l’Appaltatore dovrà darne comunicazione sul giornale dei lavori. 

Ogni settimana sarà tenuto un incontro, alla presenza del CSE fra le imprese e i lavoratori autonomi presenti 

in cantiere al fine di verificare l’attuazione dei POS. 

Qualora durante la costruzione un’impresa, nonché lavoratore autonomo, notasse una qualunque situazione 

di pericolo conseguente ad una interferenza operativa, dovrà promuovere immediatamente un incontro con 

tutte le imprese e lavoratori autonomi interessati al fine di determinare il da farsi per rimuovere la situazione 

di pericolo. Di ciò deve essere informato subito il CSE. 

La prescrizione normalmente valida per evitare qualsiasi tipo di interferenza tra le diverse attività di cantiere 

è che nelle singole aree di lavoro sia svolta solo una attività specifica. 

Le attività dovranno essere svolte in aree diversificate per garantire la separazione spaziale dei lavori e 

l’assenza di interferenze tra le stesse. 

Nel caso in cui, per motivi oggi non prevedibili e comunque non strettamente dipendenti dalla volontà e 

dalle previsioni del CSP, sorgano interferenze tra le attività o non sia possibile operare come sopra prescritto, 

i preposti dovranno momentaneamente sospendere i lavori e convocare il CSE per ri-coordinare le operazioni 

in corso. 
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6.2 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Le caratteristiche dei DPI sono state precisate dal D.Lgs. 81/08. In base a tale normativa i DPI devono 

rispondere a precise caratteristiche: 

- Ergonomiche: i DPI devono essere progettati e fabbricati in modo tale che l’utilizzatore possa svolgere 

normalmente le attività che lo espongono a rischio, disponendo al tempo stesso di una protezione 

appropriata.  

- Protettive: i DPI devono fornire idonea protezione per il tipo di rischio per cui sono progettati. 

- Innocuità: i DPI non devono provocare rischio o altri fattori di disturbo nelle condizioni prevedibili di 

impiego; i materiali costituenti i DPI non devono avere effetti nocivi per l’igiene o la salute 

dell’utilizzatore. 

- Comfort: i DPI devono poter essere indossati comodamente senza causare fastidi all’utilizzatore durante 

tutto il tempo di utilizzo. Devono inoltre essere adattabili e compatibili con DPI necessari per la 

protezione di altre parti del corpo. 

La consegna, la manutenzione e il controllo dell’efficienza dei DPI è curata periodicamente dal Datore di 

Lavoro. 

Il Coordinatore, in collaborazione con il RSPP delle imprese impegnate, promuove l’informazione sull’uso 

corretto dei DPI e la necessità del loro uso costante. 

L’impresa consegna ad ogni dipendente impiegato i DPI necessari per lo svolgimento dei propri compiti. 

Inoltre il RSPP provvede a formare i lavoratori ad un corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale. 

Il lavoratore è tenuto all’utilizzo dei DPI 

ogniqualvolta se ne preseti la necessità e 

deve altresì comunicare 

tempestivamente al datore di lavoro 

eventuali anomalie riscontrate durante 

l’uso. 

La legge prevede che a garanzia 

dell’utilizzatore, il fabbricante debba 

apporre sul DPI l’apposita marcatura CE 

che garantisce il rispetto dei requisiti 

essenziali previsti dalla norma. In cantiere 

dovranno essere utilizzati esclusivamente 

dispositivi di protezione individuale 

marcati CE. 
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Elenco DPI Presente Non 

presente Casco X  

Guanti X  

Calzature X  

Dispositivi anticaduta X  

Cuffie e tappi auricolari X  

Maschere antipolvere X  

Occhiali e visiere X  

Indumenti ad alta visibilità X  

Indumenti protettivi particolari X  

Altro (descrivere)  X 

6.2.1 CASCO 

Da utilizzare in caso di rischio di: urti, colpi, impatti, caduta materiali dall'alto. 

Sono necessari in quasi tutti i lavori edili, ad esclusione di alcuni lavori di finitura e manutenzione, in 
particolare si richiamano: 

- lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in prossimità di impalcature e di posti di lavoro 

sopraelevati, montaggio e smontaggio di armature, lavori di installazione e di posa ponteggi e 

operazioni di demolizione; 

- lavori in fossati, trincee; 

- lavori in ascensori, montacarichi, apparecchi di sollevamento, gru e nastri trasportatori. 

Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, poiché deve 
essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di 
regginuca per la stabilità in talune lavorazioni lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi). 

Il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore 
anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza. 

L'uso del casco deve essere compatibile con l'utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro conformazione 
permettono l'installazione di visiere o cuffie di protezione. 

Il casco deve riportare la marchiatura “CE”, che attesta i requisiti di protezione adeguati contro i rischi, 
conformemente alle relative norme armonizzate. 

 

6.2.2 GUANTI 

Da utilizzare in presenza di rischio di: punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, elettrocuzione, 
esposizione a freddo e/o calore, utilizzo di sostanze quali: catrame, amianto, oli minerali e derivati. 
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I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. 

A seconda della lavorazione o dei materiali trattati nel cantiere in esame si dovrà far ricorso ad un tipo di 
guanto appropriato: 

• Guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata); 

Resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all'olio; 

Adatti a: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzione di carpenteria 
leggera; 

• Guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma); 

Resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione; 

Adatti a: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie; 

• Guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi; 

Resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici; 

Adatti a: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame; 

• Guanti antivibrazioni; 

Resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni; 

Adatti a: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle 
vibrazioni e chiusura di velcro; 

• Guanti per elettricisti; 

Resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti; 

Adatti a: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a quelle 
indicate); 

• Guanti di protezione contro il calore; 

Resistenti all'abrasione, strappi, tagli e anticalore; 

Adatti a: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi; 

• Guanti di protezione dal freddo; 

Resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo; 

Adatti a: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale; 
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6.2.3 CALZATURE 

Da utilizzare in presenza di rischio di urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, 
fiamme, freddo. 

• Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione per lavori su impalcature, 
demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati; 

• Scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante per attività su e con masse molto fredde o ardenti; 

• Scarpe di sicurezza a slacciamento rapido per lavorazioni a rischio di penetrazione di masse 
incandescenti fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni;  

Per i soli lavori d’impiantistica e di finitura possono essere utilizzate scarpe di sicurezza senza suola 
imperforabile. 

Per lavorazioni con rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiali 
di grandi dimensioni e nei lavori nel quale il piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento 
rapido. 

Nei lavori su superfici di forte pendenza (tetti) le scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere 
antiscivolo. 

Le calzature di sicurezza devono riportare le marcature “CE”, ed essere corredate da nota informativa che 
ne identifica la caratteristica ed il livello di protezione. 

6.2.4 DISPOSITIVI ANTICADUTA 

I lavoratori che sono esposti a pericoli di caduta dall’alto o entro vani o che devono prestare la loro opera 

entro pozzi, cisterne e simili in condizione di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza. 

È obbligatorio l’utilizzo di idonea cintura di sicurezza quando non sia possibile disporre impalcati di 

protezione o parapetti. 

La scelta del tipo di cintura di sicurezza deve essere fatta in relazione al lavoro da eseguire ed alla natura dei 

rischi che vi corrispondono. 

La cintura di sicurezza costituita da una fascia addominale e dalle relative funi di aggancio è adatta ad 

assicurare l’operatore sul posto di lavoro quando non è richiesta la mobilità. Il suo impiego classico è per 

lavori su pali e tralicci. Deve essere utilizzata una cintura per cadute composta da fascia addominale, bretelle, 

cosciale e fune di trattenuta. 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, nelle lavorazioni di montaggio e 

smontaggio di ponteggi, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, e nei lavori simili ogni qualvolta non 

siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 

idonei dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni 

e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere 

parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali 
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dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che 

limiti la caduta a non più di 1.5 metri. 

L’uso della fune deve avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia 

(dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze di arresto molto elevate. 

Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentano una maggior 

mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi 

metallici. 

I D.P.I. in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 

gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione “CE”, devono pertanto essere marchiati 

e corredati dalle necessarie “note introduttive”. 

La scheda che segue ha lo scopo d’indicare i principali D.P.I. che saranno gestite dalle varie imprese come 

indicato dal documento di valutazione dei rischi dell’impresa aggiudicataria. 

6.2.5 CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

Da utilizzare in presenza di rischio di: rumore. 

La caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per 

l'udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei 

pericoli. È indispensabile nella scelta dei DPI valutare l'entità del rumore. 

Considerato che il livello del rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la scelta 

del DPI deve tenere conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per soddisfare ogni 

esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti auricolari monouso o 

archetti. 

Nel settore delle costruzioni si possono fornire le seguenti indicazioni di carattere generale: cuffie di 

protezione, di solito associate ai caschi, per lavori di perforazioni nelle rocce, nei lavori con martelli 

pneumatici, nei lavori di battitura di pali e costipazione del terreno, presso le macchine rumorose; cuffie di 

protezione o archetti con tappi auricolari nei lavori di breve durata presso macchine ed impianti rumorosi 

(sega circolare, sega per 

laterizi, betoniere); tappi auricolari monouso nelle attività che espongono indirettamente i lavoratori a 

situazioni di rumore diffuso nell’ambiente, dovuto alla presenza di attività comunque rumorose. 

La disponibilità di tappi auricolari monouso deve sempre essere prevista nei cantieri di costruzione. 

Cuffie, tappi auricolari con o senza archetti, tappi monouso devono riportare il marchio “CE” ed essere 

corredati da etichetta da cui sia indicato il livello di diminuzione acustica, nonché il valore dell’indice di 

confort offerto dal D.P.I.; ove ciò non sia possibile l’etichetta deve essere apposta sulla confezione 

(imballaggio). 
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6.2.6 MASCHERE ANTIPOLVERE 

Da utilizzare in presenza di rischio di: inalazione polveri, fibre, fumi, gas, vapori, catrame, fumo, fibre di 
amianto. 

Data la tipologia delle lavorazioni previste, i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 

• Deficienza di ossigeno nella miscela inspirata; 

• Inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di 
combustione o di sinistri) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari); 

• Per la protezione dagli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può 
scegliere fra i seguenti DPI: 

• Maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre; 

• Respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre; 

• Respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; 

• Apparecchi respiratori a mandata d'aria: per isolarsi completamente dall'atmosfera esterna, usati per 
verniciature a spruzzo o sabbiature. 

La scelta dell'uno o dell'altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento 
presente. 

Per garantire un funzionamento efficace è necessario sostituire i filtri ogni qualvolta l'olfatto segnala odori 
particolari o quando diminuisce la capacità respiratoria. 

In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei lavori in contenitori; vani ristretti; cunicoli; qualora sussista 
il rischi di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno; nei lavori di verniciatura a spruzzo senza sufficiente 
aspirazione; nei lavori in pozzetti, canali o altri vani sotterranei nell’ambito della rete fognaria; nei lavori di 
sabbiatura. 

Possono essere invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polveri e fibre; respiratori 
semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; respiratori facciali a doppio 
filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. 

In tutti i casi il DPI scelto deve riportare il marchio di conformità “CE” ed essere corredato da nota informativa 
sulle caratteristiche e grado di protezione. 

 

6.2.7 OCCHIALI E VISIERE 

Da utilizzare in presenza di rischio di: radiazioni (non ionizzanti), getti, schizzi, polveri, fibre. 

L'uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre 

lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei. 

Le lesioni possono essere di tre tipi: 
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• Meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 

• Ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 

• Termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi; 

In particolare si richiamano le seguenti lavorazioni: 

• lavori di saldatura, molatura e tranciatura; 

• lavori di scalpellatura; 

• lavorazioni di pietra. 

• rimozione e frantumazione di materiale con formazione di schegge; 

• operazioni di sabbiatura; 

• impiego di pompe a getto di liquido; 

• manipolazione di masse incandescenti; 

• lavori che comportano esposizione a calore radiante. 

 

Gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o 

comunque di provenienza laterale. 

Per gli addetti all'uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura elettrica ad 

arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione delle 

lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capaci di portare lesioni alla 

cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina. Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro 

o in materiale plastico (policarbonato). 

Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato). 

Gli occhiali devono riportare la marchiatura “CE” ed essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche 

e grado di protezione. 

 

6.2.8 INDUMENTI AD ALTA VISIBILITÀ 

Quando si lavora in ambienti con scarsa visibilità o in luoghi in cui trafficano veicoli è necessario indossare e 

utilizzare correttamente Dispositivi di Protezione Individuale per tutelare i lavoratori, tra i quali, primi tra 

tutti, gli indumenti ad alta visibilità. 

Gli indumenti alta visibilità vanno sempre utilizzati nelle situazioni in cui il lavoratore può essere esposto a 

rischi a causa di una scarsa illuminazione e di scarsa visibilità. Il compito di questo tipo di DPI è quello di 

rendere visibile gli individui che lo indossano a veicoli in movimento e a terze persone. Il loro utilizzo è 

necessario non solo nelle ore notturne, ma anche in quelle diurne ed è previsto sia in luoghi chiusi che 

all’aperto. 
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La normativa prevede una divisione in tre classi di appartenenza a seconda del livello di rischio dal quale 

tutelano e a seconda della quantità di materiale fluorescente (che garantisce la visibilità durante il giorno) e 

retroriflettente (che garantisce la visibilità notturna) che li costituisce. 

La prima classe degli indumenti ad alta visibilità protegge da rischi minimi. 

Gli indumenti appartenenti alla seconda classe sono idonei per la tutela dei lavoratori durante le ore diurne 

su strade urbane ed extraurbane dove la velocità dei veicoli non supera i 60 km/h. Rientrano in questa 

categoria, tra gli altri, giubbotti, giacche e pantaloni che hanno bande presenti su tutti i lati. Eventualmente, 

due indumenti di seconda classe, che vanno a coprire sia la parte superiore del corpo che quella inferiore, 

possono essere considerati come un indumento di terza classe. 

Negli indumenti di terza classe rientrano quelli composti dalla maggior quantità di materiale e che ricoprono 

maggiormente il corpo del lavoratore. 

Sugli indumenti ad alta visibilità deve essere presente una marcatura che fornisce tutte le informazioni 

necessarie al lavoratore e al datore di lavoro. Innanzitutto, deve essere riportata la classe di appartenenza 

del capo. Viene, poi, riportato il numero di cicli di pulizia a cui l’indumento può essere sottoposto attraverso 

pittogrammi che indicano come trattare il DPI in fase di lavaggio e di stiratura e, appunto, il numero massimo 

di cicli di lavaggio che il capo può sostenere. 

6.2.9 INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

Da utilizzare in presenza di rischio di: esposizione a freddo e/o calore e fiamme, investimento di getti e 

schizzi, esposizione ad amianto. 

Oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività lavorative 

svolgono anche la funzione di DPI. 

Per il settore delle costruzioni esse sono: 

• Grembiuli e gambali per asfaltisti; 

• Tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali; 

• Copricapi a protezione dei raggi solari; 

• Indumenti di lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o che comunque 

operano in zone di forte flusso di mezzi d'opera; 

• Indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti termici); 
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7. MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DA PARTE DI 
PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI, COME SCELTA DI 
PIANIFICAZIONE LAVORI FINALIZZATA ALLA SICUREZZA, DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA (PUNTO F CONTENUTI MINIMI ALLEGATO XV) 

L’opera in oggetto del presente appalto, è caratterizzata dal fatto di prevedere diversi tipi di lavorazioni 

distribuite su diverse aree di cantiere. Bisogna quindi prevedere delle sovrapposizioni nelle lavorazioni, 

eseguite anche da imprese diverse, come peraltro si evince dal cronoprogramma dei lavori. 

La situazione, pertanto, impone la più totale attenzione sia nei confronti degli ambienti interni che nei 

confronti delle aree esterne. 

Le misure preventive seguenti devono essere intese come prescrizioni da attuare per limitare l’insorgenza di 

rischi dovuti alla contemporanea presenza di più imprese che consistono in:  

• avvio delle attività di cantiere in contemporanea per le diverse aree di intervento con l’espletamento 

in contemporanea nei reparti del cantiere di tutte le opere previste. Ciò al fine di suddividere le 

maestranze ivi operanti in gruppi omogenei su di una superficie estesa consentendo maggiori spazi 

di manovra. 

• identificazione dei soggetti che dovranno attuare le misure di coordinamento. In questo contesto è 

necessario individuare in modo circostanziato i referenti delle stazioni appaltanti perché ad essi 

bisognerà riferirsi per attivare un corretto flusso di informazioni in relazione alle misure di sicurezza 

da adottare; 

• attivazione di riunioni di informazione reciproca fra datori di lavoro (committenti, appaltatori o 

lavoratori autonomi) soprattutto in presenza di appalti scorporati o promiscui; 

• verifica periodica e aggiornamento del PSC mediante "riunioni di coordinamento" fra committente, 

CSE, appaltatori e relativi rappresentanti dei lavoratori;  

• organizzazione della vigilanza a cura del committente per accertare anche a campione il rispetto delle 

misure di prevenzione decise durante la fase di coordinamento. I soggetti incaricati di questa verifica 

devono poter utilizzare idonei strumenti di intervento per ottenere con la massima sollecitudine il 

ripristino delle condizioni di sicurezza (ad esempio lettere di richiamo e di contestazione).  

Inoltre ogni appaltatore e impresa impegnata nell’esecuzione dei lavori dovrà attenersi alle seguenti 

prescrizioni operative: 

• le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area, da parte di diversi soggetti si svolgeranno in 

presenza di un preposto individuato dagli stessi; 

• i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati da chi li realizza, in modo che non siano 

presenti persone nella zona sottostante; se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti 

persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 
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• per accedere ai luoghi di lavoro verrà predisposta una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con 

presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni; 

• i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo 

di sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente negli stessi locali assieme ad altre 

attività; 

• ogni impresa ed ogni lavoratore autonomo, prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo 

di lavoro, dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare 

occorrerà prestare particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi 

e delle asole presenti nei solai, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel 

caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate provvederà a posizionare una idonea 

segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e ne darà immediata informazione al 

responsabile di cantiere e al CSE; 

• ogni esecutore dei lavori utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi 

antincendio; 

• l’utilizzo, anche a titolo gratuito, di attrezzature di proprietà di altri esecutori dei lavori sarà 

preventivamente concordato tra gli stessi mediante la sottoscrizione di apposito verbale in cui dovrà 

risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al 

momento della consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. 

La concomitanza di più imprese nell’ambito dello stesso cantiere, necessita che l’organizzazione delle aree 

comuni e degli impianti vengano tenute in uno stato ordinato e funzionale. 

Saranno pertanto realizzate idonee aree ove saranno ubicati i depositi e lo stoccaggio dei materiali 

opportunamente sistemati su bancali, rastrelliere, pallets, box, ecc. per garantire la più corretta utilizzazione 

e consentire di lasciare spazi liberi per la movimentazione con i mezzi meccanici. 

Le vie di esodo sia pedonali che carrabili, devono essere sistemate in maniera tale da non ostacolare in 

nessun caso la possibilità di esodo, opportunamente livellate e costipate con stesa di materiale stabilizzato. 

Tali vie di esodo devono garantire, nei periodi piovosi il drenaggio e nei periodi di caldo la non formazione di 

polvere. 

Devono essere opportunamente illuminate e dotate di idonea segnaletica verticale indicante la direzione da 

seguire, i limiti di velocità ed il senso di percorrenza. 

Per le ipotesi di sovrapposizione prevedibili nell’esecuzione dell’opera in oggetto si rimanda comunque 

all’esame del programma lavori.  

L’individuazione delle sovrapposizioni indicate è frutto dell’elaborazione dell’ipotesi di diagramma lavori. 

Sono quindi possibili differenti situazioni nell’evolversi dei lavori o in relazione a tecniche ed esigenze 

specifiche delle Imprese Partecipanti. Sarà cura dell’Impresa/e appaltatrice/i confermare quanto previsto o 

integrare lo schema del programma dei lavori in relazione alle specifiche situazioni.  

Si rammenta quindi l’obbligatorietà delle Imprese a confrontare il diagramma e le sovrapposizioni con i 

propri metodi, procedure e organizzazione del lavoro e dare tempestiva comunicazione al Coordinatore per 

l’esecuzione in caso di modifiche a quanto riportato. 
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È fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di 

subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le 

attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa verifica. 

Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto 

previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, 

indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. Inoltre il C.S.E. a fronte di ulteriori 

valutazioni potrà ricorrere allo sfalsamento temporale delle lavorazioni ritenute incompatibili. 

Il cronoprogramma è stato predisposto dal progettista e riportato nell’elaborato A.10.00 e prevede una 

durata dei lavori di 720 giorni. 

Le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi facenti capo all’Appaltatore dovranno avere il diritto 

contrattuale di utilizzare, con gli stessi limiti e modalità definite per l’Appaltatore: 

• La viabilità; 

• I parcheggi; 

• I pacchetti di medicazione; 

• Gli estintori e gli altri dispositivi antincendio; 

• Gli impianti ed i quadri di alimentazione elettrica; 

• Gli impianti ed i terminali di alimentazione acqua potabile; 

• Le baracche di supporto ed i container attrezzi nelle aree logistiche situate nei cantieri esterni (sempre 

che non vengano previste strutture aggiuntive). 

Dovranno essere redatti accordi scritti tra Appaltatore e Subappaltatori per l’eventuale uso comune di: 

• Refettorio; 

• Dormitori; 

• Spogliatoi con docce e servizi igienici; 

• Infermeria attrezzata; 

• Questi dovranno definire anche le modalità di utilizzo da parte delle Subappaltatrici, con le quali 

l’Appaltatore siglerà un ulteriore accordo scritto di concessione in uso con le soggezioni che 

discrezionalmente riterrà necessarie. 

Sono a cura dell’Appaltatore: 

• La pulizia, la manutenzione ordinaria e straordinaria, i materiali di consumo relativi a tutte le baracche; 

• La manutenzione ordinaria e straordinaria, per quanto di sua pertinenza, dei parcheggi, delle recinzioni, 

degli accessi, delle gronde, delle reti acqua potabile e di scarico, degli impianti di illuminazione, delle reti 

energetiche di cantiere, delle strade di cantiere; 

• La collaborazione alla manutenzione ordinaria della viabilità; 
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• La verifica dell’efficienza degli estintori e le eventuali ricariche; 

• Le verifiche affinché le cassette di medicazione siano sempre complete e ben conservate; 

• La manutenzione ordinaria e straordinaria, le verifiche e la tenuta in cantiere dei documenti relativi alle 

gru ed alle altre attrezzature; 

L’Appaltatore dovrà definire, in appositi documenti sottoscritti anche dalle Subappaltatrici, a chi spetta 

l’onere delle verifiche sulle attrezzature, delle eventuali modifiche in corso d’opera su ogni altro 

apprestamento qualora necessarie. In ogni caso l’Appaltatore dovrà mantenere l’onere dell’installazione, 

verifica e manutenzione, gru, parapetti a protezione provvisoria nei punti prospicienti il vuoto, o per proprie 

necessità o per aderire a richieste dei suoi subappaltatori o di lavoratori autonomi. 
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8. MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE FRA I DATORI DI 
LAVORO, IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI (PUNTO G CONTENUTI 
MINIMI ALLEGATO XV) 

8.1 DOCUMENTAZIONE DA MANTENERE IN CANTIERE 

A scopi preventivi e per esigenze normative, sono ammesse alle lavorazioni cantieristiche solo le imprese 

e lavoratori autonomi che hanno preventivamente messo a disposizione del Committente la seguente 

documentazione, riguardante i lavoratori, le attrezzature, gli impianti di legge, la presenza e la regolarità 

della quale saranno verificati dal Coordinatore in fase di Esecuzione dei Lavori durante la riunione 

preliminare all’ammissione al cantiere e nel corso dei lavori.  

Durante tutta la durata delle lavorazioni le imprese devono custodire in cantiere la seguente 

documentazione: 

• Copia della Notifica Preliminare; 

• Il presente PSC; 

• Lettera di incarico dell’impresa del presente intervento; 

• POS specifico di cantiere e eventuali POS delle imprese subappaltatrici; 

• Elenco e tutta la documentazione di sicurezza del personale di cantiere; 

• Cartellini di riconoscimento dei lavoratori; 

• Elenco e tutta la documentazione di sicurezza dei mezzi e attrezzature di cantiere; 

• Manuali di uso e manutenzione dei mezzi e attrezzature di cantiere; 

• Schede di sicurezza delle sostanze e materiali pericolosi utilizzati in cantiere. 

8.2 AZIONI DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

• Redigere il proprio POS; 

L’impresa tiene a disposizione in cantiere il PSC corredato degli aggiornamenti periodici. 

• Comunicazione all’INAIL di apertura cantiere 

L’Impresa ha provveduto, almeno 5 giorni dell’inizio dei lavori, a comunicare all’INAIL l’apertura del cantiere. 

• Domanda di allacciamento ENEL e fornitura acqua 

L’Impresa ha provveduto alla definizione dei consumi di energia elettrica ed acqua e ha proceduto alla 

conseguente domanda allacciamento all’Ente erogatore. 
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• Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

L’Impresa ha comunicato alla Committenza il nominativo del proprio Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione. 

• • Cartello di identificazione cantiere 

L’Impresa tiene a disposizione in cantiere il cartello di identificazione del cantiere. 

• • Piano di Sicurezza e Coordinamento 

L’impresa tiene a disposizione in cantiere il PSC corredato degli aggiornamenti periodici. 

• Esaminare i Piani Operativi di Sicurezza dei propri subappaltatori (POS redatti sul modello standard 

dell’impresa appaltatrice) al fine di accertarsi che non vi siano interferenze operative; 

• Informare del contenuto del presente PSC e del relativo POS, prima dell’inizio dei lavori, i lavoratori ed i 

loro rappresentanti, i sub affidatari e i lavoratori autonomi, nonché provvedere alla formazione del 

personale adibito a specifiche lavorazioni ed attività che possano comportare rischi per l’incolumità e la 

salute; 

• Presentare al CSE i POS dei propri subappaltatori; 

• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali delle 

imprese esecutrici; 

• Contattare prima dell’inizio dei lavori il Corpo di Polizia Locale (CPL) per verificare che le attività previste 

siano autorizzate; 

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle 

imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 

• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati”; 

• Promuovere un incontro con i subappaltatori e lavoratori autonomi interessati per accertarsi che non ci 

siano interferenze operative durante le lavorazioni e aggiornare il giornale dei lavori; 

• Ogni 7 giorni dovrà essere tenuto un incontro, alla presenza del CSE, fra gli appaltatori presenti in 

cantiere al fine di verificare l’attuazione dei POS; 

• A perfezionamento del presente documento, dovranno predisporre un programma lavori, il quale dovrà 

essere mantenuto aggiornato durante tutta la durata dei lavori, che sarà sottoposto al Committente, al 

DL ed al CSE per eventuali modifiche e la necessaria approvazione; 

• Al termine delle attività di cantiere deve comunicare al CSE ed al Committente la data di fine dei lavori; 

• Le Imprese ammesse alle lavorazioni in cantiere hanno redatto proprio POS; eventuali ulteriori 

• imprese selezionate dall’Impresa Appaltatrice per l’affidamento di lavorazioni in subappalto 

• potranno essere ammesse alle lavorazioni solo previo redazione di proprio POS ed accettazione 
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• dello stesso da parte dell’Impresa Appaltatrice e presa visione da parte del CSE 

8.3 AZIONI DELLE IMPRESE ESECUTRICI 

• Non potranno accedere alle aree di cantiere previa trasmissione della relativa idoneità del POS da parte 

del CSE; 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 

• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà l’onere 

di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori; 

8.4 AZIONI DEI LAVORATORI E LAVORATORI AUTONOMI 

• Essere muniti ed esporre di apposito tesserino di riconoscimento corredato di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore; 

Qualora durante il corso dei lavori, un’impresa, sia essa appaltatore e/o un subappaltatore, nonché un 

lavoratore autonomo, notasse una qualunque situazione di pericolo conseguente ad un’interferenza 

operativa o a una perdita di validità strutturale di un apprestamento, dovrà comunicarlo 

immediatamente al preposto di cantiere/ al capocantiere, il quale a sua volta avvertirà il CSE per 

promuovere un incontro con tutte le imprese e i lavoratori autonomi interessati al fine di determinare il 

da farsi per rimuovere la situazione di pericolo; 

8.5 AZIONI DEL CSE 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 

riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti 

interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 

contenuto del piano; 

• In caso di aggiornamento del PSC, potrà richiedere alle imprese esecutrici l’aggiornamento del relativo 

POS. In tale ipotesi il CSE prenderà le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili 

di tutte le imprese esecutrici sul contenuto delle modifiche apportate; 

• Dopo aver ispezionato il cantiere dovrà redigere appositi verbali di visita, mediante i quali provvederà 

ad informare Appaltatore e Committente delle eventuali anomalie rilevate e delle relative prescrizioni 

da adottare per risolvere le problematiche di cantiere; 

• Il CSE, nel caso di anomalie reiterata delle imprese (non solo nell’ambito del singolo cantiere ma anche 

della Convenzione in essere) ed in assenza di pericolo grave ed imminente riscontrato direttamente in 

sito, provvederà ad inviare oltre ai verbali di visita anche una nota specifica al Committente, il quale 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 

Data: 06/2023 
 

  

Pag. 103 di 147 
 

potrà intraprendere le opportune azioni correttive nei confronti dell’Impresa (art. 92 comma 1 – let.C 

del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.); 

8.6 EFFETTUATI / DA EFFETTUARSI A CURA DEL COMMITTENTE 

• Notifica preliminare all’organo di vigilanza 

Il Committente o il responsabile dei lavori provvede a trasmettere agli organi di vigilanza competenti per 

territorio la Notifica Preliminare ed eventuali aggiornamenti della stessa. 
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9. GESTIONE DELLA SICUREZZA NEL CANTIERE, PROCEDURE SPECIFICHE 

Il seguente Regolamento di Cantiere dovrà essere esposto in tutti i baraccamenti. 

Per “Impresa” si intende sia l’Appaltatore, sia tutte le sue subappaltatrici, i fornitori in opera ed i 

noleggiatori a caldo. 

1. L'impresa, prima di utilizzare un lavoratore, sia esso un trasfertista oppure un nuovo assunto, dovrà 

attestare per iscritto che gli è stata fatta l'attività di informazione e formazione di cui agli artt. 36 e 

37 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. L'impresa, prima di introdurre in cantiere un'attrezzatura di lavoro non provvista del marchio CE, 

dovrà attestare che essa ha i requisiti di legge che la rende idonea all'uso. L'impresa dovrà inoltre 

dichiarare d'impegnarsi a non modificare l'attrezzatura nell'assetto per cui è stata dichiarata idonea 

all'uso. 

3. È vietato all'impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del doppio 

isolamento. 

4. È fatto divieto all'impresa di introdurre in cantiere dispositivi di protezione individuale che non 

abbiano i requisiti di cui al D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 

5. Prima di introdurre in cantiere una sostanza cancerogena, l'impresa dovrà ottenere il benestare, 

dopo aver presentato una relazione che motiva l'uso che intende farne, la quantità necessaria, 

nonché copia del documento della valutazione del rischio e delle misure tecniche organizzative, 

procedurali richieste dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 

6. È fatto divieto all'impresa di utilizzare agenti biologici nocivi nell'attività lavorativa. 

7. L'impresa deve attestare per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere (deve essere 

fornito di essi l'elenco nominativo) sono stati vaccinati contro il tetano (L. 292 del 5.3.1963). 

8. Le radiografie strutturali dovranno essere eseguite fuori dall'orario di lavoro e dovrà essere ottenuto 

il benestare alla loro esecuzione, previa presentazione da parte dell'impresa di una relazione 

indicante l'area interessata e le misure di sicurezza previste. 

9. è fatto divieto all'impresa di introdurre in cantiere materiale fissile. 

10. è fatto divieto all'impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche nocive 

11. I rifiuti terrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio, ceramico, dovranno essere deposti a cura 

dell'impresa, in contenitori metallici nei luoghi di lavoro e portati settimanalmente al deposito 

esterno al cantiere. 

12. Il materiale d'imballaggio (cartoni, carta, plastica, legno, ecc.) deve essere rimosso dal luogo di lavoro 

a cura dell'impresa. 

13. Le bombole di ossigeno e di gas dovranno essere depositate in piazzale sotto una tettoia munita 

all'esterno di un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a 10 Kg. Le bombole di ossigeno 

e di gas dovranno essere portate sul luogo del loro utilizzo mediante gli appositi carrelli. 

14. Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a torre, falconi, derrick, ecc.) 

alla fine della giornata e durante le pause di lavoro dovranno essere lasciate nell'assetto previsto dal 

loro costruttore per evitare in caso di vento, sbandieramenti e/o urti pericolosi. 

15. L'impresa dovrà custodire il deposito delle vernici e diluenti in un locale chiuso a chiave, al di fuori 

del quale dovrà essere presente un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a 10 Kg. 
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16. L'impresa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano contenuto vernici e materiali 

infiammabili. 

17. L'impresa non dovrà interrare cavi elettrici e tubazioni prima di aver ottenuto il benestare rilasciato 

dietro presentazione dell'indicazione su di una planimetria della loro ubicazione. 

18. Prima di iniziare uno scavo, l'impresa deve consultare la planimetria aggiornata relativa all'ubicazione 

di cavi elettrici e delle tubazioni interrate. Gli scavi relativi a opere provvisorie dovranno essere 

protetti sui due cigli superiori con la stesura di un "nastro vedo" se la loro profondità è inferiore ai 50 

cm., indipendentemente dal loro tipo di "scarpa". La stessa protezione può essere utilizzata anche 

per scavi con profondità superiore a 50 cm., ma con "scarpa" 1/1. Per gli scavi con profondità 

superiore a 50 cm. e con "scarpa" più ripida di 1/1, dovrà essere posto sui cigli superiori un parapetto 

di tipo normale per un'adeguata protezione. 

19. L'impresa non può interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi, i passaggi pedonali o di mezzi 

operativi, senza avere ottenuto il benestare dietro la presentazione di una richiesta scritta e 

circostanziata. 

20. L'impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere conformemente 

alle istruzioni d'uso del costruttore, non dovrà modificarle e/o rimuovere i dispositivi di sicurezza, 

dovrà far effettuare la manutenzione e le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore del 

macchinario. 

21. L'impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi nei locali chiusi, nei locali aperti o nei piazzali 

ove esistano apparecchiature elettriche, cavi e/o materiali infiammabili. 

22. Sulle manichette colleganti le bombole (acetilene, gpl, ossigeno) nelle apparecchiature per ossitaglio 

e saldatura autogena, dovranno essere poste due valvole di non ritorno. Una subito a valle del 

riduttore e una subito a monte del cannello dei saldatura. 

23. L'impresa dovrà partecipare alle riunioni con cadenza almeno quindicinale con il CSE e con tutte le 

altre imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, per la cooperazione e il coordinamento delle 

attività, nonché la reciproca informazione. 

9.1.1 SQUADRA PER LA SICUREZZA 

La gestione dei dispositivi di protezione collettiva ed il riordino di cantiere possono rivelarsi attività critiche 

se non correttamente pianificate e gestite. 

L’Appaltatore dovrà individuare una “Squadra della Sicurezza” composta da un numero di persone tale da 

riuscire ad evadere tutte le richieste di realizzazione, manutenzione e ripristino delle opere provvisionali. 

Gli addetti a tale squadra dovranno occuparsi esclusivamente almeno delle seguenti attività: 

- riordino del cantiere, con allontanamento dal cantiere dei materiali di risulta raccolti dalle 

subappaltatrici a seguito delle proprie attività; 

- protezione dei ferri di armatura; 

- realizzazione e mantenimento degli accessi alle diverse aree di cantiere, mediante passerelle o scale; 

- assistenza al capocantiere per le attività di sicurezza durante le normali attività; 

- affiancamento al CSE durante le sue visite in cantiere per dare immediata risoluzione alle anomalie e 

non conformità rilevate. 
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I requisiti degli addetti a tale squadra sono i seguenti: 

- specializzazione; 

- formazione di base, 

- formazione integrativa finalizzata alla contestualizzazione e standardizzazione degli interventi, 

- idoneità all’uso dei DPI di terza categoria, 

- indumenti distintivi (es.: giubbetti o fasce rifrangenti) 

- costante contatto con il capocantiere a mezzo ricetrasmittenti. 

Le attività di tale squadra saranno sotto il diretto coordinamento del responsabile per la sicurezza in cantiere 

dell’Appaltatore.  

9.1.2 TAVOLI TECNICI 

Saranno svolte riunioni di coordinamento settimanali alla presenza dell’Impresa principale e delle 

subappaltatrici in cui si discuteranno le problematiche relative al cantiere e alle disposizioni di sicurezza 

emesse dal CSE. 

Nel corso della riunione il CC consegnerà al CSE il programma settimanale delle lavorazioni nel quale saranno 

dichiarate le attività lavorative programmate per la settimana successiva. 

Tale documento è di fondamentale importanza per il CSE al fine di poter coordinare le attività e risolvere le 

eventuali interferenze. 

Ogni variazione a tale programma sarà comunicata al CSE con congruo anticipo. 

Ogni fase lavorativa critica (disboscamento, demolizioni, scavi, lavori in quota, ecc.) saranno coordinate 

tramite un’apposita riunione di coordinamento denominata “tavolo tecnico” durante la quale il CSE, il RSPP 

ed i preposti delle Imprese coinvolte determineranno le procedure operative e le prescrizioni di sicurezza da 

rispettare. 

Durante tale tavolo tecnico sarà analizzata nel dettaglio l’attività lavorativa e le varie fasi provvedendo ad 

individuare volta per volta le misure preventive e protettive da adottare. 

Il verbale del tavolo tecnico costituirà integrazione al PSC ed ai POS presentati delle Imprese. 

Le lavorazioni “critiche” svolte senza il preventivo coordinamento svolto con il tavolo tecnico non saranno 

autorizzate e saranno oggetto di contestazione scritta all’Impresa e comunicazione al RUP. 

9.1.3 PROCEDURA DI ACCETTAZIONE MEZZI E MATERIALI 

Poiché sono previsti afflussi di notevoli quantità di forniture in cantiere, è necessario fissare regole precise 

di accesso, indirizzamento e gestione dei conducenti e dei relativi mezzi. 

Oltre a quanto richiamato nel paragrafo relativo al controllo degli accessi, alla classificazione dei conducenti 

i mezzi ed alle modalità di ingresso, per garantire il massimo coordinamento dei mezzi e delle forniture, e 
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per evitare il rischio di sovraffollamento nelle aree delle lavorazioni, si dovrà osservare la seguente 

procedura: 

le imprese che hanno necessità di far giungere in cantiere forniture dovranno comunicare ai fornitori 

l’esistenza di specifiche modalità di transito dei mezzi in cantiere facendo rispettare quanto segue: 

corredare i mezzi di tesserino identificativo riportante: n° di targa o telaio, nominativo dell’impresa 

proprietaria e utilizzatrice. 

 scarico di tutti i materiali adottando le misure di sicurezza coerenti con la tipologia di prodotto da 

scaricare 

 impegnare, per tutta la durata delle attività di scarico, solamente personale autorizzato ad effettuare 

la movimentazione dei carichi. 

In caso di emergenza, rimuovere o spostare i mezzi di trasporto, permettendo allo “staff” del pronto soccorso 

di transitare agevolmente attraverso le vie di cantiere.   

i trasportatori dei mezzi in arrivo presso il cantiere, devono saper rintracciare telefonicamente il referente 

in cantiere (capo cantiere o preposto) al quale fare riferimento per l’attivazione delle modalità di scarico; 

 nel caso in cui i referenti non siano presenti in cantiere il mezzo non sarà autorizzato all’accesso. In 

questo caso il mezzo dovrà sostare in area non interferente con le attività di cantiere, attendendo l’arrivo 

del referente. 

9.1.4 PROCEDURA DI IDENTIFICAZIONE SOSTANZE CHIMICHE 

Ogni tipo di sostanza chimica da utilizzarsi in cantiere dovrà essere corredata dalla scheda informativa di 

sicurezza redatta ai sensi delle normative vigenti. 

Tale scheda dovrà essere a disposizione dei conducenti dei mezzi che effettuano la fornitura di tali sostanze. 

Le Imprese appaltatrici dovranno indicare chiaramente, nei loro POS, il tipo di sostanze chimiche utilizzate e 

la valutazione dei rischi connessi con il loro utilizzo. 

Inoltre esse dovranno comunicare al C.S.E., in occasione delle riunioni periodiche, le forniture previste per il 

periodo successivo. 

Il C.S.E. dovrà essere tempestivamente informato dell’introduzione in cantiere di sostanze chimiche 

pericolose (ai sensi del D. Lgs. 25/2003), esplosive, cancerogene, infiammabili, radioattive. 

9.2 OBBLIGO CONTRATTUALE DI ESECUZIONE DELLE OPERE IN SICUREZZA 

Il presente "Piano di sicurezza e di coordinamento" prevede le procedure, le misure, le disposizioni generali 

per l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto dell'appalto. Il presente piano richiama formalmente tutta la 
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normativa vigente in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, che l'Appaltatore è obbligatoriamente 

chiamato a rispettare. Sono da ritenersi ricomprese in detta normativa le Norme CEI (Comitato 

Elettrotecnico Italiano), salvo ove siano previste deroghe specifiche. Con specifico riferimento ai lavori su 

impianti elettrici, si richiama la Norma CEI 11-27. Nessuna operazione di lavoro può essere avviata ed 

eseguita in difformità dai disposti richiamati, o dalle misure conseguenti all'applicazione di detti disposti. 

 

9.2.1 PROCEDURA PER IL RICEVIMENTO, PER LA VALUTAZIONE E AGGIORNAMENTO 
DEL POS 

Ai fini della verifica della idoneità del piano operativo di sicurezza (di seguito detto POS), da considerarsi 

come piano complementare di dettaglio del presente piano di sicurezza e di coordinamento, verrà adottata 

la procedura esposta di seguito. 

Il POS deve essere trasmesso in copia digitale, dall’Appaltatore al Coordinatore, almeno 10 gg. Prima 

dell’ingresso in cantiere dell’impresa cui il POS si riferisce. 

Il Coordinatore controlla i seguenti requisiti minimi. 

- Il POS deve essere correttamente intestato, con riferimento preciso all’appalto, datato, con timbro 

dell’impresa e sottoscritto in originale per assunzione di responsabilità dal datore di lavoro (legale 

rappresentante) e dal direttore tecnico dell’impresa. 

- Il POS deve riportare tutti gli elementi di cui al T.U.S.L. Allegato XV, 3.2.1. 

- Il POS deve riportare tutti gli elementi aggiuntivi richiesti (documenti, dichiarazioni, informazioni). 

- Il POS deve riportare le procedure complementari o di dettaglio. 

- L'impresa affidataria deve obbligatoriamente produrre la documentazione relativa alla formazione specifica 

per lo svolgimento degli obblighi di cui all'art. 97 del 81/08 e s.m.i. 

Il Coordinatore entro 15 gg. dal ricevimento del POS comunica l’accettazione ed il conseguente benestare 

all’accesso al cantiere. In caso di incompletezza o inadeguatezza del POS, entro 15 gg. dal ricevimento il 

Coordinatore comunica motivata richiesta di integrazione. Il Coordinatore ha sempre 15 gg. di tempo per 

comunicare l’accettazione o la richiesta di integrazioni. 

Al termine di ogni valutazione di idoneità si trasmetterà la check-list di verifica ai sensi del Titolo IV e 

dell'allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

L'aggiornamento è demandato al datore di lavoro dell'impresa esecutrice che lo ha predisposto. 

Si segnala che il POS necessita di aggiornamento in seguito a: 

- introduzione di nuove tecnologie, macchine ed attrezzature inizialmente non previste 

- problematiche emerse 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 

Data: 06/2023 
 

  

Pag. 109 di 147 
 

- nuove assunzioni con nuove mansioni 

- nuovi subappalti di imprese o lavoratori autonomi 

- aggiornamenti del PSC che riguardano le lavorazioni dell’impresa 

- richieste di chiarimento od obiezioni formulate dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, 

- modifiche organizzative a carico dell’impresa o dei subappaltatori 

- modifiche progettuali 

- varianti in corso d’opera 

- fasi lavorative urgenti ed impreviste 

- modifiche procedurali 

- in generale, altri cambiamenti significativi. 

9.2.2 DIVIETO DI ACCESSO AL CANTIERE IN ASSENZA DI ACCETTAZIONE DEL POS 

L’accesso di una impresa e dei suoi lavoratori al cantiere in assenza di accettazione del POS è rigidamente 
vietato. L’accettazione viene comunicata all’Appaltatore dal Coordinatore. 

Inoltre l’ingresso in cantiere è subordinato all’inserimento in “Notifica Preliminare” emessa dalla stazione 
Appaltante. 

L’approvazione dei documenti della sicurezza da parte del CSE non è da considerarsi come Autorizzazione 
all’ingresso del cantiere in quanto è necessario ricevere l’approvazione da parte del Committente in merito 
all’autorizzazione al subappalto ed alla verifica dell’idoneità tecnico professionale. 

9.2.3 MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE FRA L’APPALTATORE, I SUBAPPALTATORI ED 
I LAVORATORI AUTONO 

L’appaltatore dovrà esaminare i Piani Operativi di sicurezza dei propri subappaltatori prima che siano 

presentatati al CSE per la verifica delle loro idoneità, al fine di accertarsi che non vi siano interferenze 

operative da eliminare. 

Al riguardo l’appaltatore dovrà promuovere un incontro con i subappaltatori e lavoratori autonomi 

interessati e dovrà darne comunicazione sul giornale dei lavori. 

Ogni 7 giorni dovrà essere tenuto un incontro, alla presenza del CSE, fra gli appaltatori presenti in cantiere 

al fine di verificare l’attuazione dei POS. 

Ogni 7 giorni almeno, il CSE, dopo aver ispezionato il cantiere, dovrà tenere un incontro con tutte le imprese 

e con tutti i lavoratori autonomi, comunicando loro le risultanze della sua visita che dovranno essere 

riportate sul giornale dei lavori. 
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Qualora durante la costruzione, un’impresa, sia essa appaltatore e/o un subappaltatore, nonché un 

lavoratore autonomo, notasse una qualunque situazione di pericolo conseguente ad un’interferenza 

operativa o a una perdita di validità strutturale di un apprestamento, dovrà promuovere immediatamente 

un incontro con tutte le imprese e i lavoratori autonomi interessati al fine di determinare il da farsi per 

rimuovere la situazione di pericolo. Di ciò deve essere informato subito il CSE telefonicamente. 

9.3 RISCHIO RUMORE 

9.3.1 PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Il D.Lgs. 81/08 al Titolo VIII Capo II, prescrive l'obbligo di valutare il rischio rumore. La valutazione deve essere 

registrata in un rapporto di cui anche il singolo lavoratore può prendere visione. Consultando il rapporto di 

valutazione si ha il quadro degli adempimenti di prevenzione che l'azienda deve adottare. 

L'azienda in occasione di acquisti, deve privilegiare le macchine meno rumorose e deve informare ed 

addestrare i lavoratori adibiti a macchine rumorose a più di 85 dBA. Le stesse macchine, se acquistate dopo 

l'11.09.91, devono essere accompagnate da informazioni sul livello di rumore prodotto e sui rischi che questo 

può causare. 

Vanno ridotti al minimo gli accessi alle aree di lavoro ad oltre 90 dBA che saranno segnalate e perimetrate. 

In generale, vanno adottate tutte le attenzioni ed i comportamenti che limitano la produzione di rumori 

dannosi. 

Tutte le Imprese che interverranno all’Interno del cantiere dovranno provvedere a fornire dati relativi ai 

valori di emissione del rumore generati dalle attività del cantiere in oggetto. 

L’Impresa deve rilasciare una dichiarazione che i valori delle emissioni rumorose degli scarichi dei mezzi di 

cantiere (emissioni rilevate con indagine fonometrica apposita svolta in sito) sono inferiori a quelli dichiarati 

dal costruttore. 

9.3.2 VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DAL RUMORE 

I criteri di valutazione presuppongono il seguente processo: 

1) individuazione delle fasi lavorative e valutazione delle emissioni sonore durante l'esecuzione delle 

stesse, in relazione ai posti di lavoro. 

2) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere in gruppi omogenei secondo le attività svolte e 

individuazione, nell'ambito di ciascun gruppo omogeneo, dei livelli di esposizione giornalieri di 

ciascuna delle attività del gruppo omogeneo e della percentuale di tempo lavorativo dedicata - 

nell'ambito dello specifico cantiere e per la sua intera durata - a ciascuna delle attività svolte. 

3) calcolo, per ciascun gruppo omogeneo, del livello di esposizione personale relativo all'intera durata 

del cantiere, utilizzando la espressione: 
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Lep(dBA) = 10*log{(1/100)*Sj[Pj*10(Li/10)]} 

in cui: 

Lep = livello di esposizione personale 

Lj = livello equivalente prodotto dalla i-esima attività 

Pj = percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima nell'arco della prestazione 

4) Valutazione specifica dei livelli di esposizione degli addetti a macchine particolarmente rumorose. 

Una volta effettuate le valutazioni di cui sopra, i lavoratori saranno suddivisi in quattro categorie: 

a) lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale non 

superiore a 80 dBA. Per tali lavoratori non è previsto alcun obbligo. 

b) lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale compreso 

tra gli 80 e gli 85 dBA. In tali casi: 

 informare i lavoratori su rischi, danni, misure di prevenzione; 

 effettuare accertamenti sanitari, se richiesti dai lavoratori e confermati dal medico 

competente. 

c) lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale compreso 

tra gli 85 e i 90 dBA. In tali casi: 

 informare ed addestrare gli esposti; 

 fornire protettori personali (cuffie e tappi); 

 eseguire accertamenti sanitari dopo un anno e, in seguito, ogni due anni. 

d) lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale superiore ai 

90 dBA/140 dB. In tali casi: 

 va garantita l'informazione, la formazione (addestramento) specifica; 

 vanno forniti protettori personali, con l'obbligo all'uso; 

 vanno eseguiti accertamenti sanitari all'assunzione e ogni anno successivo; 

 va compilato il registro degli esposti che sarà trasmesso alla A.S.L. 

Ai fini dell'applicazione della metodologia di valutazione, fermo restando che in linea generale sono 

auspicabili valutazioni effettuate cantiere per cantiere, l'art. 103 del D.Lgs 81/08 prevede espressamente che 

l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore possa essere calcolata in fase preventiva 

facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni 

la cui validità sia riconosciuta dalla Commissione prevenzione infortuni. 

Cantieri di costruzione edile 

1) Valutazione del livello di rumore delle principali lavorazioni: 

Lavorazione Esposizione Addetti Leq 

(dBA) 

Lpeak 

(dB) 
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SCAVI Operai comuni con utensili manuali 

Escavatrice (addetto) 

Escavatrice (presenti) 

72.0 

83.8 

81.7 

 

CARPENTERIA Casseratura (percussione, taglio, ect.) 

Disarmo (caduta tavole, percussioni)  

 

77.2 

89.7 

65.6 

 

128.0 

GETTI In generale (con centrale di betonaggio, 

vibratore ad ago) 

 

 

83.5 

68.4 

 

LAVORAZIONI DEL 

FERRO 

Ferraioli 68.0  

MURATURE Muratori 72.0  

INTONACI Muratori 69.0  

PREPARAZIONE MALTE Operai comuni 78.7  

TRASPORTO A MANO DI 

MATERIALE 

Operai comuni 70.0  

SCARICO MACERIE Operai comuni 81.4  

DEMOLIZIONE CON 

MARTELLO 

PNEUMATICO 

Operai comuni 105.0 130.0 

FONDO Preparazione materiali, spostamenti, fisiologico 64.0  

 

2) Individuazione di gruppi omogenei, delle attività svolte, dei livelli di esposizione per singole attività, delle 

percentuali di tempo per attività in base alla durata del cantiere: 

MANSIONI 

(gruppo omogeneo) 

Attività Leq 

(dBA) 

% 

espos 

CARPENTIERI Casserature (percussione, ect.) 

Getti 

Disarmo (cadute tavole e percussioni) 

Fisiologico (pause, ecc.) 

65.6 

77.2 

83.5 

89.7 

64.0 

5 

50 

20 

20 

5 
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3) Calcolo, per ciascun gruppo omogeneo, del livello di esposizione personale relativo all'intera durata del 

cantiere: 

 

 

 

 

 

4) Valutazione specifica dei livelli di esposizione per lavoratori addetti a macchine particolarmente 

rumorose. 

Per i manovali che fanno uso del martello demolitore di tipo silenziato con percussione su pietra o 

materiale analogo (rumore di picco inferiore a 130 dB): 

- per esposizioni inferiori allo 1% del tempo di durata del cantiere, il livello di esposizione personale è 

compreso tra 80 e 85 dBA; 

- per esposizioni comprese tra l'1% e il 2% del tempo di durata del cantiere, il livello di esposizione 

personale è compreso tra 85 e 90 dBA; 

FERRAIOLI Preparazione ferri 

Fisiologico (pause, ecc.) 

68.0 

64.0 

95 

5 

OPERAI COMUNI Scavo (utensili manuali) 

In presenza di escavatore 

Lavoro alla betoniera 

Scarico macerie 

Trasporto manuale materiali 

Fisiologico (pause, ecc.) 

72.0 

81.7 

78.7 

81.4 

70.0 

64.0 

10 

10 

25 

25 

25 

5 

ESCAVATORISTA Manovra escavatrice 

Fisiologico (pause, ecc.) 

83.8 

64.0 

90 

10 

MURATORI Costruzione pareti 

Intonacature 

Fisiologico (pause, ecc.) 

72.0 

69.0 

64.0 

40 

55 

5 

Categoria Valutazione rumore Livello 

(dBA) 

Carpentieri Lep = 10 * log{0.01 * [5 * 106.56 + 50 * 107.72 + 20 * 108.35 + 20 * 

108.97 + 5 * 106.40]} 

84.12 

Ferraioli Lep = 10 * log{0.01 * [95 * 106.80 + 5 * 106.40]} 67.97 

Muratori Lep = 10 * log{0.01 * [40 * 107.20 + 55 * 106.90 + 5 * 106.40]} 80.34 

Operai comuni Lep = 10 * log{0.01 * [10 * 107.20 + 10 * 108.17 + 25 * 107.00 + 25 * 

108.14 + 25 * 107.87 + 5 * 106.40]} 

78.56 

Escavatorista Lep = 10 * log{0.01 * [90 * 108.38 + 10 * 106.40]} 83.35 
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- per esposizioni superiori al 2% del tempo di durata del cantiere, il livello di esposizione personale è 

superiore a 90 dBA. 

In forma riassuntiva, tenendo conto delle soglie stabilite dal D. Lgs. 81/08, l'esposizione dei lavoratori del 

cantiere, suddivisi in gruppi omogenei, è la seguente: 

 

Lep inferiore a 80 dBA Ferraioli, Muratori, Operai comuni (senza 

l'utilizzo del martello pneumatico) 

Lep compreso tra 80 e 85 dBA Carpentieri, Escavatorista, Dumperista 

 

Ovviamente, nel caso si faccia uso di macchine particolarmente rumorose, si dovrà tenere conto di quanto 

indicato nel punto 4. 

Cantieri di costruzione stradali  

1) Valutazione del livello di rumore delle principali lavorazioni (l’elenco riportato è da considerarsi 

esemplificativo e non esaustivo) 

 

Lavorazione Esposizione Addetti Leq 

(dBA) 

Lpeak 

(dB) 

SCAVI CON MEZZI 

MECCANICI(Pala cingolata, 

Escavatore cingolato, 

Autocarro) 

Eventuali presenti (esterni)  

Addetto pala (cabina)   

Addetto escavatore (cabina)  

Autista autocarro (trasporto)  

Autista autocarro (carico)   

89.5 

88.6 

88.2 

76.4 

86.2 

 

CASSERATURE(Formazione 

casseri, Posa ferro, Generatore, 

Autogrù, Autocarro) 

In generale   

Addetto autogrù  

Addetto autocarro 

Disarmo   

78.7 

76.8 

76.4 

88.0 

100.0 

GETTI(Autopompa, 

Autobetoniera Vibratori ad ago) 

In generale 

Addetto autobetoniera (fuori cab.) 

Addetto autopompa (fuori cab.) 

86.8 

88.8 

88.8 

 

CENTRALE CALCESTRUZZO 

(Impianto, Autobetoniera) 

In generale 

Addetto impianto (cabina)   

83.3 

73.8 
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Addetto impianto (fuori cabina)  

Addetto autobetoniera (fuori cabina)  

83.3 

83.3 

LAVORAZIONE DEL FERRO In generale addetti 76.7  

MARTELLO DEMOLITORE Addetti percussione su calcestruzzo 

A distanza superiore a 10 m 

all'esterno      

103.0 

 

80.0 

120.0 

FONDO Preparazione materiali, 

Spostamenti, Fisiologico  

 

68.0  

 

 

2) Individuazione dei gruppi omogenei, delle attività svolte, dei livelli di esposizione per singole attività, 

delle percentuali di tempo per attività in base alla durata del cantiere (l’elenco riportato è da 

considerarsi esemplificativo e non esaustivo): 

 

MANSIONI 

(gruppo omogeneo) 

Attività Leq 

(dBA) 

% 

espos 

CARPENTIERI Casserature 

Getti 

Disarmo 

Fisiologico (Preparazione materiali, 

Spostamenti, ecc.) 

78.7 

86.8 

88.0 

 

68.0 

50 

30 

10 

 

10 

FERRAIOLI Lavorazione ferro 

Posa 

Fisiologico (Preparazione materiali, 

Spostamenti, ecc.) 

76.7 

78.7 

 

68.0 

70 

20 

 

20 

ADDETTI 

AUTOBETONIERA 

Getti 

Carico  

Trasporto 

Fisiologico 

(Manutenzione mezzo, ecc.) 

88.8 

83.3 

76.4 

 

68.0 

50 

20 

20 

 

10 

ADDETTI POMPA Getti 88.8 50 
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 CALCESTRUZZO Trasporto 

Fisiologico (Manutenzione, ecc.) 

78.2 

68.0 

20 

30 

PALISTA Pala cingolata (Sportello semiaperto) 

Pala gommata 

Fisiologico (Manutenzione, Trasporto,   

Tempi di attesa, ecc.) 

88.6 

84.7 

 

68.0 

40 

40 

 

20 

ESCAVATORISTA Mezzo cingolato 

Mezzo gommato 

Fisiologico (Manutenzione, Trasporto, 

Tempi di attesa, ecc.) 

88.2 

82.6 

 

68.0 

40 

40 

 

20 

AUTISTI AUTOCARRI Allo scavo (cabina) 

Alla casseratura (fuori) 

Fisiologico 

(Manutenzione, Attesa, ecc.) 

86.2 

78.7 

 

68.0 

30 

10 

 

20 
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3) Calcolo, per ciascun gruppo omogeneo, del livello di esposizione personale relativo alla intera durata del 

cantiere (la tabella riportata è da considerarsi esemplificativa e non esaustiva): 

 

In 

forma 

riassuntiva, tenendo conto delle soglie stabilite dal D. Lgs. 81/08, l'esposizione dei lavoratori di cantiere, 

suddivisi in gruppi omogenei, è la seguente: 

 

Lep inferiore a 80 dBA Ferraioli, Addetti centrale di calcestruzzo 

Lep compreso tra 80 e 85 dBA Carpentieri, Autisti di autocarro 

Lep compreso tra 85 e 90 dBA Addetti autobetoniera, Addetti pompa calcestruzzo, Palisti, 

Escavatoristi; 

Lep superiore a 90 dBA Operai in genere che utilizzano il martello demolitore (o 

attrezzi equiparabili come livello di emissione) per una 

esposizione superiore al 2% del tempo di durata del 

cantiere. 

 

Come ulteriori elementi per effettuare le valutazioni, si riportano nella seguente tabella gli esiti di rilevazioni 

effettuate dall'INSAI (Istituto Nazionale Svizzero Assicurazione Infortuni) per le lavorazioni rumorose in 

Cantieri di costruzione. 

TABELLA DEL RUMORE INDUSTRIA EDILE E DEL GENIO CIVILE  

LUOGO, REPARTO, MACCHINE LEQ (DBA) 

ABBATTIMENTO ROCCIA, LAVORI IN SOTTERRANEO, ESTRAZIONE MATERIALE 

Categoria Valutazione rumore Livello 

(dBA) 

Carpentieri Lep = 10 * log{0.01 * [50 * 107.87 + 30 * 108.68 + 10 * 108.80 + 10 * 

106.80]} 

83.88 

Ferraioli Lep = 10 * log{0.01 * [70 * 107.67 + 20 * 107.87 + 10 * 106.80]} 76.83 

Addetti 

Autobetoniera 

Lep = 10 * log{0.01 * [50 * 108.88 + 20 * 108.33 + 20 * 107.64 + 10 * 

106.80]} 

86.35 

Addetti pompa 

calcestruzzo 

Lep = 10 * log{0.01 * [50 * 108.88 + 20 * 107.82 + 30 * 106.80]} 85.96 

Palisti Lep = 10 * log{0.01 * [40 * 108.86 + 40 * 108.47 + 20 * 106.80]} 85.29 

Escavatorista Lep = 10 * log{0.01 * [40 * 108.82 + 40 * 108.26 + 20 * 106.80]} 86.12 

Autisti autocarri Lep = 10 * log{0.01 * [30 * 108.62 + 10 * 107.87 + 40 * 107.64 + 20 * 

106.80]} 

81.80 
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Perforazione  95÷100  

Martelli demolitori pneumatici insonorizzati  95÷100  

Caricatrici pneumatiche  115÷120  

Frese  85÷90  

Martelli perforatori  105÷110  

Compimento  80÷85  

Lavori di casseratura  85÷90  

Seghe circolari  90÷95  

Pompe per calcestruzzo  90÷95  

Vibratori ad immersione  80÷85  

Vibratori esterni  95÷100  

 

LUOGO, REPARTO, MACCHINE LEQ (DBA) 

PREPARAZIONE MATERIALE SABBIA, GHIAIA, PIETRISCO, CALCESTRUZZO, RIVESTIMENTI  

Vagliatura  95÷100  

Lavaggio  95÷100  

Piccole betoniere  80÷85  

Impianti di betonaggio  80÷85  

Locali comando di impianti di betonaggio  < 80  

Impianti per la preparazione di rivestimenti  85÷90  

Locali comando di impianti per la preparazione 

di rivestimenti  

< 80 

Martelli perforatori  105÷110  

 

LUOGO, REPARTO, MACCHINE LEQ (DBA) 

COSTRUZIONE DI STRADE, DI FONDAZIONI E DI STERRO  

Macchine per lo sterro con potenza motore 

inferiore a 150 CV < 80  

 

Escavatori idraulici  80÷85  
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Escavatori con scalpello  100÷  

Caricatrici compatti  85÷90  

Macchine per lo sterro con potenza motore 

superiore a 150 CV  

90÷95 

Escavatori  90÷95  

Caricatrici  85÷90  

Scraper  95÷100  

Dumper  85÷90  

Spianatrici  85÷90  

Costipatori  90÷95  

Costipatori per lastre  90÷95  

Costipatori per scavi  90÷95  

Rulli vibratori  90÷95  

Macchine per la posa di rivestimenti  90÷95  

Rulli  80÷85  

 

LUOGO, REPARTO, MACCHINE LEQ (DBA) 

EDILIZIA  

Lavori di casseratura  85÷90  

Seghe circolari  90÷95  

Pompe per calcestruzzo  90÷95  

Vibratori ad immersione  80÷85  

Vibratori esterni  95÷100  

Lavori da muratore senza macchine  80÷85  

Fresatrici portatili  100÷105  

Montaggio di elementi  < 80  

LUOGO, REPARTO, MACCHINE LEQ (DBA) 

APPARECCHI SPECIALI  

Martelli demolitori pneumatici  95÷100  
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Martelli demolitori pneumatici insonorizzati 

elettrici  

95÷100 

Frese per asfalto  90÷95  

Frese per calcestruzzo  95÷100  

Perforatrici a diamante  85÷90  

Apparecchi per la fusione del calcestruzzo  90÷95  

Risanamento di costruzione per mezzo di getto 

d'acqua ad altissima pressione 

100÷105 

Martelli perforatori su guide  105÷110  

Macchine puliscitavole  80÷85  

Frese per muri  95÷100  

Motoseghe a catena a benzina  100÷105  

Motoseghe elettriche  85÷90  

Martelli di saldatura pneumatici  100÷105  

Trapani a percussione elettrici  90÷95  

Battipali a caduta libera  85÷90  

Battipali con motore diesel  95÷100  

Battipali con martello pneumatico  105÷110  

Battipali con vibratori elettrici  85÷90  

Trivellatrici per pali  85÷90  

Trivellatrici per sondaggi  85÷90  

 

LUOGO, REPARTO, MACCHINE LEQ (DBA) 

COSTRUZIONI IN LEGNO, OFFICINE, SERVIZI AUSILIARI, MAGAZZINI  

Carpenteria (macchine per la lavorazione del 

legno)  

90÷95 

Carpenteria (reparto affilatura utensili)  90÷95  

Lavorazione meccanica < 80  

Magli di fucina 100÷105  
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Officina da fabbro (Raddrizzatura, Martellatura, 

Smerigliatura, Sbavatura) 

90÷95 

Reparto manutenzione e riparazione (lavori di 

manutenzione)  

< 80 

Lavori da meccanico lamierista  90÷95  

Garage (servizi)  < 80  

Lavori da fabbro e lattoniere di carrozzeria  90÷95  

 

LUOGO, REPARTO, MACCHINE LEQ (DBA) 

TRASPORTO 

Camioncini, autocarri  80  

Carrelli elevatori elettrici  < 80  

Carrelli elevatori a benzina  80÷85  

Carrelli elevatori diesel  85÷90  

 

9.4 RISCHIO VIBRAZIONI 

9.4.1 INTRODUZIONE E CLASSI DI ESPOSIZIONE 

Il D.Lgs. 81/08 al Titolo VIII Capo III, introduce l'obbligo di valutare il rischio vibrazioni. 

Il “Testo unico della sicurezza” prevede diversi limiti di esposizione ai rischi derivati dalle vibrazioni a seconda 

che esse siano trasmesse a: 

1) SISTEMA MANO - BRACCIO 

- il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è fissato 

a 5 m/s2 mentre su periodi brevi è pari a 20 m/s2 

- il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, che fa scattare 

l'azione, è fissato a 2,5 m/s2. 

Di conseguenza, la Normativa (D.Lgs 81/2008 Art. 201, comma 1) fa riferimento alle seguenti classi: 

- Classe 0: livello giornaliero di esposizione inferiore al valore di azione; 

- Classe 1: livello giornaliero di esposizione tra valore di azione e valore limite; 

- Classe 2: livello giornaliero di esposizione compreso tra il valore di azione e il valore limite, o livello 

di esposizione per brevi periodi superiore al valore limite = 20.0 m/s2; 

2) CORPO INTERO 
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- il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è fissato 

a 1,0 m/s2 mentre su periodi brevi è pari a 1,5 m/s2 

- il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è fissato a 0,5 m/s2. 

Di conseguenza, la Normativa (D.Lgs 81/2008 Art. 201, comma 1) fa riferimento alle seguenti classi: 

- Classe 0: livello giornaliero di esposizione inferiore al valore di azione; 

- Classe 1: livello giornaliero di esposizione tra valore di azione e valore limite; 

- Classe 2: livello giornaliero di esposizione compreso tra il valore di azione e il valore limite, o livello 

di esposizione per brevi periodi superiore al valore limite = 1.5 m/s2; 

 

9.4.2 PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Sorveglianza sanitaria per lavoratori esposti 

I lavoratori esposti a vibrazioni sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria quando, secondo il medico 

competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni è 

tale da rendere possibile l'individuazione di un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia 

identificabile o ad effetti nocivi per la salute ed è probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle 

particolari condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 

individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. 

I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d’azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria 

di cui all’articolo 204, comma 1 del decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81. 

La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità diversa decisa 

dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa 

nota ai rappresentanti per la sicurezza ai lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

Informazione e formazione per tutti i lavoratori esposti 

Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori esposti 

a rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro e i loro rappresentanti vengano informati e formati in 

relazione al risultato della valutazione dei rischi con particolare riguardo: 

a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo; 

b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione definiti nei Capi II, III, IV 

e V, nonché ai potenziali rischi associati; 

c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione; 

d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi per la salute; 

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli obiettivi della 

stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione; 
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g) all'uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazioni sanitarie all’uso. 

Per i soli lavoratori esposti appartenenti alla classe 1 o alla classe 2, secondo il D.Lgs. 81/2008, art. 203 

comma 1 lettera f, si aggiunge all’elenco precedente il punto seguente: 

h) all'uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazioni sanitarie all’uso. 

 

9.5 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Data la probabilità di esposizione al rischio vibrazioni dei lavoratori impiegati in cantiere si forniscono di 

seguito alcune prescrizioni a cui l’Appaltatore dovrà ottemperare anche sulla base dell’effettiva esposizione 

dei lavoratori evidenziata dall’esito dalla valutazione del rischio effettuata da parte dell’Appaltatore. 

Si tratti di esposizione a sistema mano-braccio piuttosto che al corpo intero, le misure preventive e protettive 

a carico del datore di lavoro sono le seguenti: 

- per CLASSE 0: 

Tale livello di esposizione non impone nessun obbligo a carico del datore di lavoro. 

- Per CLASSE 1: 

Il datore di lavoro in tale caso elabora e attiva un programma di misure tecniche e organizzative che 

considerano: 

a) altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni meccaniche; 

b) la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che 

producono, tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello possibile di vibrazioni; 

c) la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle vibrazioni, quali 

sedili che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero e maniglie o guanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al sistema manobraccio; 

d) adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 

sul luogo di lavoro; 

e) la progettazione e l’organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro; 
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f) l’adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull’uso corretto e sicuro delle attrezzature di 

lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche; 

g) la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione; 

h) l’organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 

i) la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità; 

- Per CLASSE 2: 

Il datore di lavoro prende misure immediate per riportare l’esposizione al di sotto di tale valore limite, 

individua le cause del superamento e adatta di conseguenza le misure di protezione e prevenzione 

per evitare un nuovo superamento. 
 

9.5.1 AGENTI CHIMICI: ESPOSIZIONE PRESUMIBILE DEL PERSONALE IN CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 223 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rischio di esposizione ad agenti chimici durante 

le effettive attività lavorative prendendo in considerazione in particolare: 

1) Nella valutazione di cui all'articolo 28 del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro / Appaltatore determina, 

preliminarmente l'eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti, prendendo in 

considerazione in particolare: 

a. le loro proprietà pericolose; 

b. le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul 

mercato tramite la relativa scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 

febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

c. il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

d. le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli 

stessi; 

e. i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; di cui un primo elenco e' 

riportato negli allegati XXXVIII e XXXIX del D.Lgs. 81/08; 

f. gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

g. se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

2) Nella valutazione dei rischi il datore di lavoro indica quali misure sono state adottate ai sensi 

dell'articolo 224 del D.Lgs. 81/08 e, ove applicabile, dell'articolo 225. Nella valutazione medesima 

devono essere incluse le attività, ivi compresa la manutenzione e la pulizia, per le quali è prevedibile 

la possibilità di notevole esposizione o che, per altri motivi, possono provocare effetti nocivi per la 

salute e la sicurezza, anche dopo l'adozione di tutte le misure tecniche. 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 

Data: 06/2023 
 

  

Pag. 125 di 147 
 

3) Nel caso di attività lavorative che comportano l'esposizione a più agenti chimici pericolosi, i rischi 

sono valutati in base al rischio che comporta la combinazione di tutti i suddetti agenti chimici. 

4) Fermo restando quanto previsto dai decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, 

e successive modificazioni, il responsabile dell'immissione sul mercato di agenti chimici pericolosi è 

tenuto a fornire al datore di lavoro acquirente tutte le ulteriori informazioni necessarie per la 

completa valutazione del rischio. 

5) La valutazione del rischio può includere la giustificazione che la natura e l'entità dei rischi connessi 

con gli agenti chimici pericolosi rendono non necessaria un'ulteriore valutazione maggiormente 

dettagliata dei rischi. 

6) Nel caso di un'attività nuova che comporti la presenza di agenti chimici pericolosi, la valutazione dei 

rischi che essa presenta e l'attuazione delle misure di prevenzione sono predisposte 

preventivamente. Tale attività comincia solo dopo che si sia proceduto alla valutazione dei rischi che 

essa presenta e all'attuazione delle misure di prevenzione. 

7) Il datore di lavoro aggiorna periodicamente la valutazione e, comunque, in occasione di notevoli 

mutamenti che potrebbero averla resa superata ovvero quando i risultati della sorveglianza medica 

ne mostrino la necessità. 

8) Nel caso in cui si riscontri o anche solo si sospetti la presenza di amianto, l’Appaltatore deve: 

a. dotare gli operatori di idonei D.P.I. e mettere in sicurezza le pareti dello scavo; 

b. ordinare al personale operante di allontanarsi dal luogo di ritrovamento; 

c. segnalare il ritrovamento al CSE ed alla DL per procedere all’analisi sull’effettiva presenza e 

pericolosità dell’amianto presente nello scavo; 

Solo dopo l’esito positivo delle analisi effettuate da laboratorio specializzato per determinare i valori di 

esposizione dei lavoratori e dopo l’eventuale intervento di bonifica, si potranno riprendere le operazioni di 

scavo. 

9.6 DOSSIER LAVORATORI 

L’Appaltatore dovrà produrre, prima dell’ingresso in cantiere di ogni maestranza propria e dei suoi 

Subappaltatori, un dossier contenente tutti i seguenti dati: 

- Idoneità sanitaria alla mansione a firma del Medico Competente. 

- Attestati di svolgimento della formazione obbligatoria 

- Attestati di formazione e/o addestramento specifici 

- Dichiarazione di presa in consegna degli adeguati DPI 

- Evidenza dell’assunzione 

Inoltre dovrà compilare, su foglio elettronico, un database con i seguenti campi per ogni maestranza propria 

e dei suoi Subappaltatori: 

- Nome e Cognome, mansione e dati anagrafici 
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- Impresa 

- Numero di matricola e/o codice UNILAV 

- Data ultima visita medica 

- Esito idoneità sanitaria e relativa scadenza 

- Data vaccinazione antitetanica con relativa scadenza 

- Eventuali nomine specifiche (Addetto Antincendio, Primo Soccorso, RLS, RSPP...)  

- Data attestati di formazione con nome dell’Ente di formazione 

Il database di cui sopra dovrà essere periodicamente trasmesso al CSE e messo a disposizione degli Organi 

di Vigilanza su specifica richiesta. 

9.6.1 MISURE PER UN’ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

L’efficacia delle misure di prevenzione e protezione dei lavoratori non può prescindere da una corretta 

informazione e formazione degli stessi. 

Particolare attenzione, quindi, dovrà essere rivolta dall’Impresa Appaltatrice principale, dalle Imprese 

subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ai percorsi di informazione e formazione. 

La formazione delle maestranze che accederanno al cantiere dovrà essere attestata da opportune evidenze, 

come illustrato nella tabella seguente: 

Tipo di formazione Evidenze 

1) Formazione di base art. 36 e 37 D. 
Lgs. 81/08 

Attestato di formazione corredato da: 

- elenco argomenti trattati, 
- nominativo del docente 
- giudizio finale sull’apprendimento 
In alternativa: 

Libretto formativo del cittadino ai sensi del D.Lgs. 276/2003 

2) Informazione, Formazione ed 
Addestramento per l’utilizzo di DPI di 
terza categoria – sistemi anticaduta. 

Attestato di formazione corredato da: 

- programma dettagliato (titolo - durata - date di 
svolgimento - etc.); 

- nominativi e qualifica dei docenti impiegati; 
- documento di registrazione presenze, con le firme dei 

partecipanti; 
- descrizione dei metodi e degli strumenti didattici 

utilizzati; 
- modalità di verifica e valutazione dell’apprendimento 

(es. questionari di ingresso e/o finale e/o a distanza - 
colloquio individuale - prove pratiche, ecc.); 

- giudizio sull’apprendimento acquisito dai corsisti a cura 
dell’organizzatore e/o responsabile del corso. 

3) Formazione, Informazione ed 
Addestramento per la conduzione di 

Attestato di formazione corredato da: 

- programma dettagliato (titolo - durata - date di 
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camion gru (o di altro mezzo di 

sollevamento) 
svolgimento - etc.); 

- nominativi e qualifica dei docenti impiegati; 
- documento di registrazione presenze, con le firme dei 

partecipanti; 
- descrizione dei metodi e degli strumenti didattici 

utilizzati; 
- modalità di verifica e valutazione dell’apprendimento 

(es. questionari di ingresso e/o finale e/o a distanza - 
colloquio individuale - prove pratiche, ecc.); 

- giudizio sull’apprendimento acquisito dai corsisti a cura 
dell’organizzatore e/o responsabile del corso. 

 

In merito alla formazione si prescrive che: 

- tutto il personale che svolge attività in quota con pericolo di caduta dall’alto dovrà fornire l’attestato 

di cui al punto 2 della tabella, con il relativo giudizio finale di apprendimento; 

- tutto il personale addetto all’uso del camion gru (o di altro mezzo di sollevamento) dovrà: 

- essere tecnicamente e professionalmente competente; 

- avere frequentato gli appositi corsi tenuti dalle Scuole Edili o Enti autorizzati; 

- fornire attestato di cui al punto 3 della tabella sopra riportata. 

- Il personale addetto all’uso camion gru (o di altro mezzo di sollevamento) dovrà effettuare soltanto 

sollevamenti pertinenti con le attività della propria Impresa. 

- La consegna camion gru (o di altro mezzo di sollevamento) a personale di Imprese diverse da quella 

che ha stipulato il contratto di noleggio avverrà attraverso il “documento di consegna delle 

attrezzature” 

 

 

In data _______ si autorizza il Sig. ______________ dell’impresa __________ all’utilizzo delle seguenti 

gru: 

1) ______________________________________________________________ 

2) ______________________________________________________________ 

presso il cantiere ___________________ 

L’utilizzo è concesso previo riconoscimento dell’esperienza maturata in precedenti cantieri civili ed 

edili su gru (o di altro mezzo di sollevamento) similari per struttura e caratteristiche a quelle in 

consegna. 

L’esperienza maturata in altri cantieri è arricchita e completata da diverse attività formative attuate 

per migliorare le capacità dell’operatore e minimizzare le azioni e i comportamenti a rischio. 

Tali attività formative riguardano: 

- Corsi di formazione per operatore addetto all’uso di gru edili (o di altro mezzo di sollevamento); 
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- Istruzioni orali e documentazione scritta, dai preposti per la sicurezza della propria Impresa e/o 

dell’Impresa Appaltatrice principale; 

- Prescrizioni contenute nei Verbali del CSE 

- Informazioni trasmesse durante la riunione di precantiere riguardante i comportamenti e le 

normative di sicurezza nei cantieri edili; 

Si riportano nel seguito, a titolo non esaustivo, le principali azioni e regole di comportamento che 

l’operatore della gru è tenuto a seguire all’interno del cantiere. 

1. la mattina, all’atto di accensione, eseguire le operazioni di controllo funzionamento fine corsa 

ALTO/BASSO e VICINO/LONTANO; 

2. in caso di gru non funzionante controllare: alimentazione elettrica, controllare gli interruttori 

magnetotermici (salvavita) ed eventualmente riarmarli; 

3. in caso il guasto persista chiamare l’assistenza; 

4. in presenza di qualunque anomalia di funzionamento, rumori in fase d’esercizio, problematiche di 

controllo o anomalie, chiamare l’assistenza; 

5. durante i periodi lavorativi controllare lo stato di manutenzione delle funi e segnalare ogni danno 

o anomalia; 

6. in caso di urto o strisciata dei cavi contro casseri, muri o manufatti di vario tipo controllarne lo 

stato; 

7. in caso di forte vento, raffiche fino a 70 Km/h, interrompere l’utilizzo della gru; 

8. nella stagione invernale non togliere l’alimentazione della gru; 

9. la sera, a lavorazione terminata, posizionare il gancio in zona alta e vicina al fusto della gru, e 

sbloccare il freno per permettere la rotazione libera del braccio della gru a seconda dei venti 

dominanti; 

10. non attuare tiri fuori portata; 

11. non attuare tiri con funi inclinate; 

12. non effettuare tiri per Imprese terze, se non esplicitamente autorizzati e coordinati dai preposti in 

cantiere. 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 

Data: 06/2023 
 

  

Pag. 129 di 147 
 

10. PROCEDURE ESECUTIVE E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
INTEGRATIVE 

- Nelle zone in cui non è garantita un’illuminazione di almeno 5 lux si dovranno utilizzare lampade e 

faretti portatili. 

- I quadri degli impianti elettrici saranno opportunamente attrezzati con le relative prese in posizioni 

adeguate ed in numero sufficiente a cura dell’Impresa principale. 

- Gli stoccaggi temporanei dovranno essere opportunamente segregati e non dovranno interferire con 

le lavorazioni in atto né con le vie di uscita. 

- Nel depositare materiali pesanti all’interno degli ambienti si dovrà rispettare la portata utile indicata 

nei cartelli installati. 

- Tutti i cavedi nei solai e le aperture sul vuoto dovranno essere permanentemente protetti tramite 

robusti parapetti;  

- Per i lavori da svolgere all’interno ed altezze superiori a 2 m di altezza (posa tubazioni, fissaggio, ecc.) 

dovranno essere utilizzati trabattelli su ruote costruiti a norma UNI EN 1004:2005. 

- Gli operatori che operano su piattaforme aeree devono dotarsi di imbracature di sicurezza agganciate 

mediante cordino alla struttura della piattaforma.  

- Ogni lavoro su un piano che possa potenzialmente interferire con i piani sottostanti (es.: 

rimodellamento o formazione nuove forometrie, lavori sulle scale e sui vani ascensori, infilaggio 

impianti tra diversi piani, ecc.) dovrà essere eseguito previa segregazione delle opportune aree 

sottostanti. 

- Gli utensili elettrici dovranno avere il doppio isolamento. 

- Le lavorazioni negli scavi, nei cunicoli, e più in generale nei luoghi conduttori ristretti (cioè delimitati 

essenzialmente da superfici metalliche o conduttrici e di dimensioni tali da limitare il movimento 

dell’operatore e da provocare un probabile contatto con ampie parti del corpo diverse da mani e 

piedi), dovranno essere eseguite con apparecchi elettrici trasportabili alimentati a bassissima 

tensione di sicurezza. Le lampade portatili da utilizzare nei luoghi conduttori ristretti e nelle 

lavorazioni dei cunicoli dovranno essere alimentate con bassissima tensione di sicurezza. 

- I lavori svolti in ambienti angusti dovranno essere svolti sempre da almeno due maestranze; vige il 

divieto di eseguire le lavorazioni senza la presenza di un collega. 

- Tutti i lavori che comportano l’uso di fonti di calore (es.: saldatura), fiamme libere, sostanze o 

materiali infiammabili o suscettibili di sprigionare vapori infiammabili, dovranno essere eseguiti 

tenendo sul piano di lavoro un estintore a polvere polivalente di 10 kg. 

- Durante le saldature nei in luoghi angusti dovranno essere utilizzati ventilatori che garantiscano il 

ricambio d’aria. 

- Alla fine della giornata di lavoro gli involucri di materiale posato ed ogni altro tipo di rifiuto dovrà 

essere raccolto e se necessario suddivise per tipologie; gli involucri e gli imballaggi che hanno 

contenuto sostanze infiammabili dovranno essere separate dai restanti rifiuti e correttamente 

smaltite. 

- I cavi elettrici posizionati non dovranno essere lasciati penzolanti lungo le vie di transito. La presenza 

dei suddetti cavi introduce infatti pericolo di contatto con gli occhi e la testa. 

- L’esecuzione di attività considerate critiche quali, ad esempio, quelle relative alla movimentazione di 

carichi importanti, attività con rischio caduta dall’alto e lavori in ambienti confinati saranno 
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autorizzate dal CSE solamente a valle dell’esecuzione di una riunione di coordinamento specifica 

denominata “tavolo tecnico” svolto alla presenza del CSE stesso, preposto dell’Impresa principale e 

dell’Impresa esecutrice nella quale saranno analizzati i rischi dell’attività e saranno emesse le 

procedure operative di dettaglio e le misure preventive e protettive da mettere in atto. Senza 

l’esecuzione del “tavolo tecnico” l’inizio dei lavori non è autorizzato. 
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11. GESTIONE DELLE EMERGENZE (PUNTO H CONTENUTI MINIMI 
ALLEGATO XV) 

L’Appaltatore ed ogni Impresa esecutrice sono tenuti a nominare e indicare all’interno del rispettivo POS le 

figure incaricate della gestione delle emergenze, prendendo in considerazione specificatamente quelle di 

primo soccorso (PS) in caso di infortunio e di antincendio (AI). Le suddette figure devono essere 

opportunamente formate per tali mansioni e i relativi attestati di frequenza a corsi formativi specifici 

dovranno essere trasmessi al CSE in allegato al POS prima dell’inizio dei lavori oggetto del coordinamento. 

Gli addetti PS e AI devono attuare quanto previsto nel POS e contattare i riferimenti in caso di emergenza. 

In caso di emergenza all’interno dell’area di cantiere, l’Appaltatore, oltre a mettere in atto le misure sopra 

riportate dovrà tempestivamente informare il Committente, il DL ed il CSE. 

Resta inteso che tutto il personale operativo presente in cantiere deve essere informato, sulle modalità di 

gestione delle emergenze ed in modo specifico alla lotta antincendio e il primo soccorso, con particolari 

indicazioni in merito al rischio di elettrocuzione. 

Qualsiasi utilizzo a fronte di un’emergenza, anche parziale di tali dispositivi, dovrà essere tempestivamente 

segnalato al capocantiere o al suo sostituto ed al Direttore tecnico di cantiere, il quale dovrà relazionare 

l’accaduto in forma scritta al CSE e al Committente in riferimento all’accaduto. 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI: 

1. Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 

immediato. 

2. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 

soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e 

coordinamento); 

3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e 

si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 

4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 

rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 

sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
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11.1 ESTINTORE 

In corrispondenza dell’area di cantiere devono sempre essere presenti mezzi di estinzione idonei, tra cui 

apparecchi estintori portatili di primo intervento, i quali devono essere in efficienza, mantenuti in luoghi 

facilmente segnalati con appositi cartelli e raggiungibili, e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 

personale esperto. 

GUIDA ALLA SCELTA DELL’ESTINTORE 

CLASSI 
TIPO DI ESTINTORE 

POLVERE CO2 IDRICO SCHIUMA 

MATERIALI SOLIDI 

A 
legno, carta, tessuti, paglia, 

sughero, lana, cotone, cartone. 

SI NO SI SI 

MATERIALI LIQUIDI 

B 
benzine, oli, benzolo, nafta, 

solventi, vernici, alcolici. 

SI SI NO SI 

GAS 

C 
acetilene, idrogeno, propano, 

butano, metano. 

SI SI NO NO 

SOSTANZE METALLICHE 

D* 
carburo di calcio, potassio, 

magnesio, alluminio, sodio. 

SI NO NO NO 

IMPIANTI E ATTREZZATURE 

ELETTRICHE 

 

SI SI NO NO 
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motori, trasformatori, interruttori, 

quadri (anche sotto tensione) 

- N.B. le indicazioni di questa tabella sono di carattere generale, accertarsi che sull’estintore compaia la classe di 

incendio alla quale è destinato l’apparecchio. 

- * per incendi di classe d: occorre utilizzare delle polveri speciali ed operare con personale particolarmente addestrato. 
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11.2 CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

In cantiere deve essere tenuta a disposizione una cassetta di pronto soccorso contenente i presidi sanitari 

indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Tale cassetta deve 

essere conservata dal Preposto dell’impresa e la sua localizzazione deve essere adeguatamente segnalata a 

tutto il personale di cantiere. Qualora la cassetta fosse posizionata all’interno di un mezzo di cantiere e tale 

mezzo si dovesse allontanare dal cantiere, deve essere garantita la conservazione della cassetta di pronto 

soccorso in altro luogo o mezzo presente sul cantiere. 

All’apertura del cantiere e a cadenza periodica occorrerà verificare che il contenuto della cassetta di pronto 

soccorso sia almeno quello ministeriale (D.M. 388/04, all.I) e provvedere a rimpiazzare i prodotti scaduti o 

deteriorati o in cattivo stato di conservazione o mancanti. Ad un lavoratore, scelto dal Direttore di Cantiere, 

dovrà essere dato l’incarico di verificare periodicamente tale contenuto e di redigere l’elenco dei prodotti 

da rimpiazzare. 
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11.3 RICHIESTA DI INTERVENTO 

Per la gestione delle emergenze nel caso in cui l’ubicazione del cantiere sia particolarmente disagevole e 

difficilmente raggiungibile con mezzi di soccorso ordinari, si faccia riferimento alla procedura allegata 

“gestione emergenza in zona disagevole”. 

 

Presso le installazioni di cantiere dovrà 

essere esposto un cartello indicante i numeri 

telefonici dei servizi di pubblico soccorso 

oltre a quelli dei servizi di Pronto Intervento 

degli Enti gestori di servizi a rete. Data la 

diffusa disponibilità di apparati "smart" quali 

tablet/phone, si consiglia ai preposti di 

installare apposita APP WHERE ARE U al fine 

di velocizzare eventuali chiamate di 

emergenza e contestuale geo-localizzazione. 

 

  

ENTE ESTERNO EMERGENZA 

VIGILI DEL FUOCO 112 

EMERGENZA SANITARIA 112 

POLIZIA DI STATO 112 

CARABINIERI 112 
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11.4 INFORTUNIO LEGGERO O INFORTUNATO TRASPORTABILE 

La decisione di muovere o trasferire un infortunato va presa soltanto da persone addestrate a riconoscere 

le condizioni generali dell’infortunio ed i possibili rischi di manovre o comportamenti scorretti, ovvero 

soltanto gli addetti al Pronto soccorso formalmente nominati e formati. 

In questo caso è quindi fondamentale che: 

1) chi per primo ha rilevato l’infortunio contatti il RCE comunicando: 

 nome di chi chiama; 

 tipo di infortunio; 

 luogo dove si trova l’infortunato e sua condizione attuale; 

2) Il RCE, sulla base degli elenchi di presenti in cantiere, si mette in contatto con gli addetti al pronto 

soccorso dell’Impresa di appartenenza dell’infortunato o di altre che si trovassero in prossimità, per 

chiedere di fornire la prima assistenza Infortuni; 

3) gli addetti al pronto soccorso intervenuti valutano la situazione e decidono se risolvere l’infortunio 

lieve utilizzando l’infermeria di cantiere o trasportando l’infortunato al Pronto Soccorso per 

accertamenti, in tal caso avvisando il Pronto Soccorso dell’arrivo ed informandolo di quanto accaduto 

e delle condizioni dell’infortunato. 

Si ricorda infine che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione dell’infortunato con manovre o comportamenti scorretti. 

 

11.5 MISURE GENERALI DI PREVENZIONE ANTINCENDIO 

Sono stabiliti i seguenti criteri generali per la prevenzione antincendio: 

- Il mezzo antincendio più pratico in cantiere è l'estintore portatile che deve essere localizzato in luoghi 

facilmente raggiungibili ed individuabili. 

- L'ubicazione, le caratteristiche e le modalità d'uso dei mezzi antincendio previsti per il cantiere 

devono essere definite e segnalate in loco e riportate su apposite planimetrie redatte a partire dalle 

tavole allegate. 

- In particolare dovranno essere posizionati estintori: 

- A polvere in prossimità delle tettoie di stoccaggio bombole 

- A polvere sui vani scala ad ogni piano all’interno degli edifici consegnato all’Appaltatore 

- Ad anidride carbonica in prossimità dei quadri elettrici principali 

- Gli estintori devono essere mantenuti in perfetto stato di efficienza e devono essere controllati da 

personale addestrato una volta ogni sei mesi. 

- Tutti i veicoli di cantiere devono essere dotati di estintore, mantenuto in perfetto stato di efficienza. 
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- Tutti i lavori che comportano l’uso di fonti di calore (es.: saldatura), fiamme libere, sostanze o 

materiali infiammabili o suscettibili di sprigionare vapori infiammabili, dovranno essere eseguiti 

tenendo sul piano di lavoro un estintore a polvere polivalente di 10 kg. 

In relazione all’uso di gas compressi si devono adottare le seguenti misure: 

- Le bombole di gas compressi devono essere tenute in piedi ed ancorate alle pareti al fine di evitarne 

la caduta; in alternativa devono essere collocate negli appositi carrelli. 

- Nei lavori di taglio e saldatura: 

 sulle bombole o sulle derivazioni devono essere installate delle valvole di sicurezza; 

 le tubazioni devono essere diversamente colorate a seconda del tipo di gas al fine di 

evitare collegamenti errati 

- Non devono essere effettuati interventi con fiamme libere a meno di 5m. di distanza dalle bombole, 

dai generatori di acetilene e dai contenitori di gas. 

- È vietato utilizzare locali sotterranei come deposito di bombole. 

- È vietato fumare ed usare fiamme libere presso le bombole di gas, depositi di carburante, gasometri 

e depositi di materiale infiammabile. 

- Gli impianti e gli apparecchi in pressione devono essere dotati di targhe indicanti i dati caratteristici 

nonché di libretti matricolari rilasciati dall’I.S.P.E.S.L. in fase di costruzione o dopo il collaudo. 

- Non devono essere effettuati interventi di saldatura o taglio nei seguenti casi: 

- su recipienti chiusi o tubazioni; 

- su recipienti aperti o tubazioni che contengano materie che per effetto del calore, o gassificando 

possano dare luogo a reazioni pericolose e esplosioni. 

- In questi casi è obbligatorio isolare le tubazioni o il recipiente, aprire ed asportare le materie 

pericolose e i loro residui. 

- È obbligatorio adottare tutte le misure di sicurezza o l’uso del gas inerte. 

- I luoghi di lavoro devono essere dotati di accessi emergenza. 

- Tutti i veicoli di cantiere devono essere dotati di estintore, mantenuto in perfetto stato di efficienza. 

L’Appaltatore, come obbligato nel capitolo successivo, preciserà nel suo PSC e nel POS come intende 

integrare a propria cura questi servizi, oltre che per sé, anche per i suoi subappaltatori e lavoratori autonomi. 

Nei cartelli informativi dovrà pure essere riportata la seguente tabella con i riferimenti telefonici, 

opportunamente compilata. 

NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 

I presenti Numeri Telefonici dovranno essere esposti in tutti i baraccamenti:  

EMERGENZA INFORTUNIO 112 

CARABINIERI  

POLIZIA  

 

POLIZIA STRADALE  

VIGILI DEL FUOCO  
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COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE  

ASL  - DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE  

ACQUEDOTTO (SEGNALAZIONE GUASTI)  

ELETTRICITA' ENEL (SEGNALAZIONE GUASTI)  

EMERGENZA GAS (SEGNALAZIONE GUASTI)  

DIRETTORE LAVORI Tel.  

Cell. 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE (CSE) Tel. 

Cell. 

CAPO CANTIERE Tel. 

Cell. 

RESPONSABILE SICUREZZA APPALTATORE  

RESPONSABILE SICUREZZA SUBAPPALTATORI  

CENTRO ANTIVELENI  

 

11.6 PUNTO DI RACCOLTA 

Bisogna sempre prevedere l’individuazione del punto di raccolta del personale in caso di 

emergenza. L’area individuata ha lo scopo di raccogliere le persone in un luogo sicuro 

all'interno del quale sia possibile anche la verifica dello stato di sicurezza e di salute delle 

persone evacuate. 

La posizione del punto di raccolta nel cantiere in oggetto è individuata all'interno del 

Layout di cantiere allegato al presente PSC. 
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12. ACCORGIMENTI E SOLUZIONI PROGETTUALI INDIVIDUATE PER 
GARANTIRE IL RISPETTO DEL DNSH 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 
nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno 
significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi 
al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 
ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), 
le attività di cantiere devono garantire precise prestazioni. 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 

cm, per la realizzazione di scarpate; 
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando 

non sia possibile avviarli al recupero; 
- eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso 
i recapiti idrici finali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, occorre individuare le possibili criticità legate all'impatto nell'area di 
cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole 
tipologie delle lavorazioni. Nello specifico: 
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 

nell'area del cantiere; 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 
selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione; 

- le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-
diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.); 

- le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l'eventuale 
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di 
lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni 
super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso delle 
acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle 
acque; 

- le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 

aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 

estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 
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- le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione 

a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 

sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 
recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

 
Prescrizioni 

- Evitare la sedimentazione del materiale derivante dal processo di decostruzione in zone che 

rischierebbero di danneggiare l’operatività o la sicurezza del sito. Prestare particolare attenzione, ad 

esempio, a caditoie per il drenaggio delle acque meteoriche, via di percorrenza del sito, aree di accesso al 

cantiere ed altre aree sensibili; specialmente a fronte di eventi meteorici e fenomeni di dilavamento. 

- Evitare che, durante eventi meteorici o durante l’utilizzo di acqua in cantiere, essa si accumuli all’interno 

del sito e che invece, in assenza di sistemi di drenaggio ancora in fase di realizzazione, essa riesca a defluire 

grazie a sistemi temporanei di scorrimento e di incanalamento. 

- Evitare la diffusione di polveri e particolato utilizzando tessuti in grado di intrappolare le particelle volatili 

in prossimità delle recinzioni e bagnando le aree interessate dai processi di decostruzione e 

frammentazione degli inerti con acqua. 

Recinzione Temporanea del Sito:  

- Prevedere tessuto non tessuto o pratica filtrante equivalente in corrispondenza della recinzione 

perimetrale per trattenere eventuali detriti in occasione del verificarsi di agenti atmosferici ricorrenti o 

estremi, senza permettere la fuoriuscita dall’area di cantiere. Valutare la necessita di bloccare o 

solamente filtrare il flusso di acqua in uscita dal sito, a seconda del piano di gestione dello scorrimento 

superficiale implementato. 
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Prevenzione dall’Inquinamento: 

I sistemi di fognatura esistenti dovranno essere protetti dall’ingresso di detriti da costruzione e demolizione 

o altri materiali presenti in sito per evitare danneggiamenti ed otturazioni e permettere di smaltire 

correttamente le acque meteoriche durante il cantiere. 

 

 

 

Qualora non fossero presenti o sufficienti durante le fasi di cantiere sistemi di fognatura tali da 

assicurare il drenaggio delle acque meteoriche dal sito, sarà necessario implementare misure di 

prevenzione e protezione temporanee in sito quali: 

- Costruzione di bacini di decantazione e/o vasche di calma. 

- Costruzione di canali di drenaggio temporanei per la gestione dello scorrimento superficiale. 

- Spargimento di ghiaia nelle aree a maggior rischio per migliorare la percorribilità e garantire la filtrazione 

dei detriti trasportati dai flussi d’acqua superficiali. 

- Altri metodi per evitare lo scorrimento superficiale delle acque meteoriche e favorirne l’infiltrazione e lo 

smaltimento. 

Sistemi temporanei di ingresso e uscita dal cantiere: 

prevedere un sistema di pulizia degli automezzi in entrata ed uscita per prevenire la dispersione di polveri e 

sedimenti, a esempio attraverso sistema di ingresso e uscita temporaneo provvisto di ghiaia e tessuto filtrante 

per disperdere, oppure un sistema di pulizia ad acqua con lancia pressurizzata e sistema di smaltimento in 

loco. 
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Piano di Gestione Rifiuti 

- Diversificare i rifiuti alla fonte posizionando in cantiere differenti container per lo stoccaggio temporaneo 

differenziato dei rifiuti C&D (metalli, inerti, scarti in legno, ecc..) adeguatamente etichettati con il codice 

CER di competenza. 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando 

non sia possibile avviarli al recupero. 

- A lavori ultimati dovrà essere prodotta apposita relazione con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione ad una operazione “R”. 

Altre prescrizioni: 

- utilizzare di tecnologie a basso impatto ambientale tipo lampade a scarica di gas a basso consumo 

energetico o a led. 

- si prescrive l’utilizzo di generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, in modo da limitare anche le 

emissioni rumorose. 

- Impiegare di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica attraverso l’uso di mezzi che dovranno rispettare 

il criterio Euro 6 o superiore; 

- Impiegare durante i lavori di mezzi d’opera non stradali (NRMM o NonNon-road Mobile Machinery) che 

dovranno avere una efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente 

all’Americano STAGE V); 

- Usare mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico– benzina). 

- l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di garantire una fornitura elettrica 

al 100% prodotta da rinnovabili (Certificati di Origine – Certificazione rilasciata dal GSE); 

- Tenere sempre in cantiere un kit anti-sversamento (Kit assorbitore per sversamenti), in modo tale che se 

vi sia una perdita di oli od altri liquidi inquinanti, proveniente da macchinari o dovuti ad altre lavorazioni, 

i liquidi inquinanti non verranno dispersi nell’ambiente, ma tramite tale kit si riuscirà a recuperare gran 

parte dei liquidi inquinanti. 

- Prevedere il recupero del fresato d’asfalto o “conglomerato bituminoso di recupero” così come è definito 

dalla norma UNI EN 13108 (Miscele bituminose - Specifiche del materiale. Parte 8: conglomerato 

bituminoso di recupero) è un prodotto di elevate caratteristiche tecniche, totalmente riutilizzabile 
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dell’ambito delle stesse costruzioni stradali da cui proviene. È pertanto un materiale che può essere 

totalmente recuperato, previa verifica delle caratteristiche mediante controlli specifici.  

- Prima dell’avvio dei lavori il produttore delle terre e rocce da scavo, ovvero l’Appaltatore, dovrà attuare 

tutte le procedure di legge previste prima e durante i lavori per la corretta caratterizzazione e la gestione 

dei materiali e per l’individuazione dei siti adeguati, anche in base alla caratterizzazione formulata nel 

presente documento, di destinazione dei materiali di scavo in esubero. 

- Prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore dovrà redigere apposito PAC in conformità a quanto previsto dal 

CSd'A. 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 

materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco 

verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi 

per l'infissione di chiodi, appoggi e per l'installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

- a fine cantiere attuare una pulizia accurata della zona, in maniera tale da non lasciare nessun residuo e 

nessun rifiuto sul pendio. 
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13. PROGRAMMAZIONE LAVORI (PUNTO I CONTENUTI MINIMI ALLEGATO 
XV) 

In osservanza all’allegato XV, punto 2.1.2, lettera i) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. sono state analizzate le attività 

lavorative previste nel presente piano di sicurezza. 

Le durate previste delle lavorazioni e delle singole fasi che costituiscono il Cronoprogramma dei lavori sono 

riportate nell’elaborato 020G, allegato al progetto esecutivo. 

Le attività di coordinamento identificate nel Gantt svolte dal CSE sono da ritenere funzionali alle criticità 

delle fasi e non direttamente correlate al giorno della settimana. 

L’organizzazione di cantiere, così come organizzata, non prevede la sovrapposizione spaziale di diverse fasi 

lavorative, in grado di creare interferenze e pericoli tra le maestranze coinvolte nelle operazioni di cantiere. 

Nello specifico, tenuto conto della tipologia di cantiere e della ripetitività delle azioni eseguite, è possibile 

determinare a priori una serie di attività che l’impresa andrà a svolgere secondo una sequenza prestabilita 

al fine di evitare interferenze tra le diverse attività. 

Durante il corso dei lavori, il CSE dovrà interfacciarsi con l’impresa appaltatrice e con il committente al fine 

di mantenere sempre aggiornato il cronoprogramma dei lavori, nel caso in cui si verificasse una variazione 

della sequenza delle fasi e/o delle tempistiche di lavoro, e di una programmazione efficace delle attività. 

13.1 CALCOLO UOMINI GIORNO 

Stanti le caratteristiche specifiche dell’intervento e della zona di lavoro, le opere in oggetto sono 

ragionevolmente inquadrabili tra le “Opere con più categorie di lavori” per le quali l’incidenza della 

manodopera è del 19,363%, tratto dall’ “Quadro incidenza manodopera” del progetto, si ottiene: 

 

Sulla base di quanto emerso dal calcolo degli uomini giorno sono stati dimensionati gli apprestamenti di 

cantiere (baracche e wc).  

a) Importo dei lavori € 1.028.000,00 Euro

b) Mano d'opera (19,363 %)* € 199.056,61 Euro

c) Costo orario (Costo oraio medio)** € 29,15 Euro/ora

d) Totale ore lavorative (b/c) 6829,48 Ore

e) Ore giornaliere di un operaio 8 Ore

f) Uomini - Giorno (d/e) 853,69 Uomini - giorno

g) Giorni lavorativi previsti 300 Giorni

h) Media uomini sul cantiere (f/g) 2,85 Uomini

CALCOLO UOMINI GIORNO
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14. COSTI DELLA SICUREZZA (PUNTO L CONTENUTI MINIMI ALLEGATO XV) 

In questo capitolo si evidenziano i costi degli apprestamenti, delle misure preventive e protettive, dei 

dispositivi di protezione e delle procedure previsti per le opere da realizzare, per le lavorazioni interferenti 

o per particolari motivi di sicurezza. 

Il compenso per l’esecuzione in sicurezza dei lavori è contenuto all’interno dei prezzi elementari delle opere 

(il prezzo totale di ogni singola voce inserita nell’Elenco Prezzi è infatti composto da unità di misura, prezzo 

lavoro/fornitura e prezzo oneri sicurezza) e comprende ogni onere di progettazione, di approvvigionamento, 

di esecuzione ed impiego delle attrezzature, delle opere provvisionali, dei dispositivi di protezione individuali 

e collettivi. 

Per determinare i costi della sicurezza del presente PSC, si fa riferimento all’elenco prezzi Regione Veneto 

2023. 

Per la realizzazione delle opere sono di volta in volta previsti e stimati dal CSP allestimenti, specifiche opere 

provvisionali, attrezzature, mezzi, dispositivi di protezione collettiva, procedure dettate da particolari 

condizioni di rischio insite nelle caratteristiche dei singoli luoghi e nelle lavorazioni dell’opera, sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. 

I costi che ne derivano, non considerati nella stima dei lavori, dovranno essere sommati al costo delle 

lavorazioni e si identificati come costi speciali della sicurezza. 

L'impresa che si aggiudica i lavori avrà facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di 

integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 

modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
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15. LAYOUT DI CANTIERE (PUNTO M CONTENUTI MINIMI ALLEGATO XV) 

Con riferimento alle prescrizioni indicate nei paragrafi precedenti, più precisamente all’organizzazione del 

cantiere, alla cartellonistica da impiegare e alla individuazione delle fasi lavorative, il CSP ha redatto tavole 

grafiche relative con lo scopo di fornire all’Appaltatore uno strumento pratico per gestire al meglio 

l’allestimento dell’area di intervento e la viabilità interna ed esterna durante tutta la durata delle lavorazioni. 

L’Appaltatore deve in ogni caso ottemperare a quanto prescritto dal Corpo di Polizia Locale di competenza 

e a quanto prescritto dal Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992) relativamente alle zone poste nei pressi della 

viabilità ordinaria. 

Il layout di cantiere allegato al presente PSC è un elaborato redatto in fase di progettazione pertanto, prima 

dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore dovrà verificare quanto proposto ed eventualmente proporre modifiche 

a quanto previsto. 

Sarà svolto un coordinamento specifico nel quale si concorderanno le eventuali modifiche da apporre.  
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16. ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA AL PSC (PUNTO N CONTENUTI 
MINIMI ALLEGATO XV) 

ELABORATI: 

001P Piano di sicurezza e coordinamento 

002P Fascicolo tecnico dell'operai 

003P Computo dei costi della sicurezza  

004P Layout di cantiere 
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1. FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di 
legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo 
d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione di idoneo cancello realizzato 
fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante lucchetto) 
durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, 
la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti 
necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante 
scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del 
calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti 
dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata 
di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 
• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-
pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con  materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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2. FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO DI BASAMENTI PER BARACCHE E 
MACCHINE 

 

 
Per la sistemazione del cantiere saranno posizionate basamenti per baracche e 
macchine. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Betoniera a bicchiere (getto di cls) 
o Autocarro (per trasporto materiali) 
o Utensili elettrici o ad aria compressa 
o Sega circolare 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di attrezzature/materiali in fase di 
scarico e/o posizionamento Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave  Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave  Accettabile 

o Caduta in piano (inciampo, scivolamento) Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli per contatto accidentale con gli 
attrezzi oppure derivanti dalla manipolazione 
di materiali 

Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima (caldo, freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 
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• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi (Art. 108 – Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive e non ostacolati da depositi 
di materiali di consumo e/o sfridi  ( Art. 108 – Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 

• Durante le fasi di scavo dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi mediante avvisi e 
sbarramenti ( Art. 118 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
• Assistere a terra gli autocarri in manovra  
• Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell’autocarro  
• La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza  (Allegato V Parte I  Punto 10 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• L’alimentazione elettrica deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile ( Art. 81 del D.lgs. n.81/08 ) 
• Verificare periodicamente lo stato di conservazione dei cavi elettrici ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o componentistica di natura elettrica, fare 

intervenire solo personale tecnico competente ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale al rumore fornire ai lavoratori otoprotettori 
con relative informazioni all’uso (Art. 191 – Art. 192 - Art. 193 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che la sega circolare sia dotata di tutte le protezioni degli organi in movimento ed abbia 
l’interruttore con bobina di sgancio (Allegato V Parte II Punto 5.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

• Posizionare la macchina su base solida e piana. Sono vietati i rialzi instabili 
• Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. Nel caso di distribuzione in moto, impartire 

ai lavoratori precise disposizioni (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici 

• Collegare la macchina all’impianto elettrico in assenza di tensione. Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio 

• Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici 
• Non indossare abiti svolazzanti 
• Non introdurre attrezzi o mani nel bicchiere della betoniera durante la rotazione ( Allegato V parte II punto 

5.2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• Non rimuovere le protezioni delle macchine (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08) 
• Segnalare l’operatività dei mezzi tramite il girofaro (Allegato VI Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza  (Allegato VI 

Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Nel caso di distribuzione in moto gli addetti devono disporsi dalla parte opposta alla direzione di marcia 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo ( Art. 168 – Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto delle caratteristiche 

delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare 
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• Impedire, per quanto possibile, la formazione di nubi di polvere tenendo bagnata la principale viabilità 
predisposta per i mezzi di cantiere. (Allegato IV Punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi. Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e 
prolungate al sole (Allegato VIII Punto 3. n. 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso (Art. 75–77-78 del 
D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il getto, gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare periodica manutenzione dei DPI ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 

3. FASE DI LAVORO: VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE 

   

 
Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica 
di sicurezza. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi 

di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
• All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

• Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 
curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddi-
sfacenti. 

• La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri 
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, 
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 
una dall'altra. 

• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 
• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 

innaffiate periodicamente 
• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta 

a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 
• Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 
• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 
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• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 
posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati ed illuminati 
opportunamente 

• Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure cautelari 
adeguate  

• Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in presenza 
di traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette con barriere 
idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 

• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e 
freni) 

• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi di 
trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti 
e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 lettera v del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati XXV e XXXII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella che serve ad 
indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere di tipo 
permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la attrezzature deve essere 
di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. 
n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
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per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

4. FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A 
TERRA DI CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. 
Gli elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con 
protezione magnetotermica differenziale, da questo si derivano altre linee di alimentazione 
(interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le utenze del cantiere. Si 
portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale si 
esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata 
la stesura dei cavi si effettuano i collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze 
predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), si posizionano anche fari di illuminazione del 
cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette 
paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); 
l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per 
la realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di 
cavo fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di 
cantiere o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine 
di garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti 
che presentano una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene 
quindi verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. 
Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua 
il cablaggio e collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In 
alcuni casi ci si collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato 
dalla potenza elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; 
per cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di 
trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 
PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in 
particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli 
elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti 
sul cantiere. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e 
apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con 
isolamento rotto. 
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E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il 
grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti 
di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al 
circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 
interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 
disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere caratteristiche 
particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli impianti realizzati nei 
luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato 
grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere 
mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 
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• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i 
requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro 

elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 
• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 

dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i 
conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 
interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a 
tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 
dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 
facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato 
attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente sull'interruttore 
generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia 
invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il 
contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da 
evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 
cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 

W 
• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 
• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 

sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 
elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 
guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di 
linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano 
condutture elettriche interrate 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette 
o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
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apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  
• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 

mano nelle zone in cui è presente acqua 
• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti 

sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 
• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 

pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità 
di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 
(Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  
da contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
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UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi 
di prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a contatto 
con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

5. FASE DI LAVORO: LAVORI SU QUADRI ELETTRICI 

 

Esecuzione di lavori su quadri elettrici, ossia di una struttura assemblata contenuta in un 
involucro rigido, costituita da apparecchiature di interruzione, comando e controllo a bassa 
tensione, oltre che da sbarre, cavi, morsetti, segnalazioni e quanto necessario per la loro 
corretta interconnessione e per il relativo comando e controllo. Tale struttura ha la funzione 
di alimentare e, nel caso di guasti o manutenzioni, di scollegare elettricamente le utenze 
elettriche ad essa connesse. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 

o Esplosione ed incendio  Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 
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o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai 
sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge. Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere 
qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della norma CEI 11-27, che fornisce le prescrizioni e le linee 
guida al fine di individuare i requisiti minimi di formazione, in termini di conoscenze tecniche, di normative 
e di sicurezza, nonché di capacità organizzative e d’esecuzione pratica di attività nei lavori elettrici, che 
consentono di acquisire, sviluppare e mantenere la capacità delle persone esperte (PES), avvertite (PAV) 
ed idonee ad effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici 

• Vietare di accedere a parti attive in tensione senza aver ricevuto specifico ordine dal preposto ai lavori 
• Sul luogo di lavoro deve essere presente, oltre all’operatore, una seconda persona nei casi di  maggiore 

complessità dei lavori 
• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  

eseguibili nel rispetto della norma  
• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto durante 

i lavori, non siano in tensione 
• Verificare che chi esegue il lavoro possa operare in modo agevole, posizione ben salda, entrambe le 

mani libere, ecc… 
• Individuare le parti specifiche su cui intervenire e verificare che non siano presenti parti attive in tensione 

con cui esista il pericolo di contatto accidentale al di fuori della zona di intervento 
• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• Controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature in dotazione personale 
• Verificare la presenza della tensione nel quadro e ai morsetti dei componenti principali 
• Verificare la funzionalità e l’integrità dei manipolatori di comando ed effettuare la loro sostituzione nel 

caso di danneggiamenti o malfunzionamenti 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 

sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 
• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad 

un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2,00 mt), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 
126 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
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(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 
• Prevenire il rischio di incendio o esplosione per sovraccarico o corto circuito mediante l’installazione di 

interruttori automatici o di fusibili, e, nel caso di incendio,  ridurre la sua propagazione mediante l’impiego 
di sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 Guanti di 
protezione isolanti  da 
contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi 
di prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici realizzati 
in caucciù foderati in cotone 
con suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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6. FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DELLE BARACCHE E/O BOX 
METALLICI AD USO UFFICI, DEPOSITI, SPOGLIATOI, ECC. 

 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere 
dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori 
presumibilmente presenti in cantiere  
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti 
o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o 
lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più 
ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno 

(nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo 
un'utilizzazione separata degli stessi; 

o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso 
potabile quanto per lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
o un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda 
e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di 
almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione 
fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di 
adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in 
alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro (trasporto materiale) 
o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per caduta del materiale  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dall’alto per uso di scale  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 
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Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) Non probabile Grave Accettabile 

Ferite e tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 

• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 108–
Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 

più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza 
• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza 

dei lavoratori 
• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 
• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi 

dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di 
montaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
• Rispettare i percorsi indicati 
• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza 

di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
• La scala deve poggiare su base stabile e piana 
• Usare la scala doppia completamente aperta 
• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici (Art 80 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) (Allegato IV punto 4 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative 

informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 

PROTEZIONE COLLETTIVA: PRESIDI SANITARI DA TENERE IN CANTIERE 

In ogni cantiere devono essere disponibili i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di 
medicazione, o in una cassetta di pronto soccorso. Inoltre nei grandi cantieri, dove la distanza dei vari lotti di 
lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non garantire la necessaria tempestività delle cure, è 
necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più lontani o di più difficile 
accesso. 
Il corrispondente presidio sanitario da conservare in cantiere deve essere messo in correlazione al numero 
massimo di persone che possono essere presenti in cantiere, al grado di rischio del cantiere ed alla sua 
ubicazione geografica. In relazione alla particolare organizzazione imprenditoriale l’impresa rimane obbligata a 
scegliere il presidio ad essa pertinente, nel piano operativo l’impresa è tenuta ad indicare il tipo di presidio da 
conservare in cantiere. 
 

SCHEDA TECNICA 
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti 
nell'azienda o unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i 
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso, nonché un 
mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale. 
Le attrezzature ed i dispositivi devono essere appropriati rispetto ai rischi specifici connessi all'attività lavorativa 
dell'azienda e devono essere mantenuti in condizioni di efficienza e di pronto impiego e custoditi in luogo idoneo 
e facilmente accessibile. 
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Il pacchetto di medicazione e/o la cassetta di pronto soccorso devono essere conservati all’interno dei locali 
spogliatoi del cantiere con apposita segnaletica di individuazione. 
Il materiale di pronto soccorso (cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione) va comunque tenuto in 
un posto pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo 
al momento in cui se ne ha bisogno. 
I presidi sanitari devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni sul modo di usare i presidi medico - chirurgici 
e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
I presidi chirurgici e farmaceutici aziendali di cui devono essere forniti il pacchetto di medicazione, la cassetta di 
pronto soccorso, la camera di medicazione sono individuati dal D.M. n.388 del 15/07/2003. 
Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, di cui agli allegati 1 e 2 del 
D.M. n.388 del 15/07/2003, e' aggiornato con decreto dei Ministri della salute e del lavoro e delle politiche sociali 
tenendo conto dell'evoluzione tecnico-scientifica. 
 

7. ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO  
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 
pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di materiale 
dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai carichi 
sospesi nelle fasi di manovra. 
Indossare elmetto di 
protezione 

Incidente stradale Non probabile Grave  Accettabile 

Verificare la possibilità di 
chiudere la strada. Prevedere 
procedure di sicurezza per 
l’uso di aree esterne al cantiere 
in presenza di traffico veicolare 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza 
dai mezzi operativi in 
movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di sicurezza 

 
SCHEDA TECNICA 

La viabilità nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come modificato dal 
D.Lgs.106/09. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
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I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono 
essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito dei mezzi di trasporto ed essere inoltre 
correttamente aerati ed illuminati 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile 
un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni 
di massima sicurezza da parte dei lavoratori. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato 
con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la 
marcia indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di 
marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono 
essere provvisti di robusta tettoia di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiali 
dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 
Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata.  
Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e innaffiate 
periodicamente. 
La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta a 
passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 
Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra. 
Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 
Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i posti 
di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del cantiere, i 
mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 
 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
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per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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8. AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 
In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree per l’accatastamento 
temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo trasportato a discarica autorizzata. 
 

SCHEDA TECNICA 
L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare pericoli di 
franamento. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza. 
Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o cedimenti pericolosi. 
Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, tenendo 
conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione e segnalate 
attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e la descrizione dello stesso 
(rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione). 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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9. FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE COMPLETA DI FABBRICATI 

 

Trattasi delle operazioni di demolizione di fabbricati in genere eseguite fino al piano di spiccato 
con mezzi meccanici attrezzati allo scopo o a mano dove occorra. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Autocarro 
o Escavatore con martello demolitore 
o Pala meccanica 
o Pinze idrauliche 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  stabilità della 
struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche  e  le fasi di  demolizione (Art. 150 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori 
di demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive il fabbricato deve essere delimitato in modo da impedire 
che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che 
non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La demolizione completa deve procedere dall'alto (Art. 151 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Bagnare ripetutamente le macerie durante i lavori di demolizione (Art. 153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che sia stata disattivata l'alimentazione elettrica, 
per  evitare pericoli di elettrocuzione, del gas, per evitare rischi di incendi e di  esplosioni,  e idrica. (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili  contenenti gasolio 
e sostanze infiammabili siano  state svuotate e rimosse 

• Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato anche da  persone  a 
terra, collocate in opportune aree di sicurezza (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Osservare le ore di silenzio a secondo delle stagioni e delle disposizioni locali  durante i lavori di 
demolizione 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 
al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
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particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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10. FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

 
Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnologici in genere (impianto elettrico, 
idraulico, termico, ecc.). 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
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• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

11. FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI CIVILI 

 

Trattasi della demolizione di impianti civili, quali edifici a più piani, capannoni, abitazioni 
ed uffici, che prevede la rimozione di impianti tecnologici in genere (impianto elettrico, 
idraulico, termico, ecc.) e l’abbattimento delle strutture in c.a., mediante l’ausilio di cesoie 
semoventi, pinze, gru telescopiche e automezzi con cassoni scarrabili. 
 

In genere, l’attività lavorativa comporta le seguenti fasi di smantellamento: 
o Rimozione infissi; 
o Demolizione tamponamenti esterni; 
o Demolizione divisori interni; 
o Demolizione pavimenti; 
o Rimozione impianti tecnologici; 
o Demolizione delle strutture con escavatori dotati di martello demolitore o pinza frantumatrice; 
o Taglio dei ferri, con l'ausilio di sega manuale o meccanica 
o Allontanamento delle macerie per mezzo di un apparecchio di sollevamento. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Escavatore con martello demolitore 
o Cesoia semovente 
o Pinza idraulica frantumatrice 
o Sega manuale o meccanica 
o Gru telescopica 
o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 

 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale di convogliamento 
o Puntelli 
o Andatoie e passerelle 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Polveri inerti 
o Gas di scarico macchine 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  stabilità della 

struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche e le fasi di  demolizione  
• Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari, 

al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture 
e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione 
immediata delle zona pericolosa  

• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che sia stata disattivata l'alimentazione elettrica, 
per  evitare pericoli di elettrocuzione, del gas, per evitare rischi di incendi e di  esplosioni,  e idrica. 

• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili  contenenti gasolio 
e sostanze infiammabili siano  state svuotate e rimosse 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori 
di demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in materia 
al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture 
e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione 
immediata delle zona pericolosa  

• Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive il fabbricato deve essere delimitato in modo da impedire 
che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che 
non  

• La demolizione completa deve procedere dall'alto  
• Bagnare ripetutamente le macerie durante i lavori di demolizione 
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• Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato anche da  persone  a 
terra, collocate in opportune aree di sicurezza  

• In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà attenersi 
scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 

• Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per limitare la 
formazione delle polveri  

• I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di cabina con sistema 
di ventilazione 

• Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi deve essere 
prevista, la ventilazione degli stessi ( 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo  

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico  
• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto  
• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti  
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 
mantenute in stato di perfetta efficienza (Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 
Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 
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12. FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MASSICCIATA STRADALE 

 

 
Trattasi della scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata con 
mezzi meccanici (fresatrice, martello demolitore o simile) ed attrezzi manuali di uso 
comune.. 
 
 
 
 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso Comune 
o Autocarro 
o Escavatore 
o Escavatore con martello demolitore 
o Fresa per asfalti su mezzo 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge, detriti, pietre, materiali 
vari Probabile Significativo Notevole 

o Investimento per manovre scorrette degli 
autocarri, escavatori ecc. Possibile  Significativo Notevole 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile  Grave  Accettabile 

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature 
manuali Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 
• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 

eseguire 
• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore 
• Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 
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• Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente ad interventi 
di emergenza 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 
al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 
 
Investimento 

 
Giubbetto alta 

visibilità  
 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 471 (2004) 
Indumenti di segnalazione ad 
alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di prova 
e requisiti. 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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13. FASE DI LAVORO: SBANCAMENTO GENERALE CON MACCHINE 
OPERATRICI ED AUTOCARRO 

 

Per scavi di sbancamento o sterri s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, 
per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di 
fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc. ed in genere tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo evitandone il sollevamento. Saranno pertanto considerati scavi di 
sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna, o del piano 
stradale di progetto quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano 
di sicurezza, producendone la relazione in allegato. 
Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la 
sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o comunque 
essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 
delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi 

di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 

comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei 

mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Escavatore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Elettrocuzione  
(contatto con linee elettriche ) Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di pietre o di terra Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas 
ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 
• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 

adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m) dal ciglio dello scavo, o collocare un solido parapetto 
regolamentare 

• Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono superare il piano di sbarco di almeno un 
metro 

• Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo 
• Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire uno spazio di 

almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare 
• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro lato, piazzole di 

rifugio ogni 20 mt 
• Collocare appositi cartelli per avvertire dei rischi presenti e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori 
• La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, 

se possibile, il doppio senso di marcia (Allegato IV  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 

ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi 
• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 

presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 
• Durante lo scavo la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle percorso e 
comunque contenuta entro i 30 km/h 

• Se la natura del terreno lo richiede o a causa di pioggia, infiltrazioni, gelo o disgelo armare le pareti dello 
scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al 
consolidamento del terreno. L'eventuale armatura deve sporgere almeno 30 cm oltre il bordo dello scavo 

• In caso di formazione eccessiva di polvere irrorare il terreno con acqua. Indossare casco, scarpe di 
sicurezza, guanti e facciali filtranti 

• Non effettuare lavorazioni in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza) 

• E’ fatto divieto di usare l'escavatore o la pala per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore o della pala e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco 

• Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 
• Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia 
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• I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata 
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 
• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 
• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sul ciglio degli scavi e sul bordo delle rampe 
• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo (Art.120 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
• I mezzi meccanici non devono superare le zone delimitate avvicinandosi ai cigli degli scavi 
• Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare le scale o i camminamenti predisposti 
• Nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza che comprendono: 

l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la definizione della zona di influenza della frana, l'intervento 
eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne, la programmazione degli interventi tecnici 
necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 

• In caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi d'acqua 
limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione è necessario attuare le procedure di emergenza che 
comprendono l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la delimitazione dell'area "a rischio" anche di 
smottamenti conseguenti, l'intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne, l'eventuale 
attivazione di idonei sistemi di deflusso delle acque. La ripresa dei lavori dovrà essere condizionata da 
una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in atto di procedure o sistemi protettivi per 
garantirne la stabilità 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 
• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
• Durante il funzionamento le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi  
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 

addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
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visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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14. FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di sezione 
trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto per il carico 
dei materiali l'accesso frontale al fondo del cavo, si rendono necessari due paleggiamenti 
come per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi di scavo vengono 
utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano 
di sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva 
da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area 
gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o comunque 
essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 
delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi 

di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 

comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei 

mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 
o Dumper 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 
meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura 
di falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc...) Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 
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Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai 
bordi nello scavo  Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello per presenza di 
fango o acqua Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve 
essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto 
a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da ambedue 
i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle 
condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità 

dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della 
ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle 
pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da 
resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla 
direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di 
materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz 
beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti 
percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 
• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti 

di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 
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• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 
meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i 
dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere 
mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la 
via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al 
cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 
e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 
• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 

dovranno essere evitati i rumori inutili 
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 

addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 

estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 

dell'acqua piovana 
• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di 

tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 
• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere 

le pareti 
• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i rischi 

di annegamento 
• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono 

essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida 
evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da 
irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V - VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 
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• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 
• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 

periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 

attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) 
devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da 
microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI 
appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
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presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 
galleggiamento - Parte 1: 
Giubbotti di salvataggio per 
navi d'alto mare - Requisiti di 
sicurezza 

 
 

15. FASE DI LAVORO: SCAVI DI FONDAZIONE ESEGUITI CON 
ESCAVATORE 

 

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dar luogo ai muri, ed ai plinti di fondazione propriamente detti.  In ogni caso 
saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette.  Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione, 
dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione Lavori verrà ordinata 
all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni esecutivi sono di semplice avviso e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa 
dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto 
al pagamento del lavoro eseguito coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  
Gli scavi di fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materia durante l'esecuzione, tanto degli scavi che delle murature. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Escavatore  
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 
meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura 
di falde acquifere) Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali/mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento delle pareti dello 
scavo Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve 
essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto 
a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da ambedue 
i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle 
condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità 

dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della 
ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle 
pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da 
resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 48 di 293 

 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla 
direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di 
materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz 
beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti 
percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 
• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti 

di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 
meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i 
dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere 
mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la 
via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al 
cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 
e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 
• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 

dovranno essere evitati i rumori inutili 
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 

addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 

estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 

dell'acqua piovana 
• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di 

tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 
• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere 

le pareti 
• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i rischi 

di annegamento 
• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono 

essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida 
evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da 
irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri ( Allegato V., VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 
• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 

periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 

attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V, VI del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) 
devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da 
microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI 
appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento Indumenti alta 
visibilità  

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
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Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 
galleggiamento - Parte 1: 
Giubbotti di salvataggio per 
navi d'alto mare - Requisiti di 
sicurezza 
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16. FASE DI LAVORO: ARMATURA DELLE PARETI DELLO SCAVO 

 

Quando la collocazione dello scavo o la sua profondità non consentono di realizzare le 
pareti secondo l’angolo d’attrito interno del terreno, o si supera l’altezza critica 
caratteristica del materiale, è necessario armare lo scavo. 
L’armatura deve essere tale da resistere alle sollecitazioni indotte da: 
o pressione del terreno; 
o strutture adiacenti; 
o carichi addizionali e vibrazioni (attrezzature, traffico veicolare, materiale di 

stoccaggio, ecc.). 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello 
scavo e, ove necessario, deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata 
dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del contrasto. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune 
o Mazze, martelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Franamento delle pareti dello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatti con le attrezzature Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta di materiale dalle pareti dello scavo  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare, durante l’operazione di infissione palancole, l’ingresso e la sosta all’interno dello scavo (Art.118 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il tipo e la consistenza dell’armatura devono essere attentamente valutati al momento anche in relazione 
alla natura del terreno  

• Verificare la stabilità del terreno prima dell’avvicinamento dei mezzi meccanici 
• Prima di collocare le tavole di armatura e fissarle con i puntelli di sbadacchiatura, rimuovere il materiale 

minuto dalle pareti dello scavo e dai bordi superiori 
• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici (Art.71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi ( Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 52 di 293 

 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previste  (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Ferite, tagli, 
schiacciamento, 
durante l’uso degli 
attrezzi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta di materiali dal 
ciglio degli scavi 
durante l’armatura 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 
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17. FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO CANTIERE IN AMBIENTI 
CONFINATI 

Trattasi dell’allestimento di un cantiere per l’esecuzione di lavori in ambienti confinati, che, essendo più 
complesso rispetto ai normali cantieri, deve essere pianificato a tavolino. In particolare, l’attività comporta 
l’esecuzione delle seguenti fasi: 

o Transennare la zona operativa per un raggio di 8 mt dal passo d’uomo; 
o Installare i cartelloni in dotazione segnalanti pericoli e divieti e posizionare gli estintori secondo le 

disposizioni di legge; 
o Controllare le attrezzature in dotazione mediante apposito check-list; 
o Vestizione del personale con appositi indumenti; 
o Scollegare tutte le utenze esterne (acqua, elettricità, ecc.) ed esporre il cartello “Pericolo, lavori in corso: 

non inserire le utenze disinserite”; 
o Collegare tutte le masse metalliche relative alle attrezzature utilizzate alla rete dell’impianto di terra; 
o Apertura del chiusino sul pozzetto passo d’uomo e ventilazione forzata; 
o Accurata pulizia del pozzetto con attrezzi antiscintilla ed aspirazione dell’acqua e dei fondami presenti; 
o Scollegare le tubazioni di aspirazione e sfiato del serbatoio; 
o Sigillare con appositi tappi le tubazioni di aspirazione e sfiato, tali da evitare percolamenti all’interno del 

pozzetto; 
o Controllare mediante asta metrica e tabella di ragguaglio la quantità di prodotto contenuto in cisterna 

ed estrarre il prodotto tramite pompa e travaso in un altro serbatoio; 
o Predisporre il collegamento di messa a terra del serbatoio; 
o Aerazione (naturale e/o artificiale) per un congruo periodo di tempo prima dell’accesso;  
o Proseguire la ventilazione/aspirazione forzata dei gas presenti all’interno del serbatoio con l’apposita 

attrezzatura fino al raggiungimento dei valori di LEI inferiori all’8%. 
o Aspirazione dei fondami presenti all’interno del serbatoio con specifica attrezzatura, prevista per lavori 

in presenza di vapori esplosivi; 
o Verificare la percentuale di ossigeno e l’assenza di contaminanti e/o atmosfere esplosive; 
o Posizionare la scaletta in alluminio nel passo d’uomo del serbatoio, per consentire l’ingresso 

dell’operatore che dovrà eseguire i lavori all’interno dello spazio confinato; 
o Predisporre le attrezzature necessarie per gli interventi di soccorso e/o d’evacuazione. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Impianti elettrici antideflagranti 
o Compressore a filtrazione aria respirabile 
o Impianti di ventilazione antideflagranti 
o Filtri a carboni attivi per filtrazione vapor 
o Ossimetro portatile 
o Esplosimetro 
o Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 
o Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 
o Tripode con argano per estrazione operatore  
o Utensili antiscintilla 
o Lampada  

 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala di accesso 
o Funi e cinghie 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o Gas 
o Vapori 
o Acidi 
o Fumi 
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o Polveri 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e soffocamento (per mancanza di 
ossigeno) Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 
epidermico) Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di gas, 
vapori infiammabili, liquidi infiammabili, polveri 
combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, monotonia, 
condizioni di emergenza) Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 
radiante, ventilazione) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la corretta applicazione 
dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di inquinamento”  e al D.P.R. n° 177/2011 
«Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti 
d’inquinamento o confinati». 

• Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati alla 
loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: esposizione ai rischi chimici, ai rischi fisici, 
ai rischi infortunistici, condivisione e padronanza delle procedure e modalità operative necessarie per 
ridurre al minimo i rischi lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio 
un addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato della 
segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle procedure di 
salvataggio/evacuazione.  

• Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori impiegati nelle attività (compreso, eventualmente, 
il datore di lavoro) devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro 
committente di tutti i rischi che possono essere presenti nell’area di lavoro (compresi quelli legati ai 
precedenti utilizzi). È previsto che tale attività debba essere svolta per un periodo sufficiente e adeguato 
allo scopo della medesima e, comunque, non inferiore ad un giorno. 

• Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire (percentuale non 
inferiore al 30% della forza lavoro e con esperienza almeno triennale in attività in “ambienti confinati”) e 
verificare che abbiano ricevuto adeguata informazione sui rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, 
formazione specifica per ogni lavoratore in funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.  

• Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il “permesso di lavoro”, ossia 
l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare che tutti gli elementi del sistema sicurezza 
siano stati messi in atto prima che ai lavoratori venga permesso di entrare e/o lavorare in spazi confinati. 
L’autorizzazione è altresì uno strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il preposto e i lavoratori. 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 55 di 293 

 

• Prima di iniziare l’attività, effettuare un’attenta ricognizione al fine di individuare i potenziali rischi presenti 
nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere dovuti, anche, all’eventuale presenza di attività condotte 
da terzi. 

• Individuare quanto necessario alla cantierizzazione (recinzioni mobili, segnaletica stradale, agenti 
estinguenti, cartellonistica di sicurezza ecc). 

• Predisporre quanto necessario (per esempio, opere provvisionali, scale, tripode con argano ecc.) per 
l’accesso all’ambiente di lavoro e la strumentazione necessaria al controllo degli ambienti (esplosimetro, 
rilevatore di O2, CO, ecc…) 

• Verificare che siano state eseguite le necessarie messe in sicurezza dell’ambiente di lavoro 
(disattivazione dei circuiti elettrici, flangiatura delle tubazioni o lucchettatura delle valvole di 
intercettazione) applicando su tutti i punti di scollegamento, intercettazione, sezionamento i cartellini con 
l’indicazione “Lavori in corso non effettuare manovre” datato e firmato congiuntamente dal supervisore ai 
lavori e dall’incaricato del committente. 

• Verificare la messa a terra delle masse metalliche di tutte le apparecchiature impiegate (per esempio, 
estrattore vapori, autospurgo, gruppo elettrogeno ecc.) realizzando l’equipotenzialità con l’impianto di 
terra presente. 

• Ventilare con l’estrattore vapori fino al raggiungimento di valori inferiori al LEL verificato con l’ 
esplosimetro a cura del supervisore ai lavori. Le attività potranno continuare dopo il raggiungimento di 
questa condizione. La portata dell’estrattore deve essere tale da garantire almeno 20 ricami aria/ora 
dell’ambiente confinato. 

• Organizzare l’assistenza dall’esterno (per esempio, autorespiratori, ricetrasmettitori ATEX) con uno o più 
lavoratori situati presso l’apertura che dovranno restare costantemente in contatto con chi accederà 
all’ambiente di lavoro. 

• Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente all’interno e all’esterno 
dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di emergenza.  

• Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire l’intervento di 
soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, 
autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti di rianimazione). 

• Utilizzare unicamente attrezzatura antiscintilla o antideflagrante ATEX. 
• Il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita e di arresto 

caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi confinati.  
• Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle caratteristiche 

dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo caso, dove ci possono essere 
potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario impiegare attrezzi in grado di non produrre 
scintille e disporre di lampade opportunamente protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

• Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute 
e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione Collettiva (DPC). I rischi residui, che non 
possono essere soppressi dai DPC, devono essere eliminati o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI).  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas e 
vapori tossici 

 

 
Autorespiratore ad aria 
compressa per spazi 
confinati, fornito di 
bombola e maschera 
pieno facciale 3S-PF. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 137(2007) 
Dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie - Autorespiratori a 
circuito aperto ad aria compressa 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

con maschera intera - Requisiti, 
prove, marcatura. 
UNI EN 148-3(2000) Apparecchi di 
protezione delle vie respiratorie - 

Filettature per facciali - Raccordo 
filettato M 45 x 3 

Esposizione ad 
aerosol di gas e 
vapori acidi 

Maschera con filtri 
per vapori acidi 

 

 

Maschera a pieno 
facciale in gomma 
policloroprenica 
completa di filtri B2P3 
intercambiabili per gas 
acidi e polveri  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie- Filettature per facciali - 
Raccordo con filettatura 

centrale. Parte, 1,2 e 3   

Inalazione di fibre e 
polveri 

Maschera pieno 
facciale 

 

Maschera con filtro 
antipolvere tipo P3 a 
facciale totale e fattore di 
protezione non inferiore a 
400 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Filtri antipolvere - 
Requisiti, prove, marcatura 

Esposizione ad 
aerosol di gas, fumi 

e vapori 

Maschera con filtri 
per vapori organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica dotata di 
due filtri intercambiabili 
per vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149(2009) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie. Semimaschera filtrante 
antipolvere. Requisiti, prove, 
marcatura 

Presenza di fumi di 
incendio o 

mancanza di 
ossigeno. 

 

Autorespiratore di 
emergenza ad aria 
compressa fornito 
completo di bombola da 3 
litri. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 
Dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie - Autorespiratori ad aria 
compressa a circuito aperto con 
cappuccio, per la fuga - Requisiti, 
prove, marcatura 

Inalazione di gas da 
incendio 

 

Cappuccio di emergenza 
in PVC dotata di 
mascherina oro-nasale 
con filtro per proteggere 
dai gas prodotti 
dall’incendio, incluso 
l’ossido di carbonio (CO) 
 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 403(2005)  
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie per autosalvataggio - 
Dispositivi filtranti con cappuccio per 
la fuga dal fuoco - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva con 
cappuccio 

 

Tuta in materiale 
antiacido in modo da 
evitare che i prodotti 
vengano a contatto con 
la cute 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

 

Indumenti di protezione contro 
prodotti chimici -Metodi di prova e 
classificazione della prestazione di 
materiali, cuciture, unioni e 
assemblaggi degli indumenti di 
protezione chimica. 
UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione contro 
agenti chimici liquidi - Requisiti 
prestazionali per indumenti con 
collegamenti a tenuta di liquido 
(Tipo 3) o a tenuta di spruzzi (Tipo 
4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti del 
corpo (Tipi PB [3] e PB [4]) 
UNI EN ISO 13982 (2011) 
Indumenti di protezione per l'utilizzo 
contro particelle solide - Parte 1: 
Requisiti prestazionali per 
indumenti di protezione contro 
prodotti chimici che offrono 
protezione all'intero corpo contro 
particelle solide disperse nell'aria 
(indumenti tipo 5) 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Probabilità di 
irritazione cutanea 

durante 
l’esposizione a 
prodotti chimici 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro prodotti 
chimici e microrganismi.  Parte, 1,2 
e 3 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione individuale  
– Metodi di prova per calzature 

 
Esposizione a 
prodotti chimici  

 
Stivali di 

protezione 
 

 

 
 
Stivali in PVC antiacido 
con suola antiscivolo 
resistente agli agenti 
aggressivi  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Irritazione delle 
mucose oculari  

Occhiali di 
protezione 

 

 
 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Imbracatura per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   
Dispositivi di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  Dispositivi 
individuali per la protezione contro 
le cadute - Dispositivi di 
sollevamento per salvataggio 

 
 
 
 

18. FASE DI LAVORO: INTERVENTI IN AMBIENTI CONFINATI 
Per “ambiente confinato” si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da limitate aperture di accesso e da 
una ventilazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale importante, che può portare 
ad un infortunio grave o mortale, in presenza di agenti chimici pericolosi (ad esempio, gas, vapori, polveri).  
Alcuni ambienti confinati sono facilmente identificabili come tali, in quanto le limitazioni legate alle aperture di 
accesso e alla ventilazione sono ben evidenti e/o la presenza di agenti chimici pericolosi è nota. Fra essi si 
possono citare: 

o serbatoi di stoccaggio, 
o silos, 
o recipienti di reazione, 
o fogne, 
o fosse biologiche. 

Altri ambienti, invece, ad un primo esame superficiale potrebbero non apparire come confinati, ma in particolari 
circostanze, legate alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa o ad influenze provenienti dall’ambiente 
circostante, possono invece configurarsi come tali e rivelarsi altrettanto insidiosi, tra i quali: 

o camere con aperture in alto, 
o vasche, 
o depuratori, 
o camere di combustione nelle fornaci e simili, 
o canalizzazioni varie, 
o camere non ventilate o scarsamente ventilate. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Esplosimetro 
o Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 
o Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 
o Sensori a conducibilità termica – catarometri 
o Rivelatori all’infrarosso (IR) 
o Rivelatori a semiconduttore 
o Rivelatori a fotoionizzazione per la determinazione in aria dei composti organici volatili 
o Rivelatori a ionizzazione di fiamma 
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o Sensori elettrochimici 
o Treppiede (con carrucola o verricello)  
o Argano per il sollevamento 
o Ventilatori industriali 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scale di accesso 
o Funi e cinghie 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o Gas 
o Vapori 
o Acidi 
o Fumi 
o Polveri 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e soffocamento (per mancanza di 
ossigeno) Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 
epidermico) Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di gas, 
vapori infiammabili, liquidi infiammabili, polveri 
combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Annegamento (in presenza di melma, fanghi) Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, monotonia, 
condizioni di emergenza) Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 
radiante, ventilazione) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la corretta applicazione 
dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di inquinamento”  e al D.P.R. n° 177/2011 
«Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti 
d’inquinamento o confinati». 

• Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati alla 
loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: esposizione ai rischi chimici, ai rischi fisici, 
ai rischi infortunistici, condivisione e padronanza delle procedure e modalità operative necessarie per 
ridurre al minimo i rischi lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio 
un addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato della 
segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle procedure di 
salvataggio/evacuazione.  

• Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori impiegati nelle attività (compreso, eventualmente, 
il datore di lavoro) devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro 
committente di tutti i rischi che possono essere presenti nell’area di lavoro (compresi quelli legati ai 
precedenti utilizzi). È previsto che tale attività debba essere svolta per un periodo sufficiente e adeguato 
allo scopo della medesima e, comunque, non inferiore ad un giorno. 

• Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire (percentuale non 
inferiore al 30% della forza lavoro e con esperienza almeno triennale in attività in “ambienti confinati”) e 
verificare che abbiano ricevuto adeguata informazione sui rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, 
formazione specifica per ogni lavoratore in funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.  

• Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o “confinati” deve essere 
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o ridurre al 
minimo i rischi propri di tali attività. Tali procedure potranno anche essere le buone prassi, in corso di 
approvazione da parte della Commissione consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro. 
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• E’ necessario identificare tutte le misure per evitare di effettuare direttamente le attività negli spazi 
confinati. Qualora non sia possibile effettuare la lavorazione senza entrare nello spazio confinato, è 
necessario identificare tutte le misure da adottare, per eseguire il lavoro in condizioni di sicurezza, quali 
le seguenti: 
o Isolare l’ambiente confinato rispetto ad altri ambienti pericolosi; 
o Verificare che ogni tipo di isolamento sia efficace;  
o Isolare gli equipaggiamenti sia dal punto di vista elettrico che meccanico, nonché isolare 

fisicamente le tubazioni e gli spazi confinati da fumi, gas e vapori; 
o Effettuare la pulizia dello spazio confinato prima dell’entrata ad opera del Committente (pulizia e 

lavaggio); 
o Prima di disporre l’entrata dei lavoratori all’interno di ambienti confinati, controllare che le aperture 

di accesso abbiano dimensioni tali da permettere l’ingresso e l’uscita del lavoratore con tutto 
l’equipaggiamento ed il recupero in condizioni di emergenza; 

o Verificare se è possibile aumentare il numero di aperture e migliorare pertanto la ventilazione. La 
ventilazione meccanica può risultare necessaria per assicurare una adeguata fornitura di aria 
fresca; 

o Assicurarsi che non si possano sviluppare fumi da residui o simili, quando si eseguirà il lavoro; 
o Verificare che l’aria sia libera da agenti chimici asfissianti, tossici ed infiammabili e che sia adatta 

alla respirazione. Per verificare l’idoneità dell’aria alla respirazione, è necessario procedere 
all’identificazione del contaminante ed alla determinazione della sua concentrazione; 

o Per tenere il tasso di ossigeno quanto più possibile prossimo al 20%, e diluire gli agenti 
contaminanti aero-dispersi mantenendone la concentrazione ad un livello igienicamente 
accettabile, utilizzare un impianto di ventilazione; 

o Utilizzare gli autorespiratori se l’aria all’interno degli spazi confinati non è adatta alla respirazione a 
causa della presenza di gas, fumi o vapori o per la mancanza di ossigeno. 

• Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il “permesso di lavoro”, ossia 
l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare che tutti gli elementi del sistema sicurezza 
siano stati messi in atto prima che ai lavoratori venga permesso di entrare e/o lavorare in spazi confinati. 
L’autorizzazione è altresì uno strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il preposto e i lavoratori. 

• Se necessario, il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita 
e di arresto caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi confinati. Si 
deve scegliere il dispositivo di ancoraggio più idoneo all’attività lavorativa secondo i due seguenti criteri: 
o Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da una scala, il lavoratore 

deve essere connesso ad un sistema di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero; il 
sistema permette il recupero del lavoratore in caso di caduta o di incapacità a risalire. Il sistema 
non deve essere usato da un lavoratore che sale e scende in sospensione. 

o Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da un sistema che solleva e 
fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato od 
abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta provvisto di 
dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. Il sistema consente al lavoratore in 
sospensione di essere sempre agganciato a due funi. 

• Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle caratteristiche 
dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo caso, dove ci possono essere 
potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario impiegare attrezzi in grado di non produrre 
scintille e disporre di lampade opportunamente protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

• Usare respiratori nel caso in cui l'aria non possa essere resa respirabile a causa della presenza di gas, 
fumi o vapori, o a causa dell'assenza di ossigeno. Non tentare mai di migliorare l'aria dello spazio 
confinato introducendo ossigeno, in quanto potrebbe aumentare il rischio d'incendio o esplosione. 

• Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente all’interno e all’esterno 
dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di emergenza.  

• È sempre necessaria la presenza di una persona all’esterno dello spazio confinato che osservi e 
comunichi con i lavoratori presenti all’interno, in modo di dare prontamente l’allarme in caso di emergenza 
e attivare le procedure di soccorso. 

• Predisporre un adeguato sistema di soccorso prima di iniziare il lavoro. 
• Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire l’intervento di 

soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, 
autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti di rianimazione). 
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• Qualora la valutazione del rischio evidenzi eccezionali vincoli in relazione alla configurazione dello spazio 
confinato deve essere verificata l’idoneità dei lavoratori a tale ambiente: per esempio, considerando fattori 
come la claustrofobia, l’idoneità ad indossare gli autorespiratori e le note mediche sulla idoneità del 
lavoratore alle attività in ambienti confinati. 

• Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute 
e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione Collettiva (DPC). I rischi residui, che non 
possono essere soppressi dai DPC, devono essere eliminati o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI).  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas e 
vapori tossici 

 

Autorespiratore ad aria 
compressa per spazi 
confinati, fornito di 
bombola e maschera 
pieno facciale 3S-PF. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 137(2007) 
Dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie - Autorespiratori a 
circuito aperto ad aria compressa 
con maschera intera - Requisiti, 
prove, marcatura. 
UNI EN 148-3(2000) Apparecchi di 
protezione delle vie respiratorie - 

Filettature per facciali - Raccordo 
filettato M 45 x 3 

Esposizione ad 
aerosol di gas e 
vapori acidi 

Maschera con filtri 
per vapori acidi 

 

 

Maschera a pieno 
facciale in gomma 
policloroprenica 
completa di filtri B2P3 
intercambiabili per gas 
acidi e polveri  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie- Filettature per facciali - 
Raccordo con filettatura 

centrale. Parte, 1,2 e 3   

Inalazione di fibre e 
polveri 

Maschera pieno 
facciale 

 

Maschera con filtro 
antipolvere tipo P3 a 
facciale totale e fattore di 
protezione non inferiore a 
400 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Filtri antipolvere - 
Requisiti, prove, marcatura 

Esposizione ad 
aerosol di gas, fumi 

e vapori 

Maschera con filtri 
per vapori organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica dotata di 
due filtri intercambiabili 
per vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149(2009) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie. Semimaschera filtrante 
antipolvere. Requisiti, prove, 
marcatura 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Presenza di fumi di 
incendio o 

mancanza di 
ossigeno. 

 

Autorespiratore di 
emergenza ad aria 
compressa fornito 
completo di bombola da 3 
litri. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 
Dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie - Autorespiratori ad aria 
compressa a circuito aperto con 
cappuccio, per la fuga - Requisiti, 
prove, marcatura 

Inalazione di gas da 
incendio 

 

Cappuccio di emergenza 
in PVC dotata di 
mascherina oro-nasale 
con filtro per proteggere 
dai gas prodotti 
dall’incendio, incluso 
l’ossido di carbonio (CO) 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 403(2005)  
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie per autosalvataggio - 
Dispositivi filtranti con cappuccio per 
la fuga dal fuoco - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva con 
cappuccio 

 

 

Tuta in materiale 
antiacido in modo da 
evitare che i prodotti 
vengano a contatto con 
la cute 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 
Indumenti di protezione contro 
prodotti chimici -Metodi di prova e 
classificazione della prestazione di 
materiali, cuciture, unioni e 
assemblaggi degli indumenti di 
protezione chimica. 
UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione contro 
agenti chimici liquidi - Requisiti 
prestazionali per indumenti con 
collegamenti a tenuta di liquido 
(Tipo 3) o a tenuta di spruzzi (Tipo 
4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti del 
corpo (Tipi PB [3] e PB [4]) 
UNI EN ISO 13982 (2011) 
Indumenti di protezione per l'utilizzo 
contro particelle solide - Parte 1: 
Requisiti prestazionali per 
indumenti di protezione contro 
prodotti chimici che offrono 
protezione all'intero corpo contro 
particelle solide disperse nell'aria 
(indumenti tipo 5) 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Probabilità di 
irritazione cutanea 

Guanti di 
protezione 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

durante 
l’esposizione a 
prodotti chimici 

 

resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro prodotti 
chimici e microrganismi.  Parte, 1,2 
e 3 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione individuale  
– Metodi di prova per calzature 

 
Esposizione a 
prodotti chimici  

 
Stivali di 

protezione 
 

 

 
 
Stivali in PVC antiacido 
con suola antiscivolo 
resistente agli agenti 
aggressivi  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 

Irritazione delle 
mucose oculari  

Occhiali di 
protezione 

 

 
 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Imbracatura per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   
Dispositivi di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  Dispositivi 
individuali per la protezione contro 
le cadute - Dispositivi di 
sollevamento per salvataggio 

 
 

19. FASE DI LAVORO: INTERVENTI IN AMBIENTI CONFINATI (vasche, 
canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos) 

 

Trattasi di interventi di bonifica e/o di manutenzione e/o altro che devono essere svolti in 
ambienti confinati intesi come tubazioni, canalizzazioni, recipienti, vasche, serbatoi e 
simili, silos. Per “ambiente confinato” si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da 
limitate aperture di accesso e da una ventilazione naturale sfavorevole, in cui può 
verificarsi un evento incidentale importante, che può portare ad un infortunio grave o 
mortale, in presenza di agenti chimici pericolosi (ad esempio, gas, vapori, polveri). 

 

• Macchine/Attrezzature 
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Ossimetro 
o Esplosimetro 
o Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 
o Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 
o Sensori a conducibilità termica – catarometri 
o Rivelatori all’infrarosso (IR) 
o Rivelatori a semiconduttore 
o Rivelatori a fotoionizzazione per la determinazione in aria dei composti organici volatili 
o Rivelatori a ionizzazione di fiamma 
o Sensori elettrochimici 
o Treppiede (con carrucola o verricello)  
o Argano per il sollevamento 
o Ventilatori industriali 

 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scale di accesso 
o Funi e cinghie 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o Gas 
o Vapori 
o Acidi 
o Fumi 
o Polveri 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e/o soffocamento (per carenza di 
ossigeno) Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 
epidermico con sostanze tossiche) Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di gas, 
vapori infiammabili, liquidi infiammabili, polveri 
combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, monotonia, 
condizioni di emergenza) Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 
radiante, ventilazione) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 66 di 293 

 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la corretta applicazione 
dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di inquinamento”  e al D.P.R. n° 177/2011 
«Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti 
d’inquinamento o confinati». In dettaglio, attenersi alle misure generali di prevenzione dell’Allegato IV, 
punto 3 “ Vasche, Canalizzazioni, Tubazioni, Serbatoi, Recipienti, Silos” del D.Lgs. 81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 

• Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati alla 
loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: esposizione ai rischi chimici, ai rischi fisici, 
ai rischi infortunistici, condivisione e padronanza delle procedure e modalità operative necessarie per 
ridurre al minimo i rischi lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio 
un addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato della 
segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle procedure di 
salvataggio/evacuazione.  

• Come principio generale, non dovrebbero essere eseguiti lavori all’interno di ambienti confinati, quali 
vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos. Qualora si renda necessario operare 
all’interno, si devono applicare opportune misure tecniche ed organizzative specifiche, quali 
l’autorizzazione del Datore di lavoro e la nomina di un Responsabile dei Lavori. 

• Il Responsabile dei lavori, prima di consentire l’accesso, si accerta che:  
o gli spazi confinati siano provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire 

l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi;  
o il personale addetto ai lavori sia stato informato e formato sui rischi connessi all’accesso a spazi 

confinati ed autorizzato con “Permesso di Lavoro” scritto;  
o sia stata correttamente delimitata e segnalata l’area operativa per evidenziare l’attività in corso 

ed impedire che persone estranee non possano accedervi; 
o sia stata correttamente identificata la sostanza precedentemente contenuta all’interno dello 

spazio confinato; 
o gli eventuali residui ancora presenti nello spazio confinato, siano impompabili o non estraibili con 

i mezzi a disposizione dall’esterno dello stesso; 
o le valvole e i dispositivi dei condotti in comunicazione con il recipiente siano chiuse e bloccate; 
o le eventuali tubazioni di collegamento allo spazio confinato siano intercettate da flangie cieche o 

da altri dispositivi ritenuti idonei e che sui dispositivi di manovra ne sia chiaramente indicato il 
divieto di manovra; 

o sia disposta una adeguata e sufficiente ventilazione forzata; 
o sia predisposta la sorveglianza e l’assistenza dall’esterno. L’addetto incaricato all’assistenza 

deve accertarsi periodicamente che chi opera all’interno risponda ai suoi richiami, qualora non 
sia visibile; 

o sia predisposta idonea illuminazione e, per gli spazi ampi all’interno dei quali non sia visibile da 
ogni posizione l’uscita, adeguata segnaletica illuminata per le vie d’uscita; 

o per gli spazi confinati che hanno contenuto o contengono residui di prodotti petroliferi o derivati 
o comunque infiammabili e/o combustibili, le attrezzature e l’abbigliamento siano atti ad evitare 
scintille di origine meccanica o elettrica. In particolare, si assicura che il personale che deve 
accedervi non indossi scarpe chiodate o indumenti in fibra sintetica, non utilizzi attrezzature ed 
utensili in ferro, non porti con sé fiammiferi ed accendini, non siano eseguiti lavori a caldo nel 
locale interessato e in quelli eventualmente adiacenti; 

• I sistemi di illuminazione portatili o fissi, utilizzati per lavori all’interno di spazi confinanti devono soddisfare 
i seguenti requisiti:  

o avere l’impugnatura in materiale isolante e non igroscopico;  
o avere le parti in tensione, o che possono essere messe in tensione in seguito a guasti, 

completamente protette in modo da evitare ogni possibilità di contatto accidentale;  
o essere munite di gabbia di protezione della lampadina; 
o garantire il perfetto isolamento delle parti in tensione dalle parti metalliche eventualmente fissate 

all’impugnatura;  
o devono essere alimentate a tensione non superiore a 25 Volt verso terra (se la corrente di 

alimentazione di dette lampade è fornita attraverso un trasformatore, questo deve avere 
avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra di loro);  

o essere provviste di un involucro di vetro;  
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o sia stato rilasciato dal tecnico competente il “Certificato di agibilità” dell’ambiente che attesti che 
la percentuale di ossigeno e dei gas tossici siano tali da consentire l’ingresso ala personale 
addetto in condizioni di sicurezza. 

• Le vasche, i serbatoi ed i recipienti aperti con i bordi a livello o ad altezza inferiore a cm. 90 dal pavimento 
o dalla piattaforma di lavoro devono, qualunque sia il liquido o le materie contenute, essere difese, su 
tutti i lati mediante parapetto di altezza non minore di cm. 90, a parete piena o con almeno due correnti. 
Il parapetto non è richiesto quando sui bordi delle vasche sia applicata una difesa fino a cm. 90 dal 
pavimento. 

• Quando per esigenze della lavorazione o per condizioni di impianto non sia possibile applicare il 
parapetto, le aperture superiori dei recipienti devono essere provviste di solide coperture o di altre difese 
atte ad evitare il pericolo di caduta dei lavoratori entro di essi. 

• Per le canalizzazioni nell'interno degli stabilimenti e dei cantieri e per quelle esterne limitatamente ai tratti 
che servono da piazzali di lavoro non adibiti ad operazioni di carico e scarico, la difesa deve avere altezza 
non minore di un metro. 

• Nei serbatoi, tini, vasche e simili che abbiano una profondità di oltre 2 metri e che non siano provvisti di 
aperture di accesso al fondo, qualora non sia possibile predisporre la scala fissa per l'accesso al fondo 
dei suddetti recipienti devono essere usate scale trasportabili, purché provviste di ganci di trattenuta. 

• Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas nocivi  pericolosi di diversa natura, 
esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate anche ad opportuni intervalli se si tratta 
di reti estese, con distinta colorazione, il cui significato deve essere reso noto ai lavoratori mediante 
tabella esplicativa. 

• Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono 
ramificazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, rubinetti, saracinesche e 
paratoie, atti ad effettuare l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. 

• I serbatoi tipo silos per materie capaci di sviluppare gas o vapori, esplosivi o nocivi, devono, per garantire 
la sicurezza dei lavoratori, essere provvisti di appropriati dispositivi o impianti accessori, quali chiusure, 
impianti di ventilazione, valvole di esplosione. 

• I recipienti adibiti al trasporto dei liquidi o materie infiammabili, corrosive, tossiche o comunque dannose 
devono essere provvisti: 

o di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
o di accessori o dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di riempimento e 

svuotamento; 
o di accessori di presa, quali maniglie, anelli, impugnature, atti a rendere sicuro ed agevole il loro 

impiego, in relazione al loro uso particolare; 
o di involucro protettivo adeguato alla natura del contenuto. 

• Prima di disporre l'entrata di lavoratori in tali spazi confinati, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi 
che nell'interno non esistano gas o vapori nocivi o una temperatura dannosa e deve, qualora vi sia 
pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee. 

• Quando la presenza di gas o vapori nocivi non possa escludersi in modo assoluto o quando l'accesso al 
fondo dei luoghi predetti è disagevole, i lavoratori che vi entrano devono essere muniti di cintura di 
sicurezza con corda di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale 
respirazione. 

• Se necessario, il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita 
e di arresto caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi confinati. Si 
deve scegliere il dispositivo di ancoraggio più idoneo all’attività lavorativa secondo i due seguenti criteri: 
o Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da una scala, il lavoratore 

deve essere connesso ad un sistema di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero; il 
sistema permette il recupero del lavoratore in caso di caduta o di incapacità a risalire. Il sistema 
non deve essere usato da un lavoratore che sale e scende in sospensione. 

o Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da un sistema che solleva e 
fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato od 
abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta provvisto di 
dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. Il sistema consente al lavoratore in 
sospensione di essere sempre agganciato a due funi. 

• Se necessario, ed in funzione del tipo di attività che deve essere svolta, il lavoratore deve essere munito 
di dispositivo di respirazione. 
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• Usare respiratori nel caso in cui l'aria non possa essere resa respirabile a causa della presenza di gas, 
fumi o vapori, o a causa dell'assenza di ossigeno. Non tentare mai di migliorare l'aria dello spazio 
confinato introducendo ossigeno, in quanto potrebbe aumentare il rischio d'incendio o esplosione. 

• Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente all’interno e all’esterno 
dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di emergenza.  

• Predisporre un adeguato sistema di soccorso prima di iniziare il lavoro. 
• Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire l’intervento di 

soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, 
autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti di rianimazione). 

• Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute 
e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione Collettiva (DPC). I rischi residui, che non 
possono essere soppressi dai DPC, devono essere eliminati o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI).  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas e 
vapori tossici 

 

Autorespiratore ad 
aria compressa 

 

 
Autorespiratore ad aria 
compressa per spazi 
confinati, fornito di 
bombola e maschera 
pieno facciale 3S-PF. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 137(2007) 
Dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie - Autorespiratori a 
circuito aperto ad aria compressa 
con maschera intera - Requisiti, 
prove, marcatura. 
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Filettature per facciali 
- Raccordo con filettatura 

centrale. Parte, 1,2 e 3   

Esposizione ad 
aerosol di gas, fumi 

e vapori 

Maschera con filtri 
per vapori organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica dotata di 
due filtri intercambiabili 
per vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149(2009) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie. Semimaschera filtrante 
antipolvere. Requisiti, prove, 
marcatura 

Presenza di fumi di 
incendio o 

mancanza di 
ossigeno. 

Autorespiratore di 
emergenza 

 

Autorespiratore di 
emergenza ad aria 
compressa fornito 
completo di bombola da 3 
litri. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 
Dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie - Autorespiratori ad aria 
compressa a circuito aperto con 
cappuccio, per la fuga - Requisiti, 
prove, marcatura 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas da 
incendio 

Cappuccio di 
emergenza 

 

Cappuccio di emergenza 
in PVC dotata di 
mascherina oro-nasale 
con filtro per proteggere 
dai gas prodotti 
dall’incendio, incluso 
l’ossido di carbonio (CO) 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 403(2005)  
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie per autosalvataggio - 
Dispositivi filtranti con cappuccio per 
la fuga dal fuoco - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta monouso 
antistatica 

 

 

Tuta in materiale 
antiacido in modo da 
evitare che i prodotti 
vengano a contatto con 
la cute 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 
Indumenti di protezione contro 
prodotti chimici -Metodi di prova e 
classificazione della prestazione di 
materiali, cuciture, unioni e 
assemblaggi degli indumenti di 
protezione chimica. 
UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione contro 
agenti chimici liquidi - Requisiti 
prestazionali per indumenti con 
collegamenti a tenuta di liquido 
(Tipo 3) o a tenuta di spruzzi (Tipo 
4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti del 
corpo (Tipi PB [3] e PB [4]) 
UNI EN ISO 13982 (2011) 
Indumenti di protezione per l'utilizzo 
contro particelle solide - Parte 1: 
Requisiti prestazionali per 
indumenti di protezione contro 
prodotti chimici che offrono 
protezione all'intero corpo contro 
particelle solide disperse nell'aria 
(indumenti tipo 5) 

Probabilità di 
irritazione cutanea 

durante 
l’esposizione a 
prodotti chimici 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione in 
gomma o neoprene 
antiaggressione 
chimica antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro prodotti 
chimici e microrganismi.  Parte, 1,2 
e 3 

 
Esposizione a 
prodotti chimici  

 
Stivali di 

protezione 
 

 

 
 
Stivali in PVC antiacido 
con suola antiscivolo 
resistente agli agenti 
aggressivi e antistatici 
 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 

Irritazione delle 
mucose oculari  

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

 
 

graffio, con protezione 
laterale 
 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura di 
sicurezza 
antistatica 

 

Imbracatura per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   
Dispositivi di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  Dispositivi 
individuali per la protezione contro 
le cadute - Dispositivi di 
sollevamento per salvataggio 

 
 

20. FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE MECCANICA DEL TERRENO 
PER EFFETTUARE RIEMPIMENTI, SPOSTAMENTI, RILEVATI 

  

Trattasi della movimentazione del terreno mediante l’ausilio di specifiche macchine 
per effettuare riempimenti, spostamenti e rilevati 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Terna (macchina combinata pala ed escavatore) 
o Autocarro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile  Grave Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (per uso di mezzi meccanici) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del materiale movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Prima di iniziare le attività, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi (quali condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, 
telefono, di eventuali materiali bellici, di instabilità del terreno, ecc.) interferenti con le operazioni da 
eseguire 

• Formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito 
l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  
• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 

effettuate dai mezzi 
• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione delle macchine operatrici  
• Predisporre rampe solide e ben segnalate, la cui larghezza deve essere tale da consentire uno spazio di 

almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito 
• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzare, lungo l’altro lato, piazzole di 

rifugio ogni 20 m 
• Creare adeguate vie di transito per i mezzi dei trasporto (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09)  
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve allontanarsi dalla zona interessata e gli 

addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 
estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza 
di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l’attività la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi, deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato 
l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V,VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente 
le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
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si possono facilmente 
sostituire 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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21. AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI DA COSTRUZIONE 
E’ necessario allestire nel cantiere un’area di stoccaggio dei materiali da costruzione, in attesa che gli stessi 
vengano utilizzati nell’avanzamento dei lavori.  
 

SCHEDA TECNICA 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, tenendo 
conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Se l’area di stoccaggio è un sito di ampia estensione, deve essere tracciata la viabilità del sito con le opportune 
segnalazioni anche luminose. 
Le zone di stoccaggio devono essere delimitate e devono essere seguite le seguenti misure di sicurezza: 

o i tubi posizionati a piramide devono essere bloccati con cunei ad ogni livello 
o gli elementi prefabbricati devono essere stoccati secondo le indicazioni scritte della ditta fornitrice 
o i materiali infiammabili devono essere posti in aree ad esclusivo utilizzo con cartelli di divieto di fumare, 

di usare fiamme libere e devono essere dotate di idonei estintori 
o per il sollevamento dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere utilizzati macchine con 

indicazione della portata max e con ganci dotati di dispositivi antisganciamento. 
I materiali e le attrezzature devono essere posti su superfici piane ed asciutte. Non fare pile troppo alte e disporre 
materiali ed attrezzature in modo da evitare che possano cadere su chi li prende o vi passa vicino.  
Proteggere sempre i leganti e gli elementi in laterizio dalla pioggia e dall'umidità. 
I telai e gli elementi dei ponteggi vanno posti negli appositi contenitori in modo ordinato, altrimenti appoggiare i 
telai leggermente inclinati in vicinanza di una parete, gli altri elementi vanno disposti accanto in modo ordinato 
se non si hanno a disposizione contenitori per i tubi da ponteggio, appoggiarli su due travi sollevate dal terreno, 
disponendo dei fermi agli estremi delle travi per evitare che i tubi rotolino giù.  
Accatastare ordinatamente tavole e pannelli in legno, suddivisi per lunghezza, interponendo ogni 50-70 cm una 
traversina in legno, in modo da poter infilare agevolmente le cinghie per il trasporto. 
Il materiale deve essere accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, devono essere utilizzati appositi 
bancali con paletizzazione al suolo.  
In ogni caso il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o cedimenti del terreno. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
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movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc.  

schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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22. FASE DI LAVORO: FONDAZIONI IN C.A. 

 

Trattasi della realizzazione di fondazioni in c.a., che possono essere di diverso tipo in funzione 
delle caratteristiche del terreno.  
 

In generale l’esecuzione delle fondazioni avviene con le seguenti modalità: 
o Sgombero dell’area di lavoro 
o Tracciamento della scavo, ossia l’operazione attraverso la quale si individua (a seguito di opportune 

misurazioni e triangolazioni) lo scavo da effettuare, maggiore della superficie dell'edificio da costruire 
o Scavo dell’area mediante l’ausilio di mezzi meccanici (vedi scheda tecnica specifica); 
o Preparazione del piano di appoggio delle fondazioni 
o Lavorazione e posa del ferro di armatura 
o Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 
o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 
o Disarmo e pulizia delle casserature. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 
o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Cemento 
o Additivi per malte cementizie 
o Disarmanti 
o Polveri di legno  
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Scale a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile  Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Caduta dall’alto (nello scavo) Possibile Significativo Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 
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o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di eseguire i lavori di fondazione, verificare gli scavi e pulire i bordi superiori onde evitare la caduta 
di materiali nello scavo (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare tutte le protezioni necessarie, onde impedire cadute accidentali nello scavo (Allegato IV Punto 
1.4.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per accedere al fondo dello scavo, utilizzare scale a mano, che dovranno superare di almeno mt 1,00 il 
piano superiore di arrivo (Art.113 comma 6  lettera d) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare passerelle dotate da ambo i lati di parapetti di protezione, per gli attraversamenti degli scavi 
(Allegato IV Punto 1.7.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare depositare materiali o altri oggetti che potrebbero ostacolare la normale circolazione dell’area 
(Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Fare particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema 
idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 
1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la sega su un’area piana e fuori dal passaggio delle persone o macchinari 
• In caso di utilizzo della sega, controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni 

(interruttore di marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la 
cuffia e gli schermi di protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal 
disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, indossare gli occhiali. Tenere pulita l'area 
attorno alla sega ed usare un bidone per smaltire i pezzi di legno di risulta ( Allegato V Parte II Punto 
5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della sega, non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla lama. Pulire sempre il piano di 
lavoro. Sul pezzo da tagliare, segnare il taglio da eseguire e verificare che la cuffia sia regolata sullo 
spessore del pezzo da tagliare. Avviata la sega, spingere il pezzo contro la lama con continuità, tenendo 
le mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi alla lama, utilizzare gli spingitoi o delle 
stecche di legno. Nel tagliare una tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, appoggiare 
l'estremità libera su un cavalletto. Finito di segare un pezzo, spegnere subito la sega. 

• Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V Parte I Punto 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 
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• Accertarsi sul carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o altri 
sistemi di sollevamento (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In caso di franamenti delle pareti dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i 
lavoratori dallo scavo, definire la zona di influenza della frana, intervenire con le squadre di soccorso 
interne e/o esterne, programmare gli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 
(Allegato IV Punto 1.8.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di allagamento dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori 
dallo scavo, delimitare la zona a rischio di allagamento e dei conseguenti smottamenti, intervenire con le 
squadre di soccorso interne e/o esterne, attuare gli interventi tecnici idonei per il deflusso delle acque 
(Allegato IV Punto 1.8.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi 
(Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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/taglio/perforazione delle 
mani 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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23. FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO  

 

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un insieme di elementi piani 
o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la 
funzione di contenimento dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio 
durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri gli elementi che 
contengono il getto di conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma 
della struttura da realizzare, mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.  

 

I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono essere bagnate 
abbondantemente per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e trattate con disarmante per 
impedirne l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di riutilizzo, in quanto non stabili di volume 
e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, essendo piallate e rifinite ai bordi consentono una perfetta 
rifinitura delle superfici e si prestano ad un maggior numero di riutilizzo. In generale, il montaggio di casseforme 
in legno ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti modalità: 
o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 
o Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 
o Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 
o Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le modalità di 

progetto 
o Disarmo delle casserature 
o Accatastamento e pulizia delle casserature 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Sega a denti fini 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature)  
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 
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o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido abbandono in 
caso di emergenza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed 
individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la 
sicurezza degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 
3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre 
che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non 
protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente 
all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto 
della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, 
utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare 
mezzi di protezione individuale adeguati (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 
puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta 
registrazione  (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo 
particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello 
e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione 
convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e 
conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal 
getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema 
idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 
1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole 
disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 
protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 
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prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, 
senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, 
ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 
• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 
adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) (Art. 
145 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 
sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia 
e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di 
idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del 
capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, 
e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di 
sicurezza 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili dai 
chiodi, raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere 
prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 
preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 
sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 
armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 
al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 
cadute a livello  

Calzature di 
sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 
lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con 
suola antiscivolo ed 
antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Inalazione di 
polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
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filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali.. Parte 1: cuffie 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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24. FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME METALLICHE  

 

Trattasi del montaggio di casseforme metalliche, ossia di un insieme di 
elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione 
che devono svolgere la funzione di contenimento  dell’armatura metallica e del 
getto di conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In particolare, 
si definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di conglomerato 
cementizio e che riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, 
mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.  

I casseri metallici sono preferibili a quelli in legno nel caso di getti identici fra loro, perché rendono le superfici 
molto lisce e non assorbono acqua all’impasto. Inoltre, sono in grado di sopportare molto bene le vibrazioni dei 
mezzi utilizzati per il costipamento del calcestruzzo senza subire deformazioni. 
In generale, il montaggio di casseforme metalliche ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti 
modalità: 
o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 
o Posizionamento dei pannelli metallici e delle relative armature di sostegno, secondo le modalità di progetto 
o Disarmo delle casserature 
o Accatastamento e pulizia delle pannelli metallici. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Saldatrice  
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Disarmanti 
o Fumi di saldatura 
o Vernici antiruggine 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 
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o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata all’accatastamento delle casserature ed 
individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la 
sicurezza degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 
3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Nel caso in cui la connessione dei pannelli metallici in elevazione debba avvenire mediante saldatura, 
definire le modalità per il trasporto ed il posizionamento della saldatrice alle diverse quote 

• Durante la movimentazione dei pannelli metallici, dei puntelli e di altri materiali controllare sempre che 
siano inclinati in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non 
protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente 
all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto 
della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, 
utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare 
mezzi di protezione individuale adeguati 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 
puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta 
registrazione 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo 
particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello 
e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione 
convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e 
conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal 
getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema 
idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o sui pannelli 
metallici disposti fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 
protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 
prontamente ripristinate non appena possibile  (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, 
senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, 
ecc.) o coprirla con pannello solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 
• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 
adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 
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• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 
sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia 
e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi, ecc… 

• Impedire che i pannelli metallici cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei 
sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del 
capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria 

• Dopo il disarmo, pulire con particolare cura i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e 
lasciare macchie di ruggine nel successivo riutilizzo 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 
preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 
sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 
armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 
al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 
cadute a livello  

Calzature di 
sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 
lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con suola 
antiscivolo ed antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Inalazione di 
polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per lavori 
in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale 
per saldatori 

 

Con filtro colorato inattinico, 
che riparano dagli spruzzi, 
durante le operazioni di 
saldatura effettuate sopra la 
testa 

Art 75 – 77 – 78 – Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 166 (2004) Protezione 
personale degli occhi. 
Specifiche 
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la saldatura e 
tecniche connesse. Requisiti 
di trasmissione e utilizzazioni 
raccomandate 
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25. FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di calcestruzzo mediante 
pompa ed autobetoniera. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Vibratore per CLS 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso 
gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna o 
della pompa.  

• Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili (Art. 118 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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26. FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DEI PONTEGGI 

 

Il montaggio dei ponteggi prevede le seguenti operazioni: 
o delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio 
o montaggio ponteggio 
o allontanamento componenti, mezzi e sistemazione finale. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.) 
o Autogrù 
o Autocarro 
o Argano a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cadute dall'alto durante il montaggio degli 
elementi del ponteggio Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto durante le operazioni di 
allontanamento del carico Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali o parti di ponteggio Possibile Significativo Notevole 

Caduta durante la discesa o la salita all'interno 
del ponteggio  Possibile Significativo Notevole 

Caduta degli addetti per errato montaggio del 
ponteggio Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il montaggio del ponteggio deve essere eseguito nel rispetto del D. Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

• Il montaggio del ponteggio deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori 
(Art.123 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il personale addetto al montaggio del ponteggio deve obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti al montaggio devono operare su piani protetti da regolari parapetti o fare uso di cintura di 
sicurezza collegata a fune di trattenuta. La cintura di sicurezza deve  essere del tipo con bretelle e cosciali. 
La fune di trattenuta non deve essere più lunga di 1,5 m 

• Per potersi agganciare rapidamente a montanti e correnti del ponteggio, si raccomanda l'uso di appositi 
dispositivi collegati al moschettone della fune di trattenuta 

• La fune alla quale dovesse essere necessario agganciarsi tramite il moschettone della fune di trattenuta, 
deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite 
morsetti od altri sistemi garantiti 

• Le tavole d'impalcato devono sempre essere spostate operando dall'impalcato sottostante e utilizzando 
le protezioni anticaduta 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 91 di 293 

 

• E' severamente vietato salire e scendere utilizzando i correnti dei ponteggi 
• Utilizzare le apposite scalette fornite dal costruttore del ponteggio, complete di impalcati metallici e botole 

incernierate 
• In alternativa utilizzare scale metalliche vincolate in sommità, posizionate con pendenza inferiore a 75° e 

sporgenti di almeno m 1,00 oltre il piano dell'impalcato 
• L'addetto che riceve i carichi a terra deve allontanarsi dal punto di sollevamento e deve indossare il casco 

di protezione 
• Assicurarsi della stabilità dei carichi prima di liberarli dalle imbracature 
• La zona destinata al ricevimento degli elementi del ponteggio deve essere delimitata e vietata ai non 

addetti 
• Tutta la zona adiacente il ponteggio in fase di montaggio deve essere delimitata fino dal momento in cui 

vengono rimossi i sistemi di contenimento di eventuali corpi cadenti dall'alto (mantovane o parasassi) 
(Art.129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare i piani di lavoro 
• I morsetti devono essere sollevati all'interno di contenitori che garantiscano idonea resistenza contro il 

loro cedimento sotto il peso dei morsetti sollevati 
• Gli addetti alle operazioni di montaggio devono essere esperti e operare sotto la direzione di un preposto 
• Il montaggio deve essere svolto secondo gli schemi forniti dal fabbricante o secondo il progetto firmato 

da ingegnere abilitato 
• Gli elementi tubolari devono essere imbracati con doppia legatura mentre i pezzi speciali (giunti, spinotti) 

vanno calati a terra con una benna o cassone metallico 
• L’operatore deve movimentare i componenti del ponteggio da montare (telai, montanti, correnti, diagonali, 

impalcati) senza sporgersi dal bordo del ponteggio 
• Durante lo svolgimento del lavoro in quota per il montaggio dei ponteggi, un preposto deve sempre 

sorvegliare le operazioni da una posizione che gli permetta di intervenire per prestare aiuto ad uno dei 
lavoratori che si dovesse trovarsi in difficoltà 

• Durante le operazioni di montaggio, gli utensili inutilizzati saranno tenuti attaccati ad apposite cinture 
• Gli ancoraggi devono essere realizzati, secondo quanto previsto nel piano di montaggio uso e smontaggio 

e nel piano operativo di sicurezza e deve avvenire sotto la sorveglianza di un preposto 
• Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente 
• Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve 

comportare rischi ulteriori di caduta  
• L’area sottostante il luogo di lavoro di montaggio deve essere opportunamente segnalata ed interdetta al 

transito ed allo stazionamento, secondo la normativa vigente 
• L’area sottostante il luogo di lavoro di montaggio deve avere dimensioni adeguate al tipo di attività e non 

deve essere usata come deposito di materiali 
• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nella zona sottostante i lavori in altezza 
• I lavoratori addetti ai ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione  
• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Caduta di materiale 
ed elementi del 

ponteggio dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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27. FASE DI LAVORO: LAVORI SU IMPIANTI IN TENSIONE 

 

Esecuzione di lavori su impianti elettrici con accesso alle parti attive sotto tensione e con 
il rischio di folgorazione o arco elettrico. 
Il lavoro elettrico sotto tensione può essere “ a contatto” oppure “ a distanza” . 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 

o Esplosione ed incendio  Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai 
sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge. Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere 
qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della norma CEI 11-27, che fornisce le prescrizioni e le linee 
guida al fine di individuare i requisiti minimi di formazione, in termini di conoscenze tecniche, di normative 
e di sicurezza, nonché di capacità organizzative e d’esecuzione pratica di attività nei lavori elettrici, che 
consentono di acquisire, sviluppare e mantenere la capacità delle persone esperte (PES), avvertite (PAV) 
ed idonee ad effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici 

• Vietare di accedere a parti attive in tensione senza aver ricevuto specifico ordine dal preposto ai lavori 
• Vietare che i lavori in tensione si svolgano in una delle seguenti condizioni:  

o sotto la pioggia, la neve e la grandine,  
o in ambienti bagnati,  
o in ambienti che in presenza di scintille possono manifestare condizioni di pericolo,  
o in presenza di scariche atmosferiche,  
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o con visibilità scarsa  
• Se il lavoro in tensione è in corso e si manifestano le condizioni sopradette, è lasciata al preposto la 

valutazione di quando sospendere il lavoro stesso. In tale circostanza, il preposto deve prendere tutte le 
necessarie misure di sicurezza anche nei confronti di terzi 

• Sul luogo di lavoro deve essere presente, oltre all’operatore, una seconda persona nei casi di  maggiore 
complessità dei lavori 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  
eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto durante 

i lavori, non siano in tensione 
• Verificare che chi esegue il lavoro possa operare in modo agevole, posizione ben salda, entrambe le 

mani libere, ecc… 
• Individuare le parti specifiche su cui intervenire e verificare che non siano presenti parti attive in tensione 

con cui esista il pericolo di contatto accidentale al di fuori della zona di intervento 
• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• Controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature in dotazione personale 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 

sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 
• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad 

un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2,00 mt), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 
126 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così 

come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 Guanti di 
protezione isolanti  da 
contatto con parti sotto 
tensione 
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Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi 
di prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici realizzati 
in caucciù foderati in cotone 
con suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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28. FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE 
AUTOBETONIERA  

Trattasi del getto del calcestruzzo per le opere in c.a., eseguito mediante autobetoniera e autopompa, 
compresa la assistenza al getto, la compattazione e la vibratura del calcestruzzo. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autobetoniera 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Andatoie e passerelle 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda 
• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 

cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna  
• Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale (Allegato V Parte II Punto 5.2.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso 

gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m (Art 126–146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili (Art. 
118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
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• Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle banchinature predisposte 
(Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2,00 metri dal ciglio di eventuali 
scavi e, in corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote dell'autobetoniera, 
dovrà essere posta una "battuta" invalicabile (Art 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Getti e schizzi 

 
Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 

29. FASE DI LAVORO: DISARMO DELLE CASSEFORME DI STRUTTURE 
IN C.A. 

 

Trattasi dello smontaggio delle casseforme di strutture in c.a., ossia dei vari elementi piani 
o curvi, dei dispositivi per l’assemblaggio e degli elementi di sostegno, detti banchinaggio. 
In generale, il disarmo delle strutture in c.a. avviene secondo le seguenti modalità: 
o Smontaggio graduale degli elementi che costituiscono le casseforme 
o Movimentazione ed accatastamento dei materiali riutilizzabili (casserature ed 

armature di sostegno) 
o Pulizia accurata delle casserature 
o Smaltimento dei materiali di consumo (chiodi, sbatacchi, etc.) e delle tavole 

inutilizzabili. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature) 
o Polveri di cemento 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri (di legno, cemento) Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione del Direttore dei 
Lavori, che ha il compito di controllarne anche la corretta esecuzione (Art. 145 comma 1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare la fase di disarmo solo quando, su giudizio del Direttore dei Lavori, il conglomerato cementizio ha 
raggiunto la sufficiente maturazione e la resistenza necessaria per assorbire efficacemente le 
sollecitazioni ed i carichi prodotti dalle successive attività di cantiere 

• Tenere presente i seguenti tempi indicativi per iniziare la rimozione dei casseri dal momento del getto di 
calcestruzzo, non computando le eventuali giornate di gelo:  

o circa tre giorni per le sponde delle casseforti delle travi 
o circa dieci giorni per le solette di modesta luce 
o almeno ventiquattro giorni per travi, archi e volte 
o almeno ventotto giorni per strutture a sbalzo 
o lasciare ancora per qualche tempo dopo il disarmo, alcuni puntelli nelle zone più sollecitate, per 

quanto riguarda le solette e le travi 
• Procedere alle operazioni di disarmo con molta cautela e per gradi, onde evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare, dapprima, i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 
adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 

• Vietare di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno (banchinaggio), qualora sulle strutture 
insistano carichi accidentali e temporanei (Art. 145 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 
3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli ed di altro materiale ligneo controllare 
sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema 
idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 
1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 
protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 
prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole  in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, 
senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, 
ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 
sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia 
e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc.  (Art. 110 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di 
idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del 
capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, 
e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di 
sicurezza (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: pulire le tavole in legno recuperabili dai 
chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni, allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima 
possibile perché costituiscono un carico d'incendio, pulire i pannelli metallici onde evitare che possano 
ossidarsi e lasciare macchie di ruggine nel successivo riutilizzo (Art. 95 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 
preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 
sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 
armature provvisorie o l’evacuazione immediata delle zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 
al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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30. FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI SALDATURE E TAGLI 
OSSIACETILENICI 

   

 
Trattasi della saldatura o taglio di parti metalliche mediante cannello 
ossiacetilenico 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Cannello ossiacetilenico 
o Saldatrice ossiacetilenica 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Fumi di saldatura 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione ed incendio Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Le saldature dovranno essere eseguite da personale particolarmente addestrato (Art.71 comma7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro e, se non 
risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati. (Allegato IV Punto 2.1.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Acquisire le schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di saldatura (Allegato 
VI Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non effettuare saldature in concomitanza con il trattamento con resine epossidiche o altre sostanze a 
rischio d'incendio (Allegato VI  Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i pezzi saldati 
(Allegato V Parte I Punto 12 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a distanza 
di sicurezza dai generatori o gasometri di acetilene (Allegato VI Punto 8 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici devono essere 
segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente interessate ai lavori (Art. 163 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora sia prevista una zona di saldatura questa deve essere localizzata e contenuta con barriere e 
schermi, anche mobili, in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti (Allegato 
IV Punto 2.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di idonei indumenti 
protettivi e occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi 
di azoto e ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, cromati, 
verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro 
derivanti dal rivestimento degli elettrodi basici, oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, 
carburo di silicio, resine e più raramente silice cristallina. (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 
DPI (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la saldatura 
e tecniche connesse. 
Requisiti di trasmissione e 
utilizzazioni raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla abrasione. 
Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o 
fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 
protezione, l’indumento 
deve essere indossato ed 
allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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31. FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE 
AUTOGRU 

   

La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere eseguita mediante 
autogru di portata e caratteristiche idonee agli elementi da movimentare. Oltre alle 
istruzioni riportate nella presente scheda, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle 
istruzioni riportate nella scheda specifica dell'autogru. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autogru 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 

o cassoni per le macerie 
o ceste per i manufatti e i materiali componibili 
o secchione per il trasporto del conglomerato 
o brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 
o imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 
o forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 

• Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di azione all'altezza 
del braccio e del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 

• Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al 
pavimento o ad altra struttura (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 
• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed 

attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre controllare che 
l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo di elemento da sollevare. 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 

• I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune presenta: diminuzione 
del diametro del 10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, piegature permanenti, occhi schiacciati, 
infiascature, fuoriuscita dell'anima della fune, trefoli allentati e sporgenti, manicotti usurati (Allegato V 
parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso della taglia 
(o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento oppure di riavvolgimento sul 
tamburo dell'argano 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico 
stesso 

• Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' autogru, previo controllo 
di eventuali ostacoli nel raggio d'azione (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre; in caso contrario, attenersi alle procedure specifiche di sicurezza, riportate nella specifica 
scheda. 

• Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità 
di aperture e scavi (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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32. FASE DI LAVORO: MONTAGGIO RINGHIERE METALLICHE 
  

 

Montaggio delle ringhiere metalliche dei balconi, pre-assemblate in stabilimento.  I moduli 
costituenti le ringhiere metalliche saranno saldati ai predisposti elementi ancorati alle 
solette dei balconi. 

 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Saldatrice ossiacetilenica 
o Argano a cavalletto 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Fumi di saldatura 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 
DPI (Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto (Art 
126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora le opere provvisionali siano già state rimosse o non offrano le dovute garanzie, è necessario 
operare con molta cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale, la cui fine di trattenuta 
risulti vincolata a supporti che offrano le dovute garanzie 

• Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro a rischio e 
per il montaggio delle ringhiere 

• Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 
• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale (Allegato IV punto 4 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Tenere a portata di mano un estintore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti 

 

Per saldatura e comunque 
per manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla proiezione 
di parti incandescenti e 
buona resistenza alla 
abrasione.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o 
fuoco) 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
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le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 

33. FASE DI LAVORO: CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 

 

 
 
Trattasi della realizzazione di controsoffitti in cartongesso, compreso ogni onere e 
magistero 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 123 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve 
avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione (Art. 80 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 
   
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
 

34. FASE DI LAVORO: SALDATURA A FIAMMA OSSIACETILENICA 

 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, 
che costituiscono il metallo base, con o senza aggiunta di altro metallo che rappresenta 
il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. La saldatura ossiacetilenica è basata sul 
principio della combustione dei gas e, in particolare, dalla combinazione di un gas 
combustibile (acetilene) con l’ossigeno. Una volta innescata la combustione con 
l’apposito cannello, la fiamma prodotta viene diretta sulla superficie da saldare o da 
tagliare, permettendo lo svolgimento delle operazioni per fusione dei metalli. La 
temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000°C e può essere quindi utilizzata 
anche per la saldatura degli acciai. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Cannello ossiacetilenico 
o Carrello con bombole 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Fumi di saldatura 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fumi di saldatura Probabile Grave Elevato 

o Esposizione a radiazioni non ionizzanti  Probabile Significativo Notevole 

o Ustioni per ritorno di fiamma al cannello Possibile Significativo Notevole 

o Rumore  Possibile Significativo Notevole 

o Incendio e scoppio delle bombole Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare di eseguire operazioni di saldatura in condizioni di pericolo (Allegato IV punto 4 del D.lgs n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09), in particolare: 

o su recipienti o tubi chiusi; 
o su recipienti o tubi aperti che contengano materie le quali, sotto l’azione del calore, possano 

dar luogo ad esplosioni o reazioni pericolose;  
o su recipienti o tubi aperti che abbiano contenuto materie le quali, nel passaggio in fase gassosa, 

possano dar luogo ad esplosioni o reazioni pericolo 
• Verificare, che tutte le apparecchiature dell’impianto di saldatura siano in efficienza, con particolare 

riferimento a riduttori di pressione, manometri e valvole 
• Verificare la stabilità dello staffaggio delle bombole di ossigeno e acetilene 
• Usare mezzi di fissaggio appropriati (fascette a vite) per evitare lo sfilamento delle tubazioni dai riduttori 

e dai cannelli 
• Provvedere ad un efficace ricambio dell’aria nei locali chiusi (Allegato IV punto 1.9.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non sottoporre le tubazioni a sforzi di trazione e non piegarle per interrompere l’afflusso dei gas 
• Distendere le tubazioni in curve ampie, lontano dai posti di passaggio, protette da calpestamenti, scintille, 

fonti di calore, e dal contatto con rottami taglienti 
• Accendere i cannelli con fiamma fissa o con appositi accenditori, non con fiammiferi, con scintille prodotte 

da mole o altri strumenti di fortuna 
• Interrompere il flusso dei gas chiudendo i rubinetti del cannello per ogni sospensione d’uso, pulizia o altra 

operazione sul cannello stesso. Soltanto per brevi pause si può mantenere accesa la fiamma 
• Deporre il cannello acceso soltanto nella posizione prefissata sul posto di saldatura, in modo che la 

fiamma non vada a contatto con bombole, materiali combustibili, ecc. o possa recare danno a persone 
• La captazione di gas e polveri deve avvenire immediatamente vicino alla fonte e in modo da non dover 

spostare continuamente la bocca della manichetta (Allegato IV punto 2.2.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’ugello di uscita della lancia che sarà utilizzato sia pulito e non ostruito 
• Il banco di saldatura di saldatura e taglio devono essere puliti, soprattutto non devono essere sporcati 

con grasso o lubrificanti e le apparecchiature  
• Per la movimentazione dei pezzi saldati, utilizzare i guanti e/o le pinze 
• Non effettuare saldature in concomitanza con il trattamento con resine epossidiche o altre sostanze a 

rischio d'incendio 
• In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille nell'ambiente circostante 

ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, idonee a contenere le scintille e fiamme 
• Acquisire le schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di saldatura 
• Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici devono essere 

segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente interessate ai lavori 
• Mantenere le bombole dell’acetilene in posizione verticale o poco inclinata e controllare che il prelievo 

orario non superi il quinto della capacità della bombola, per evitare uscite o trascinamenti dell’acetone 
(nel quale è disciolto l’acetilene), il quale, oltre a formare miscele esplosive, risulta narcotico ed infiamma 
le mucose 

• Allontanare dal luogo i materiali combustibili. Se ciò non fosse possibile si deve proteggerli con schemi 
parascintille e tenere a portata di mano uno o più estintori (Allegato IV punto 4  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nell’uso di apparecchi mobili o nei lavori all’aperto, in generale, la ventilazione naturale si può considerare 
sufficiente. L’aspirazione va comunque, praticata nel caso di saldatura per periodi di tempo prolungati o 
nel caso di materiali zincati, verniciati o simili 

• Non usare fiamme, ma acqua saponata o appositi prodotti, per individuare eventuali fughe di gas 
• Non esaurire completamente le bombole, cessare l’utilizzazione quando la pressione in esse è di un bar 

(circa 1Kg/cm2 ) 
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• Estinguere la fiamma chiudendo le valvole del cannello, prima quella dell’acetilene e poi quella 
dell’ossigeno 

• A fine lavoro chiudere le valvole delle bombole (una per volta) fino a quando i manometri siano tornati a 
zero e allentare le viti di regolazione dei riduttori di pressione 

• Gli apparecchi mobili di saldatura a cannello devono essere trasportati soltanto mediante gli appositi 
carrelli atti ad assicurare la stabilità delle bombole e a evitare urti pericolosi. Al termine dei lavori gli 
apparecchi di lavoro devono essere posti in luoghi assegnati e non abbandonati negli impianti o nei luoghi 
di lavoro (Allegato VI punto 11  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In particolare le bombole devono: 
o Essere contraddistinte da fascia di colore bianco per l’ossigeno e di colore arancione, per 

l’acetilene 
o Avere la valvola protetta dall’apposito cappuccio metallico, quando non è applicato il riduttore 
o Non essere esposte al sole o a sorgenti di calore, per evitare aumenti della pressione interna, né 

lasciate all’aperto nei mesi invernali. In caso di congelamento riscaldare con acqua calda o stracci 
caldi, mai con fiamma o calore eccessivo 

• I depositi delle bombole devono essere costituiti in locali non interrati ed abbondantemente arieggiati. In 
questi locali è vietato fumare o usare fiamme libere 

• Tale divieto deve essere portato a conoscenza di tutti mediante apposite segnalazioni 
• Le bombole di ossigeno e quelle di acetilene devono essere depositate in locali separati. Quelle piene 

devono essere distinte da quelle vuote, e devono essere ben ancorate al muro per evitare cadute 
• La movimentazione delle bombole deve avvenire senza sottoporle a urti o rotolamenti e sollecitazioni 

anomali 
• Le bombole, i regolatori, e i tubi di raccordo delle apparecchiature per saldare a gas, non devono essere 

in contatto con oli o grassi che in presenza di ossigeno, possono provocare violente esplosioni 
• Per la lubrificazione vanno usate miscele a base di glicerina o grafite 
• Adottare le misure di prevenzione incendi previste dalla normativa vigente e realizzare gli interventi tecnici 

ai fini della prevenzione incendi e del rilascio del CPI (Certificato Prevenzione Incendi) nei casi previsti 
• Predisporre un numero adeguato di estintori portatili in posizioni ben segnalate e facilmente raggiungibili 
• Garantire che l’impianto antincendio sia sottoposto a regolare manutenzione e che gli estintori vengano 

controllati da ditta specializzata ogni sei mesi 
• Non indossare oggetti metallici (anelli, bracciali, ecc.) perché in corso di saldatura possono riscaldarsi 

notevolmente e produrre ustioni 
• Tutto il corpo degli operatori deve essere protetto con indumenti idonei e comunque non leggeri ne 

consumati 
• Proteggere gli occhi con dispositivi adeguati all’intensità delle radiazioni prodotte e al possibile rischio 

dovuto a schegge (Allegato VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 
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antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la saldatura 
e tecniche connesse. 
Requisiti di trasmissione e 
utilizzazioni raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla abrasione. 
Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o 
fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 
protezione, l’indumento 
deve essere indossato ed 
allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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35. FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E 
CALDA 

   

La fase lavorativa prevede la realizzazione dell’impianto di alimentazione e distribuzione 
di acqua calda e fredda in tubi zincati, completo di raccordi, congiunzioni e pezzi speciali, 
compreso rivestimento isolante ed anticondensa, in opera. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l’uso dell’escavatore) Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del 
carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe 
di contenimento 

• L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad effettuare il 
tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 
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• Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da 
trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato d’efficienza meccanica 
ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
• Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 
• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di un 

singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre 
lavorazioni  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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36. FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO 
ELETTRICO EDIFICI  

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei 
conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in assenza di tensione. Si procede, con le 
modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali 
sottotraccia, a stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni 
degli appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e 
connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e di terra 
all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste in alto sulle pareti), si chiudono 
i coperchi con avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole per 
prese ed interruttori interni, eventualmente si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui 
balconi, terrazzi. lavatoi, garage,ecc. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo 
di avvitatori, trapani, ecc. Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 120 di 293 

 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 
l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati mezzi 
di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti in 
efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette 
o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di 
terra che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito 
all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e 
devono essere utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese 
CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi 
elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 
mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 
cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte.  

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 

guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti 
sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 
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• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 
126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni 
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, 
ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  
da contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione Elmetto con visiera 
incorporata 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 122 di 293 

 

 

 Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi 
di prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a contatto 
con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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37. FASE DI LAVORO: POSA DI TUBAZIONE FLESSIBILI PER LINEE 
ELETTRICHE  

 

Posa tubazioni flessibili per linee elettriche in BT entro scavi già predisposti e relative 
opere prefabbricate (pozzetti, simili ). Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo 
dello scavo precedentemente predisposto. Procedono al taglio a misura dei tubi, li 
innestano tra di loro e li sigillano, facendo attenzione che l’asse dei tubi sia rettilineo 
e coincida con quello dell’eventuale pozzetto. Gli operatori infilano nei tubi il filo di 
ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o utensili d'uso comune (seghetto, lima) 
o sigillante 
o filo di ferro zincato 
o scala 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli scavi Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili taglienti) Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Lieve Basso 

o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi.  

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  

• Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e 
sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  

• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a 
cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti 
regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.  
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• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
e ingombranti.  

• La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo.  

• Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in relazione al 
peso, all’ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni.  

• Per l’inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi.  
• Calato il pozzetto in trincea, l’operatore addetto si avvicina al pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il 

fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. Infine provvede 
alla posa dei telai e dei chiusini.  

• Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli monitori e 
circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all’interno.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.  
• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 

fluorescenti e rifrangenti   
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 
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38. FASE DI LAVORO: IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di distribuzione acqua 
fredda, posa tubazioni, colonne montanti di distribuzione di acqua fredda e calda ai singoli 
apparecchi del bagno, collettori di scarico dei singoli apparecchi sino alla colonna di 
scarico; montaggio degli apparecchi sanitari, rubinetterie, sifoni e pilette. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili 
o Filettatrice 
o Cannello ossiacetilenico 
o Trapano elettrico 
o Smerigliatrice angolare 
o Martello elettrico a percussione. 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri 
o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri, fibre e fumi di saldatura Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, 
all'interno di immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 

• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con guaine 
isolanti 

• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico di 
qualsiasi natura ed ad una quota superiore 

• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del terreno 
• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di controtubi 

sporgenti da 25 a 50 mm rispetto alle strutture 
• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi 
• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni piene 

che in funzione delle esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per esempio 
sismi, intervento valvole di sicurezza, ecc.). 

• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per soddisfare 
le esigenze di contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di condensazione 
nella stagione estiva, che per la protezione dal gelo 

• In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà essere 
considerato l’utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti 

• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni 
derivazione o intercettazione 

• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o 
ristrutturazioni) 

• Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 
• Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C 
• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 

attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 
• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, 

eventualmente con aiuto di altra persona  
• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 

della stessa e della pendenza applicabile 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso  
• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  
• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 

conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 
• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 

delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 
grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori 

• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  
• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 

devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare 
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o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 
tenute inattive 

o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni 
od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi 

o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 

o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 
prevedibile 

o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 
scritte e segnali ricordanti il pericolo  

• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 
dispositivi di protezione individuali  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 
la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite 
e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 
l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I 
lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare 
l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta 
ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
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perforazione Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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39. FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI TELAI E CHIUSINI  

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di telai e chiusini a pianta quadrata o anche 
circolare, destinati al coronamento dei pozzetti di ispezione di fognature (acque nere e 
acque chiare). Possono essere realizzati in calcestruzzo vibrocompresso con gabbia in 
ferro elettrosaldata, sia nella versione carrabile che pedonabile.  

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Aprichiusini 

 
• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie 
a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e 
di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 
• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che il materiale di posa 

ha fatto sufficiente presa ed utilizzando un dispositivo di sollevamento meccanico o chiavi di sollevamento 
• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio del telaio e del 

coperchio 
• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra coperchio e telaio, 

nella zona delle cerniere e in corrispondenza dei sistemi di chiusura, che possano compromettere la 
stabilità del coperchio 

• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione forniti dal produttore 
del prodotto utilizzato, quali il cemento, in mancanza di essi rispettare un tempo di almeno 72 ore 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti  
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• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 

durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto i bracci dei mezzi 
meccanici in tiro, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di 
conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 

mezzi meccanici 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale  o 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

per contatti con elementi 
pericolosi 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a contatto 
con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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40. FASE DI LAVORO: IMPIANTO VIDEOSORVEGLIANZA 

 

Installazione di un impianto di videosorveglianza,che può essere suddiviso in tre tipologie: 
analogico, digitale e ibrido (analogico-digitale). 
L’impianto si compone, essenzialmente, di un sistema di telecamere che realizza un 
sistema di video-sorveglianza a circuito chiuso. Il sistema, realizzando la copertura ottimale 
degli ambienti che si vogliono monitorare, consente di tenere costantemente sotto controllo 
l’attività o l’edificio. 

L’impianto di videosorveglianza è costituito, essenzialmente, dai seguenti elementi: 
o Server, Monitor LCD e Licenza Sistema Operativo 
o Telecamere Stagne 
o Scheda Videosorveglianza 
o Ricevitore segnale video 
o Trasmettitore segnale video 
o Staffe per fissaggio telecamere 
o Cavo di collegamento telecamere o wi-fi 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Trapano elettrico (per fissaggio staffe di supporto telecamere) 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente 
normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’installazione di sistemi di videosorveglianza deve avvenire nel rispetto dei principi e delle garanzie 
previste dalla legge sulla privacy 
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• La videosorveglianza e l'eventuale registrazione delle immagini è consentita previa informazione degli 
interessati che stanno per accedere o che si trovano in una zona video-sorvegliata secondo le disposizioni 
del D.P.R. 250/1999 (apposizione di un cartello con simbolo ad indicare l’area video sorvegliata) 

• I cittadini che transitano nelle aree sorvegliate devono essere informati con cartelli della presenza delle 
telecamere e i cartelli devono essere resi visibili anche quando il sistema di videosorveglianza è attivo in 
orario notturno. 

• La videosorveglianza è consentita, senza necessità di alcun consenso, qualora essa sia effettuata 
nell'intento di perseguire fini di tutela di persone e beni rispetto a possibili aggressioni, furti, rapine, atti di 
vandalismo, prevenzione di incendi, sicurezza del lavoro.  

• Le telecamere situate agli accessi dei centri storici, o delle zone a traffico limitato, devono rispettare le 
disposizioni contenute nel D.P.R. 250/1999. 

• L’installazione e tutte le operazione di fissaggio dei vari dispositivi relativi all’impianto devono essere 
effettuate in ottemperanza della norma CEI 79-3 

• Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in conformità alla 
normativa vigente e le imprese installatrici sono responsabili della corretta esecuzione. Per regola 
dell’arte si intende la conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

• Le imprese installatrici abilitate devono eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d’arte e certificati. 

• I prodotti utilizzati devono avere marchi di qualità ed omologazioni ministeriali nazionali ed internazionali 
• Le canalizzazioni e la rete cavi devono essere rigorosamente realizzate a norme CEI e con l'impiego di 

materiali a marchio IMQ 
• Gli impianti devono essere corredati di dichiarazione di conformità secondo il D.M. 37/08 (ex Legge 46/90) 
• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Probabilità di punture, 
tagli ed abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare 
la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 135 di 293 

 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

41. FASE DI LAVORO: IMPIANTO FONIA E DATI  

 

Installazione di un impianto di trasmissione rapida dei dati (testi, immagini, foto digitali, ecc.) 
da un luogo ad un altro, mediante l’applicazione di diverse tecnologie, quali l’ADSL. Per 
cablaggio strutturato si intende l'insieme di cavi (in rame o fibra ottica), terminali di 
connessione (RJ-45, RJ-11, ecc.) ed apparecchiature attive e passive (patch panel, switch, 
router Wi-Fil, ecc) che permettono il dialogo tra i vari componenti della rete come ad esempio 
computer, palmari, macchinari, lettori ottici, centralini telefonici, cordless, ecc… 

L’impianto di fonia e dati è, generalmente, costituito dai seguenti elementi: 
o Impianto di cablaggio strutturato, completo di prese utente, armadi rack, cavi in rame e fibra ottica; 
o Alimentazione elettrica, in continuità per le utenze sensibili, quali le apparecchiature informatiche 

centrali, centrale telefonica, ecc. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente 
normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  
eseguibili nel rispetto della norma 

• Prima di realizzare un nuovo impianto trasmissione dati si deve realizzare una buona progettazione dello 
stesso 

• Gli impianti devono essere realizzati solo da imprese in possesso di Autorizzazione Ministeriale, che 
possono eseguire le prove e verifiche di funzionalità dell’impianto nonché rilasciare opportuna 
documentazione 

• Il cablaggio strutturato connesso alla rete pubblica (di qualsiasi gestore) per fornire collegamenti 
telefonici, internet o per trasmissione dati deve essere realizzato e collegato da imprese autorizzate come 
da D.M. 314/92 

• L’impianto integrato fonia/dati deve essere realizzato secondo la norma americana EIA/TIA-568, la norma 
europea EN-50173 e la norma internazionale ISO/IEC-11801 

• La ditta che esegue gli impianti a cablaggio strutturato per la trasmissione di fonia, dati, segnali video, ed 
altri tipi di segnali, deve rilasciare la certificazione di conformità impianti rete trasmissione dati, secondo 
le norme ISO/IEC 11801 e ANSI/EIA/TIA 568-A 

• Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in conformità alla 
normativa vigente e le imprese installatrici sono responsabili della corretta esecuzione. Per regola 
dell’arte si intende la conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo 

• Le imprese installatrici abilitate, devono eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo 
materiali parimenti costruiti a regola d’arte e certificati 

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Probabilità di punture, 
tagli ed abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare 
la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
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individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

42. FASE DI LAVORO: POSA DI GRONDAIE O CONVERSE  

 

Posa in opera di grondaie o converse, ossia dei canali di scolo delle acque 
meteoriche sulle coperture a falde, onde evitare che le piogge svolgano un' 
opera di erosione della superficie dell’edificio. La grondaia è realizzata 
generalmente con tubazioni in vari materiali, quali lamiera, rame e PVC, 
che assicurano una lunga durata nel tempo. Gli elementi di gronda e pluviali 
vengono bloccati alla falda o alla parete mediante apposite staffe, con 
aggancio interno, posizionate ad intervallo di 60 cm, mentre gli angoli e le 
giunzioni tra le gronde vengono realizzate con specifici accessori. Per 
facilitare il convogliamento delle acque è necessario che la gronda abbia 
una leggera pendenza. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera 
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
o Vernice antiruggine 
o Polveri  

 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico  
o Trabattello 
o Scala a elementi innestabili 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 138 di 293 

 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati ed 

osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 
• Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione  
• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle grondaie 
• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  
• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta 

di materiali dall’alto  
• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda  
• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  
• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 

preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 

addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili  
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o coperte 

con tavoloni  
• Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite imbragature e tenendo 

presente l’azione del vento 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature 
durante le lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 punti 3, 4 n.6 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 punti3,4 n.4 
UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante contro 
particelle. Requisiti, prove, 
marcatura 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno   
 
 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78  D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 punto 3, 4 n.9 
UNIEN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
UNIEN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 
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43. FASE DI LAVORO: TINTEGGIATURE ESTERNE 
Trattasi della tinteggiatura esterna di edifici in genere con prodotti di diversa natura, su intonaci già 
predisposti. Si richiede l'utilizzo di ponteggio metallico già predisposto nelle precedenti fasi di lavoro. In 
particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali 
o Rullo 
o Pennelli 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 
o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di vapori da vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

Getti e schizzi di vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi. Possibile Modesto Accettabile 

Ferite e tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  
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• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico 
le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle 
specifiche misure di sicurezza 

• Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono essere 
custodite in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura 

• Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni 
(Allegato IV punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 
strettamente necessaria per la lavorazione 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato 
VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza e l'efficienza delle opere provvisionali (impalcati, parapetti, ecc.) 
• Provvedere al ripristino dei regolari parapetti eventualmente rimossi e/o non più affidabili 
• Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il vuoto ( Art 

139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Applicare regolari e solidi parapetti su ogni lato prospiciente il vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Nelle movimentazioni manuali, rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare le 
gambe per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso delle attrezzature di 
sollevamento 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, 
per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

• Nel corso della lavorazione potrebbero verificarsi getti e schizzi di pitture/vernici, devono essere adottati 
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di 
intervento 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 142 di 293 

 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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44. FASE DI LAVORO: TINTEGGIATURE DI PARETI INTERNE 
 
  

 

Trattasi della tinteggiatura di pareti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile.  
In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Pennelli o rulli  
o Pistola per verniciatura a spruzzo    
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute in piano  Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  
• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 

attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico 
le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato 
VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 
• Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare 

il ponte di servizio appena giunti a tale altezza 
• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 

portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione 
di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben 
accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 
2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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/taglio/perforazione delle 
mani 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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45. FASE DI LAVORO: COLLAUDO IMPIANTI IDRICI 

 

Prima della messa in funzione di un impianto idrico devono essere eseguite alcune importanti 
operazioni: 

o il prelavaggio del sistema per l'eliminazione della sporcizia prima della posa dei 
rubinetti di erogazione 

o un lavaggio prolungato ad impianto ultimato, con rubinetterie installate 
o la disinfezione della rete con immissione di cloro gassoso o soluzione di ipoclorito di 

calcio 
o un risciacquo finale con acqua potabile sino a che il fluido scaricato non assume le 

caratteristiche chimiche e batteriologiche dell'acqua di alimentazione. 
La disinfezione si attua con apposito dosaggio minimo di disinfettante che deve rimanere in loco almeno 8 h 
senza prelievo di acqua da parte degli utenti (a tal fine devono adottarsi opportuni provvedimenti, avvisi, segnali, 
ecc.) e con prelievo di campioni alla fine della disinfezione, per le opportune analisi. I risultati delle prove di 
disinfezione devono essere allegati, anche se facoltativi, alla dichiarazione di conformità prescritta dalla legge 
46/90. 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Il collaudo dell’impianto idrico si attua attraverso prove e verifiche in corso d’opera (tipicamente su parti di 
impianto non più accessibili una volta completati i lavori) e prove e verifiche finali. Si richiamano le seguenti 
prove: 

o prova idraulica a freddo (messa in pressione delle reti) 
o prova idraulica a caldo: riguarda le sole distribuzioni centralizzate di acqua calda e riguarda la messa in 

funzione dell’impianto con temperatura, superiore di 10°C rispetto a quella di esercizio, principalmente 
al fine di saggiare gli effetti delle dilatazioni termiche sulle tubazioni 

o prova di circolazione e coibentazione della rete di distribuzione ad erogazione nulla: ha lo scopo di 
determinare l’entità del raffreddamento dell’acqua lungo le reti di distribuzione; deve effettuarsi nel 
periodo più freddo dell’anno 

o prova di erogazione di acqua fredda, con spillamento di acqua fredda da tutte le utenze previste dal 
calcolo, per verifica di portata e pressione 

o prova di erogazione di acqua calda e verifica della capacità di erogazione di acqua calda, al fine di 
rilevare se l’acqua calda arriva con la portata e la temperatura prevista, per l’intero tempo di spillamento 
previsto dal progetto 

o verifica del livello di rumore. 
All’atto della consegna dell’impianto la ditta installatrice deve dichiarare la conformità dell'impianto alla norma 
UNI 9182 a mezzo della compilazione della dichiarazione di conformità. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Filettatrice elettrica 

 

• Sostanze/Preparati Pericoli 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze/preparati pericolosi: 
o Disinfettanti a base di ipoclorito di sodio o cloro gassoso 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Lesioni per  caduta di utensili e/o  materiali Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di vapori di disinfettante o cloro 
gassoso Possibile Significativo Notevole 

o Contatto con prodotti contenenti sostanze 
pericolose Possibile Significativo Notevole 
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o Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli da utensili manuali, 
ecc… Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Fissare in modo sicuro i materiali e gli attrezzi sul posto di lavoro (Allegato V Parte I Punto 5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fissare i carichi da trasportare in modo che non scivolino e cadano (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare la portata delle zone di magazzinaggio (Allegato IV Punto 1.1.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Osservare l’altezza permessa dei materiali stivati 
• Usare valvole di sicurezza per limitare la pressione nei tubi 
• Tenere asciutti i pavimenti (Allegato IV Punto 1.3.1. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rimuovere residui ed ostacoli dall’area di lavoro (Allegato IV Punto 1.4.10 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Segnalare gli ostacoli esistenti e le differenze di livello del pavimento (Allegato IV Punto 1.3.2. del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non stendere cavi, condotte, manichette, ecc. attraverso l’area di lavoro 
• Richiedere le schede di sicurezza delle sostanze utilizzate (Art. 224-225 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Accertare che i prodotti chimici siano correttamente etichettati (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante l’uso del disinfettante, assicurare la ventilazione o l’aspirazione localizzata quando il lavoro viene 

svolto in spazi chiusi (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Usare mezzi di protezione sostitutivi nei casi in cui non sia possibile fare ricorso alla aspirazione 

localizzata (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 

conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro (Art. 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni (Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta 
ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria (Allegato IV punto 2.2 - Art. 77–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri, gas e vapori 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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46. FASE DI LAVORO: FORMAZIONE DI RILEVATI STRADALI 
  Trattasi della formazione di rilevati stradali e simili (ferroviari, arginali), ossia di una 

struttura di grosse dimensioni, la cui realizzazione comporta sempre la movimentazione 
di ingenti quantitativi di terreno (necessariamente di buona qualità) e notevoli ingombri 
al piede,  eseguita mediante mezzi meccanici.  In particolare si prevedono le seguenti 
attività: 

o Delimitazione e sgombero area di intervento 
o Formazione rilevati con materiale arido 
o Rinterro di scavi previo rinfianco 
o Pistonatura e compattazione con mezzi meccanici 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Pala meccanica 
o Miniescavatore 
o Compattatore a piatto vibrante 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni  Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento  Possibile Grave Notevole 

o Investimento Possibile  Grave Notevole 

o Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

o Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

o Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 
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• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito 
l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  
• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 

effettuate dai mezzi 
• Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici, vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 

macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco 
• Effettuare il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato nel raggio 

d'azione del mezzo, mentre l'altro operatore, operando a distanza di sicurezza, deve costipare lo scavo 
con il motocostipatore 

• Completare il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di riempimento 
trasportandolo fino ai bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con il moto costipatore 

• Porre particolare attenzione durante l'uso della carriola in terreno sconnessi e controllare la pressione 
della ruota della carriola 

• Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni (coprimotore 
e carter della cinghia di trasmissione) 

• Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il rifornimento o 
qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
mascherine con filtro specifico 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 
addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 

estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 

informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza 
di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V-VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente 
le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
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Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 

47. FASE DI LAVORO: COMPATTAZIONE DEL TERRENO 

 

 
Stabilizzazione del terreno ottenuta con aggiunta di frazione granulometrica in sito e 
costipamento con rulli. 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Rullo compattatore 
o Utensili manuali d’uso comune 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Grave Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

o Cadute in piano Non probabile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

• Segnalare la zona interessata all'operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada  
(Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone 
• Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 

specifiche di appartenenza 
• E’ fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme 
• Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 )  
• Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) 
• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 

fluorescenti e rifrangenti (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• Controllare l'efficienza dei comandi del rullo e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 

scarsa illuminazione (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 

lavoro (Allegato VI Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non ammettere a bordo della macchina altre persone  
• Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il rullo compattatore 
• Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 

rischio di ribaltamento del mezzo (Art. 108 – Allegato XVIII Punto 1 del D. lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza)  

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
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Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri  

 
Mascherina 
antipolvere 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali.. Parte 1: cuffie 
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48. FASE DI LAVORO: LAVORI DI GIARDINAGGIO 

 

Formazione di prati e massa a dimora di piante.  
Attività contemplate:  

• pulitura e rimozione detriti;  
• scavi per messa a dimora di piante; 
• collocamento terra per giardini;  
• semina e piantumazione 

 
• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune (martello, pinze, tenaglie) 
o Miniescavatore 
o Piccone 
o Pala 
o Scale portatili 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole  

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole  

o Infezione da microrganismi Possibile Significativo Notevole  

o Microclima Possibile Significativo Notevole  

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole  

o Investimento Possibile Significativo Notevole  

o Rumore Possibile Significativo Notevole  

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento 
• Garantire l’assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.  
• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 

sbarramenti 
• Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta e il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l'utilizzo 

di attrezzi taglienti con segnalazioni e delimitazioni idonee 
• Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 
• Prima di dare inizio ai lavori, verificare la assenza di eventuali opere non visibili 
• Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche e atmosferiche  
• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 
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• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo 
stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione  

• Consentire l’uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d’appoggio e ben sistemate 
(preferire le scale doppie a due-tre gradini).  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti.  

• Evitare la movimentazione dei detriti pesanti da una sola persona.  
• È fatto divieto di bruciare i rifiuti della pulitura del terreno.  
• Durante lo scavo con mezzo meccanico è vietato transitare o lavorare nel raggio d’azione del mezzo 

stesso.  
• Durante lo scarico del terreno vegetale è vietato transitare o lavorare vicino ai mezzi i n movimento.  
• Tutte le operazioni devono essere sorvegliate da un preposto.  
• Durante la messa a dimora degli alberi è necessario fare ricorso a sistemi di movimentazione meccanica 

dei materiali (autocarro con braccio gru).  
• In questo caso, adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle funi e del gancio, 

controllare l’equilibrio del carico sollevandolo leggermente da terra ed eventualmente riposizionando 
l’imbracatura.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti  

• In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.  
• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti. 
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49. FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI ELEMENTI DI ARREDO AREE 
PUBBLICHE 

 

Trattasi della posa in opera di elementi di arredo in area da destinare al pubblico, che 
prevede il montaggio e l’installazione di panchine, fontanelle, cestini portarifiuti, steccati 
di protezione, portabiciclette, strutture ludiche, bacheche informative, segnaletica, ecc… 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Autocarro con grù 
o Gruppo elettrogeno 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri 
o Gas di scarico 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie 
a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e 
di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata 

di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le operazioni da eseguire 
• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che 

comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione (Art. 163 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale  o 
per contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a contatto 
con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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50. FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE DI AREA A VERDE PUBBLICO 

 

Trattasi della sistemazione di uno spazio da destinare a verde pubblico, che prevede la 
realizzazione di  tappeti erbosi, la posa in opera di alberi, cespugli ed arbusti, la formazione 
di aiuole con fiori e di vialetti per consentire la fruizione del verde. 

In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative: 
o Lavorazione preliminare del terreno (decespugliamento, estirpazione di ceppaie, eliminazione di specie 

infestanti); 
o Livellamento del terreno necessario per lo sgrondo delle acque meteoriche in eccesso; 
o Concimazione di fondo del terreno; 
o Esecuzione di tracciamenti e picchettature per la messa a dimora delle piante, in funzione degli elaborati 

di progetto; 
o Apporto di terra di coltivo e preparazione delle buche e dei fossi per la piantagione degli esemplari arborei 

e arbustivi; 
o Preparazione del terreno e formazione del manto erboso, mediante semina e concimazione; 
o Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli e protezione degli stessi con reti metalliche e griglie. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Pala meccanica 
o Escavatore 
o Decespugliatore 
o Motosega 
o Motozappa 
o Vanga 
o Carriola 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri 
o Concimi  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiali e detriti Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie 
a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e 
di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata 
di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le operazioni da eseguire 

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione (Art. 163 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale  o 
per contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a contatto 
con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 
Proiezione di 

schegge e detriti 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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51. FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI PALI PER PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

 

Trattasi della installazione di pali di illuminazione mediante esecuzione dei blocchi di 
fondazione e successivo trasporto, posizionamento e fissaggio dei pali e dei relativi 
accessori. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Silicone 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del 

terreno, specie in prossimità di aperture e scavi 
• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio 

dell'automezzo in folle, inserire la presa di forza 
• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al 

pavimento o ad altra struttura 
• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 
• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 
• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 
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• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella posizione di riposo, 
escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 

• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 
• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura 
• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 

carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
(Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico 
stesso 

• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 
• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 
• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli 

nel raggio d'azione della gru 
• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza 

indicate nella scheda relativa all'utilizzo della Gru o degli altri apparecchi di sollevamento effettivamente 
utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
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presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

 

forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 

52. FASE DI LAVORO: MURETTI DI RECINZIONE IN CALCESTRUZZO 
ARMATO 

 

Realizzazione di muretti di altezza inferiore ai 2,00 metri in conglomerato cementizio 
armato per recinzioni. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o autocarro con gru 
o sega circolare 
o autopompa 
o autobetoniera 
o attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva, ecc.) 
o scale semplici e doppie 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o disarmanti 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Proiezione di schegge Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili taglienti) Possibile Significativo Notevole 

o Caduta del carico sospeso (durante l’utilizzo 
dell’autogru) Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto (utilizzo di scale semplici e 
doppie) Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
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o Scivolamenti e cadute Possibile Lieve Basso 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche Possibile Lieve Basso 

o Getti o schizzi Possibile Lieve Basso 

o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 
• I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze 

con gli addetti che operano nel cantiere.  
• Ogni qualvolta il carico è superiore a 25 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti 

alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune 
procedure (pesi trasportati da più operai).  

• Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolo.  
• Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
• Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite 

di sicurezza.  
• Per la posa dei ferri d’armatura impartire disposizioni precise per impedire che l’armatura metallica possa 

procurare danni agli addetti.  
• Prima dell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 

particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.  
• Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente 

alla sommità degli stessi. I lavoratori in questa fase devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci 
in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura avviene a spalla.  

• Prima dell’uso della sega circolare accertare:  
o la stabilità della macchina;  
o l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore) 
o l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
o l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento volontario, anche dopo 

l’arresto per mancanza di forza motrice.  
• Durante l’uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi.  
• Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del 

prodotto, onde evitare il contatto diretto. 
• L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi 

ristretti), tramite l’assistenza di personale a terra.  
• Segnalare l’operatività tramite il girofaro. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono 

adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.  
• Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.  
• Provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.  
• L’autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli appositi 

stabilizzatori. 
• Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali.  
• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra.  
• Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforma e sarà steso a strati 

orizzontali di spessore limitato e comunque non superi ore a cm 50.  
• È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. Le benne per il 

sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale 
spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico.  

• Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione.  
• Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.  
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• Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere 
effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che 
il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione.  

• E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi 
accidentali e temporanei.  

• Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali 
previste dalle norme per l’esecuzione delle opere in conglomerato cementi zio.  

• Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere 
le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.  

• Il disarmo deve avvenire per gradi e in maniera da evitare azioni dinamiche.  
• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 
• Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la 

rimozione di tutti i chiodi e le punte.  
• In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori e devono essere utilizzati 

dagli addetti in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 
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53. FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI CORDOLI. MARCIAPIEDI E 
CANALETTE 

  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o marciapiedi, e della 
realizzazione di canalette di scolo prefabbricate per lo smaltimento di acque 
meteoriche. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o questo è 
occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od 
i lati prospicienti il traffico veicolare 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di 
regolazione del traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
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• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante 
l'utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e 
delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di autorizzazione 

dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della 
velocità» (seguiti dal segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e 
protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 
mantenute in stato di perfetta efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di 
abrasione/taglio/perforazio
ne delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 
Protettori auricolari. Requisiti di 
sicurezza e prove. Parte 1: cuffie 

Probabilità di punture, 
tagli ed abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici  
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Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, protettive e 
occupazionali per uso 
professionale 

Inalazione di 
polveri/vapori dannosi, 
in luoghi non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 
E’ da considerare esaurito 
quando l’utilizzatore fatica 
a respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso degli 
apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie 

Caduta di materiale e/o 
attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 
Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 
EN 471 (2004) 
Indumenti di protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti.  
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54. FASE DI LAVORO: FINITURA MANTO STRADALE 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: conglomerato 
bituminoso (binder) e tappetino, stesi a caldo e di vario spessore. I vari strati 
sono stesi con vibrofinitrice, previo spandimento di bitume liquido su sottofondo 
già predisposto.  
Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 
o movimentazione macchine operatrici 
o posa conglomerato bituminoso (binder) 
o posa tappetino 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il 
transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera b) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 
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55. FASE DI LAVORO: VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE 
 

 

Trattasi della verniciatura della segnaletica orizzontale stradale eseguita 
mediante compressore a spruzzo manuale o su automezzo speciale.  
In particolare si prevedono le seguenti attività: 

o Predisposizione segnaletica e sbarramenti protettivi dell'area di 
intervento 

o Tracciamenti 
o Esecuzione della verniciatura 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Pistola per verniciatura 
o Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
o Compressore 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Vernici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le misure 

necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico 
le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore 
• Tenere i prodotti infiammabili lontano da fonti di calore, eliminare tutte le fiamme libere e le possibili fonti 

di ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Esposizione ad 
aerosol di gas e 
vapori  

Maschera con filtri 
per vapori  

 

 

Maschera a pieno facciale in 
gomma policloroprenica 
completa di filtri B2P3 
intercambiabili per gas, vapori 
e polveri  
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie- Filettature per 
facciali - Raccordo con filettatura 

centrale. Parte, 1,2 e 3   
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56. FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO DEI PONTEGGI 

 

Lo smontaggio dei ponteggi prevede le seguenti operazioni: 
o delimitazione e regolamentazione dell'area di smontaggio 
o smontaggio ponteggio 
o allontanamento componenti, mezzi e sistemazione finale. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.) 
o Autogrù 
o Autocarro 
o Argano a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cadute dall'alto durante lo smontaggio degli 
elementi del ponteggio Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto durante le operazioni di 
allontanamento del carico Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali o parti di ponteggio Possibile Significativo Notevole 

Caduta durante la discesa o la salita all'interno 
del ponteggio  Possibile Significativo Notevole 

Caduta degli addetti per errato smontaggio del 
ponteggio Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Lo smontaggio dei ponteggi deve essere eseguito nel rispetto del D. Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

• Lo smontaggio del ponteggio deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori 
(Art.123 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il personale addetto allo smontaggio del ponteggio deve obbligatoriamente essere formato (Art.136 
comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti allo smontaggio devono operare su piani protetti da regolari parapetti o fare uso di cintura di 
sicurezza collegata a fune di trattenuta. La cintura di sicurezza deve  essere del tipo con bretelle e cosciali. 
La fune di trattenuta non deve essere più lunga di 1,5 m 

• Per potersi agganciare rapidamente a montanti e correnti del ponteggio, si raccomanda l'uso di appositi 
dispositivi collegati al moschettone della fune di trattenuta 

• La fune alla quale dovesse essere necessario agganciarsi tramite il moschettone della fune di trattenuta, 
deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite 
morsetti od altri sistemi garantiti 

• Le tavole d'impalcato devono sempre essere spostate operando dall'impalcato sottostante e utilizzando 
le protezioni anticaduta 
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• E' severamente vietato salire e scendere utilizzando i correnti dei ponteggi 
• Utilizzare le apposite scalette fornite dal costruttore del ponteggio, complete di impalcati metallici e botole 

incernierate 
• In alternativa utilizzare scale metalliche vincolate in sommità, posizionate con pendenza inferiore a 75° e 

sporgenti di almeno m 1,00 oltre il piano dell'impalcato 
• L'addetto che riceve i carichi a terra deve allontanarsi dal punto di sollevamento e deve indossare il casco 

di protezione 
• Assicurarsi della stabilità dei carichi prima di liberarli dalle imbracature 
• La zona destinata al ricevimento degli elementi del ponteggio deve essere delimitata e vietata ai non 

addetti 
• Tutta la zona adiacente il ponteggio in fase di smontaggio deve essere delimitata fino dal momento in cui 

vengono rimossi i sistemi di contenimento di eventuali corpi cadenti dall'alto (mantovane o parasassi) 
(Art.129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare i piani di lavoro 
• I morsetti devono essere sollevati all'interno di contenitori che garantiscano idonea resistenza contro il 

loro cedimento sotto il peso dei morsetti sollevati 
• Gli addetti alle operazioni di smontaggio devono essere esperti e operare sotto la direzione di un preposto 
• Lo smontaggio deve essere svolto secondo gli schemi forniti dal fabbricante o secondo il progetto firmato 

da ingegnere abilitato 
• Gli ancoraggi devono essere rimossi parallelamente al proseguire delle operazioni di smontaggio 
• Lo smontaggio deve proseguire in altezza con tutte le parti che lo compongono completamente 

assemblate e regolari 
• Gli elementi metallici smontati devono essere calati a terra utilizzando apparecchi di sollevamento 
• Gli elementi tubolari devono essere imbracati con doppia legatura mentre i pezzi speciali (giunti, spinotti) 

vanno calati a terra con una benna o cassone metallico 
• L’operatore deve movimentare i componenti del ponteggio da smontare (telai, montanti, correnti, 

diagonali, impalcati) senza sporgersi dal bordo del ponteggio 
• Durante lo svolgimento del lavoro in quota per lo smontaggio dei ponteggi, un preposto deve sempre 

sorvegliare le operazioni da una posizione che gli permetta di intervenire per prestare aiuto ad uno dei 
lavoratori che si dovesse trovarsi in difficoltà 

• Durante le operazioni di smontaggio, gli utensili inutilizzati saranno tenuti attaccati ad apposite cinture 
• Gli ancoraggi devono essere realizzati, secondo quanto previsto nel piano di montaggio uso e smontaggio 

e nel piano operativo di sicurezza e deve avvenire sotto la sorveglianza di un preposto 
• Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente 
• Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve 

comportare rischi ulteriori di caduta  
• L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve essere opportunamente segnalata ed interdetta 

al transito ed allo stazionamento, secondo la normativa vigente 
• L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve avere dimensioni adeguate al tipo di attività e non 

deve essere usata come deposito di materiali 
• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nella zona sottostante i lavori in altezza 
• I lavoratori addetti ai ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione  
• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale 
ed elementi del 

ponteggio dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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57. FASE DI LAVORO: RIMOZIONE IMPIANTI DI CANTIERE 

 

La rimozione del cantiere prevede lo smontaggio di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, 
idrico, ecc...). 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Autocarro 
o Autogrù 
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale 
o Ponti su ruote 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni, schiacciamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni di smontaggio 
• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in quota 

(scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) 
• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al 

rischio di caduta dall’alto (Art.115 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità 
di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 
(Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo smontaggio dell’impianto elettrico deve avvenire in modo organico e razionale e deve essere eseguito 
solo da personale qualificato 

• Non lasciare parti di impianto elettrico scoperte senza le relative protezioni 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 

estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 
• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 
• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 

le necessità diurne e notturne 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 

più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  
da contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
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Elmetti di protezione- Metodi 
di prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a contatto 
con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Punture, tagli ed 
abrasioni 
 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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58. FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO BARACCHE 

 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico 
sui mezzi di trasporto. 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore 
autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 
indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito.  

L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da 
non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime 
e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati dall'organo di 
sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i box, 
quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 
o Ganci, funi, imbracature 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante l'autogru o l'autocarro 

con gru 
• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e 

conservazione degli elementi rimossi 
• Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 
• Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione 
• Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
• Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 
• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 
• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza 
• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza 

dei lavoratori 
• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 
• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi 

dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di 
smontaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
• Rispettare i percorsi indicati 
• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza 

di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
• La scala deve poggiare su base stabile e piana 
• Usare la scala doppia completamente aperta 
• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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59. FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA 
FINALE 

 

 
Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed allontanati gli 
elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la segnaletica 
utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede 

stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e 
al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 
• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 

sbarramenti 
• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 
• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in quota 

(scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al 
rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di 
sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 
mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali per 
evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché la 
stessa non sarà terminata 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 
• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 
• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali 

parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 

schegge 
• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, 

accette, ecc.) 
• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio 

quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati 

all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  
• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 
• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 
• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 

le necessità diurne e notturne 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
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Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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ELENCO DELLE ATTREZZATURE 

60. ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico può essere montato 
in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti oppure sistemato in modo da 
ruotare orizzontalmente appeso ad un’apposita struttura portante (bandiera). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, 
il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature 
a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera 
di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute 
operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle verifiche per apparecchi 

di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua efficienza (Aziende Sanitarie 
Locali-ARPA) 

• E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito comunicarne il piazzamento alla 
ASL-ARPA locale 

• L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale verifica va fatta a 
cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del libretto (fino al rilascio del libretto tali 
verifiche vanno eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel libretto 
non appena disponibile) ( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
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• La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono essere 
richiamate sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta (Allegato VI 
punto 3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie sufficientemente 
ampia e di adeguata resistenza (Allegato VI punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al cavalletto 
posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e venga a mancare la 
zavorra, né improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi di collegamento a strutture fisse (per 
esempio collegamenti passanti sotto alla soletta su cui è installato, puntoni contro la soletta superiore, 
ecc.) 

• Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a fabbricati (puntelli 
rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente predisposte 

• Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli stessi devono 
essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la documentazione fornita dal 
costruttore va conservata in cantiere 

• Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
• Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale (Allegato VI punto  

3.2.8 del D.lgs. n.81/08) 
• Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un varco sufficiente 

al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi metallici ribaltabili fissati al 
cavalletto anteriore); in questo caso il carico può passare fra tali elementi mobili e la tavola fermapiede 
(alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può essere adottata (per esempio utilizzando stocchi metallici 
opportunamente collegati a strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 

• Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo passaggio togliendo 
parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente protetti contro il rischio di caduta 
mediante imbracatura di sicurezza e dispositivi anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere 
rimontati non appena terminata l'operazione 

• L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo spostamento del 
carico durante il sollevamento 

• Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, tondini piegati a 
gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

• Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in tessuto, 
catene, ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) anche sul 
materiale stesso 

• E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire significativamente 
la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone pericolosamente l'efficacia 

• Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle condizioni di 
utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli addetti al sollevamento ed 
all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

• Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare durante la 
movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme per effetto di oscillazioni, 
urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 

• Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori idonei 
(benne, cassoni, cestelli) 

• L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la zona di lavoro 
e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra non sosterà nella zona di 
carico e sorveglierà che nessuno vi acceda (Allegato VI punto  3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore (per evitare l'urto 
del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa devono restare ancora almeno due 
spire di fune avvolte sul tamburo) 
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• Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere appositi arresti 
ammortizzati 

• E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi di ancoraggio, 
zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio e del freno 

• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve comprendere il 
conduttore giallo-verde 

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato 
un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di intervento non superiore a 30 mA 
(tipo salvavita) 

• I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina ecc.) per la 
presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato (almeno IP 44) 

• Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
• I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere idonei e ben 

posizionati 
• Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la probabile presenza 

di acqua sono estremamente pericolose 
• Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del paranco elettrico 

(Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 

61. ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, 
materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il 
conducente ed un cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di 
un sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la 
fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in 
cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche 
sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della 
macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 
scarpate Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. 
(Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi generali della 
ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro 
ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili 
(Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 
guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non 
offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre 
con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 
della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
• Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 

supporti o opportunamente imbracati 
• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza dell’autocarro; 

anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al posto di guida 
• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a terra 

(Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà 

procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango 
e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti 
a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 
interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 
scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 
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• Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la 
velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e 
scendere lentamente 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al 
termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state 
asportate per eseguire la manutenzione stessa 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina 
guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 
dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 
comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature (Allegato 
V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere azionati 
inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, Parte I, Punto 
2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in tutte 
le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e 
corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. 
In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

• Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina 
già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere combinato con uno degli 
altri dispositivi di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 
• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al 

minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari 
devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono 
poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, 
devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario 
di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto 
possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti (Allegato V, 
Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili 
dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

• Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati all'interno 
di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto 
di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno 
sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

• Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da 
accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di 
autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS di livello II 

• Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina 
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• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 

Km/h; 
o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro 

deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina; 
o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 

• Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al 
posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 

• Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile 
regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore 
in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili 

• Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A) 
• Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per la 

marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà corrispondere 
al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 
necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà 
essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e 
sistema di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa 
e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il 
cassone della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del 
carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio 
riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano 
chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti 
involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile 
azionamento involontario o non autorizzato 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 

62. ATTREZZATURA: AUTOGRÙ 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata 
ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla 
suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più 
disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine 
o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione 
ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto 
dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla 
macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni 
e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto 
di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 
certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e 
di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che 
impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 

prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo 
di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per 
dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare 
accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, 
devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili 
elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 
volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al 
momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal 
D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).  
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 
riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un 
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coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene 
(Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    
L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico 
massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   

 

Marca  
Modello  
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del carico  Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento/rovesciamento dell’autogrù Possibile Grave Notevole 

o Caduta del carico per rottura della fune 
dell’autogrù Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (lavori in prossimità di linee 
elettriche) Possibile Grave Notevole 

o Investimento di cose o persone  Probabile Significativo Notevole 

o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. 
(Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico  
• Sull’autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riporteranno 

l’indicazione della loro portata massima ammissibile  
• Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi 
• L’autogrù deve essere regolarmente denunciata all’ISPESL  
• L’autogrù deve essere provvista di limitatori di carico  
• Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  
• Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I percorsi riservati all’autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del 

personale a piedi  
• Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei carichi (cesti, 

imbracature idonee, ecc.)  
• Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono essere protette 

con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  
• Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto insegnato loro; in casi 

particolari si rifaranno al capocantiere  
• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 

e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 e s.m.i. 
• Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 

dell’ingombro dei carichi  



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 199 di 293 

 

• Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato 
sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di 
moderare la velocità  

• Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre saranno 
richiamati con avvisi chiaramente leggibili  

• Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio obbligatorio- 
con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso sarà equipaggiato con 
una o più luci gialle lampeggiati 

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un angolo maggiore 
di 90 gradi  

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere maggiore o 
uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

• Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli addetti alle manovre, 
sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 
• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 

movimentazione dell'autogrù 
• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

durante le 
lavorazioni  

 

attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

  



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 201 di 293 

 

63. ATTREZZATURA: AUTOPOMPA PER GETTO DI CLS 

 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il 
sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi 
mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento di persone Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dell’operatore durante l’uso  Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

o Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dell’autopompa Non probabile Grave  Accettabile  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. 
(Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della 
macchina, siano al di fuori del raggio d’azione della stessa (Allegato VI, Punto 2.3  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare l'autopompa dirigendo da terra le manovre di avvicinamento all'autobetoniera, curando la 
collocazione ed utilizzando correttamente gli stabilizzatori 

• La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita impugnatura 
• Allargare gli stabilizzatori durante l’uso dell’autopompa 
• L'autopompa per getto deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione 
• Accertarsi che il tubo sia integro, ben collegato e pulito al suo interno (evitare i colpi dì frusta) 
• Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro, non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 

(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
• I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 

movimentazione dell'autopompa per getto 
• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 

retromarcia o comunque difficili 
• Durante l’uso dell’autopompa per getto devono essere evitati bruschi spostamenti della tubazione della 

pompa 
• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autopompa per getto finchè la stessa è in uso  
• Durante l’uso dell’autopompa per getto, deve essere vietato il sollevamento di materiali con il braccio  
• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 

l’obbligo di moderare la velocità 
• Non lasciare incustodito il tubo flessibile terminale 
• E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio 
• I percorsi riservati all’autopompa per getto presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi 
• In corrispondenza della bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro 

protetto di regolare parapetto e raggiungibile da scala a pioli 
• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a terra 
• Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione periodica 
• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di registrazione 

quando la macchina è in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure 
esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. (Allegato V, Parte I, Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione della macchina  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
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perforazione Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 
Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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64. ATTREZZATURA: BETONIERA A BICCHIERE 

 

Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che accoglie al 
suo interno i componenti dell'impasto, con specifici raggi per la miscelazione. L'operazione 
di impasto avviene per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento 
rispetto alla macchina. 
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le 
quantità di impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e dosaggio dei componenti, 
possono ridursi a tre differenti tipi: betoniera a bicchiere, ad inversione di marcia e centrale 
di betonaggio. 

La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a 
due ruote per facilitarne il trasporto. Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico o a 
scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il 
movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire 
l'impasto è comandato da un volante laterale. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire 
la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. L'operazione di carico e scarico 
della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta 
per murature ed intonaci. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, 
il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature 
a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera 
di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute 
operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamento ed impigliamento per contatto  Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento a mani e piedi  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Contatto e inalazione di polveri e/o cemento  Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento per rovesciamento della 
betoniera Non probabile Grave Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V, Parte I, 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento 

o il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente 
o gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 

contatto accidentale per mezzo di carter 
• E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento (Allegato VI, 

Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 

sistemi di caricamento o nei pressi di questi 
• Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione 

di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario utilizzare le opportune attrezzature 
manuali quali pale o secchie (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Lo sportello del vano motore non costituisce protezione 
• Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una completa visibilità di 

tutte le parti dalle quali si determini il movimento necessario alle operazioni di confezionamento degli impasti 
• In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in ambienti aperti e 

ventilati o muniti di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 
1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno essere previsti 
parapetti di protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne stesse 

• Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle guarnizioni 
• Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici 
• Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo per la macchina 

utilizzata nelle condizioni di fornitura 
• In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme d'uso e di sicurezza 

da ottemperare 
• Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, eventualmente drenare il 

terreno alla base 
• Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio  
• Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del libretto "d'uso e 

manutenzione" fornito dal costruttore  
• Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di cunei in legno od 

a mezzo dei freni in dotazione 
• Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina 
• Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione  
• Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono essere concluse 

prima dell'inizio della rotazione della tazza 
• Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento 
• Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato o con le mani 

bagnate  
• Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una leggera "scossa" 

toccando la carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura accessoria  
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• I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del 
preposto (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato: 
o pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine riparare o registrare 

organi in movimento  (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

o procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei superiori 
o l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro. 

• Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi 
• È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento 

della macchina (anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla 
ripresa del lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore 
generale di alimentazione al quadro 

• Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, oppure sotto il 
raggio di azione di un apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un solido impalcato sovrastante con 
tavole da ponteggio, ad altezza di 3 metri da terra a protezione dell’addetto (Art. 118 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con eventuale lubrificazione 
se occorre, controllare la macchina in ogni sua parte verificando che non abbia subito danni e lasciare in 
perfetto ordine il posto di lavoro 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

•  DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Cesoiamento ed 
impigliamento per 
contatto 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

65. ATTREZZATURA: ESCAVATORE CON BENNA 

 

Macchina operatrice semovente su cingoli o ruote gommate, spinta da un motore 
endotermico diesel e dotata di un braccio articolato alla cui estremità viene montata 
una benna. 

L'escavatore è costituito da tre parti principali: il carro, la torretta e l’attrezzatura di scavo. 
o un corpo base (carro) che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale 

sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; 
o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel 

quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale; 
o attrezzatura di scavo, costituita da un primo braccio (braccio base)  incernierato sulla torretta, un secondo 

braccio (braccio di scavo) incernierato al primo ed un accessorio finale costituito da una benna incernierata 
al braccio di scavo. 

Le dimensioni e le caratteristiche della benna dipendono, oltre che dalla potenza dell’escavatore, dal tipo di 
terreno in cui opera ed del tipo di lavorazione da svolgere. In alcuni casi le benne montate sugli escavatori 
possono essere dotate di idoneo alloggiamento per gancio di sollevamento; in questo caso l’escavatore 
assume le funzioni di apparecchio di sollevamento. Tale funzione deve essere prevista dal costruttore e il 
datore di lavoro deve provvedere a comunicare alla ISPESL la messa in funzione dell’apparecchio nella 
suddetta configurazione procedendo in seguito alle verifiche periodiche di legge. 

 

Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per contatto con linee elettriche 
interrate Possibile Significativo Notevole 
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o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale (Allegato 
IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 
supporti o opportunamente imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 
• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare una 

buona visibilità e stabilità 
• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 

guida 
• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto 

non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. Rimanere sempre 
con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 
della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche 

dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il 
ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci 
disponibili  (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe 
d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre 
questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali 
della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, 
ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo 
nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre 
considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il 
peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 
protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, 
possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il 
tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, 
evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze (Allegato V Parte I Punto 
11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 
bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità superficiali, 
esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con 
pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni 
con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 

caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con 

cabina) 
• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le 

parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, 
cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09)  
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• Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto (Allegato V 
Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso 
è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. 
Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere 
installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando 
sono aperti  (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto (Allegato V, Parte I 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti requisiti 
(Allegato V, Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per 
dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di 
rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore 
spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione 
(il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno 
ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento 
può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura 
superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente 
corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella 
normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 
dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l'escavatore universale (a pala diritta, benna 
strisciante, pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna mordente, gru per 
sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di macchina polifunzionale deve 
rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le macchine singole di cui l'escavatore svolge le 
funzioni; così l'escavatore quale macchina per lo scavo ed il caricamento, ovvero per il sollevamento e 
trasporto dovrà risultare conforme  

• E' necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare se il pneumatico e il cerchio 
sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e prestazioni con carico) per le condizioni di 
utilizzazione previste 

• I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, 
pressione, metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale di istruzioni 

• Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi e 
aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, 
siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti 
la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui 
a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo 
può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di 
movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 
• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, 

sistema di segnalazione luminosa (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 

Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello 
sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina;  

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante. (Allegato V, 
Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 
 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
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si possono facilmente 
sostituire 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge e/o detriti 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 

66. ATTREZZATURA: ESCAVATORE 

 

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile, può essere 
indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per 
opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile 
disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile 
impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema 
oleodinamico. 

L'escavatore è costituito da: 
a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 

posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; 
b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel 

quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la manutenzione  
Il manuale di istruzioni deve contenere: 

o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero) 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue 

attrezzature e il suo funzionamento sicuro 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), 

l'operatore deve tenere conto di queste condizioni 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici nelle 

condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del terreno che 
richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le necessarie 
misure per eliminare o ridurre tali pericoli 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei 
carichi 

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale 
o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale ed 
alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in 
grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 

 

Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per contatto con linee elettriche  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Ferite e tagli Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale (Allegato 
IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 
supporti o opportunamente imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 
• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare una 

buona visibilità e stabilità 
• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 

guida 
• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto 

non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. Rimanere sempre 
con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 
della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
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• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche 
dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il 
ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci 
disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe 
d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre 
questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali 
della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, 
ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo 
nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre 
considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il 
peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 
protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, 
possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il 
tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, 
evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze (Allegato V Parte I Punto 
11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 
bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità superficiali, 
esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con 
pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni 
con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 
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• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 

caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con 

cabina) 
• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le 

parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, 
cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto (Allegato V 
Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso 
è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. 
Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere 
installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando 
sono aperti  (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto (Allegato V, Parte I 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti requisiti 
(Allegato V, Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per 
dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di 
rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore 
spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione 
(il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno 
ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento 
può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura 
superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente 
corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella 
normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 
dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l'escavatore universale (a pala diritta, benna 
strisciante, pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna mordente, gru per 
sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di macchina polifunzionale deve 
rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le macchine singole di cui l'escavatore svolge le 
funzioni; così l'escavatore quale macchina per lo scavo ed il caricamento, ovvero per il sollevamento e 
trasporto dovrà risultare conforme  

• E' necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare se il pneumatico e il cerchio 
sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e prestazioni con carico) per le condizioni di 
utilizzazione previste 

• I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, 
pressione, metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale di istruzioni 

• Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi e 
aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, 
siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti 
la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui 
a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo 
può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di 
movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 
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• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, 
sistema di segnalazione luminosa (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 

Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello 
sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina;  

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante. (Allegato V, 
Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti (Art. 75–77-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
materiali e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 
antipolvere 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
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Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

67. ATTREZZATURA: FRESA STRADALE 

 

Le frese stradali vengono utilizzate per il ripristino dell'asfalto dopo il gelo invernale, ma 
anche per fresature di scavi per posa di servizi e o cancellazione di segnaletica stradale. 
Dotate di motore diesel, consentono diverse profondità e larghezze di fresatura. 

 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri, gas di scarico Probabile Modesta Notevole 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 

o Proiezione di schegge, materiale Possibile Grave Notevole 

o Investimento Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• L'utilizzo della fresa per asfalti avviene solo da parte di personale esperto ed adeguatamente istruito (Art. 
71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La fresa per asfalti deve essere dotata di chiare indicazioni sulle modalità di movimentazione e 
spostamento per il trasporto. 
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• La fresa per asfalti deve essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal 
costruttore (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La fresa per asfalti deve prevedere un arresto di emergenza nel posto di guida per il rapido arresto della 
macchina (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi riservati alla fresa per asfalti devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi. 

• Il nastro trasportatore della fresa per asfalti deve risultare protetto nella parte sottostante contro il contatto 
accidentale.(Allegato V parte II punto 3.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La fresa per asfalti deve prevedere la segregazione dell'utensile fresa (Allegato V Parte I Punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso della fresa per asfalti devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Le chiavi della fresa per asfalti devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 
• I dispositivi di comando della fresa per asfalti devono essere contrassegnati da apposite indicazioni delle 

manovre a cui si riferiscono. 
• La fresa per asfalti deve essere dotata di dispositivo acustico e di lampeggiante (Allegato V Parte I Punto 

9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea segnaletica in 

accordo con il codice della strada 
• Durante l'utilizzo della fresa per asfalti deve essere pretesa dal conducente la minima velocità di 

spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 
antipolvere  

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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68. ATTREZZATURA: FURGONE CON CASSONE 

 

Furgone, generalmente a quattro ruote motrici, dotato di cassone nella parte posteriore e 
spinto da un motore endotermico diesel. Viene utilizzato per il trasporto di persone e di 
piccole attrezzature; all’interno del cassone sono posizionate delle panche o dei sedili  per 
8-10 persone e installate delle lampade per l’illuminazione dello stesso.  

La macchina può essere in esecuzione “ordinaria” o “antideflagrante” in relazione all’ambiente in cui viene 
utilizzata. Nelle gallerie il furgone, in versione "antideflagrante", viene impiegato per l'evacuazione immediata dal 
sotterraneo nelle situazioni di emergenza e deve essere sempre presente durante le lavorazioni. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Incidenti con altri autoveicoli Possibile Significativo Notevole 

o Investimenti di persone o cose Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei dispositivi di 
segnalazione ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione 

• Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto soccorso, del 
triangolo di segnalazione di auto ferma, delle catene da neve e dell’indumento ad alta visibilità (Allegato 
IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare che sia dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore 
acustico di retromarcia 

• Prima di muovere il furgone garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della 
cabina di guida 

• Vietare l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo durante la guida 
• Prima di avviare il furgone, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
• Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le disposizione di 

sicurezza, quali la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc. 
• In caso di arresto, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con 

il motore acceso 
• Chiudere il furgone nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a 

personale non autorizzato 
• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 

interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 
scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al 
termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state 
asportate per eseguire la manutenzione stessa 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina 
guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 221 di 293 

 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 
comandi) non provochino accidentalmente movimenti dell’autofurgone (Allegato V parte I punto 2  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. 
In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

• Deve essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina 
già ferma; questo freno di stazionamento deve essere bloccabile ed essere combinato con uno degli altri 
dispositivi di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 
• Verificare che il furgone sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al 

posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
• Il furgone deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare 

le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina 
in tutte le condizioni operative prevedibili (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni ad ultrasuoni o dispositivi video (Allegato 
V parte I punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 
necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà 
essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del codice stradale, 
dell’effetto dell’alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta alimentazione e del comportamento 
da tenere in caso di emergenza 

• Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada bagnata, presenza di 
ghiaccio, nebbia, ostacoli improvvisi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del divieto di 
assumere alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto uso del cellulare ecc… 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da altri 
autoveicoli 

Giubbetto 
retroriflettente ad 

alta visibilità 

 

Gilet ad alta visibilità in 
colore arancio con bande 
rifrangenti e tessuto in fitta 
rete di poliestere traspirante 
e non impregnante in caso di 
pioggia 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 471 (1994)  
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale – Metodo di 
prova e requisiti. 

E’ obbligatorio l’utilizzo delle cinture di sicurezza durante la guida dell’autoveicolo. 
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69. ATTREZZATURA: LAMPADA ELETTRICA PORTATILE A 220 VOLT 

 
 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scottature Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-
71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il cavo di alimentazione della lampada elettrica portatile a 220V sara' provvisto di adeguata protezione 
meccanica e sicurezza elettrica (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V  dovra' avere le parti in tensione, o che lo possono essere  in caso 
di guasti, protette completamente (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V  non verra' collegata all'impianto di terra (Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal 
simbolo del 'doppio quadrato'  (Allegato V parte II punto 5.16.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' avere l'impugnatura di materiale isolante non igroscopico 
(non assorbente l'umidità) (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere munita di gabbia di protezione della lampadina, fissata 
mediante collare esterno all'impugnatura isolante 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 223 di 293 

 

Scottature per 
contatto  

Guanti anticalore 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare scottature o 
ustioni  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o fuoco) 

 

70. ATTREZZATURA: LIVELLATRICE STRADALE 

 

Per rendere uniforme la superficie del suolo in precedenza lavorata, in modo da 
assicurare un idoneo sgrondo delle acque e favorire gli interventi successivi di 
messa a coltura, è sempre più diffusa l‘operazione di livellamento, operazione che 
viene effettuata con l‘impiego di livellatrici, costituite da una lama montata su 
carrello gommato trainato posteriormente dalla trattrice. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole 

Impigliamento e trascinamento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori Possibile Significativo Notevole 

Microclima Probabile Modesto Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Posture incongrue e disagevoli Probabile Modesto Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni WBV Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento Non Probabile Grave Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Seguire sempre le informazioni contenute nel manuale di istruzioni, in particolare modo quelle relative all’uso 

e alla manutenzione. Nel caso di attrezzature particolarmente complesse, seguire corsi specifici di 
addestramento; 

• Non asportare, manomettere o modificare alcuna parte della macchina se ciò non è previsto dal manuale di 
istruzioni; 

• Riparare o sostituire le protezioni e le parti eventualmente usurate o rotte, nel rispetto di quanto previsto dal 
manuale di istruzioni; 

• Mantenere integri i pittogrammi di sicurezza posti sulla macchina ed eventualmente provvedere alla loro 
sostituzione in caso di deterioramento; 

• Eseguire sulla macchina solo interventi di manutenzione e riparazione conformi alle indicazioni riportate nel 
manuale di istruzioni; 

• utilizzare solamente macchine rispondenti alle norme di sicurezza ad esse applicabili. In caso contrario, 
provvedere al loro adeguamento, rivolgendosi a personale tecnico specializzato (costruttori, venditori, 
assistenti tecnici ecc.); 

• Controllare che la macchina non abbia subito danni durante la fase di trasporto e, nel caso, avvertire 
immediatamente la casa costruttrice o il rappresentante di zona; 

• Consentire l’uso della macchina solo a personale autorizzato, nonché adeguatamente formato, e dotato di 
idonea patente di guida per la trattrice; 

• Accertarsi che non vi siano persone o animali nella zona di manovra e di lavoro della macchina e, comunque, 
controllare che siano rispettate le distanze di sicurezza riportate nel manuale di istruzioni; 

• Tenere le macchine pulite eliminando materiali estranei (detriti, eventuali accessori, ecc.) che potrebbero 
danneggiarne il funzionamento o arrecare danni all’operatore; 

• Prima di intervenire sulle parti in movimento della macchina, arrestare il motore della trattrice ed azionare i 
freni; 

• Non trasportare persone, animali o cose sulle macchine nei casi in cui non è previsto; 
• Staccare la macchina dalla trattrice su terreno pianeggiante verificando che sia poggiata sul terreno in modo 

stabile; 
• Verificare prima dell’uso il serraggio di tutte le viti e dadi presenti, l’usura dei cuscinetti e, se necessario, 

sostituirli immediatamente secondo quanto riportato nel manuale di istruzioni; 
• Rivolgersi, per ogni chiarimento sulle operazioni di funzionamento e manutenzione, alla casa costruttrice o ai 

rivenditori autorizzati; 
• Utilizzare esclusivamente ricambi originali; 
• Assicurarsi, prima di inoltrarsi su strada pubblica, che la macchina sia in regola rispetto alle norme di 

circolazione stradale; 
• Non indossare indumenti che possano impigliarsi in organi in movimento (abiti da lavoro svolazzanti, sciarpe, 

camici od altro); 
• Le forme irregolari, la presenza di elementi taglienti, l’elevata massa, la necessità in molti casi di provvedere 

al collegamento tra attrezzi e trattrice con l’intervento contemporaneo di più persone, rendono questa 
operazione, specie con le attrezzature di tipo portato o semiportato, uno dei momenti più rischiosi nell’impiego 
di questa tipologia di macchine; 

• Durante il collegamento della macchina alla trattrice l’inserimento dei perni nei fori dei tiranti inferiori 
dell’attacco a tre punti richiede manovre sincrone e armonizzate tra il conducente della trattrice e gli operatori 
a terra. Queste, se mal concertate, possono risultare molto pericolose 

• Per ridurre i rischi in tutte le fasi di collegamento gli operatori devono utilizzare dispositivi di protezione 
individuale (DPI), come calzature con puntale rinforzato e guanti in cuoio, in grado di ridurre gli effetti di 
eventuali piccoli schiacciamenti. 

• Anche l’inserimento dell’albero cardanico può essere rischioso. Tale inserimento va effettuato rigorosamente 
a motore spento e utilizzando solo quello fornito con la macchina operatrice dal costruttore. Occorre, pertanto, 
porre attenzione: alla presa di potenza prima di attivarne la rotazione; alla corretta sistemazione delle 
protezioni; al senso di rotazione della presa di potenza ed alla scelta dell’appropriato regime di rotazione. 

• Specialmente nell’uso di attrezzi trainati la necessità di elevate forze di trazione può richiedere un 
appesantimento della trattrice (zavorratura).  
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• Collegamento dell’albero cardanico alla trattrice; l’albero cardanico deve essere fissato correttamente alla 
p.d.p. e al lato macchina rispettando il verso di rotazione e fissando le catenelle per evitare la rotazione delle 
protezioni. L’albero cardanico deve essere dotato di protezioni idonee per tutta la lunghezza dell’albero e dei 
giunti cardanici sia sull’operatrice che sul trattore. Anche se le zavorre metalliche per trattrici sono di tipo 
omologato, quelle per le ruote posteriori, ad esempio, spesso superano la massa di 30 kg cadauna, soglia di 
pericolo individuata dalla attuale legislazione come sollevabile da una sola persona. 

• É quindi opportuno utilizzare idonee attrezzature di sollevamento sia per il posizionamento delle zavorre, sia 
nelle già ricordate operazioni di aggancio e sgancio degli attrezzi. 

• Non avvicinarsi all’albero cardanico in rotazione e controllare sempre che la protezione dello stesso sia 
fermata con le apposite catenelle antirotazione. 

• Nel caso le macchine operatrici siano provviste di comandi idraulici, si deve porre cura nell’inserimento 
appropriato delle tubazioni di raccordo al fine di evitare collegamenti errati che potrebbero provocare 
movimenti indesiderati con conseguenti gravi pericoli. 

• Si deve, pertanto, porre attenzione alle indicazioni fornite dal costruttore attraverso i pittogrammi, che devono 
essere conservati con cura, i codici di riconoscimento (codice a colori) ed il manuale istruzioni. 

• Nell’inserimento di tubi idraulici l’operatore deve indossare guanti di protezione contro il rischio chimico di 
penetrazione e/o di permeazione (EN 374). Quando sono presenti centraline o quadri di comando mobili, 
deve essere presente un alloggiamento idoneo (ergonomico, comodo e sicuro). 

• Gli attrezzi per la lavorazione del terreno sono generalmente caratterizzati da masse e dimensioni rilevanti e 
forme irregolari. Pertanto, possono essere soggetti a problemi di stabilità, sia quando sono isolati, sia quando 
vengono accoppiati alla trattrice. 

• Gli aratri monovomeri e i polivomeri quando staccati dalla motrice, a causa della ridotta base d’appoggio, 
sono soggetti a facili rovesciamenti sia accidentali, che per urti nelle fasi di aggancio e sgancio dalla trattrice. 

• Rimedio a tale inconveniente è il sistemarli accuratamente su superfici pianeggianti (preferibilmente con 
pavimentazione in cemento), avendo cura di lasciare attorno ad essi lo spazio indispensabile per la trattrice 
in manovra. Le basi di appoggio, se particolarmente ridotte, vanno integrate mediante l’applicazione di piedi 
stabilizzatori. 

• Quando un attrezzo (portato o semiportato) viene accoppiato alla trattrice, divenendo ai fini della circolazione 
stradale parte integrante della stessa, può alterarne la stabilità e causare difficoltà nella guida e nel lavoro, 
quindi si rende necessaria una verifica di stabilità. 

• Le parti meccaniche fisse o mobili delle macchine possono essere frequentemente causa di infortunio agli 
operatori ed a terze persone. Tra le prime particolare pericolosità presentano, ad esempio, le punte degli 
organi lavoranti e gli spigoli vivi delle lamiere. Tra le seconde sono da ricordare quelle che con il loro 
movimento possono essere causa di possibili tagli, urti, impigliamento e trascinamento (organi snodati o 
rotanti). La prevenzione da questi rischi è assicurata dalla applicazione di protezioni come 

• carter o scudi o di altre soluzioni come ad esempio l’adozione di barriere costituite da reti che impediscono il 
contatto involontario con le parti pericolose. In molti casi la schermatura di elementi mobili che partecipano 
alla lavorazione (specialmente utensili lavoranti di tipo attivo) presenta difficoltà di applicazione in quanto 
suscettibile di limitare la funzionalità della macchina. É allora opportuno delimitare le aree di pericolo, con 
l’applicazione, in posizioni appropriate, di barre distanziatrici. 

• Data la loro estrema pericolosità, particolare attenzione deve essere posta agli alberi cardanici assicurandosi, 
prima dell’uso, della presenza ed efficacia delle protezioni (cuffie ecc.) previste sulla trattrice e sull’operatrice 
nonché della integrità dell’albero e delle sue protezioni. 

• Nell’impiego degli attrezzi divengono essenziali le misure di protezione precedentemente indicate. A queste 
sono da aggiungere le seguenti cautele: 

• Nel trasferimento degli attrezzi per la lavorazione del terreno, in particolare se avvengono su strada pubblica, 
sono da tenere ben presenti le prescrizioni del codice della strada specifiche per le diverse tipologie 
costruttive: 

o attrezzi trainati: assoluta necessità di rispettare i limiti di ingombro e massa del complesso trattrice-
attrezzo; adozione di organi di traino (ganci, perni, occhioni) di tipo omologato e in posizione 
conforme; applicazione delle prescritte  protezioni delle parti pericolose (lame, punte, denti) 
suscettibili di contatti con terzi; segnalazione accurata degli ingombri del complesso; 

o attrezzi portati o semiportati: obbligo del bloccaggio tridirezionale degli attrezzi sollevati da terra; 
rispetto dei limiti di sbalzo e sporgenza laterale dalla sagoma della trattrice nonché dei carichi sugli 
assi dello stesso; applicazione delle protezioni e segnalazione degli ingombri (cartelli e dispositivi 
luminosi); 
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o complessi eccezionali: obbligo di autorizzazione, rilasciata da parte degli organi competenti 
(superamento di 2,55 m di larghezza), e di impiego della scorta tecnica (superamento di 3,2 m di 
larghezza) nella circolazione (in particolare è utile ricordare che la verifica dell’idoneità del percorso 
è competenza del richiedente l’autorizzazione). 

• In ogni caso porre attenzione alle eventuali prescrizioni annotate sulla carta di circolazione della trattrice, alla 
scelta di una velocità di trasferimento appropriata, specialmente circolando con attrezzi, ed allo stato degli 
organi lavoranti e dei pneumatici dopo le lavorazioni in campo. 

• Anche per la fase di lavoro vero e proprio occorre tenere presenti, oltre a quelle riportate nel manuale di 
istruzioni per l’uso, alcune norme di comportamento essenziali per la riduzione dei rischi; ad esempio: 

o le regolazioni, se non effettuabili attraverso comandi remoti servoassistiti, devono essere effettuate 
a veicolo fermo, frenato, con presa di potenza disinserita e con la chiave di accensione estratta dal 
cruscotto. Occorre evitare l’interposizione di persone tra la trattrice e l’operatrice; 

o evitare l’insorgere di sollecitazioni anomale, in grado di indebolire la struttura delle macchine e quindi 
di renderle suscettibili di rotture, come avviene in caso di spostamenti in retromarcia o anomali con 
attrezzi interrati; 

o porre attenzione su terreni declivi alle manovre con attrezzo e trattrice disposti secondo le linee di 
livello del terreno (attenzione è da porre qualora con attrezzo rovesciatore si esegua l’aratura con 
rovesciamento a valle e ruote della trattrice nel solco); 

o evitare di eseguire interventi di riparazione in campo se non si è sicuri di operare in ambiente idoneo 
e se non si dispone di attrezzature adeguate. Meglio perdere il tempo necessario per il rientro al 
centro aziendale piuttosto che eseguire un intervento in condizioni di scarsa sicurezza; 

o gli attrezzi per la lavorazione del terreno con organi lavoranti attivi (erpici, zappatrici, vangatrici ecc.), 
che incidono e smuovono il terreno colpendolo a velocità elevate, provocano il lancio di zolle e sassi 
in grado di causare infortuni. 

• Tali macchine devono essere munite di schermi di protezione che necessitano di continue verifiche sul loro 
stato. É, inoltre, importante impedire la presenza di terze persone durante il lavoro attraverso il rispetto di 
idonee distanze di sicurezza; 

• Gli attrezzi ad organi attivi quando sono sollevati da terra non devono essere azionati. 
• L’invecchiamento (usura, corrosione ecc.) della macchina, unitamente ad elevate e ripetute sollecitazioni, 

possono rendere ogni parte dell’attrezzatura suscettibile di cedimenti improvvisi. 
• É, pertanto, buona norma verificare frequentemente lo stato generale dell’attrezzo. 
• Generalmente le rotture dei componenti meccanici su macchine con organi lavoranti di tipo passivo 

presentano basso grado di pericolosità, per cui le cautele da osservare possono ridursi ad una azione di 
prevenzione effettuata tramite una accurata manutenzione ed eventuale sostituzione. 

• Invece gli organi lavoranti di tipo attivo (erpici, zappatrici, vangatrici ecc.), caratterizzati da movimenti rotativi 
o alternativi, a volte con elevate velocità, possono, in caso di improvvise rotture durante il loro funzionamento, 
causare gravi infortuni. 

• La prevenzione di tali eventi è assicurata da idonee protezioni degli organi in movimento. 
• Qualora siano presenti componenti oleodinamici destinati a fluidi ad alta pressione e/o temperatura, questi, 

in caso di rottura, possono causare danni ad operatori nelle vicinanze della macchina. 
• Pertanto, le tubazioni devono essere solidamente fissate alla macchina e protette da qualsiasi tipo di possibile 

danneggiamento esterno (abrasioni, tagli ecc.) garantendo la protezione delle persone da eventuali getti di 
olio. 

• La semplicità costruttiva e funzionale di molti attrezzi per la lavorazione del suolo induce a sottovalutare i 
rischi che possono sorgere durante i lavori di manutenzione o riparazione. Invece questi interventi, oltre ad 
essere effettuati nel rispetto delle indicazioni contenute nel manuale di istruzioni, si devono avvalere di: idoneo 
luogo di lavoro; attrezzature e competenze adeguate. 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Inalazione di polveri, 
durante la 
movimentazione e la 

Mascherina 
L’azione protettiva è efficace 
solo se il DPI è indossato e 
allacciato correttamente. 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08  
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

alvorazione di 
materiali polverosi 

 

E’ da considerare esaurito 
quando l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3,4 n.4 
UNI EN 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso degli 
apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie 

Ferite, tagli, 
abrasioni durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione e/o taglio 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3,4 n.7 
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Schiacciamento, 
lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09  punti 3,4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, protettive 
e occupazionali per uso 
professionale 

Ferite e tagli durante 
le lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazione 
delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3,4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Getti, schizzi e 
proiezione di 
materiale 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3,4 n.2 
UNIEN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3,4 n.3 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: Inserti 
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71. ATTREZZATURA: MACCHINA FINITRICE PER ASFALTI 

 
 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

o Gas e vapori Possibile Grave Notevole 

o Investimento Possibile Grave Notevole 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Ustioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• La macchina finitrice per asfalti deve essere usata da personale esperto (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina finitrice per asfalti deve essere dotata di sedile ergonomico (Art.203, comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ai lavoratori viene ricordato frequentemente il divieto di avvicinarsi alla coclea della macchina finitrice per 
asfalti. 

• Per l'uso della macchina finitrice per asfalti devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

• Le chiavi della macchina finitrice per asfalti devono essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 

• I dispositivi di comando della macchina finitrice per asfalti devono essere contrassegnati da apposite 
indicazioni delle manovre a cui si riferiscono (Allegato V Parte I Punto 21 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina finitrice per asfalti deve essere dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso 
lampeggiante (Allegato VI Punto 1.4 del D. lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada 

• Durante l'uso deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili (Allegato XXIV del D. lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'utilizzo deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità (Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I tubi di gomma della bombola per GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti devono essere 
mantenuti in buone condizioni. 

• La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti deve essere efficacemente assicurata in 
modo da garantirne la stabilità. 

• La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti deve essere impiegata con apposito 
riduttore di pressione. 

• Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti della bombola per GPL montata sulla macchina finitrice 
per asfalti si deve fare uso di fascette stringitubo. 

• Durante l'uso dell'attrezzatura, le bombole devono essere tenute lontane ed efficacemente protette da 
forti irradiazioni di calori provocate anche dai raggi solari, forni, stufe, ecc.. (Allegato IV Punto 4.5.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso deve essere un estintore a polvere a disposizione (Allegato IV Punto 4.1.3  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il posto di manovra della macchina finitrice per asfalti deve essere protetto adeguatamente contro le 
radiazioni solari 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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72. ATTREZZATURA: MACCHINA PER VERNICIATURA SEGNALETICA 
STRADALE 

 
 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Gas e vapori Possibile Grave Notevole 

Allergeni Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Verificare i dispositivi di comando e di controllo della macchina per verniciatura segnaletica stradale 
(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza del carter, della puleggia e della cinghia della macchina per verniciatura segnaletica 
stradale (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare efficacemente l'area di lavoro prima dell'uso della macchina per verniciatura segnaletica 
stradale 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 
 

 

73. ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE  

 

Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  

o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci 
o la demolizione di pavimenti e rivestimenti; 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 233 di 293 

 

o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a 
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne 
permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, 

o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle 
strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi 
mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le 
lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato 
in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel 
libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-
71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la 
documentazione tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 siano corredati 
dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche  

• Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica emesso 
dalla macchina durante le verifiche di legge 
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• Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo appropriato 
e continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate da un'adeguata 
informazione relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di utilizzazione ed ai rischi che questa 
comporta (D.lgs. n.81/08, Art. 195 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque poste in 
vendita dopo l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che producono nelle normali 
condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs. n.81/08, Art. 192 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato 
V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore 
durante il lavoro –   

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni – 
ed All. XXXV.  

• Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio 
• Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o usurati, nonché 

il grado di protezione almeno IP 44 
• Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta della 

spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale 
• Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla targhetta) 

(Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella targhetta 

applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 
• Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 
• Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di distribuzione, e i 

giunti intermedi di collegamento siano perfettamente integri 
• Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della torsione o della 

pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, nè legature con fili 
metallici o di fibre tessili 

• Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in particolare giunti 
a baionetta 

• Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 
• Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 
• Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della macchina 

al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia appropriato all'uso 
e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

• Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 
o valore della pressione di alimentazione; 
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

• Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere l’alimentazione 
all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, oppure togliere tensione dal 
quadro di alimentazione e staccare la spina 

• Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile 
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• Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione (Allegato V 
parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare solo accessori e ricambi originali 
• Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non ci siano 

impianti tecnologici attivi 
• Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di tensione 

elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché sono isolanti 
• Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad altre strutture, 

mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la spinta che 
esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far perdere l'equilibrio 

• Mantenere ordine sul posto di lavoro 
• Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 
• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o sciolte come 

la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate strettamente al polso 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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74. ATTREZZATURA: MINIESCAVATORE 

 

Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori di scavo e 
movimentazione di terra o materiali simili. 
Il miniescavatore è costituito da: 

o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al 
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina 
sul piano di lavoro; 

o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi 
rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando 
che il motore e l'utensile funzionale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la manutenzione. 
Il manuale di istruzioni deve contenere: 
o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero); 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue 

attrezzature e il suo funzionamento sicuro; 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), l'operatore 

deve tenere conto di queste condizioni; 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici nelle 

condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del terreno che 
richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le necessarie 
misure per eliminare o ridurre tali pericoli; 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei 
carichi; 

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale; 
o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale ed 
alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in 
grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa  

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale  

• L’operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il significato di ogni 
pannello di controllo, lo spegnimento rapido del motore, le possibilità e le limitazioni della macchina, lo 
spazio necessario per manovrare e la funzione dei dispositivi di sicurezza 

• Per circolare all’interno del cantiere, è necessario che l’addetto alla guida sia in possesso di patente B; 
per la circolazione su strade pubbliche è obbligatorio possederla.   

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 
• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare una 

buona visibilità e stabilità 
• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 

guida 
• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto 

non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento  
• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre 

con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 
della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche 

dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il 
ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci 
disponibili  

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe 
d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre 
questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali 
della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, 
ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo 
nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre 
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considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il 
peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 
protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, 
possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina  

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico  

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il 
tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, 
evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze  

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 
bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

• Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il controllo giornaliero 
oppure durante il suo uso. Informare immediatamente il responsabile della macchina e la società di 
noleggio. 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità superficiali, 
esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con 
pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti  

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni 
con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 

caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con 

cabina) 
• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le 

parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, 
cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da 
rimanere ben fissati al loro posto  

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso 
è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. 
Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere 
installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando 
sono aperti   

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto  
• I miniescavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti requisiti: 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per 
dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di 
rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 
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o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore 
spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione 
(il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno 
ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento 
può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura 
superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente 
corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella 
normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 
dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi 
e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 
Nm, siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti 
la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui 
a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo 
può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di 
movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 
• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, 

sistema di segnalazione luminosa  
• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 
Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 
• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti 
• Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente abiti con parti sciolte 

e svolazzanti, che possano restare agganciati, bracciali e collane; eventuali capelli lunghi vanno tenuti 
legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
materiali e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

75. ATTREZZATURA: MOTOSEGA CON MOTORE A COMBUSTIONE 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi 
mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 

 
Marca  
Modello  
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge/materiale  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e gas di scarico Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-
71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La motosega con motore a combustione deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 
70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La motosega deve essere munita di dispositivo frizione con manopola di trattenuta che interrompe la 
trasmissione del moto alla catena in caso di improvviso rilascio ( Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l’uso della motosega con motore a combustione osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla motosega con motore a combustione finchè 
la stessa è in uso 

• Rispettare le pause e i turni di lavoro, l’utilizzo e l’esposizione prolungata a rumore e vibrazioni determina 
pericolosi cali di concentrazione. Nell’utilizzo della motosega, è estremamente importante che l’operatore, 
oltre  ad essere addestrato, si trovi nelle migliori condizioni fisiche e di prontezza di riflessi 

• Adottare provvedimenti per impedire o ridurre, per quanto possibile, lo sviluppo e la diffusione di gas o 
fumi di scarico (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi che vi siano condizioni di sufficiente aerazione nei luoghi chiusi (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorare sempre con la parte della lama prossima al motore 
• Utilizzare la macchina sempre con due mani 
• Non consentire ad altre persone di rimanere nelle vicinanze dell’area di lavoro della moto-sega 
• Evitare di avviare la motosega senza appoggiarla a terra  
• Non usare la motosega al di sopra delle spalle 
• Non usare la motosega quando si è sopra ad una scala  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge e materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge e materiali 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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76. ATTREZZATURA: PALA MECCANICA 

 

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico del materiale. 
La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita 
di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il 
caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento 
della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote 
possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per 
particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con 
benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali 
scarificatori, verricelli, ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 
Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni 
prodotte. 
Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari 
ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Possibile Significativo Notevole 

Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 
scarpate Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale movimentato  Possibile Significativo Notevole 

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 
• Durante l’uso della pala meccanica sarà eseguito un adeguato consolidamento del fronte dello scavo 

(Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• I percorsi riservati alla pala meccanica presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza 

del personale a piedi  
• Durante l’uso della pala meccanica sarà vietato stazionare e transitare a distanza pericolosa dal ciglio di 

scarpate (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08) 
• Durante l’uso della pala meccanica i materiali da movimentare saranno irrorati con acqua per ridurre il 

sollevamento della polvere (Allegato IV punto 2.2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• Per l’uso della pala meccanica saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Durante l’uso della pala meccanica sarà impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 

comunque difficili (Allegato V Parte II Punto 2.6 lettera d. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 
106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla pala meccanica finchè la stessa è in funzione 
• I lavoratori della fase devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione della 

pala meccanica 
• Durante l’uso della pala meccanica sarà vietato lo stazionamento delle persone sotto il raggio d’azione 

(Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• Durante l’uso della pala meccanica sarà vietato trasportare o alzare persone sulla pala  
• Le chiavi della pala meccanica sono affidate a personale responsabile che le consegna esclusivamente 

al personale preposto all’uso del mezzo  
• La pala meccanica deve essere usata da personale esperto (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• La pala meccanica viene dotata di impianto di depurazione dei fumi in luoghi chiusi (catalitico o a 

gorgogliamento) (Allegato IV  Punto 2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• La pala meccanica sarà dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso (lampeggiante) (Allegato 

XXX - Allegato XXIX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• La pala meccanica sarà dotata di dispositivo acustico e di retromarcia (Allegato XXX del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• La pala sarà dotata di cabina di protezione dell’operatore in casi di rovesciamento (ROPS e FOPS) 

(Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• Durante l’uso della pala meccanica sarà esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di 

moderare la velocità (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• Durante l’utilizzo della pala meccanica sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, sarà attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale, Passaggio obbligatorio, 
con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e la stessa sarà equipaggiata con 
una o più luci gialle lampeggiati (Allegato XXVIII - Allegato XXV Punto 3.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di registrazione o di 
riparazione dell’attrezzatura quando siano in funzione, salvo che non risulti espressamente indicato (con 
le relative procedure) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
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• Se la macchina impiegata sottopone il lavoratore a vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere 
evitati turni di lavoro lunghi e continui (Allegato V Parte I Punto 10 - Art. 203 comma 1 lettere g) h) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09). 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

 

cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 

77. ATTREZZATURA: RULLO COMPATTATORE 

 

Il rullo compressore o compattatore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali, costituita da un corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea 
compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri 
metallici (la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, 
lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), dotati di punte per un'azione a 
maggior profondità. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Non probabile Grave Accettabile 

Ribaltamento del mezzo Non probabile Grave Accettabile 

Incidenti con altri veicoli Non probabile Grave Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 
• Controllare l'efficienza dei comandi (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione (Allegato V Parte II Punto 

2.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I dispositivi di comando del rullo compressore devono essere contrassegnati da apposite indicazioni delle 

manovre a cui si riferiscono (Allegato V Parte I Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro (Allegato VI Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Non ammettere a bordo della macchina altre persone  
• Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 

rischio di ribaltamento del mezzo (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza) 

• È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve prevedere un dispositivo che impedirà la messa in moto se il motore non si 
trova in folle (Allegato V Parte II Punto 2.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere dotato di sedile ergonomico antivibrazioni (Art. 203 comma 1 lettera c) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere corredato da un libretto d’uso e manutenzione ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal 
costruttore 

• Il rullo compressore deve essere dotato di dispositivo acustico (Allegato XXX del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ai lavoratori deve essere raccomandato di segnalare immediatamente qualsiasi inconveniente che possa 
aumentare le vibrazioni al conducente (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea segnaletica 
in accordo con il codice della strada (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo del rullo compressore deve essere pretesa dal conducente la minima velocità di 
spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire 

• La zona antistante e retrostante al rullo compressore deve essere mantenuta libera da qualsiasi persona 
(Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso del rullo compressore ai lavoratori deve essere frequentemente ricordato di non lavorare o 
passare davanti o dietro allo stesso (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante l’uso del rullo compressore deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili 

• I percorsi riservati al rullo compressore devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi 

• Il rullo compressore deve essere utilizzato solo da parte di personale esperto ed adeguatamente istruito 
(Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 
esclusivamente al personale preposto all’uso del mezzo 

• Per l’uso del rullo compressore devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere 

attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrate da un segnale - Passaggio 
obbligatorio - con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e la stessa sarà 
equipaggiata con una o più luci gialle lampeggianti (Allegato XXVIII - Allegato XXV Punto 3.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione del rullo compressore 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi al rullo compressore finchè lo stesso è in funzione 
(Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere munito di lampeggiante (Allegato XXIX del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di oggetti 
dall'alto. (ROPS e FOPS) (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati adeguatamente 
• Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida 
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• Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo scopo 
e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge e materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
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si possono facilmente 
sostituire 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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78. ATTREZZATURA: SALDATRICE ELETTRICA 

 

 
Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, 
il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, 
macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori 
originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazioni di fumi e gas Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Radiazioni ultraviolette e irraggiamento Possibile Significativo Notevole 

Ustione Probabile Significativo Notevole 

Incendio di materiali infiammabili  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di scintille e/o proiezione di materiale 
fuso  Possibile Significativo Notevole 

Esplosioni dei recipienti  Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La saldatrice elettrica mobile sarà provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di lunghezza 
limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di elettrocuzione in seguito a 
danneggiamenti  
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• La carcassa metallica della saldatrice sarà collegata a terra; i morsetti di attacco dei cavi della pinza e 
della massa, saranno protetti contro i contatti accidentali (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i cavi della saldatrice elettrica quando deteriorati (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare luogo a scintillio 
e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e della massa saranno serrati a fondo e, nei 
limiti del possibile, disposti in modo da non costituire intralcio al passaggio e non essere soggetti a 
danneggiamenti 

• Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed incombustibile 
(Allegato V parte II punto 5.16.4 – Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prevedere un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione della corrente e di trasformatore a 
doppio isolamento (Allegato VI punto 6 del D.lgs.n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice elettrica, devono 
essere effettuati a circuito aperto, prima di effettuare tali manovre, deve essere disinserito sia l'interruttore 
della presa che quello della saldatrice e la stessa precauzione va adottata per l'attacco ed il distacco dei 
cavi della pinza e della massa (Art. 82 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• II cavo di massa della saldatrice elettrica sarà collegato al pezzo da saldare nelle immediate vicinanze 
della zona nella quale si deve saldare  

• Il collegamento di massa della saldatrice elettrica sarà effettuato mediante morsetti, pinze, prese 
magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico  

• Sarà vietato usare tubazioni o profilati metallici di sezione inadeguata, od altri mezzi di fortuna 
• Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica sarà abbinato a quello di idrogeno o di gas 

inerti, le relative bombole di gas compresso saranno posizionate a qualche metro di distanza dal posto di 
saldatura e saranno elettricamente isolate da terra e da qualsiasi parte metallica appoggiandole sopra 
sostegni isolati e legandole con funi o cinghie in materiale isolante 

• Allontanare, durante l’uso della saldatrice elettrica, i materiali infiammabili, facilmente combustibili o 
danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno opportunamente protetti contro le 
scintille e l'irraggiamento di calore 

• Posizionare nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica un estintore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei locali chiusi sarà assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso di aspiratori 
portatili per impedire il ristagno di fumi (Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica saranno prese le necessarie precauzioni - ripari o schermi - per 
evitare che radiazioni dirette o scorie prodotte investano altri lavoratori (Allegato VI, Punto 1.5 del D.lgs. 
n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica, nei lavori in quota, saranno adottate idonee precauzioni per evitare 
che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi incandescenti possano arrecare danno a persone o cose che 
eventualmente si trovassero nella zona sottostante. (Allegato VI, Punto 1.7 del D.lgs. n81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• I lavori di saldatura elettrica su recipienti o tubi chiusi, che contengano o che abbiano contenuto sostanze 
pericolose saranno eseguiti solo dopo aver provveduto ad eliminare le condizioni di pericolo  

• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso prima che gli stessi 
siano stati adeguatamente areati (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la saldatura 
e tecniche connesse. 
Requisiti di trasmissione e 
utilizzazioni raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla abrasione. 
Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o 
fuoco) 
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restringimento dovuto al 
calore 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 
protezione, l’indumento 
deve essere indossato ed 
allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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79. ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 
 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o mobili e si differenziano 
anche in base al tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, 
la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le 
seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale 
viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o 
dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello 
divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e 
della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 
dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è 
posizionato nella parte inferiore. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi 
mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia registrabile per 
impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione (Allegato V, Parte 
II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 mm 
rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 
• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  
• La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un’interruzione 

dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto (Allegato V, Parte 
I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  
• Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od altro  
• Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare 

il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione 

opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 
• Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa è in funzione  
• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e con 

adeguato spazio per la lavorazione 
• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 

lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
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perforazione Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

80. ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco o 
flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, 
secondo il tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o pneumatica) ed il 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi 
di diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza 
maggiore, velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 
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PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi 
mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 

doppio quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata protezione 

meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V parte I 

punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva 

(Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il numero 

massimo di giri 
• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di raggiungere 

gradualmente la temperatura di regime 
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• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 
• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo uniforme; 

in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 
• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in rotazione 

ed evitare sarà di farle subire degli urti  
• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è in 

uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 260 di 293 

 

particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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81. ATTREZZATURA: SOLLEVATORE TELESCOPICO (Merlo – Manitou) 

 

Macchina polivalente che può adattarsi con facilità all’esecuzione di lavori diversi 
tra loro, grazie al sistema porta-attrezzature che consente l’aggancio al braccio 
telescopico degli equipaggiamenti intercambiabili, quali zattera per forche, pala 
multiuso, pinza, martellone, benna braccio gru, cestello, gancio, ecc. 

Le attrezzature, infatti, vengono agganciate attraverso la particolare costruzione della piastra in testa al braccio 
telescopico che viene azionata idraulicamente dall’operatore seduto in cabina. Allo stesso modo, ultimata la 
lavorazione, l’attrezzatura viene sganciata idraulicamente. 
Tale macchina viene utilizzata in edilizia, agricoltura ed industria perché idonea alle esigenze lavorative di 
movimentazione, sollevamento di carichi o di persone, gru, scavo, trasporto, carico e scarico. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (per lavori in prossimità di linee 
elettriche) Possibile Grave Notevole 

o Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• La macchina deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• La macchina deve essere corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare il corretto funzionamento del climatizzatore, per evitare condizioni microclimatiche stressanti 
per la salute dell’operatore 

• Verificare che la cabina della macchina abbia una disposizione ergonomica dei comandi e una completa 
visibilità 

• Verificare che la macchina sia dotata di sedile ergonomico con sistemi che riducono le vibrazioni 
trasmesse all'operatore 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente per 
gli usi consentiti dal fabbricante 
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• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come indicato 
nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a diagramma area di lavoro, portata massima, 
identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 
compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed 
a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento 

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 
(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare ( Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 
momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso 

di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  
• La macchina deve avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per spostamenti in retromarcia 

(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e materiali) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella della macchina  
• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 

controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Vietare di (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
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comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto 
di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e 
la prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e 
di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro. 

 

82. ATTREZZATURA: TAGLIAERBA A BARRA FALCIANTE 

 
 

Marca  
Modello  
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Grave Notevole 

Vibrazioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Verificare la funzionalità dei comandi del tagliaerba 
• Verificare il corretto fissaggio delle lame dentate del tagliaerba 
• Verificare l'efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione del tagliaerba (Allegato V, Parte I, Punto 

6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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83. ATTREZZATURA: TAGLIASFALTO A DISCO 

 

Trattasi di macchina utilizzata per il taglio dell'asfalto e dotata di regolazione della 
profondità di taglio per mezzo dell'abbassamento del disco. 

 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Delimitare e segnalare l'area d'intervento del tagliasfalto a disco (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando del tagliasfalto a disco 
• Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione del tagliasfalto a disco (Allegato V, Parte 

I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
• Prima dell'uso, segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato (Art. 192, comma 3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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84. ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO 

 

I trapani sono macchine che eseguono fori, variamente conformati, nel pezzo in lavorazione. 
Nel trapano il moto di taglio, rotatorio continuo, è sempre posseduto dall’utensile e viene 
trasmesso dal mandrino tramite un motore elettrico e un cambio di velocità. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 
Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni 
prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 

• Sistemarsi in posizione stabile, afferrare saldamente la macchina con le due mani ed operare 
gradatamente facendo attenzione a che la punta non scivoli sulla superficie da forare o non entri in 
contatto con il cavo di alimentazione 

• Prima di cambiare le punte disinserire la spina dalla presa (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prestare particolare attenzione nei lavori su serbatoi e tubazioni chiuse, in ambienti o su contenitori in cui 
si potrebbero essere accumulati gas infiammabili o materie che, per effetto del calore o umidità, possano 
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aver prodotto miscele infiammabili, provvedere in tal caso alla preventiva bonifica del locale o 
dell'impianto. 

• Il trapano deve riportare il simbolo del doppio isolamento, rilevabile anche dall'assenza dello spinotto 
centrale di terra sulla spina dell'apparecchio stesso (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato 
un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia massima di intervento non superiore a 30 mA 
(tipo salvavita) 

• Le prolunghe giuntate e nastrate devono essere bandite assolutamente 
• Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta 
• Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di 

ferro od altro all’interno dei materiali su cui intervenire 
• Per l’uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 270 di 293 

 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

  

85. ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  (Art.71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: è 
opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non con filo 
di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• Non manomettere le protezioni 
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• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 
• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, vietare 

l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 
• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo 

deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare col punto 
mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 Volt 
verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari facenti 
parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 

• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in 
tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, che 
consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
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acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 

86. ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del 
relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di 
utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da 
seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, 
sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono 
essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di 
riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, 
se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea 
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non 
utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in 
apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso 
richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza 
in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a 
mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono 
impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando 
non adoperati). 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali 
parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto 

in morsa 
• Azionare la trancia con le sole mani 
• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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87. ATTREZZATURA: VIBRATORE PER CLS 

 

 
Trattasi di attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto 
avvenuto, nell’ambito del cantiere. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi 
mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  
Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-
71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I cavi elettrici del vibratore devono essere integri come pure il loro isolamento (Art.80–Allegato VI punto 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il vibratore deve essere alimentato a 50V verso terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi della spina d'alimentazione e la 
funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto 

• Utilizzare attrezzature idonee a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, parte I 
punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto 
• Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
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Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

88. OPERA PROVVISIONALE: ANDATOIE E PASSERELLE 

 

Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm costituite da traversi, 
montanti e sistemi di irrigamento, intavolato e parapetto normale con fermapiede, 
destinate al passaggio dei lavoratori.  

 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in 
modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro (Art. 71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e 
cm 120 se destinate al trasporto di materiali (Art 130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 130 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli  (Art 130 
comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di 
un uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono essere munite, verso il vuoto,di 
robusti parapetti normali e tavole fermapiede, al fine di evitare cadute dall'alto di persone e materiali (Art 
126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Marca  
Modello  
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Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
 
 
  



 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO – ALL.1 

Prog.: 0073-2023 
Rev.: 01 
Data: 06/2023 

 

  

Pag. 279 di 293 

 

89. OPERA PROVVISIONALE: ARMATURE PARETI SCAVI 

 

Trattasi di armatura provvisoria costituita da montanti e puntoni metallici o di legno, atta a 
sostenere le pareti di uno scavo. Infatti, quando la parete del fronte dello scavo supera 
l’altezza di mt 1,50 e la consistenza del terreno non da sufficiente garanzia di stabilità, anche 
in relazione alla pendenza delle pareti, è obbligatorio l’applicazione dell’armatura di 
sostegno, sporgente almeno 30 cm dal ciglio ed estesa fino al fondo dello scavo.  
 

 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le armature per il sostegno delle pareti di uno scavo e le opere di consolidamento del terreno devono 
essere attuate con priorità quando per la natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazioni, di gelo o 
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane e smottamenti (Art. 118 comma 2 del D.lgs. n.81/08 ). 

• Gli elementi di sostegno alle pareti dello scavo e le armature devono essere allestite con buon materiale 
ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in modo congruo per garantire le  necessarie dimensioni 
ergonomiche delle aree percorribili e impegnate per il lavoro (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 ). 

• Devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro  
• Le armature devono essere allestite in modo che il terreno venga sostenuto o consolidato in presenza del 

rischio di frane o scoscendimenti. (Art 143 del D.lgs. n.81/08 ) 
• Assicurarsi che i sostegni siano solidi e stabili 
• A scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti atti ad 

impedire la caduta di persone e cose a fondo scavo (è buona norma arretrare convenientemente i parapetti, 
al fine di evitare sia depositi che transito di mezzi meccanici in prossimità del ciglio dello scavo) 

• Durante i lavori di allestimento delle armature dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti 
ai lavori (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Recintare e segnalare gli scavi e le aree interessate (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 ) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Marca  
Modello  
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Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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90. OPERA PROVVISIONALE: PIATTAFORMA AEREA SU AUTOCARRO 

 

Trattasi di piattaforma aerea di lavoro, a mezzo braccio telescopico o “ a pantografo”,  
installata su un proprio autocarro di base, avente la possibilità di essere variata nella 
sua quota rispetto a quella di riposo per l’intervento di un apparecchio di manovra. 
Rappresenta una valida ed economica alternativa al ponteggio tradizionale. 

 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento,  schiacciamento Possibile Grave Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’ attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato 
ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 
• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della Strada 

e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 
• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 
• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente per 

gli usi consentiti dal fabbricante 
• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come indicato 

nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a: diagramma area di lavoro, portata massima, 
identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 
compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed 
a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 
operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti all’interno 
del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 
caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 
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• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 
costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 
(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  
• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 

altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 
• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore 

a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 
• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 

posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 
• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 
• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 
o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso 

di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  
• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 
possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno 
e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 
movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 
• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  
• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per aumentarne 

l'altezza 
• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 
• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 

controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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91. OPERA PROVVISIONALE: PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, 
sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle 
ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di 
un ponteggio metallico fisso. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria 
delle tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. 
E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento 
in sicurezza degli addetti (Art. 124 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 
• Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di 

parte del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 
• Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per 

rendere stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 
• Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli (Allegato 

XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 
• Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 

equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si 
andranno ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  
o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m. 

• I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro 
uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare 
un altezza di 2 metri (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti (Allegato XVIII 
punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
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• Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la 
sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle (Allegato XVIII punto 2.1.4.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli impalcati dovrà 
essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro (Allegato XVIII 
punto 2.2.2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, ascensori) 
con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola 
fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a 
parti stabili (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare 
sempre su pavimento solido e ben livellato (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per 
pericolo di ribaltamento 

• Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 
• Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente 

nei punti di saldatura 
• Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 

92. OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO FISSO 
Trattasi di struttura reticolare provvista solitamente di impalcati, i quali possono essere costituiti da tavole di legno 
(dette ponti) o di acciaio, indipendentemente dal materiale con cui è costruita la struttura portante. I ponteggi 
vengono solitamente realizzati per la costruzione o ristrutturazione di edifici. In questo caso vengono considerati 
dispositivi di protezione collettiva contro le cadute dall’alto. 

 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di installare il ponteggio occorrerà procedere alla verifica statica della sottostruttura di appoggio. 
• Per i lavori superiori a cinque giorni, per il ponteggio fisso, dovrà essere costruito il sottoponte in maniera 

identica al ponte di lavoro (Art. 128 comma 6del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Le tavole del ponteggio fisso dovranno avere sezione 4x30 o 5x20 cm. (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• II montaggio e lo smontaggio del ponteggio fisso viene eseguito da personale esperto e con materiali 

omologati (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di 

persone e cose, è obbligatorio nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2,00 mt  (Art.122 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi metallici devono essere eseguiti da personale pratico ed 
idoneo, dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato nell'autorizzazione 
ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, 
devono essere messi in opera secondo quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo 
completo  (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati e i ponti di servizio dei ponteggi metallici devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 
come il ponte, a distanza non superiore a mt 2.50. Esso ha la funzione di trattenere persone o materiali 
che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'impalcato del ponteggio deve essere corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di 
carico massimo ammissibile (Art. 132 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza 
e complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto 
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comprendente calcolo e disegno esecutivo (Art. 133 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso dell'edificio o altro saranno protette contro i rischi di 
caduta di materiali dall'alto del ponteggio fisso mediante la predisposizione di mantovane o parasassi e la 
delimitazione delle aree di transito ( Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici deve essere vietato qualsiasi deposito, salvo quello 
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre 
necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado 
di resistenza del ponteggio (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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93. OPERA PROVVISIONALE: SCALA AD ELEMENTI INNESTABILI 

 

La scala ad innesto all’italiana è composta da due o più tronchi che si innestano per 
formare l’attrezzatura appropriata alle svariate esigenze lavorative. Gli elementi che la 
compongono, possono avere un’altezza variabile, mentre la base del tronco, che appoggia 
sul suolo, deve essere sempre dotata di una coppia di elementi metallici di appoggio 
ricoperti da una suola in gomma dura antisdrucciolo. 
Commercialmente si trova in diversi materiali: legno, alluminio e vetroresina. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento della scala Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di utilizzare una scala portatile è necessario controllare la buona condizione della scala stessa 
(scalini, elementi portanti), inoltre ci si deve assicurare che la scala sia per lunghezza e robustezza idonea 
al lavoro da svolgere.  

• La scala va posizionata in modo sicuro, su di una base pulita e dopo aver fatto attenzione alla presenza 
di eventuali cavi elettrici.  

• Una volta posizionata, la scala deve essere adeguatamente assicurata o trattenuta al piede da altra 
persona 

• Se viene utilizzata in posti di passaggio, occorre segnalarla  
• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è possibile 

la realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il superamento 
di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi 
che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario salire o scendere 
dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 
• Non sporgersi mai dalla scala 
• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 
• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso 
• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 

necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 
• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale 
• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 
• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
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• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna 
per livellare il piano 

• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale dotate 
di piedini regolabili per la messa a livello) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili), oltre quanto 
prescritto nel comma 3, si devono osservare le seguenti disposizioni (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, 
nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse; 

o le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la 
freccia di inflessione; 

o nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 
o durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 

della scala. 
• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci si 

deve mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un braccio 
piegato fino all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il piede è 
appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala 

• Nella messa in opera di della scala ad elementi innestati occorre accertarsi che i montanti fra un tronco 
e quello successivo abbiano un sormonto di almeno tre pioli 

• Le operazioni di sfilo e di recupero devono essere eseguite in modo corretto al fine di evitare lo 
schiacciamento delle mani tra i montanti o fra quest’ultimi ed i pioli 

• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate come 
passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e 
comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare casco di sicurezza per proteggersi in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una 
scala con lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo richiede 
(Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
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attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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94. OPERA PROVVISIONALE: TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 
 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 
durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di 
altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano 
i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma 
che non comportino grande impegno temporale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare le 
scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero di cm 60 
e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e 
non sarà depositato il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro 
potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli preferibilmente vicino ai 
montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo perpendicolare al parapetto 
e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando possano cadere dal ponteggio. 
Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà 
legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il 
piano di lavoro e non sopra. Il gancio della gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli 
alla struttura del ponteggio; va dato l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi 
canali di scarico per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali e 
attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle persone deve 
essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o costruzione.  
I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre necessarie all'andamento dei 
lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, si deve 
verificare che sia sicuro. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in 
cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga assicurata da stabilizzatori; 
infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi necessita 
dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere corredato dal libretto di uso 
e manutenzione 

• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire 
arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 

• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli impalcati 
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• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che non 
soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono ed in 
particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 
o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole dimensioni 

o evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare quelle che 
presentano ossidazioni 

• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione delle 
ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera provvisionale 
è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 

• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente 
superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 5x20 cm 
8 (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 
• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 
• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in 

prosecuzione dell'altra 
• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo di 

bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 
• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la botola 

delle scale interne 
• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne alternate è 

necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata alla fune 
a mezzo dispositivo anticaduta 

• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata 
massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 

• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo il 
materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in 
ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 124 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo 
spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora il 
terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 
• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche aeree 

(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione 
ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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ALLEGATO 2 – SCHEDE VALUTAZIONE RISCHI 
 
 

Nel presente documento, che è parte integrante del PSC, sono riportate le analisi e valutazione dei 

rischi aggiuntivi che potrebbero concretizzarsi nel cantiere in oggetto e che nell’ordine sono: 

• RISCHIO RUMORE 

• RISCHIO VIBRAZIONI 

• RISCHIO MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 

• RISCHIO RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

• RISCHIO CHIMICO 

• RISCHIO CANGEROGENO E MUTAGENO 

• RISCHIO LAVORO NOTTURNO 

• RISCHIO MICROCLIMA 

• RISCHIO RADIAZIONI OTTICO NATURALI 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

MICROCLIMA 
 

 

 
Il microclima 
 
Il microclima è l’insieme dei fattori fisici ambientali che caratterizzano l’ambiente di lavoro (non 
necessariamente confinato) e che, assieme ai parametri individuali quali l’attività metabolica e 
l’abbigliamento, determinano gli scambi termici tra l’ambiente stesso e gli individui che vi operano. 
 
La combinazione di tali parametri fisici condiziona fortemente lo stato di salute dei lavoratori. Il benessere 
termico è rappresentato da quelle condizioni in cui l’organismo riesce a mantenere l’equilibrio termico 
(omeotermia) senza l’intervento del sistema di termoregolazione propria. Tra l’uomo e l’ambiente, infatti, 
avvengono degli scambi termici allo scopo di mantenere costante la temperatura interna e di consentire 
la dissipazione del calore metabolico prodotto in eccesso. Ciò avviene attraverso diverse modalità, sia 
fisiche (convezione, conduzione, irraggiamento) che fisiologiche (sudore). 
 

 

Ambienti di lavoro e parametri da misurare 
 
Gli ambienti di lavoro vengono normalmente classificati in : 
 

- ambienti moderati: dove si hanno lievi variazioni dei parametri microclimatici ed il sistema di 
termoregolazione del corpo umano è in grado di reagire efficacemente. 

Esso presenta, generalmente, le seguenti caratteristiche: 
 

• condizioni ambientali omogenee e poco variabili nel tempo; 
 

• assenza  di  scambi  termici  tra  soggetto  ed  ambiente  che  abbiano  effetti importanti 
sul bilancio termico complessivo; 

 
• attività fisica modesta e omogenea per tutti i soggetti; 

 
• uniformità del vestiario indossato; 

 
• temperatura operativa: 10 - 30°C. 

 
Ambienti moderati possono ritenersi, in condizioni normali, abitazioni, scuole, uffici, laboratori di ricerca, 
ospedali, ecc.. 
 

- ambienti severi (caldi o freddi) : sono gli ambienti che non rientrano in quelli moderati, 
dove i lavoratori sono esposti a temperature molto alte o molto basse (fonderie, industri meccaniche 
ecc…). 

 
In tali ambienti devono essere adottate opportune misure a seconda del tipo di esposizione e di condizioni 
lavorative. 
Per valutare il confort termico di un ambiente di lavoro è necessario valutare numerosi fattori distinguibili in due 
gruppi: 
 

- Fattori fisici ambientali: 
 

• Temperatura dell’aria Ta (°C) 
 

• Velocità dell’aria VA (m/s) 
 
 

• Temperatura media radiante TR (°C) 
 

• Umidità relativa Ur (%) 
 

1) Fattori soggettivi strettamente legati all’individuo (valutabili tramite l’introduzione di un 
modello umano standard con caratteristiche prestabilite) 
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• Carico di lavoro: è la potenza media oraria erogata da un soggetto durante una 

attività lavorativa; viene determinato utilizzando le seguenti unità di misura: Kcal/h (1 
Kcal/h = 1.163 Watt); la potenza totale media erogata da un individuo durante una 
attività lavorativa divisa per la superficie corporea dell’individuo viene espressa invece 
in MET (1 MET = 58.15 Watt/m2). 

 
 
 

Attività 
Energia 
metabolica 

W/m2 met 

Disteso 46 0,8 

Seduto, rilassato 58 1,0 

Attività sedentaria (ufficio, casa, scuola, laboratorio) 70 1,2 

Attività leggera in piedi (compere, laboratorio, industria leggera) 93 1,6 

Attività media in piedi (commesso, lavori domestici, lavori a macchina) 116 2,0 

Camminare a: 

2 km/h 110 1,9 

3 km/h 140 2,4 

4 km/h 165 2,8 

5 km/h 200 3,4 

Carichi di lavoro caratteristici (ISO 8996) 
 
 

• Impedenza termica del vestiario: l’impedenza termica del vestiario è misurata in 
CLO; 1 CLO = gradiente termico di 0.18 °C su un’area di 1 m2 attraversata da un 
flusso termico di 1 Kcal/h. Tali valori possono essere valutati utilizzando i valori riportati 
nell’appendice C della norma UNI 7730. 

 
 

 
nudità 

 
0 CLO 

 
calzoncini 

 
0,1 CLO 

 
vestiti leggeri estivi 

 
0,5 CLO 

 
insieme di capi leggeri 

 
0,7 CLO 

 
completo invernale 

 
1 – 1,5 CLO 

 

 

Inoltre, anche se non strettamente connesso con il confort termico, è necessario misurare la 
concentrazione del gas CO2 che è strettamente legata alla presenza organismi umani nel locale in 

esame e all’efficienza della ventilazione può essere utile. 
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Indici di comfort termico 
 
Il comfort  termico  viene  definito  dalla ASHRAE (American Society of Heating, Refrigerating and 
Air Conditioning Engineers INC) come una condizione di benessere psicofisico dell’individuo rispetto 
all’ambiente in cui vive e opera. 
 
La valutazione di tale stato soggettivo può essere oggettivata e quantificata mediante l’utilizzo di indici 
integrati che tengono conto sia dei parametri microclimatici ambientali (Ta, Tr, Va, Ur), sia del dispendio 
energetico (dispendio metabolico MET) connesso all’attività lavorativa, sia della tipologia di 
abbigliamento (isolamento termico CLO) comunemente utilizzato. 
 
Tra i suddetti indici quello che con maggiore precisione rispecchia l’influenza delle variabili fisiche e 
fisiologiche sopracitate sul comfort termico è il PMV (Predicted Mean Vote). 
 
Sinteticamente esso deriva dall’equazione del bilancio termico il cui risultato viene rapportato ad una 
scala di benessere psicofisico ed esprime il parere medio (voto medio previsto) sulle sensazioni 
termiche di un campione di soggetti collocati nel medesimo ambiente. 
 
Dal PMV è derivato un secondo indice denominato PPD (Predicted Percentage of Dissatisfied) che 
quantifica percentualmente i soggetti comunque "insoddisfatti" in rapporto a determinate condizioni 
microclimatiche. 
 
La ISO (International Organization for Standardization) raccomanda l’uso del PMV in ambienti moderati, 
dove le variabili condizionanti il bilancio termico rientrano nei seguenti limiti: 
 

1) dispendio energetico = 1 - 4 met; 
 

2) impedenza termica da abbigliamento = 0 - 2 clo; 
 

3) temperatura del bulbo secco = 10 - 30°C; 
 

4) temperatura radiante media = 10 - 40°C; 
 

5) velocità dell’aria = 0 - 1 m/sec; 
 

6) pressione di vapore = 0 - 2,7 Kpa. 
 
Lo stato di comfort termico si ha per valori di PMV compresi tra + 0,5 e - 0,5, cui corrisponde una 
percentuale di insoddisfatti delle condizioni termiche (PPD) inferiore al 10% (vedi tabella seguente). 
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PMV 

 

PPD % 

 
VALUTAZIONE AMBIENTE 
TERMICO 

+3 100 Molto caldo 

+2 75,7 Caldo 

+1 26,4 Leggermente caldo 

+0,85 20 Ambiente termicamente 

accettabile 

+0,5<PMV<-0,5 < 10 Benessere termico 

-0,85 20 Ambiente termicamente 

accettabile 

-1 26,8 Fresco 

-2 76,4 Freddo 

-3 100 Molto freddo 
 
Scala di valutazione dell’ambiente termico 
 
 
 
La norma UNI 7730 permette anche di valutare l’influenza che hanno sul confort termico le correnti 
d’aria, la differenza verticale di temperatura, la temperatura del pavimento e l’asimmetria radiante. 
 
In ambienti severi caldi la valutazione dello stress termico può essere effettuata secondo la UNI 
EN 27243; vengono considerate accettabili solo quelle condizioni ambientali che si ritiene non provochino 
aumento della temperatura del nucleo corporeo oltre i 38 °C. 
 
L’indice WBGT (indice di temperatura con bulbo umido e globotermometro) e’ uno degli indici utilizzato 
per la determinazione dello stress termico e prende in considerazione le grandezze personali, vestiario e 
metabolismo (dispendio energetico in funzione della particolare attività svolta dal lavoratore), che 
concorrono a determinare la situazione termica di un soggetto. L’indice WBGT, espresso in gradi 
centigradi, rappresenta il valore, in relazione al dispendio metabolico associato ad una particolare attività 
lavorativa, oltre il quale il soggetto si trova in una situazione di stress termico. 
 
 
 
WBGTambienti chiusi = 0,7 tnw + 0,3 tg WBGTambienti 

esterni = 0,7 tnw + 0,2 tg + 0,1 ta Dove: 

tnw = temperatura del bulbo umido naturalmente ventilato; tg = 

temperatura del globo termometro; 

ta = temperatura dell’aria. 

 

L’ACGIH (American Conference of Governmental Industrial Hygienists) propone i seguenti limiti (TLV) 
per esposizione a calore espressi in WBGT 
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Carico di Lavoro 

% Lavoro/% Riposo ogni ora Leggero Moderat o Pesante 

Lavoro continuativo 30 26.7 25 

75%  Lavoro  –  25%  Riposo  ogni ora 30.6 28 25.9 

50% Lavoro - 50% Riposo ogni ora 31.4 29.4 27.9 

25%  Lavoro  –  75%  Riposo  ogni ora 32.2 31.1 30 

 
TLV per esposizione a calore espressi in °C WBGT 
 
 
 
L’HSI (Heat Stress Index) è un ulteriore indice di stress termico per ambienti caldi che deriva dalla 
equazione del bilancio calorico per un uomo al lavoro Ereq = M + C + R. 
 

In tale equazione, dove Ereq rappresenta il valore di potenza termica ceduta per sudorazione necessaria 

affinchè il bilancio termico sia in equilibrio, sono espressi in termini matematici i contributi calorici radianti 

(R), convettivi (C) e il dispendio energetico connesso alla mansione (M). 
 
La somma di tali contributi calorici esprime l’energia da disperdere nell’ambiente da parte del lavoratore, 
mediante il meccanismo della sudorazione. Tale energia è rapportata all’energia massima che si può 
disperdere in tale ambiente.Per comodità il risultato del rapporto è moltiplicato per cento. Ovviamente 
il limite superiore tollerabile è il 100%. 
 
Valori più elevati comportano l’introduzione di pause lavorative orarie. Tuttavia già a partire da valori 
superiori all’80% la risposta termoregolatoria da parte degli addetti al lavoro risulta essere più severa e 
comporta l’adozione di particolari precauzioni per assicurare un adeguato assorbimento di acqua e sali 
minerali. 
 

 

INDICE HSI 

 

IMPLICAZIONI FISIOLOGICHE PER ESPOSIZIONI DI 8 ORE 

0 Assenza di "affaticamento" calorico 

da +10 a +30 Lieve e moderato "affaticamento" calorico. Se il lavoro comporta funzioni 
intellettuali superiori, prontezza, attenzione, c’è da attendersi un sostanziale calo 
delle prestazioni. 
Nell’esecuzione di un lavoro fisico pesante, c’è da attendersi un lieve calo in 
soggetti capaci di svolgere tale attività in ambienti a microclima confortevole in 
maniera efficiente. 

da +40 a +60 Severo "affaticamento calorico che comporta una minaccia alla salute se l’uomo 
non è fisicamente sano. E’ richiesto un periodo di acclimatamento preventivo. C’è 
però da attendersi un calo delle prestazioni nelle attività lavorative. E’ desiderabile 
una selezione medica del personale, poiché queste condizioni sono incompatibili 
con una compromissione dell’apparato respiratorio e cardiovascolare o con una 
dermatite cronica. Queste condizioni sono anche incompatibili con attività che 
comportino uno sforzo mentale protratto. 
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da +70 a + 90 "Affaticamento" calorico molto grave. Solo una piccola percentuale della 
popolazione è idonea a questa attività. Il personale deve essere selezionato 
attraverso un esame medico e attraverso prove di lavoro, dopo acclimatazione. 
Sono necessarie particolari misure per assicurare un adeguato apporto di acqua e di 
sali minerali. E’ auspicabile un miglioramento delle condizioni di lavoro con qualsiasi 
mezzo disponibile, al fine di ottenere una diminuzione di rischio per la salute e una 
maggiore efficienza. 
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+100 Massimo "affaticamento" tollerabile da un individuo giovane ed acclimatato. 

>100 Tempo di esposizione limitato. Aumento della temperatura interna corporea. 
 
Relazione tra indice HSI e implicazioni metaboliche per esposizioni di 8 or 
 
Anche in ambienti severi freddi è necessario valutare lo stress da freddo; con l’ausilio della norma UNI ENV ISO 
11079 è possibile determinare l’isolamento richiesto dagli indumenti, la durata massima dell’esposizione e le 
pause necessarie per permettere il recupero termico del lavoratore. 
 
 
 
 

Possibili misure da adottare 
 
Per ottenere un clima ottimale nei normali luoghi di lavoro, può essere necessario installare un impianto di 
ventilazione e/o climatizzazione. 
 
Nel caso in cui ci sia un ricircolo dell’aria è necessario verificare che eventuali inquinanti aspirati (ad esempio 
in archivi, depositi ecc.) possano essere dispersi in tutti gli altri ambienti. 
 
Il punto di aspirazione dell’aria all’esterno dovrà essere posto lontano da fonti d’inquinamento (UNI 10339 ) e nelle 
sezioni dell’ impianto, in cui vi è la presenza di acqua, dovrà essere garantita la massima igiene. 
 
Per garantire un idoneo confort termico ed evitare fastidiose correnti d’aria ed una uniformità di temperatura, 
bisognerà tener conto della disposizione dei punti immissione ed aspirazione dell’aria e di tutti gli apparecchi per il 
condizionamento. 
 
Nei locali in cui si effettua solo la climatizzazione deve essere sempre garantito un sufficiente apporto di aria 
primaria. 
 
Negli ambienti di lavoro termicamente severi le misure possono essere: 
 

• di tipo organizzativo: numero e durata delle esposizioni in ambiente caldo e in ambiente freddo 
devono essere limitati con una opportuna organizzazione dei turni, con l'inserimento di pause 
e con la rotazione di più lavoratori nello stesso compito; 

 
• adozione di mezzi individuali di protezione: ai lavoratori devono essere forniti adeguati 

mezzi di protezione, ad es. guanti per le mani in ambiente freddo o abiti riflettenti la radiazione 
termica in ambienti a forte carico radiante (ad es. nella vicinanza di forni e crogioli nelle industrie 
metallurgiche, nelle vetrerie, ecc.); 

 
• interventi tecnici: possono essere di due tipi: 

 
- interventi sulle sorgenti termiche, ovvero schermatura delle sorgenti radianti con lamiere di alluminio 
termoriflettenti, coibentazione termica delle superfici calde, sistemi localizzati di aspirazione dell'aria calda in 
prossimità della sorgente; 
 
-interventi sulle singole zone di lavoro; ad esempio la separazione fisica tra operatore e ambiente, il riscaldamento o 
il raffrescamento dei locali ecc... 
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La normativa di riferimento 
 
Legislazione nazionale Codice civile - Art. 

2087. 

Obbligo per il datore di lavoro di "adottare le misure che, secondo la particolaritàdel lavoro, l'esperienza 

e la tecnica sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori 
 

Legge 864/70 (art. 10) - Ratifica ed esecuzione di Convenzioni dell'Organizzazione internazionale 

del lavoro. 
 

Nei locali utilizzati dai lavoratori deve essere mantenuta la temperatura più confortevole e più stabile 

possibile in relazione alle circostanze 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 (testo unico sulla sicurezza): l’allegato IV del decreto contiene le seguenti 

disposizioni: 
 

………… 
 

• A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessità della lavorazione, è vietato 

adibire a lavori continuativi locali chiusi che non rispondono alle seguenti condizioni: 
 

…………………. 
 

• avere aperture sufficienti per un rapido ricambio d’aria; 
 

• essere ben asciutti e difesi contro l’umidità; 
 

 
 

1.9.1.1Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi 

fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente anche 

ottenuta con impianti di aerazione. 
 

• Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve essere sempre mantenuto 

funzionante. 
 

Ogni eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di controllo, quando ciò è necessario per 

salvaguardare la salute dei lavoratori. 
 

• Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell’aria o di ventilazione meccanica, 

essi devono funzionare in modo che i lavoratori non siano esposti a correnti d’aria fastidiosa. 
 

• Gli  stessi  impianti  devono  essere  periodicamente  sottoposti  a  controlli, 

manutenzione, pulizia e sanificazione per la tutela della salute dei lavoratori. 
 

• Qualsiasi sedimento o sporcizia che, potrebbe comportare un pericolo immediato per 

la salute dei lavoratori, dovuto all'inquinamento dell'aria respirata, deve essere eliminato rapidamente 
 

 

• Temperatura dei locali. 
 

• La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all'organismo umano durante il 
tempo di lavoro, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 

 

• Nel giudizio sulla temperatura adeguata per i lavoratori si deve tener conto 

dell’influenza che possono esercitare sopra di essa il grado di umidità ed il movimento dell’aria 

concomitanti. 
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• La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di sorveglianza, dei 

servizi igienici, delle mense e dei locali di pronto soccorso deve essere conforme alla destinazione 

specifica di questi locali. 
 

• Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate devono essere tali da evitare un soleggiamento 

eccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo di attività e della natura del luogo di lavoro. 
 

• Quando non é conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si deve 

provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure 

tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
 
 

• Umidità. 
 

• Nei locali chiusi di lavoro delle aziende industriali nei quali l'aria è soggetta ad inumidirsi 

notevolmente per ragioni di lavoro, si deve evitare, per quanto è possibile, la formazione della nebbia, 

mantenendo la temperatura e l'umidità nei limiti minimi compatibili con le esigenze tecniche. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RADIAZIONI OTTICO NATURALI 
 

 

 

Il Titolo VIII del D. Lgs. 81/8, “Agenti Fisici”, disciplina le norme di prevenzione e protezione per la salute e la sicurezza 

dei lavoratori relative alla presenza di agenti fisici, come definiti dall’art. 181. Tra questi vi sono le “radiazioni ottiche di 

origine artificiale”, ma non quelle di origine naturale: la radiazione solare, pertanto,  resta esclusa dal ed in particolare 

la sua componete UV,  può causare gli stessi effetti nocivi delle radiazioni UV prodotte artificialmente. 

Analogamente  possiamo dire per le radiazioni infrarosse ed anche per quelle visibili: non c’è bisogno di soffermarsi più 

di tanto sui danni oculari, anche retinici,  provocati dall’irradiazione solare, diretta o riflessa. 

Tuttavia non potendosi applicare le norme specifiche del Capo V del titolo VIII (Radiazioni Ottiche Artificiali) ne’ 

potendosi considerare “microclima” la combinazione di temperatura, umidità e ventilazione ambientali esterne, può 

risultare problematico effettuare una corretta valutazione dei rischi, e stabilire l’obbligo o meno di sottoporsi a 

sorveglianza sanitaria,  per i lavoratori esposti professionalmente alla radiazione solare: agricoltori, floricoltori, lavoratori 

edili, operai di edilizia stradale e ferroviaria, marinai e similari, operatori ecologici, parcheggiatori, lavoratori di miniere 

e cave a cielo aperto, addetti automezzi movimentazione terra, operai linee elettriche ed idrauliche esterne, vigili urbani, 

bagnini, istruttori di sport all’aperto, benzinai, ecc.  Il tema diventa periodicamente attuale soprattutto con 

l’approssimarsi della stagione estiva, anche per i lavoratori stagionali (addetti alla agricoltura, al turismo marittimo e 

balneare estivo, al turismo invernale). 

Dovendosi comunque valutare “tutti i rischi” (art. 28 comma 1 del D. Lgs. 81/08) è evidente che il rischio derivante dalla 

esposizione a radiazione solare deve essere considerato e valutato “di routine” in tutte le lavorazioni, quali quelle citate 

sopra, in cui l’esposizione e a raggi solari sia significativa, in quanto si svolgano in tutto o in gran parte in ambiente 

esterno, in qualsiasi stagione. 

Inoltre, sempre a norma dell’art. 28 comma 1, occorrerà tenere particolarmente presente, tra i “gruppi di lavoratori 

esposti a rischi particolari”, l’eventuale presenza di lavoratori appartenenti ai fototipi da 1 a 3. 

Gli effetti biologici della radiazione solare dipendono infatti anche dalla suscettibilità individuale associata 

al fototipo, criterio di classificazione che si basa sul colore della pelle, dei capelli, sulla facilità di comparsa di eritemi e 

sull’attitudine ad abbronzarsi. Più basso è il fototipo maggiori è la probabilità di ustione e di effetti nocivi connessi 

all’esposizione solare, in particolare comparsa di tumori cutanei. 

I 6 fototipi sono riportati nella sottostante tabella. 

 

FOTOTIPO CAPELLI PELLE 
PREDISPOSIZIONE 

USTIONI 
PREDISPOSIZIONE 
ABBRONZATURA 

1 Rossi/biondi 
Lattea, spesso 

con efelidi Altissima nulla 

2 
Biondi/castano 

chiari Chiara Alta scarsissima 

3 Castani 
Chiara/appena 

colorita Media scarsa 

4 Bruni/castano Olivastra Bassa Facile 
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scuri 

5 Neri Olivastra Bassissima Molto scura 

6 Neri Nera Nulla —– 

  

La radiazione solare, in particolare quella ultravioletta può peraltro essere considerata un fattore di rischio professionale 

per tutti i lavoratori che lavorano all’aperto (lavoratori outdoor). 

L’esposizione a UV in ambiente outdoor può variare in relazione a vari fattori quali latitudine e altitudine, condizioni 

meteorologiche, orario della giornata, riflessione delle radiazioni da parte di superfici (neve, acqua, ecc.). La nuvolosità 

attenua ma non elimina la radiazione UV. 

Ai fini della valutazione del rischio può essere utilizzato l’Indice UV (Indice Universale della Radiazione Solare UV). Si 

tratta di un indice, misurato o previsto, che valuta l’intensità dell’esposizione giornaliera alla radiazione ultravioletta 

solare basandosi sulla posizione del sole, sulla nuvolosità prevista, sull’altitudine, sulla concentrazione di ozono. 

La scala dell’indice UV è crescente e va da 1 a 12.  Di solito i valori dell’indice UV sono  raggruppati per categorie di 

esposizione, come mostrato dalla tabella 2: 

 

VALORE INDICE UV SIGNIFICATO 

Ind UV ≤ 2 Esposizione minima 

2< Ind UV≤ 4 Esposizione Bassa 

4< Ind UV≤ 6 Esposizione media 

6< Ind UV≤9 Esposizione alta 

Ind UV> 9 Esposizione estrema 

 

Il mezzogiorno solare, massima elevazione del sole sull’orizzonte, associato al valore massimo dell’indice UV durante 

la giornata, normalmente cade tra le 12 e le 14; per il sud e il centro Italia il mezzogiorno solare si verifica intorno alle 

ore 12,15 (ora solare) o alle 13,15 (ora legale) e coincide (in giornate serene). Indicativamente tre ore prima e tre ore 

dopo tale massimo il livello di radiazione ultravioletta si riduce di circa il 50%. L’indice UV viene riportato su bollettini e 

su appositi siti internet, ad esempio per l’Italia si possono reperire i valori in tempo reale sul sito: 

http://www.lamma.rete.toscana.it/previ/ita/stazlam.htm. 

  

Sorveglianza sanitaria 

Come per tutti i casi in cui  non vi è un obbligo “automatico” di sorveglianza sanitaria, anche per quanto concerne la 

radiazione solare la sorveglianza sanitaria diviene obbligatoria, ai sensi dell’art. 41 comma 1 lettera b del D. Lgs.81/08, 

“qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi”. 

I rischi lavorativi sono determinati ed evidenziati dalla valutazione dei rischi, cui il Medico Competente avrà attivamente 

collaborato ai sensi degli  articoli 25 comma 1 lettera a) e 29 comma 1. 
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Una volta instaurata la sorveglianza sanitaria, la periodicità effettiva delle visite, di norma  annuale, sarà decisa anche 

caso per caso dal medico competente. 

  

Gli effetti nocivi della radiazione solare sono analoghi a quelli descritti nelle ROA-UV: 

1)      eritema, ustione, fotoinvecchiamento e fotocarcinogenesi (cheratosi solari, epiteliomi spinocellulari (o 

squamocellulari), epiteliomi basocellulari, melanomi) compaiono maggiormente nelle zone maggiormente esposte al 

sole (volto, collo, mani) e per esposizioni croniche; 

2)      fotosensibilizzazione secondaria all’assunzione di alcune sostanze ad azione fotosensibilizzante con meccanismo 

tossico o allergico nel momento in cui ci si espone al sole; 

3)      aggravamento di alcune malattie cutanee fotosensibili in particolare lupus eritematoso cutaneo e sistemico, che 

può pertanto costituire una controindicazione al lavoro all’aperto. 

La “radiazione solare” è anche classificata dalla IARC nel gruppo 1. 

  

L’esposizione diretta alla radiazione solare è sconsigliata in caso di: 

a) soggetti con fototipo da 1 a 3; 

b) assunzione di farmaci in grado di promuovere reazioni fototossiche ovvero fotoallergiche); 

c) uso di sostanze fotosensibilizzanti (creme, cosmetici, profumi); 

d) patologie esacerbate o causate dalla luce (xeroderma pigmentoso, dermatite polimorfa solare, lupus eritematoso 

discoide 

 

Dal punto di vista prevenzionale, le misure di protezione comprendono: 

a) fotoprotezione ambientale, schermatura con teli e con coperture, cabine schermate, strutture portatili (simili ad 

ombrelloni); 

b) organizzazione orario di lavoro: nelle fasce orarie 11,00 – 15,00 oppure 12,00 – 16,00 con l’ora legale, privilegiare 

compiti lavorativi che si svolgono all’interno; sfruttare zone di ombra (alberi o costruzioni vicine); 

c) consumo pasti in luogo ombreggiato; 

d) rotazione dei compiti lavorativi tra attività all’aperto e al chiuso e al sole e all’ombra; 

e) informazione e formazione per i lavoratori sul rischio: 

–  neve, ghiacci, acqua, sabbia, cemento riflettono la luce solare, aumentando la radiazione UV che raggiunge la 
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pelle; l’intensità della radiazione UV solare varia con stagioni, aree geografiche e altitudine; 

–  anche quando il cielo è nuvoloso vi è esposizione alla radiazione solare UV, è necessario proteggersi anche in 

inverno; 

–  il vetro blocca quasi totalmente la trasmissione della radiazione ultravioletta; 

–  l’esposizione al sole durante i periodi passati all’aria aperta per svago o sport può creare un danno che va a 

sommarsi a quello lavorativo; 

–  i prodotti antisolari (creme con filtri solari) riducono l’incidenza sia di neoplasie epiteliali della pelle che il foto 

invecchiamento; 

–  non togliersi i vestiti (mai esporsi a dorso nudo), usare abiti leggeri e larghi che non ostacolino i movimenti, con 

maniche lunghe ed accollati e pantaloni lunghi. 

 


